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«Del Fluffo & Rifluflo del Mare, © & & 
DEL SIGNOR ANNIBALE RAIMONDO © 


gentilhuomo Veronefe, è Eccellentifs. Matematico. 
IL QUALE INTRODVCEN DO L OPINIONE DALTRI 
IluStrt Scrittori , dimoStra intorno a queSta materia quanto 
habbiano errato in molte cofe. 


Aggiuntaui vna piena dichiaratione alla regola già data dal famofo Aftrologo M.Giouanni 
Bianchini per trouar col mezo dell’hore l'altezza de' Poli ; 


Er appreffo un difcorfo fatto fopra il Moto della Trepidatione dell'Ottaua Sfera» 
opera digniffima & curiofa nonamente pofta in luce 
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(IN VENETIA, Appreffo Domenico Nicolini. 1589. 
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Gio. Mario Verdezotti. 


Pronto (eguendo ogni bor Palla- 
= “dee Marte; 
Con alto ingegno , e con mirabil 
‘arte 
FERRE © Facendo acquifti gloriofi c,echiari: 
tane Prin 4 cd fiudi eccelfi € rari, 
( Anmibalmio) ne le più dotte cartezi 
Il tuo nobil penfiero hor ft comparie, 
Per fottrarti al poter de Fatt amari. 
Spreghi-in tal gquifa dela mente i vanni , 
Penetrando ogni Ciel di clima in So, i 
Che nulla hai da temer di Morte i danni : 
E tanto il tuo valor t ‘alla e fublima , 
Che lunge in tutto da 1 terreftri affanni, 
De l'Immortalità giungi à la cima. 
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ETA TRON MIO. 
COLENDISS 


IL SIGNOR FRANCESCO MARIA 
dalla Rouere Duca d’Vrbino. 


MROVANDOMI (Sereniffimo Du- 
ca) l’anno M. D.XXV. come fcola- 
rein Padoua, nacque vn giorno fra 
molti nobiliffimi ftudenti ( nel nu- 
mero de’ quali era Monfignor Re- 
uerendiffimo di Carpi ; il PEER 

Pi diffimo Morone ; che furono poi 

C atdimali pioalinio: Reuerendiflimo di S. Secondo,che 

fù Velcouo di Pauia, Monfignor Stampa fratello che fù 

del Signor Maflimiano, & alcri Gentilhuomini & Signo- 
ri molto letterati e fcientiati) grandiflima difputa lalbind 
all'antica militia Romana, laudando efli la benignirà de’ 

Cieli di que rempi,c'haucuano in materia di guerra man 

dati al Mondo huomini di tanza prudenza e valore,come 

fù Popeo Magno, Marco Antonio, Giulio Cefare, Scipio 
ne,& molti ali: biafimando appreflo le poco CIO inclia 
nationi de’ corpi Sourani dell’età noftra, per non hauer 
prodotti perlonaggi cofi prudenti e valorofi, che fapefiero 
trattarl’arme, come gli antichi Romani. Sopra di che fù 


lungamente sosia alla fine leuatofi vno difle, che fell Sit 


gho Duca d’'Vrbino (Auo dell’Altezza volta, Generale 
+ 2 dell’arme 


que? 
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dell’arte terreftri dell'Inuittiffima Republica di Venetia, 
il quale allhora,come G eneraliffimo comanidaua ancora è 
gli altri Generali del Rè di Fraricia , e del'Papa collegati 
co'Signori Vencetiani,& aleri Prencipi d'Italia, nella Querra 
contra l'Imperatore) fofle ftato al tempo de’ predetti fa- 
mofi Romani, egli, sì per le doti dell'animo, come anco 
del corpo,nelle occafioni di condurre vn'eflercito, d’allog- 
giarlo,d’accamparlo ; di ritirarlo,di fpingerlo,di aflalire,e 
di efpugnare vna Città, di apprefentare con ogni maggio- 
re auuantaggio del Sole, del vento, e del Sito vna giorna- 
ta al nimico, & di vincerlo ; farebbe fempre ftato tenuto 
pervno de’ primi gran Capitani di quel tempo. Ilche do- 
po molte e diuerfe repliche fatte da ciafcuno,fù, di comu- 
ne confentimento,da tutti approuato per vero. Al comu- 
ne applaufo di Prencipe di cofigran nome peringegnoe 

eropera d'arme;io come gionane;&rancora più inchina- 
to al meftier dell’arme; ch'all’eflercitio de gli ftudij delle 
fettere, mi fentitutto dentro accefo d'ardentifsimo difi- 
derio di farc acquifto della buona gratia d'un tanto famo- 
fo Sicnore,fi come io haueua in gran parte acquiftata quel 
ta dell’Illuftrifsimo General del Papa ; il Signor Giouanni 
de’ Medici venuto à Padoua per medicarfi d'vna archibu- 
giata riceuuta fotto à Pauia. La onde io fenza molte indu- 
gio, me n’andai fotto Milano, doue l’eflercito della Lega 
ftaua accampato per opporfi a quel dell’Imperadore,& mi 
apprefentai all’Altezza del Signor Duca ; à cui con molta 
riverenza ef pofto il difiderio mio di feruirlo in quellaguer 
ra, egli mi accettò prontamente nel numero delle fue lan- 
ce fpezzate,& appreflo mi fece molti favori, veduto maf- 
fimamente , che l’Illuftrifsimo Signor Giouanni , fano 
tornato in campo,mi haueua ftretramente abbracciato, & 

moftraua 
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moftraua d’hanere in qualche ftima la mia perfona: ma 
ogni dì piùs'accrebbero verfo di mei fauori dell’Altezza 
fua} pofciache mi hebbe provato col mezo di Cecco da 
Cagli; vno de’ fuoi più fedeli & valorofi foldati , nel far la 
notte dare all'arme alcampo nimico ; in molte fcaramuc- 
cie & in altre fattioni d'importanza, & particolarmente 
nello ftringer che facémmo Cremona.All'incotro,fi come 
fi faccuano per giornata maggiori l’obligationi mic verfo 
lei,cofi crefceua in me(feguendo io in ciò l'opinione d’huo 
mini di gran cuore;e d’inuecchiata efperienza)la maraui- 
glia e lo itupore del fuo: giudiciofo & valorolo maneggio 
di quella guerra.La raffinata peritia della quale fi conobbe 
principalmente eflere in fua Altezza, nel battere e ftringer 
la predetta Città di Cremona, di cui non credo ch'altra fia 
mai ftata combattuta & diffefa con tanta ragion di mili- 
tia & brauura . La quale poi coftretra dalle tante, cofi nuo- 
ue & gagliardeoficfe, che le facemmo, fi rendeite.Et non 
. apparfe men chiara l'intelligenza , el coraggio del Signor 

Duca nel feguire il Signor Giorgio Frodipergo venuto in 
Italia con trentamila Tedefchi, & pofcia giùtolo è Borgo- 
forte,mentre egli voleua paffare il Pò, d'hauergliamazzati 
forfe fettecento foldati in vna fcaramuccia , nella quale 
andammo fino alle ginocchia nel fango ; con poca perdi- 
ta de’ noftri nè dopo fua Altezza hebbe parte ; fe non nel 
procurar di raffrenare il fouerchio ardire del Signor Gio- 
uanni, che volle confuo grandifsimo difuantaggio anda- 
reà Gouernolo ad affalire i predetti Tedefchi, che fù del 
vintifei il giorno di Santa Caterina, doue egli fu ferito 
d'vna mofchettata in vna gamba, della quale à Mantova 
egli poi fi morì, & io per vna mortalifsima archibugiata 
riceuuta il giorno fteflo nella cofcia deftra,fattomi portare 

a Verona; 
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à Verona, mitifanaià tempo chel Maggio feguente mi 
‘trouaià paflar'il Pò con l'Altezzafua, diliberata in Cutto 
di feguirein Tofcana Monfignor di Borbone. Quetti fe 
bene haucua eflercito maggiore, accrefciuto con legenti 
vfcite di Milano;e di Pauia,trale quali erano molti Pren- 
cipi, & Signori per militia famofi, andò nell’inuiarfi verfo 
quella contrada,abbruciando tutti gli (trami; sfondrando 
le borte de’ vini,gittando iformenti,e guaftando ogn’altra 
vettouaglia douunque paflaua  accioche il Signor Duca 
non potefle, & per efler con eflercito minore, non douefle, 
di ragione feguirlo. Ma l'Alrezza fua, come Maftro di 
guerra,pertayliargli la ftrada,& per rompergli il {uo difie- 
gno; prefela più malageuole via del Saflo(per cui nonfi 
sà, ch'altro effercito andafie mai) e fofferendo per manca- 
mento di cole da viuere,molti difagi & infopportabil fati- 
ca, ci diede maggior faggio dellafua virtù fingolare , age- 
uolando con buone parole la ftrada à foldati; & con alte 
promefle pafcendogli di vittoria ben certa;e di gran preda, 
giunfein Tofcana prima chevi giungeffle Monfignor di 
Borbone, tutto che egli(come s'è detto) andafle per la co- 
mune buonavia,&|'Altezza fua per la peflima, e non vfa- 
ta. Er mentono gli fcrittori ch’incontrario parlando d’vna 
cofi chiara operatione , accufano lei di rardità ; in quel 
viaggio. Giunto Monfiznor di Borbone vicino à Reggio 
di Tolcana; & veggendo egli Altezza fua efler giunta in 
luogo ; che l'impediua il poter efleguire il fuo proponi- 
mento, ch'eradi paffare à Fiorenza per faccheggiarla (fi 
come alle fue genti hauea promeflo, in luogo di molte pa 
ghe, che andauano.creditrici ) ftaua dubbiofo di ciò che 
foffe per fare: ma venutagli occafione, di abboccarfi col 
Vicerè di Napoli, dal quale vdito il Papa non hauer fol- 
dati 
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dati in Roma, fidirizzò verfo quella Città. Venuto nel. 
iano di Fiorenza; il Signor Duca fa fermare l’effercito 
fuo fuor della porta di S. Gallo, & chiamato da gl’Illu- 
ftrilimi Signori de Medici, ritirati & fortificati nel loro 
palazzo,accioche il popolo & parte de Cittadinifolleuati 
inarme per mecter la patria loro in libertà,non gli ragli iaf- 
fero à pezzi entra nella Città co’ Pratica io Veneti in 
campo; &con molti aleri Signori & Capitani. doue con- 
folati gli animi di turtii buoni,s'adopero di maniera, che 
dopo alcuni di, fa ripofare iltumulto & la feditione, &_ 
s'acquilta nome di pacificator ‘de’ romori, & di liberator 
diquella Illuftriflima cafa de’ Medici. Quindi partita l’AL- 
tezza fua sincamina con gran celerità vello Roma.dietro 
à Monfignor di Borbone. Etgiunti che fummo all’ifola, 
(quiui RT non vi eflendo altro luogo più à propo- 
firo d'alloggiate )inrendiamo il detto Signor di Borbone 
cfler morto d'vna archibugiara, & l’efflercito fu: ) guidato 
dal Prencipe di Orange "né entrato in Roma, & andar- 
la tuttavia facche: egiando. Per quefta istat | Signor 
Ducamanda fubiramenre per l’eflercito vn bando, ch’al- 
cun nonardifca,pena la forca;partirfi dalla fua propria in- 
fegna, difiderofo di affalit Roma. Perciò fatto diuider l’ef- 
fercito in tre battaglie, cioè l’yna dalle bande nere del Pa- 
pa» l’altra diFrancia, &laterza de’ fuoi Signori Venetia- 
ni, fottilmentele. Oo trouatele poco meno del fuo do- 
uuto numero, & tutta difpofta aldouer combattere, pre- 
fegrandiflima fperanza, aflalendo Roma, diliberar tanti 
sio nori Cardinali, el medefimo Papa ritirato in Caftel 
Sant'Angelo, dalle mani de Tedefchie Spagnuoli. Onde 
ridotta pa Aida col Prouiditor Fifani e Virturi; col 
Comiflario del Papa Guicciardini, e con quel di is” 
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falto, reftando di quelta diliberatione molto dolente il 

Signor Duca , ilquale da el'intendenti de’ maneggi di 

guerra non dominati dalla paftione,fù fommamente lau- 

dato del buon proponimento fuo ; ch'era di andarcà Ro- 

ma.Et perciò; & percheegli in quel di fi moftrò più fapien 

rein parole, & più ardiro in vifta che folle mai; rimafe al- 

l'’incoritro più che mai viua; echiara la riputatione di lui. 

Et la cofa pafsò per li fuddetti difpareri, di quelta manie- 
.rafenza che più fi potefle, per allhora, pur diflegnare,non 

che fare operatione d'importanza, per cagion della care- ò 

ftia da non poter piùfofterirla, eflendo giunta in colmo di 

tutte le cofe,& perla peltilenza che ogni dì fi faccua fen- 

tir maggiore nel noftro campo dicano purin contrario 

alcuni non bene informati,forfe corrotti, & ancora mali- 

gni fcrittori ciò, che vogliono per vdita, ch'io ne parlo per 

veduta. Auuenne dapoi,che l’Altezza fua da Rimini par- 

tita ; soppofe al Marchefe di Branfuich, che difcefo con 

Artiglieria & con quindici mille pedoni, tra Borgognoni 

& Germani,& buon numero di caualli dalle montagne di 

Trento, fe n'ando per congiungerfi col Sig. Antonio da 

Leuach'eraa Milano. Ond'ella con quattro ò cinque mila 

trà cauallie fanti; chefolamentefitrouana, moftrò il mi- 

rabile, e non più vfato artificio(cheldirne i particolarifa- . - 

rebbe fatica d’vn libro ) tenuto da lei nell’aflicurar le Cit- 

tà, &altri luoghi de'fuoi Signori Venetiani,& in non per- 

der pur minima cofa del fuo.; contra nimici cofi nume- 

rofi; clendo rimafi ftupefatti del giudicio & della elpe- 

i rienza 


rienza diguerra,c'haueuavn tanto Capitano . Ilquale la 
{ciò memorabileeflempio.ad'altri condottieri, CHE l’inge 
gnofiaper far fempre più profitto;chele molte forze.Men 
tre che’ Sig. Duca itava in Giaradadda,auuanzato io dal. 
l’armese più dalla peltilenza della guerra di Napoli, doue 
jo eta andato con buonalicenza dell’Altezza fua, a lei feci 
ritorno , la quale compiaciutafi d'intender da me alcuni 
particolari delle cole feguire in quel Regno, mi honotò(la 
fua buona mercé)laudando la mia perfona, per eflerfi tro- 
uatacolà in molte fattioni d'importanza, fi come dicena 
d’efler già (tata auvifara con le cofe,che le veninano ferire 
da quella parte.Ettrouarafi infieme col Sis.Proniditor Na 
ni,mi diedero quattrocento fanti, mandandomi è Berga- 
mo a guardare Il borgo di S.Lionardo.Nel qual luogo fta- 
toui forfe dieci mefi, 10 fui richiamato in Giaradadda dal 
SI9, Duca,che fi trouaua in compagnia di S. Polo con tut- 
toilcampo è Landriano . doue eflendofi difcorfo intorno 
al progreflo della guerra, & veduto:non poterli combatter 
Milano coniperanza di vittoria per le molti genti,che den 
tro haueuail S.Antonio da Leua, diliberarono d’aflediar- 
lo con leuargli le vettouaglie ‘Onde fua Altezza elegsen- 
do Caffano, e Biagrafla per luoghi attiflimi ad eflequire il 
loro diflegno;leuò il campo,& diuifolo in due parthordi- 
nòche S.Lolo andafle prelto con l'vna à Biagrafla , & clla 
cò l’altra s'inuiò verfo Caflano.Doue giunto,prende allog- 
giamento il Sig. Duca lungi dal caftello rovinato, & vol» 
te le fpalle à Leuante verfo il fiume d'Adda fattoui fopra 
gittare un ponre » hauer delle vettovaglie, & de’ foccorfî, 

occorrendo,vuole tenerla fronte all'acqua del Nauilio,fo- 

pralaquale gitta parimente vn ponte per poter trafcorre- 

rela campagna tanto da vna parte, quanto dall'altra del 

| | nt Nauilio 


Nauilio verfo Milano, & impedirgli le vertouaglie , & 
mentre che fua Altezza con grande artificio di buone trin 
cee,c'haueuano luoghi davfcire, & da entrare,da ritiratfi 
& da far fortite, tutti coperti,& alcuni fegreti,quiui atten- 
de à fortificarfi, viene auuifo,che1 S.Antonio da Leua vfci 
ro preltamente di Milano , per nouella hauura, che S.Polo 
fe n'andaua verfo Pauia ( per douer poi andar'à Biagrafla ) 
gli s'era meflo dietro, e ttouatolo andar con poca buona 
ordinanza,lo hauea rotto, & fattolo prigione.Onde il Sig. 
Duca riuolto à coloro, che glierano intorno, gli difle; A p- 
parecchiamci di riceuere ifaluti del Sig.Antonio da Leua, 
che verrà tofto à vifitarci. nè fù in parte alcuna il fuo giudi 
cio lontano dal vero; percioche il detto Leua fe ne venne 
con gran preftezza alla volta di Caflano, & fi accam pò 
ad Enzago, luogo ch'a noi ftauaverfo Tramontana fo- 
ra l’acqua del Nauilio, la quale correua lungo le noltre 
trincee, verfo Milano,ftche tra l'yn campo, el'altro nonvi 
eradi giufta diftàza più d'vn miglio emezo,ouer due. Ha 
ucuail S. Antonio da Leua tra caualli efanti da r3.in r4. 
mila perfone, e] S.Ducanon ne tencua più di 7. mila, ma 
ben erano pagate per 10. mila per effer la maggior patte, 
foldari da comandare ad altri.Or il Sig. Antonio fortifica 
to, ches'hebbe cominciò con molta brauura 2 falutarci 
con 30. & 40. cannonate l’vna dietro P'altra,& ciò fece per 
cinquesò fei giorni continuamere. Ondele palle arrivaua= 
no talhora nel noftro campo,& ne ammazzauano quando 
vn'huomo,e quando due per volta.11 S. Duca dilisentifii- 
mo ofseruatore de gli andamenti de’ nimici per aflicurar 
le cofe fue,di giorno folamente ripofando poche hore, fe- 
ce tirar anch'efso da 25. ò 30: cannonate verfo il Leua. Il 
giorno apprelso , che opportuno gli parue, diede ordine, 
ta ch’alcune 


ch'alcune delle fue senti pafsafsero il ponte del Nauilio, 
affinche fopra d'vna bella campagna attiffimaa fcaramuc 
ciare & è fargiornata, cominciafsero (come fecero) à do- 
mefticarfi nelle fcaramuccie co’ nimici le quali à princi- 
pio furono molto leggieri,come fù ancora il dare all'ar- 
me;che facemmo l'vn campo con l’altro : ma il S.Duca ft- 
nalmente fatto vn dì fcelta,à modo fuo, di 6oo.foldati tut 
ci giouaniebenin gambe, atcifltmi al maneggiar l'arcobu 
gio,ci comanda,ch'andiamo ad affalire il cam po nimico; 
& che gli diamo almeno quattro archibugiate per vno, ri- 
tirandoci poi verfo vn certo luogo,doue fi troverebbe vna 
buona imbofcata noftra. Andammo tutti allegramente, 
& entrati ne ripari; morte le fentinelle , penetrammo nel 
campo del Leua contanta furia,c romore d’vna continua 
falua d’archibugiate, che miflero in grandiflimo terrore 
‘tutto il campo ..Gitta fella, girta fella vdimmo prima d’o- 
gni intorno inalzarfi le voci de nimici , & poi vedemmo, 
che ci fi fanno incontro in grandiflimo numero carican- 
doci ftranamente. Noi, per alquanto fatta telta, dammo 
luogo all'impero fouerchio,& fcaramucciando tuttauolta 
ciritirammo verfo la noftra imbofcata, la quale opportu- 
namente data fuori fi attaccò vna zuffa molto grofla,& al- 
la fine trauagliammo di maniera, che facemmo con gran 
mortalità loro à gli alloggiamenti ritirarei nimici, con 
che venne il S.Duca à raftrenare in parte la brauura del Sig. 
Antonio da Leua, accrefcendo maggiormente la riputa- 
tione &la gloria di fe ftello.Pochi di appretlo il Sig.Cefare 
Fregofo d'ordine del S. Duca, à cui andavano gran cole per 
la mente,pafla il ponte & va verfo ilcampo de’ nimici,de' 
quali vfciti fuori da trenta caualli cominciano à fcara- 
.mucciareinfieme, & così à poco à poco fi venne la fcara- 
| SERRE muccia 
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muceia ingroffando di modo, che nello {patio di alquan- 
to più di due hore, tutta la noftra fanteria; e parimente la 
caualleria leggiera fi venne conla nimica ad azzuffarein 
campagna. Gli huomini d'arme folamente erano fuori 
della mifchia, e ftando à cauallo con lalancia fù la:cofcia, 
non altro afpettauano , chel fegno della tromba'‘per dar 
détro. Stauano fopra iriparivolie verfoi nimici l’artiglie. 
rie caricate & inefcate,& fi vedenano con le cordeaccefe in 
mano i Bombardieri tutti pronti , quando lor foflé accen- 
nato, per ifcaricarle. Staua il S. Duca nel mezo del cam po, 
e prouedeua à quanto facea bifogno. Si moue egli vn trat- 
to per comandar ad vna parte delle fue genti,che più auan 
ti {pinger fi douefie, per dar poi ordine all'altra di ‘eflequi- 
revnfuo ftraragema : ma auvifato da me( fallo il Sig. Dio 
ch'io dico il vero) ch'vna banda di forfe mille fanti Spa- 
gnuoli vfciri dall'altra parte di Enzago;& venuti lungo l'ac 
qua del Nauilio, incominciavano ad offendere i noftri 
dalla deftra per fianco;egli comanda tantofto al S.Malate- 
fta da Rimini , che col fuo reggimento di mille fantrvada 
adopporfià quegli Spagnuoli. io mi {pingo con 400. di 
que’ fanti fino alla centura nell'acqua, & paflati sù l’altra 
{poda, fiamo alle mani co’ nimici, & quelli così pungem- 
mo con buone archibugiare,che con molto loro danno da 
quel luogo li ributtammo, & poi lirompemmo, e final- 
mére fugammo. Onde noi ripaflata l'acqua ingrolammo 
le forze de’ noftri, dando comoda occafione al Sig. Duca 
(non più temendo contrafto da quella parte dell’acqua) di 
comandare a noftri, che caricaflero con tutte le forze'ad- 
doflo inimici. i noftri foldatifi ferrano in ordinanza, & fi 
{pinsono. innanzi con tanto ardire e pofsanza , che fecero 
con moltaloro ftrageà gran pafli ritirarei nimici, &{fe, 
non 
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‘non fopraueniua vna grandiflima pioggia; che civenneà 
leuarancora quel poco d'hora; chevera di giorno, refta- 
iva fenza dubbio veruno il Sig. Antonio da Leua cò tutta 
la.{ua brauura; benche con altrettanto efsercito,prigione. 
Quefta honorata fattione gloriofa per lo Sig.Duca;& per 
li nimici fanguinofa,laquale fi come in vilta;cofi in effet- 
to fù certamente, come vnagiornata,mife loro tanto fpa- 
uento; &in particolare reco si fatta paura per lo male au- 
ucnimento delle cofe fue al Signor Antonio da Leva, che * 
la medefima notte (cofa notabile da fentire) fenza fuon di 
tamburo;ò di rrombaleuò ilcampo, e fe n'andò a Vauri. 
&quiuifopral’Adda facto vn pore di barche, finfe prima 
d'andare a Bergamo, ma poi verfo Genoua riuolfe il fuo 
camino. Percosìgran fatto d'arme fingolare fl fece co- 
nofcere inogni cofa il Siznor Duca per fourano Capitano 
di efperienza, andando di pari a qual fi voglia altro antico 
famofoy& diede occafione al Leua , ch'egli ; poco appref= 
fodi Spagna venuto l'Imperatore in quellacitrà, perfua- 
defsela pace; laquale poifegui, come è noto. Della pre- 
decta fattion militare alcuni Iftorici fanno poca mentio» 
ne, &fela paffano di fopra via,& alcri nonne fanno'paro» 
la.L'huomo di-eccellente virtù, & di eftraordinaria intel- 
ligenza delle cole, è bene [pefio inuidiato & odiato, come 
è veramente [tato il Sig.Duca,& percio eli Scrittori l'han- 
no frodato delle fue più rare laudie degneimpiefe. De' 
quali;io fono ragioneuolmente cofi mal {odisfarto,che sia 
hauefli hauuto ftile da feriuere Iftorie,prometto alla Mae. 
{tà di Dio,c'haurei fin'hora feritto la vita di tanto Prenci- 
pe; cofi fauio, e valorofo nell'arme; com'è ftara l’Alrezza 
delSiz. Duca Auolo fuo,& mifarei sforzato di far chiarif 
fima mentione , & ampliflima ceftimonianza per lofpa- 
18 (0) 
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tio particolarmente di quattro anni,c'hò militato fotto le 
fue infegne; de' fuoi getti più rari & illuftri. con che in, 
parte mi farci moftrato grato di tanti fauori , & benefici 
riceuuti dall’Altezza fua : ma poi ch'io non mi ho mai 
fentito atto è fcriuere Iftorie, datomi perà dietro ad altri 
ftud:j,comedi Filofofia , & in particolare d'Aftrologia, li 
qualifi perl'età mia di 84.anni, come peraltri degni ri- 
{perti, fono in me quafi del tutto venuti meno , io dilibe- 
rai,promettendo i mefteflo,& pernon hauer da ritrarme- 
ne per fuggir la fatica, giurai,di moltrare col diuin fauore, 
innanzi ch'io chiudefli gli occhi alla luce di quefto Mon- 
do; alcun fegno nonvolgare di gratitudine, che nonera 
{tato Prencipe all’età mia, à cui io hauefli hauuto per le 
cagioni efprefle di fopra, maggior obligatione,ch’alla glo- 
riofa memoria dell’inuittiffimo Sig. Francefco Maria di- 
gniffimo Auo dell’Alcezza voftra. Et con tutto che all'Al- 
tezza del Sig.Duca Guidobaldo amoreuoliflimo padre di 
lei,venuto à Venetia perefporre la cordiale affettione &la 
filiale oferuanza ch'egli rencua à quegl'Illuftrifsimi Padri, 
io prefentafli alcuni Pronoftici foprale inclinationi di tut- 
to Mondo, fattagli palefe la mia diliberatione &Ja.ca- 

ion d’efla,con ogni maggior riverenza inchinandolo per 
F'heroiche fue virtù, che lo faceuano degno di reggere qua- 
lunque ampliflimo Stato;io tuttauolta non fodisfeci à me 
ftelo , veggendo con poca arra hauer mal corrifpofto al 
molto debito mio verfo la fua nobiliffima & valorofifsi- 
ma cafa, parendomi che mi fi fconuenifle ( poiche da me 
non poteua venire fe non parti della mia profeflione) d’in- 
dirizzarlevn'opera maggior & migliore . Il che hauendo 
io nouellamente diliberato & giurato di fare, mi diedià 
difcorrer fopra gli Scritti d'alcuni Illuftri Autori in mate- 

vi; ria 
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ria del Fluflo & Rifluffo del mare. Et veduto, c'haueuano 
ridemente errato nell’infegnare è douer conofcere quan: 
do ilmarefia baflo & quando alto ; io compofi wn trattato 
inquefto foggetto, con tutti quegli auuertimenti & pre- 
cetti,che mi fono fermamente paruti veri, & degni d’efler 
faputi:matantifonoftati gl'impedimeti & travagli mici, 
ch'io non ho potuto diflegnare di darlo fe non hora alle 
ftampe, infieme con vna dichiaratione foprala regola da- 
ta dal famofo Bianchini per trovar Faltezza de’ Poli. ag- 
giuntoui appreflo vn difcorfo della Trepidatione delle. 
ftelle fille. Per adempire adunque; per quanto fi fono fiele 
le picciole forze & faper mio,il folenne voro delmiorino- 
uato proponimento, e giuramento, io confacro quetto li- 
bro di tre materie aggiunte infieme all’Altezza voftra. E 
certo è niun’altro Prencipe dell’illuftrifs. cafa della Roue- 
re più ragioneuolmente fi conueniva,ch'io lo dedicafli per 
chiara dimoftratione di vera gratitudine di antica obliga= 
tione, per nouello pegno d’inuecchiata ofleruanza, & per 
fedelteftimonio d’'incorrotta fede verfo il valorofiffimo & 
fapientifs. Sig. Duca Francefco Maria meritifsimo Auolo 
dell’Altezza voftra , & più propriamente fi confaccua 
ch'a lei, cha hereditato il felice nome dilui, & infieme 
ogni altra fua bella qualità & virtù d’ingegno & di perfo= 
na. Ond'io fpero; che ficome i degni frutti di tanto pre= 
giato antico feme fono homai ftati conofciuti nel buon 
gouerno del florido Stato del Ducato d’Vrbino di voftra 
Altezza, facendo ella giuftitia indifterentemente à ciafcus 
no,mantenendoui la concordia & la pace, & procurando 
continuamente l'abbondanza d'ogni cofa bifognenole a 
fuoi vaflalli,ch’eglino per ciò non folo prontamére l'vbbi- 
difcono & l’amano fidelmente.;; main certo modol’ado» 
Tano 


rano ancora; coli vedremo i configli & l’operationi mili- 
tari del Sig.Duca digloriofa memoria, ( chefia nel Cielo) 
eflerrinouari &illuftrati dall’Altezza voltra ; quando ella 
vn giorno vfcita in campagna co maderà ad eflerciti, efpu- 
gnerà luoghi forti, & vincerà le giornate icampali.. Ilche 
tutto darà ben materia à gli Scrittori di portar ‘il nome di 
lei più chiaro,e famofo per tutta la terra. All’altezza:voftra 
è ancora ftato molto conueneuole il riuolgerle queftoli- 
bro, percioche potendo ella con armate {quadre entrar in 
mare fopra legni graui & leggieri d'ogni maniera (come 
ha già fatto, quado con fua molta laude volle trouarfi alla 
battaglia nauale de’ Curzolari)le giouerà non poco il fape- 
re in ciafcun luogo di mare,quando percagion dell'altez- 
za dell’acqua,fi pofla entrare in vn porto, & quando nò; & 
infieme vedere col mezo dell'altezza de’ Poli in qual parte 
del Mondo ella fi trouerà. Tutte cofe (sio non m'inganno) 
ch’aggiunte all’altre nobili arti,& più rare fciéze pofledute 
da lei, renderanno l’Altezza voftra con l’occafione & col 
tempo gloriofa & immortale. Préda dunque in grado AI 
tezza voltra,con la deuotione & ofleruaza mia,quefto mio 
picciol dono, fe bene non corrifponde alle fingolari virtù 
ch’inlei rilucono,&al mio gran difiderio,& obligo fenza 
pari. Etle piaccia ; pofto per alquanto da parte i fuoi più 
degniftudi, & importanti affari, d’occuparfi nella lettura 
di queft'opera mia.Laquale io,;accompagnandola con ar- 
dentiflimavolontà di feruire l'Altezza voftra quefto mio 
rimanente di vita ; con ogni maggiore affetto inchineuol- 
mente le apprefento. Di Verona a' 2. d'Ottobre. 1589. 
Dell’Altezza Voftra,& delll’Illuftrifs. Cafa fua 
I Il più antico & fedel Seruitore, 
Ì Annibale Raimondo. . 
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I quale, introducendo l'opinione d'altri Gli Scrit- 
tori, dimoftra, intorno à quefta materia, 
ni habbiano errato in molte cole. 


JA Principal cagione, che al prefente mi 
ba moff6 , è "voler difcorrere compiuta- 
«mente intorno al Flu[fo & Rifluffo del 
mare (materia tant'alta importante se 
cost piena di tante difficultà ; che fareb- 
2° NI ZZZ poffenti & metteril ceruello dparti» 
MZ t0 ad ogn'alto, @ giudiciofo intelletto, 
ogni lt ch pae i; sota che fî tratta quali i dell Impoffi sbiles 
a voler conla mente imue$tigare lacvera cagione di tal moutmento 
dell'acqua marina ) nonè veramente Stata altra, nè mha fatta 
rientrare di nuouo tn questa di officilo e(fimna imprefi. s fè non per le- 
marmi da doffo una tngiufti(fima imputatione, dianzi Sparfa com- 
tra di me. 

Laguale fi paia s che conl'honor moto poteffi operar mol. 
to 4 beneficio commune , €5 ch'io monl'habbia voluto fare, con 
tuttoch'io fia fato perfuafo amoreuolmente da alcuni gentilbuo- 
mini di gran portata, cx che to non era ad altro intento, che è 


cani Cm 4 o gionare ame medefî îmo : cofa veramente molto 
eA aliena 


Digi L'YFIL.WySTSA0% | 
aliena dalla verità , perciò d fompre bò voluto Spendere le for- 
ze mie è beneficio d'ognuno, & cow smolto vio di fconcio e $pefa, 
come molti fanno i 

Parlando 10 adungque in queflo propofito, 507 poffo negare, che 
L’anno corrente del N_;Saluatore, 15 5 5. 10 n0n deffi principiosà 
cvoler tener conto del Fluffo, «> Riflaffo del mare, <> non con 
altro penfiero > che di accordarlo con la nobilifima fcienza dell 
eAfrologia; <> perciò ò attenti[fi mamente o(feruana tanto di giorno, 
quanto di notte, li tempis che l Sole ela Luna;fî congisingeudno 
snfieme , © inqual parte del Cielo: &> allbora notana il mous- 
mento dell acqua marina, quante marce fi facewano tn bore. 24. 
d’horologto; cioè è crefi enti, decrefcenti , & quando il mare fî 
trowana alto £5 in colmo, quando fi trouana baffo x piano. 

Parimente attendena neltempo delle loro op pofi Itioni (7 quant 
do la Luna s allontanata dal Sole col fuoproprio moto € quan= 
do ella arriwaua al fo primo & fecondo quadrato affetto , dima- 
miera ch'io feruai diligentemente tal'ordine fîn all'anno. 1570 
6013 AHLIN0 però; di mandar presto lemie fatiche in luce. 

Tail mio proponimento mi rivifei 1 fallace.percioche È atuerfà 
fortuna mi Spinfe addoffo ‘alcuni accidenti tanto firani.; che, mio 
mal grado, conuenni porre da parte le mie fattiches > lafciarle 
per molt’anni ‘dormire » fintanto; che pracque a N .S. Dio ; chio 
le freglia[fi i da così lungo forno € ch'io me Uiberaffi din falfa 
imputatione dinolgata o opra dt me. 

Venuto il tempo di poter vfar le mie ragioni, <> fapendo io, 
che molti eleuati intelletti baueuano in quefta materia di Fluffo se 

Rifluffo del mare , mandato inluce i lor pareri, paruemi non effer® 
fuori di propoftto dali s fi come to feci, defcorrendo ripofatamen- 
te le opinioni det più a famofî :laonde ; per quello ch'io potei com- 
prendere s bancuano tn molte cofe feritto diuerfamente ; aunenga 


che 
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che pareffes che tutti tiraffiro a vn fcopo medefimo . 

Der quefto adunqueparansomando le fistiche miesalle loro mar 
dateinlucesparuemi , chepoffibil fufe > che ba compofittone 114; 
non doueffe dispiacere agli buomini di faldo giuditio , e che foffero 
ben di$bofi. Et com quefta opinione allegramente ridiffitutti gl: 
feritti miei infteme, per mandarli anch'io fuori alla ffampa: XX on 
già perch'io voleffi oppormi all'altrui compofitioni è ma folo per 
far'efperienza » fe le fcritture mie; poteffero ficuramente compa- 
rire tratante, & tant'altre mandate da diuerfe alla luce di que- 
ffo nostra baffo mondo. 

. Et perche appreffo di mes li mowimenti dell'acqua Marina, CIOÈ 
li crefcenti y li decrefienti, oil farfi baffa <> piana, non procedo- 
nodaaltra cagione , che dal molto potere, che tengono li due lumi- 

nari Signori deltempo , come quelle Stelle ; che hanno più conue- 
mienza con ogni forte d'acque; e Specialmente con l'acqua marina 
del grand Oceano padre di tuttii mari delmondo . 

Perciò non fî dourà l'huomo meramgliare del parlar mio, quan- 
do to dico , che quelli che hanno fcritto fuori del Fluffo, € Rifluffo 
del mare (non hauendo intefò tutti gli ordini > tutte le difficul- 
tà pertinenti d tal negotto : ) fe 1 molti luoghi hanno deutato dal 
cero camino , anchor che fieno (fatt Filofofi da farne molta firma, 
perche vue operartoni soue fi bada trattare de’ C orpi CeleSti, non 
Basta epr folo Filofofo , ma conutene effere ancora Aftrologo : € 
quando mancaftero della fcientia dell'Aftrologia , non potrebbono 
banerneregolatamente parlato» 

Perle fcritture adunque » ch'io hò vedute, <> lette alcuni fe 
fino fermi de quattro venti Cardinali code gli altri quattro 
fasci collaterali 3 eAd altri è piaciuto feruirfe di dodici venti 07 

altri di.:3.2.. Rombi ,cioè quarte di venti , auuengache tn fer- 
muitio della N quigattone simon ne babbiano meffi in opera fe mon 
30. percioché st giorni. 300:La L'WIN A circonda tutto l Cie- 
> e | «A 2 lo, > 


DA L'E RIN 
lo, (7 a col fo proprio moto, cioè canzino s da vna congiuntio- 
nedel Sole all'altra, ingiorni:2 9.60 Hore: ra, © 

E quefi tali (duo fatt li fomofi Spagnuoli , co quali penfo vo- 
ler accordarmi , € regolaril difcorfo mio fopra le. 300. quarte de’ 
venti; over.3 0.Rombi , per poterni por accommodare queltanto s 

ff ccnuerra alla congiuntione della Luna col Sole: ftimlmente alle. 
loro oppofti 10813 A1 loro primi €3 fecondi quadrati afpetti , alle lo- 
ro feparationi. Ettutto farà fecondo vna mia lunga offeruatio- 
ne s accompagnata dalla nobiliffima fcienza dell’Aftrologia ; fi.come 
nel imio lungo ragionamento ciafcuno potrà comprendere . | 

Et acciò chel Ouon Marinaro po(fa intender chiaramente il 

tutto comueniente al Fluffo @f Rifluffo del mare > non voglio in 
questo principio del (criuer mio , reflare di nominare alcuna cofa 
feritta dal famofe Albumafare s Abalachij Babilone Filofofo gran- 
diffmo , Matematico &> Aftrologo Eccellenti[fimo ; il quale in van 
fuotrattatello ; ch'egli compofe del Fluffo.e Rifluffo del mare ; coft 
fe lafcia intendere , dicendo . Ni ao oh 

Che fe l'huomo non ha buona cognitione del moro della LvN A; 
> in qual modo ella frva allontanando dal Sole, e quando fè gli 
oppone sx è che tempo ella fî truona nel fuo primo € fecondo 
quadrato afpetto , vin qual modo diminuifca s F aumenti sl lu 
me fo, mancando di queste lieni cognitioni s la farà male. 

Et peggio la fara fé non faprà quando la Luna fi trouerà nel- 
PAuge fo & quando ella $ andra difendendo verfo l'oppofito fo, 
@& tn qual parte del cielo pieghera con la fua latituabne ; cioè 178 
quali fegni » fé faranno S ettentriomali > 0 Meridionali , e di qual 
natura faranno » perche ogni volta s ch'egli fia priuo di quefte co- 
guitioni 5 M0N potrà effer buon Nocchiero, peggiofarebbe, quan 
do egli non fuffe buon Geografo, & che now intendelfe la natura di 
molti venti, che im diuerfi mari regnano ; fimilmente non pot rebbe 
parlare del Fluffo e Rifluffo del mare ;fè nor PINE] 

è ohi ot 
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Poi che fin quì bò narrato alcune col che molto s ‘appartengono 

all’artedelnamgare > al buon Marinaro, ouer N occhiero ; do- 

uendo feguire il Iparlar mio, mene verrò d nominare alcuni Auto- 

vi, i quali hanno vago feritto intorno al Fluffo e Rifluffo 

del mare y eper effer queto il fondamento sfopra del quale 10 inten- 

do fabric es comincierò dall Ri imo D. Me F derico 
GA 09 Zaratino 


\Déll'Eccellente Dottore M. Federico Red), ‘ 


“TUOV queffo Dottoregran Medico, gran Filofofo e grand' Aftro- TAO 
F logo , tl quale lanno.1 5 28.mandòvna fua opera in luce, De La 
\eArtificiofo modo collegiandi febrium » & de prognoffici agritu- derico Gri 
dinum per dies creticos , con molte altre cofe molto ben'intefe; Tra 10gana, 
le quali fcriue con molto giudicio la caufa del Fluffo e Rifluffo del 
mare, al quale con gli fcritti fuor ha dato moltolume. # «© 

Ex perche to defidero , ch'egli fia ben intefo , non hò volutore. 
Pare, di SIA va (e cOn sg al parlar fr: dll intel. 


Scrive 


Scriue l'Eccell. D. Grifogono queste parole formali, SOL 
e LyNA fic mars tumore adfe contrabunt , quòd fab ipfis per- 
pendiculariter cftmaximus tumor mari 3 ergo duo MAXI tumMmo- 
resmaris, fant femper vuiformiter ; alter fb luminaribus, 
€ alter in parte oppofita: que Nadir luminarium vocata et. 
Et pone vn effempro » che fè detta congiuntione ft fara nell’O- 
firo.P.cioè ful mezo giornosallbora appreffo di quelli che hauranno 
il Sole ful mezo giorno; il mare farà alto & in colmo, € medefi- 
mamente 3 fe il Sole > la Luna fî congiunge[fero in. R. cioè alla 
MEXA 
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meza notte fecnata per la Tramontana,gli habitanti tn quella par-. 
re bauranno 1 Mare alto x in colino , perciache fempre fotto det- 
tacongiunttone il mare fara alto , € tn colmo . | 

Et li luoghi diStanti da detta congiuntione per Gradi.9 0.ctoè. 
N.Leuante € Q. Ponente , in quella hora quelli tali hauranno 
nel punto di detta congiuntione il Mare baffo > e piano, che nella 
FlluStriffima (tt i VENETIA stdice Acqua di Fele. 

Il medefimo n auserrebbe, fe li due luminari ft congiugnefero 
in,N.cioè Leuanee , ouero in. Q. Ponente, il Mare farebbe alto 
in colmo dt popoli di Lewante, > di Ponente, & è gli habitato- 
riin.P.mezo giorno ; (Jin R. meza notte Tramontana , il Mare 
farebbe baffo piano “per effer detti luoght diflanti dal luogo. che 
fece la congiuntione > la quarta parte della circonferenza del Cielo, 
cioè Gradi. 90. Quefto medefimo ordine dee offeruarfi anco, nelle 
Oppofitiomi della Lv NA col Sole, A 

 Etacciòchelacofa fia meglio intefà, dico, che e ulvento di Le- 
nante fird'all'OStro, ciot dal.N.ftn al.Povi foro gradi. 90. la quar- 
ta parte de G.36 0.che circondamo il Cielo; > così dall'Oftro. P. 
in. QD. Ponente, altri gradi. 9.0.3 dal..Q.in R.Tramontana altri 
gradi. d0.0r dal R.fir alla.N. altri gradi. 90. che tn tutto fono.G. 
360. tanti gradi Vengono mifurati dal Sole ogni giorno di ho- 
re.24.d'horologio s intendendoft, che'lprimo mobile conduce il S0- Annibale 
le intorno la circonferenza del (telo, e non chel Sole col fio pro- j'no» 
prio moto mifuri ogni giorno li G. 360. che tal effetto , non lofa 
fe nonin giorni. 36.5.H.x.minuti.43 deputati advn anno intiero, 
ancorche il calcolo Prutenico metta alcuni minuti più. Di ma- 
niera che inv giorno di bore. 24. di tempo , fé fanno due Maree, 
due crefcenti , && due decrefcenti dell ‘acqua marina. 

Scrine anco fua Eccell. che nella congiunttone de' due Lumina- 
ri l'acqua marina fempre fluifce innanzi detta congiuntione per 
gradi. 90. come farebbe è dire 3 fe la congiuntione faceffe in. N. 


L'an- 
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L'angolo d'oriente, l'acqua flutrebbe per G.90. verfo. P. angolo. 
del mezo giorno; € che anco rifluirebbe feimpre verfo. R. Tra- 
10 NEANA è 

(e in fomma viene è figmificare s che dal punto della congiun- 
tione il Mare verfo la deStra quarta femprervmforme fluifca, & 
che dal luogo di detta congiuntione verfo la Strtitra quarta fem- 
pre il mare rifluifca: E che nel medefimo tempo fotto detta con- 
giuntione , fempreil mare fia alto € 11 colino; @ che dalei di- 
Stante per G. 90.1l Mare fia baffo e piano. 

Quefto medefimo effetto ft fara nell'oppofitioni del Sole con la 
Luna, cioè che l'acqua flusra verfo la quarta deffra dell'oppofittone, 
<> riflutra verfo la fua quarta finiftra: ladeStraguarta stnten- 
de fempre effere quella ch'è innanzi al Sole, @F cofi quella quarta 
che farà innanzi | ‘oppofitione nell'ordine della Luna , ft come nel 
— circolo ch'io bdd:pinte fivede. LM i 

Dice anco fa Eccellenza: che'nelle due quarte oppofite ; cioè 
laprima &$ laterza il Mare in.P.<o.R.flufce veche nella fècon- 
da, &w quarta quarte > il Mare in. P.&.R.rifluyfce, perche fono 
quarte oppofite che vengono 4 figmficare sche 1n qual punto ef 
fer frvoglia , nella circonferenza della terra fegnato ; cominciando 
dall'Oriente, paffando per lo mezo giorno, e feguendo per l'Occi- 
dente s e Settentrione, ritornando di nuouoin Oriente s due volte 
il mare fluifce è Hor.6.per volta, o due volte riflufîe pur a Hor. 
6.perciafcuna volta sche tntutto fanno Hor.2 4. d'horologro. 

St lafcta anco intenderel’ Eccellente Grifogono, che intorno in- 
torno alla gran moledella terra , ogni giorno vi fia gran dinerfità 
dell’acqua marina cioè chel mare fia baffo e piano , & che anco 
fi faccia alto € in colmo, & che oltra di queflo flnfca Velocemen- 
te, 09 chevelocemente rifluiféa fecondo la dinerfivade’ luoghi, &* 
del tempo. | | 
Dopo che fna Eccellenza ha feritto delle congiuntioni, € del- 

le oppo- 


Et Rerî Ps CO UD'ELEMA R E. y 
le oppofitioni della Luna col Sole , fe ne viene a i loro quadrati 
vafpetti; €5° dice , che (dopo la consiuntione ) la Luna col fs0 pro- 
prio moto giunge all'afpetto finiStro del Sole, tn giorat. 7.63 che 
da eso s'allontana.G.90.€5 foggiungendo dice, che feil Sole farà 
en.P.Offros e chela Luna (rain. N. Oriente sli detti Luminari fe 
troucranmno ne principi di due quarte laterali , € non quarte op- 
pofite: E che.N_;&&P. fono principij de' moti contrari, che vien 
a fignificare, che la Luna nell’ angolo d'Oriente vuole il flaffo del 
mare, © chel Sole nell'angolo del meza giorno vuole il rifluffo de 
/ ACQUA IMATIRA . | 

E perchet detti Luminari în effi angoli faranno potenti , 
vorranno ciafcun di loro s come fi dice stirare pervina forzal'ac- 
qua marina al fo molino; e non potendo farlo mentre che fanno 
lontani l'vndal'altro.G.90 perciò tn quel tempo il mare fene ffà 
BafSo e quieto se non pendendo piùdall’ona parte , che dall'altra, 

«Ma quando la Luna col mo proprio moto fivà più allontanan- 
do dal Sole, oltreli.G.40.all’hora È ‘acqua comincia a pigliar forza, 
e lentamente prende il fuo viaggio s feruendo al moto della Luna, 
fintanto ch'ella và ad opponerft al Sole, quefto effetto porta fe- 
co.7.giornise H.1 2.baSta che.7 .grornt e H. 1 2 dopo la congiuntione 
det due luminari yl acquamarina fitruoui baffa e piana; €5 che 
ai giorni 1 s.la fetruoui alta in colmo. 

Di modo che tn giorni. 1 5. della età della Luna, fî vede gran 
differenza intorno al Pluffo ; e Rifluffo del mare; quando [î vede 
d'alto farfi baffo e piazo, > di baffo farfe alto in colmo; > del 
granfluffo farfî poco flaffo , <> poco rifluffo, comeftvede nel eran: 

e oceano s che dopo grand'altezza e velocità, riduce alla baffez- 
za tardità, fenza far molto moto, € per la contra operatione 
de i due luminari, ne loro quadrati afpetti,l'acqua marina dizentr 
di altezza mezana s come farebbe a dire nov alta, non baffa se que- 
fio vien fismificando l'Eccellente Grifogono , parlando da buon 

B Filo- 


DE I Ra RE 


F slofofo , €5 da eccellente eAstrologo | 

Hauendo fia Eccellenza fin qui parlato delle congiuntioni , > 

oppofttioni de due luminari, e dell'altezza @ baffezza del mare; 
Se ne viene pot a voler dare ad intendere, come 1n Spatto di tempo 
di.7. giorni (che fono deputati a crafcuno de’ due quadrati , cioè il 
primo quadrato, @7 il fecondo ) l'acqua marina ft vada fcemando 
della fina altezza & mancando della fuavelocaità , contanta mi- 
fura, e con tant'ordine , che al fine ella diuenghi baffa epiana: epo» 
ne il feguente efempio , dicendo, 

Che; fe la congiuntione della Luna col Solefaràin. P. cioè nel 
mezo giorno , € che la Luna dopo col fo proprio moto il primo 
giorno di hore.2:4.d'horologio, S'allontanerà dal corpo del Sole ver- 
SON gradi. 1 2.( cioè vnaquarta di vento , oucro‘vn rombo verfo 
oriente ) viene a figmificare , che fe al tempo della loro congiuntio- 
ne l'acqua marina era alta, pontamo. 7. palmi ; che nell'interuallo 
delle.H.24.7vemua a fcemarfirvn palmo, € nonreftaza fe non 
palmi. 6. ; 

Il fecondo giorno reSteral ‘acqua marina d'altezzafe non palme. 
s.perchetn H.48 verrà d fîemarfî palmi due ; € coft ogni gior- 
n0 dopo la congiuntione fcemandofi palmo ‘ono della fua altezza sin 
capo di.7 «giorni la Luna fara allontanata dal Sole.G.8 4. €5' inle 
altre.H.1 2.che fonovn mezo giorno S'allontanerà. G. 0.chegiun- 
ti infieme fanno.G.9 0.di mantera,che in giorni. 7.emezo, l'acqua 
marina fara fatta baffa e piana, «>, come fi dice, acqua di fe- 
le, perche intanto tempo viene al fto primo quadrato afpetto »fe- 
condo la regola mia ; nonv'interuenendo venti che la difresolino. 

Ho voluto SPendere quefle parole a mio modo ; acciò che più fa- 
cilmente l'huomo poffa comprendere il detto dell'Eccellente Grifo 
gono » (/e ben nominanafe non. 7. giorni, ) come difopra hò princi 
piato 4 dire , che facendofi la congiuntione det due luminari tm. P. 
cioè nel mero giorno ; co che la Luna in bore. 24. col fuo proprio 

moto 
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moto S'allontana dal SoleG. 12. verfo. N, cioè verfo Oriente , di 
modo cheinquefte H. 24.11 Solevien condotto dal primo mobile 
dal.Pverfò. Q.perciò viene adeffere in quefto [patio di tempo di.H 
34.in'vna quarta del Cielo,txla Luna tnvn altra quarta bordi 

| Tiene fa Eccellenza questa conclufione , che la Luna verfo O- 
riente ; bawerido caminato col fuo proprio moto in H. 34. Gun 
che tal moto nel crefcere , <> calare dell acqua per le.H.6 importi. 
Hi r.nella qual bora , ilmare non faccia momimento alcuno fenfibi- 
le-ftn tanto chel primo mobile non conduca la Luna dal. N_verfo. 
P.sella quarta, oue farà il Sole; percioche ffando il Sole 1a vna 
quarta del Cielo, <> la Luna nell'altra laterale, conuengono i i lumi- 
mari in tali fit del Cielo operare moti contrarij . 

Mà quando la Lunafarà condotta dal primo mobile nella quar- 
taoue ft trouera! Sole  allhora fua Eccellenza vuole , chel mare 
cominci a mouerfi velocemente (per le altre hore.s. che mancano & 
compire sl dicrefcente delle H. 6.) percioche a quel tempo effendo 
tutti duet luminari in va quarta, conuengono infieme è fare ri- 
flutre il mare per le altre.H.s. 

FL fe econdo giorno la Luna farà allontanata dal Sole col fso 
proprio moto. G. 24. anco andata contra il moto del primo mo- 
bile s di maniera che perla fudetta ragione la Luna farà ritorna- 
radi nuono nell'altra quarta laterale se farà allontanata dal Sole 
pers [batto di hore.2.di tempa, <> perciò in quelle H.2.5l mare ffarà 
quieto fenza mouerfi , per effere il Sole nella quarta feniffra Meri- 
dionale ; > la Luna nella quarta deStra Orientale . 

Ma quando il primo mobile baurà un'altra volta condotta 
la Lunanella quarta, oue fe trouera sl Sole, all'hora il Mare co- 
mincierà velocemente a mouerfî per le altre. H, 4. che reStano è 
formre le.H.6.del primo dicrefcente 7 cofî fe eguita per tutti le, 

7. giorni che l'acqua vadi al fico quadrato afpetto col Sole; €3' che 


fia fe baffa e Po ) 
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Sua Eccellenza vuole, che nel congiungerfi li due luminari in.P.. 
il mare fia alto o in colmo, che vien a figmficare , che dopo il col- 
mo conuene calare , però fa laprima decrefcente a fto modo meno. 
H.r.c9il primo giorno ftà quieto per.H.1.cx poi per l'altre H, 
s.fluifce velocemente , €5 cofi feguita fin al.7 giorno , Cr vuol an- 
co, che'l.7.giormo ilimare non faccia moto fenfibile per banerogni 
giornofcemata H.1 intorno il mowimento del mare, cioè dell’altez- 
za fua 5 & che per queSto l'acqua fia fatta Laffa e piana; @ che 
frarefiata fenza moto . | | 

Pero inquefto cafo fa Eccelenza farà contenta di perdonarmi, 
stodirò , chel fio difcorrere è molto lontano dalla viua ifperienzas 
maffimamente nel foro fcemare ogni giorno H.1.e volere; chetn 
quella bora ‘acqua marina non faccia 0t05 Tò dico , che fattala 
congiuziione de' due luminari in. P.fempve til primo.2.3.4.5.4® 6} 
giorno il Mare flufce eriflufce perle fue bore.6. non vi naféen- 
do impedimenti daventi che difordinimo, perche ltventi marini 
quando hanno forza fono atti a far crefcere l'acqua le bore;0.7.8. 
@7 10.continuamente,t® parimentit venti da terra quandofone 
pofenti la fanno calare continuamente per H.6.7.8. 10.7 12. 
ficome mi lafcterò intendere chiaramente al feso lungo e tempo. 

St lafcia intendere anco fia Eccellenza, che dopo il primo gua- 
d'rato afbetto , che comineicra l'ottauo giorno della età della Lunaz 
che s'intende dopo la congiuntione ; che in tal giorno | ‘acqua ft mo- 
uera nel fluire per H.1 co fimilimente nel rifluire, 8> che le altre 
H. s.che mancano alle.H.6 del fluire, ouer viflutre , l'acqua marina 
ffà ferma; x coft il fecondo giorno fiurà owner riflura per H. 2.6® 
per l'altre. 4. Starà ferma, il terzo giorno firmlmente flutrà, uer 
rifluiraper.H.3.@7 perl'altre.3.il'mare farà fermo, di manie- 
vache fèguita questo fuo ordine fintanto che la Luna andrà col fio 
proprio moto, ad'opporfi al Sole. i 

«Questa fua regola non voglio laudarla, nè dopo la consiuntione, 

i 
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nè dopo il primo quadrato che fa la Luna il fo affetto col Sole, 
perciochel'eSpertenza fa vedere il contrario; > che le fue parole 
non s'accordano con la verità. | 

Et quando io vole[fi fignificare il vero , direi , che facendof£ 
la congiuntione in.Pil primo giorno » l'acqua comincierebbe è ri- 

Jlutre fenzainternallo di tempo , fi come bhò dianzi detto, 7 come 
al fiso luogo e tempo farò chiaro dall'on capo all’altro tutto il mo- 
to de l'acqua marina. 

Paffa fia Eccellenza più oltre, e dice , che’! mare non folamen- 
ve flufce , e vifluifée in‘vna Rivolutione , mà ch'egli continuamen= 
te fiuifie al mezo giorno per Mefi. 6. continui, &> che per altri 
Mep. 6.vifluifce dal mezo giorno in Settentrione; € vi affegna 


gue$ta ragione, dicendo , che fempre l'altezza del mare fi truona 


Sere lt due luminari, € che detta altezza fempre fegue il cene 
tro del Sole,comizciando dal Segno di Cancro Settentrionale, final 
Signo di Capricorno Meridionale; Et che parimente dal Segno di 
(spricorno , fe ne ritorna al fegno di Cancro . | 
eAppreffo è questo dice anco fua Eccellenza sche tra Silla e Ca- 
viddi, cioò nel Faro di Meffina ; il mare non ferua il corfo commu- 
ne per cagion de’ Promontorij € che anco non lo ferua nel mede- 
fermo modo gelS1 NO di Negroponte, doue "(omo li Promonit Ori» 
lvn di rimpetto dell'altro, <> altre forme oblique e curne , done 
be l'acqua del mare, percotendo con impeto in vno di quelli pro- 
montorij svitorna mell’alero e perciò ri fluffo co riflufso non ferua 
ordine alcuno s anzi pare che l'acque ft mouino circolarmente è 
per coloro che non lofanno dico chel Sino di Negroponte è quel ra- 
pido mare che ft truova intra L’Enboea € Boctia , il quale 173 
greco ft nomina timras, e perche in detto mare ognigiormose notte 
fimutafette volte il corfofaoxcioe Fluifce,t> Riflifée, 7. volte. E 
perciò co naturà cius inueftigare nò poffet Ariffoteles , fe Peipitanit 
lies verbis AriStoteles non capit Emniph: capiat Euripres Ariffovel®. 
Sta 


} 
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Sin quil Eccellente Grificono non ha fatto mentione alcuna, 
sn qual modo il buon N occhiero poffa venir in cognitione di trouar 
l'hora, quando l' acqua marina comincierà da creftere, <> quando 
veramente ella fardin colmo; S ‘egli nom la volefSe intendere ; folo 
nel punto chet due luminari ft CONGIUMGONO » co fe opporranno , co- 
me già ne fece cenno nel fto principio. 

N on hà manca toccato parola alcuna dea. quinti d'hora, che 
gli Eccellentifimi M edina, € ef reo, (JJ altri banno tenuto di tan- 
ta importanza effere, i inmateria del Flu[fo <> rifluffo dell’acqua 
marina; di mamera , che fî può dire, che né de’: 4. quinti ‘d'hora, 
nè di trouar l’hora chél mare comincia a crefcere s non fe l'ha ricor- 
dato ; che, algiudicio mio ; queSla èla maggior importanza ch'effer 
poffa appo il Marinaro ,0 N occhiero ; percioche Senza fapere il 
principio del crefcere , e quando il mare è tn colino , fi naigarchbe 
a cafo , e non fenza grandiff if mo pericolo della vita de’ paffaggieri , 
& della robba de’ nauiganti. 

| Forfeche faa Eccellenza per fta cortefia , ba voluto far'vnfe- 

ualato fauore a me 3 tn lafciarmi la cura, ch'io mandi in luce que- 
ftadifficili(fima difficolta. Io mi contento di effer quello che debba 
farne lapruoua , <> per amor fo non credo paffar molto innanzi, 
che pracendo a N.S.Dto trouerò il luogo e ltempo a propofito , di fa- 
disfare alla fia buona volontà. 

Hora ch'to hò fornito di (criuere il Dik orfo (fatto fopra' l Fluf 
fo <> Riflu[f0 del mare ) dell'Eccellente Dottor. M. Federico Gri- 
fogono Zaratino, e per non bauer oncia di tempo da Spender i 11 VA- 

no,meneverrò alla volta dell'Eccellente Dottor M. Pietro da Me- 
dina Spagnuolo, il quale ha compo$to l'Arte del N awigare , opera 
bellifima s ridotta sn lingua Italiana s degnadi effer veduta e con- 
fiderata:percioche in detta compofitione,tral’altre cofesvi fe 5 conofe ce 
con quanta dottrina egli ha narrato quel tanto ; che appartiene al 
Fluffo e R:fluffo del mare, > cofî comincia il fuo parlare. 


(he! 
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Che'l'valente Marinaro dee intendere benesche cofa fra Altez= pelli 


z4 Gradi, Orizante y Zodiaco ) Linca Eguimottiale, Declimatione, elena 
Circoli, Tropici slaparte di Tramontana s la parte del mezo gior- 

n0s e che cofa fia lunghezza , lerehezza ; Parallelo, Meridiano, 
Hemufferto , Zenit, Centro, > molt'altre cofè appreffo , ch'io le 

lafcio nella penna, perche da ghi antichi furzo feritte > e pot da al- 

cuni moderni rubate , (> ‘feruitofene come cofefue. 

L'Eccellente Dottor Medina dunque ; ft lafcia intendere > che 
lalunghezza ela viada Ponente in Levante souer da Leuantein 
Ponente, e quefta lunghezza comincia da las I[las de Canarias, que 
los ‘Antiguos Llamaron Fortunadas, por fer famas y abundantes ; 
E tal ft dice effer la lunghezzadel mondo. 

La larghezza s'intende effere la via che tiene da va Polo all'al- 
tro, cioò da Tramontana all'Offro, percioche tra l'ono e l'altro Po- 
loybabbiamo 10 famofo Circolo deli ‘Equinottiale, 

Fl Meridiano è vna linea imaginata , che nafce da infiniti 
Circoli dico de i maggiori li quali paffando per li Poli del mon- 
do paffano fopra il capo d'ogni Regione s d'ogni Puefe, d'ogni Cit- 
ta, & fopra d'ogni animal vinente. 

E quando il Sole fa il fuo viaggio fopra terra da Lewante in 
Ponente se fotto terra da Ponente in Lewante , ogni volta ch'egli 
arriua ad no di quei circoli detto meridiano; tutti que’ Paefî 
Citta, viuenti pofti con tal circolo fopralateffa,bauranno allbo- 
rail fo mero giorno, & li foi Antipodi hauranno la meza notte. 

Et quando il Sole farà nel primo punto del feono di Cancro; si 
dira Solftitio eftuale, allbora bauranno il più lungo giorno di tut- 
tol'anno, x la più breue notte; € (Cl Sole ff trouera nelprimo 
punto di Capricorno ff dirà Solftirio Hiemale , e Sarà 1l più brene 
giorno di tutto l'anno , 5 la più lunganotte. 

Di maniera sempe’l Sole per tutto l'anno di giorno in giorno , 
mon fa altro viaggio , fe non da L'OSiro in Tramontana ; paffando 


per 
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perl Equinottiale, fecondo l'ordine de fèsni, e vitoruando da Tra- 
montana nell'Oftro , che altro mon vuol fs anificare che partinfi da 
vati pre © andar fene e all’altro Stop Vl ag gl di Gradi.47 
minuti.6 «tanto fa ail fto ritornare, chetr oposì In greco » vuol di 
rey conuerfione s cioè , che guando il Sole giunge a va Tropico, fi 
comuerte & ritorna all'altro , paffando per l'Equinottiale. 

E perche parmi vdire che alcuni dicano , nor fer bifognofi 
tutti quelli. a principi n che dianzi fono anni per contodi- 
L'Eccellente Medina ) all'arte del N augare per non cadere adun- 
que fo So troda cenfeva celle male lingue 3 10 mi n ringerò a più pote- 


res(d7 parlerò folo de gli opportuni i fermigii che appartengono al 


buon N occhiero , come oi ‘ebbe a dire d' Albert di numeri, 181- 
fare 3$Patij, Diffantie, fadi miglia Italiane, Leghe, Gradi. 
Fn questo negotto dell'arte Marimarefca , non mi pare e[fer 
fuori di propofito 3 510 ricorderò il numero. 6 0.11 quale fi può diui- 
«dere tnmolte parti sfenza che vinteruenghino rotti, tal nume- 
ro éfagenario viene adoperato daciafcun Affrologo ; perciò molto 
meglio potra ferurfene il buon N occhiero s per prender! ‘altezza 
del Sole , della Luna , della Stella Tramontana, > d'ogn'altra 
Stella. 
eAnco per poter’ diuidere ogni lunghezza, larghezza s altezza, 


- 


€ altra c0fa one tnteruenghino gradi , CO maffime inanzi a quel | 


Li s che caualcano il grand'Occano, che molte volte tali fanno l1.6 
7.8.9.@] 10 amefi, fenzamai poter vedere in luogo alcuno Scoglî; 
ò continenti, d tl Sole , fe non fempre Cielo, nube, Stelle, wi 
‘marina sproggia , & forfè anco tempeSta. 
Per questo adungque,venendol'occafione , che fe alcun’ patron 
di Nauc vorrà partirfi d'vn Porto > andarea pi igliarne va al- 
tro in pacfî lontani, farà buona cofa innanzi ch'egli dia la vela al 
evento , pigliar l'alterzadella Stella Alrukalgo nominata la Tra- 
montana, & che l'confideri bene tm quarta altezza di Polo gli con- 
uren 
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uten andare , e quanto diftavte dall ‘Equinottiale , percioche quan 
do l'haurà nauigato.8.Ò 1 0.giorni con quel vento » che a lu pare- 
rà, che fia fiato fauorenole al fo viaggio, potra ritorzare a pi- 
gliar l'altezza della tramontana , e giudicare, fe l'haura crefcinto 
d'altezza s ouer abbaffato , cd» fecondo quella differenza, e del M e- 
sidtano ch'egli haurà, regolarfé nel fuo Veleggiare . | 

E per farmi meglio intendere (che cofa vuol dire , altezza di 
Polo ) da quelli che vogliono cominciar ad effercitarfî nell'arte del 
N ausgare » dico; che detta altezza fî comincia a numerare dal 
mezo del mondo , cioè dall Eguinottiale, equefto fî fa perche da 
quello cominciano li gradi della larghezza verfò Tramontana , 
Co fimilmente"verfo OStro ; voglio dire, che tutti li liti, ouerli- 
di, tutte l'altre cofe fionate nella Carta del Nauigare, tuttifono 
fetuati fecondo la loro diftantia dall ‘Equinottrale. | 

Di mantera che nasigando l'huomo per qual fi voglia quarta di 
vento s oner romba verfo l’Equinottiale , ouer partendo dal me- 
defimo Equinottiale vero qual fî voglia altra parte , quanto la 
quarta del vento , ouer rombo farà più diritta , ouer obliqua, 
tanto più ,etanto meno leghe conterranno in tal vento. E o fempio. 


Porto verfo Tramontana diftàte dall’Equinottiale. Gra. 6. 
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Sono due Naus nel fudetto Porto , che vogliono partirfî per 
| andare 
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andare alla Co$ta di Guinea ; fotto l'Equinottiale; 1nvn medefi- 
mo tempo » G in vm medefimo luogo; Vna di queffe Naut nauighe- 
rà con Vento da Tramontana per Offro s l’altra convento Greco 
per Garbino , n0n è da dubitare, che quella Naue > che nauigherà 
per Tramontana ; quando ella haura fatto leghe. 10 5.ch'ella non 
fia fotto  Equinottionale; perche nauigando per linea diritta. 4.B. 
nella quale ogni grado importa leghe.17.emeza» che alla Italiana 
farebbono miglia. 7 0.per Grado. 
| L'altra N que; che haurà nanigato con Greco per Garbino 
effendo tal vento più obliquo  haurà da fare più lungo camino ; co- 
me fe può chiaramente giudicare ; perche dall’. A. al, B. babbiamo 
fignato G. 60.6 altri tanti dal.C.al D. d'altezza di Polo. 
Laprima Nane adunque hauendo nauigato per diritta linca.A. 
B.haura fatto leghe. 10 sche fono miglia.4 20. Italiane. Quella 
che haura nauigato da Greco per Garbino, per vento obliquo, hau- 
ra fatto più lungo viag gio; e fpefo più tempo » fe ben non fara 
crefcinta d'altezza delli. G. 6.C.D.ouer abbaffata , percioche per 
lo fuo vento haurd conuenuto fare leghe. 147. che fono miglia, 
588. Italiane. | 
Di moda che dal viag gio della prima Naue, al vtag g10 dellafè- 
conda, gli frà differenza miglia Italiane. 16 8 .hauendo conuenu- 
to alla feconda Naue col vento Greco far leghe.2.4.e mezaper gra 
do. E[fempio. 
FL 1.Rombo per conto de G.6.haurd. Leghe 105. 
Il 2.Rombo haurà per conto de'.G.6. Leghe 108. 


Il 3.Rombo haura. | Leghe 115. 
Il 4.Rombo haura. Leghe 120. 
Il 5.Rombo haura. Leghe 147. 
Il 6.Rombo haurà. Leghe 189. 
Il 7.Rombo baura. Leghe 263. 
L’8.Rombo hbaura. Leghe 535. 


Con 
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Conqueffo effempio fi vede quanto importa a mauigare più per 
un vento , che per va altro , maffimamente effendo con lungai/te- 
vienza trouato , che nanigandofi da Tramontana per Offro, > da 
Ponente per Leuante sche fono lia. venti Cardinali, che per cia- 

feun di detti venti fe le conuten dare leghe.17.emeza per ogni gra- 

do s Intutti gli altri Rombi pot ouer quarte di venti , gli fono di- 
putate tante leghe per grado , fecondo le loro obliquità, come nel- 
la F IQUrA . o 

Ricordandoui, che tutte le leghe vanno feparatamente partite 
per li G.6.dianzi fignati , come fe l'huomo voleffe fapere s che na- 
urgandofi per il Quinto Rombo ; quante leghe toccaranmo per gra- 
do strouerà , che'l Quinto Rombo tiene leghe. 147 :le quali partite 

per G. 6. ti verrà leghe. 24.emeza per grado,  queffo officio 
farai con tutti gl i altri Rombi ; ouer quarte di venti. 

Colui s che vorrà nauigare per Tramontana, nasghera col ven- 
to dall’Oftro , e non conaltro vento, e questo sintende per via di- 
vitta sche fi fuoldire sin Poppa via; St potrà ben anco nauigare 
con altro vento che dall'Oftroyma farà per via indiretta, che fî ftsol 
dire, Nanigare alla Borinayower all'orza,mutàdo le uele bor da vna 

parte, bor dall'altra , fin tanto che fî arriwa al determinato luogo. 

Similmente colui che uorrà nawigare da Trambtana verfo oftro, 
comuerrà nausgare col'vento da Tramontana ; fî potrà anco nauiga- 
re con altro vento » fî come poco dianzi è Stato detto. 


Il Nauigare da Leuantein Ponente. 


FNOLORO cheVvorranno nauigare col'vento da Ponente > 1 rnibale 
“ia quando hauranno nauigato.18 0. gradi ; che fecondo alcuni POT 
fono miglia. 12600. Italiane, € fecondo l'autoritàd Ambrofto 
T'heodofio | Macrobio, &> Eratoftene, Filofofi di gran nome, fareb- 
| bono miglia.x 57 0.Italiane ,c&> quando voleffero ritornare al luo- 
I #3 zo onde 


DUE EF Lv bio. 
8 onde prima fî tpartirono s comuerrebbono con vento da Levante: 
nero con vento contrario a DA che tanto lontano gli baurà con- 
dui aveleggiare. 

«Questo hò voluto dire; che fe vno fi voleffe partire dalla Ma- 
guifica Città di Verona ; € che per terra e per mare andaffe tan-. 
ro lontano , che per lunghezza foffero gi ddi. 18 0.lasbincielo ; 
guel tale non fi potrebbe allontanar più da Verona di quel tanto, 
che ft fara allontanato ; ; percioche seglivoleffe paffare oltre li gra- 
di.180. come farebbe a dire fin alli gradi. 220. n0n fi o allonitane- | 
rebbe, anzi 10) appro[fimarebbe a Verona più di.28 00.miglia, 
quanto più egli caminaffe innanzi, tanto più verrebbe ad aunici= 
gia isdandofi.700 miglia Italiane per ogni grado. 

Et perch e l'artedel'imuigare fa fottopoSta alla difcretione de’ 
eventi,però Vi dico, che venti fi deono intendere ne’ Circoli mag- 
giori,comefono quei chepaffano perl'Equinottrale,cioè per lo cen- 
tro del movdo all Equinotitale fimili, e non fianili a i paralleli sver= 
fo il Polo Artico , ouer Antartico ; perche tali Circoli non paffano 

er lo centro del mondo. 

Fn questo propofitoritornerò a dire quello che dianzi hò ancora 
. detto, chefe alcun N occhiero, ouere Pedota vorra partirfi fuori. 
d'ynporto x andare a trotarne va altro in paeft lontani, fempre 
egli dec banere tn confideratione il Inogo onde fi parte, © in quane 
ta altezza di Polo egli fi D'truowa; € fopraliutto quanti e quali fa 
rannoli venti  chein tal viag giro lo potranno fauorire. 

Bifogna anco , chel buon Marinaro fa appia sl maggior corfo, che 

può far la N gue ne 1 difBerati venti tn bora vma d'horologio ; il 
| Dal per lunga iferiaze» non paffale ghe.4. per hora ; che fon0 Mi- 
glia Italtane. 16.5 fe la N que correrà miglia. 1 2.faràgran cor- 
rere € leghe. 2 per bovasche fo mo miglia.8. fono fopportabili, eS° 
intutte queste partite conuerra bauer la mente al HI eridiano, € 


«alle aifcazude, che fa la N que sal puntar della (arta marina. 
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| N on fidee l'huomo merauigliare ; fè prima ro hò voluto nar= 
rare alcune difficoltà SDertanti al buon SMarinaro, parte ricorda= 
te dall'Eccelleste Medina nella fua compofitione , cx parte ch'io 
ho offeruate, e non fenza pericolo d ‘affogarmi insmare , più d’vna 
volta; Questo lafciarna intendere, mon nafte gra ch'io fia moffo 
aVoler feriuere fopra la Nasigatione s Arte veramente difficilif= 
fima € importantiffima , e forfe piùvdegna di confideratione di 
qual'altra arte effer ft voglia. | 
«Ma perche douendo io feriuere d'intorno il Flufto se Rifluffo 
del mare, materia nobili(ffma <> difficilifima , nen hò potuto con 
l'honor nio faluarmi, fenza introdurui quelle difficultà dianzi nar- 
rate, come yfecondo l'intelletto mio, conuenienti all'vnaco a l'al 
tra Arte, oner Scienza anzi necefaria , @7 anco molto a propofîto 
aquello, per cui mi for moffo adaffaticare la penna mia. | 
Non voglio gia dire ; che l'artedel nauigare fia degna di con- 
fideratione, per Protil grande chel'huomo ne trahe , <> che tal'hor 
figuadagnino cento per vno ( annenza che Speffe fate gli effetti 
faccedino in contrario.) Male dico perche ventdo l’occafione,ch' vn 
eAmmiraglio doweffe condurre una Armata mille ò due mila miglia, 
“begli fappia guidarla con tutti gli auantaggi poffilili s a falua- 
mento sognivolta ch'ella foffe affalita da qualche gran contrasto 
de venti, ouer travagliata da qualche differata fortuna. I 
Perche fe l'huomo dee dire il vero, non è dubbio alcuno s chel 
trowarft in vatempeflofo mare , non ponga di granlunga mae gior 
fpauento ; chel trouarfitovna fiera giornata da terra 3 ouer , co- 
me fi dice 1n'vn fanguinofo fatto d'arme, io mor voglio parlare di 
‘Giornata N anale, perch'ro la perdere di gran lunga s Ma voglio 
Solamente dire di quelli che fi truonano nell'irato mare, e che now 
hanno da combatere con altro , che conli rempeffafi venti, €S com 
le fuperbe e formidabili onde . Mt te | aa 
Et my è piaciuto di dare fe fatta comparatione , per poterne to 
Ra » ° (come 
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(come fe dice ) parlare per arte poi ch'è mici giorni poffo dire j 
di efferani trowato più dvn par di volte in molte anenteuoli for- 
tune di mare s trale quali vna volta ruppi tra Cerigo co Candia, 
e poi ancor va altra volta tral’Ifola di Corfii «> la Cefalonia,do- 
ue mi conuenne la prima volta notare poco mendi. 20. miglia (che 
parevna fanola il raccontarlo ) (67 la ficonda volta più de 25. 7 
sio nella mia gionanezza non foffi quafi continuamente ffato afco- 
la dal famofo Adice noftro fiume, mi farei fenza alcun dubbio af- 
fogato, come fecero tutti gli altri , che fi trowarono 1 quegli tem- 
pimiferabili fopra li sfortunati legni, douce era anch'io. Si come 
ancora poffo col vero dire sche tn diuerfi tempi sx tn diuerfi luo- 
ghiz io mt fon tromato in tutte le più famofe guerre d'Italia, an- 
co fuor d'Italia,come fe fas oue molte volte, fî fono fatte di molte 
zuffe fanguinolenti , con grandiffime occifionizcome ne poffono fare 
ampla fede molti che viuono ancora € ne fanno tuttausa chiara 
reflimonianza le mie patenti ferbate appo di me: ma non voglio 
paffar piu oltre; per non dimenticarmi del parlar cominciato. 

Sto hò adunque prefo a magnificare l'Arte marinarefîa , anze 
apprefso di me Scienza maramigliofa, crederò non hauer fatto male, 
percioche convna carta fignata , e conv Buffolo fopra va Legno 
maritimo ft può nawigare tutto il grande Oceano,e circondare tut- 
zala terraintorno intorno al chiaro € allo (curo > e quelli che non 
credono ciò ch'io dico s mora fi poffono porre nel numero de’ buoni (pe- 
culatiut , ragionenolmente parlando. 

E perche 10 mon voglio , che alcuno con'verità poffa dire, che 
l'inuidia babbia alcun potere Sopra di me; auuenga che da me po- 
reffi parlare regolatamente della namsgatione dell'Oceano intorno 
alla terra; nonVvoglio però reftare,dì feruirmi del libro della naui- 
gatione dell'Eccellente Dottor Medina , in questo propofito, co- 
me cofa conueniente a'vn nimico dell'inuidia , come fon to. 

Dicel'Eccellente Medina; che l Re de Sueni, ouer Susceri , 

- diede 
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diede a Metello proconfule di Francia certi ‘Indi, li quali nanigan- 
do dall’Indie con le fue mercatantie,furoro rrafbortati dalla tem- 
pefta; co gittati nella Magna ; dice anco, che ft legge in Othone, 
che al tempo degl Imperatori Tedefchi > alcuni Ambafciatori del. 

l'India furono trowati ai liti della Magna, li quali erano ftati por- 
tati da venti contrarij,e che certo fi tenena , che fo fo Ire venuti 
d'Oriente. 

Or feguendo il propofito noffro dico che molto ft conuiene al 
buon N occhiero, d'intenderft eccellentemente de i moti de i due 
luminari , come di quelle Stelle 3 che fono S ignore del tempo s e pa 
drone di tuttii Mari, od ogn'altra forte d'acque, e (pecialmen- 
tedi quelle , che fono atte a F Dain e €35 R iflutre,@F al farft alte o» 
balle , fi come dianzi ne frcemmo mentione. 

Et perche non fon entrato tn cofé difficile imprefasper altro,che 
per far alcun giouamento alla nobilifima arte Marinarefca > co 
per darle qualche lume di più; che fin quida molt'altri Scrittori 
“mon lee e ffato dato ; per e(fere veramente materia importanti(fi ma, 
& forfe più difficile da trouarle la vera via , che non è ad alcuni 
Filofoft ( nor parlo di tutti) di trouar il sad vero, di congelare 
ilvinace Mercurio ; fenza alcun odor di metallo. 

Però non voglio paffarlavia tanto leg grermente,ch'io non ridu- 
cad memoria , come alcuni gran valent'huomini, che molto dot- 
tamente Dario feritto intorno al F luffo e Rifluffo del mare , ri- 
cordano , che fel Marinaro non fara 1 bem intelligente ; quasi Ac- 
quamarina crefce ; ‘quando il mare è in colmo, quando decrefce 
e quando ft truoua baffo epiano ; che farebbe pofftbile all'entrare, 
che faceffe la Naue tn alcun porto, che non banefte molto fondo, di 
andare ad sfdrufcire, e far pericolare 4 huomini le merca 
tantie infieme. 

Tra gli altri che hanno ciò ricordato , è ftato Eccellente Dot= 
tor Medina, con queSte ò femil parole , dice efer neceffario ad ogni 

NAui= 


Distiit INTO» s/s d 
nauigante di fa aper 0g ocni giorno l'hova del crefeente s ciot a ga 
bore tl Mare fta alto tt colmo, > a quante hore l'acqua fia bafe 
fae piana, per poter ficuran LA Ar 0gn nt luogo», one lac 
qua marina farà baffa, € anco per molt'altre cagioni, che occor- 
reno alla N auigatione. | 

Oltre di questo fsia Eccellenza nella fia co; mpofiti itiome ba intro- 
dotto. 3 2-Rombi,cioè.3 2. «quarte deventi se fi gni) Sca, chela Lu- 
nat bore. 24.d'horolog gio, paffaper tutti di, 3 2. Rombi, e che 
medefi imamente 11 HH, 2 4 So fa PIZAZIZIO due crefe enti, edue decrefe enti 5 
riducendo la regola di.H.6.1n hore. 6. cominciando nella fesa com- 
cha itione dal Giorno dellameza notte precedente, € più oltre pafe 

faindo ci di vvin'altra regola vafallibile, come fesuenti ‘parole. 

Che fempre quando la Luna è nel Greco; il Mare è pieno, cioè 
sn colmo, € quando ella farà i tm Scirocco s1l Mare fara baffo e 
piano, quando ella farà tn Garbinozil marefara pieno quan- 
do la farà tn Hlaeftro 1 mare farà baffo , cioè, come fe t dice di 

fele. Ne fia Eccellenza fi o lafi 1a intendere , fè queff'ordine ft 
debba intendere s quando la congiuntione de’ due luminari fî s farà 
nel Greco, ò net Garbizo sechedetta congiuntione fia la cagione, 
chel Mare all'hora fia alto o in colmo» 
Annibale >. Queffa cagione bifogna fa faperla dichiarare MRI 1a tn fat 
do. tosper e[fere dl tanta importanza, comeè , percioche ogni volta che 
da Lunafofe allontanata dal Sole, col fito proprio moto Gradi.40, 
ouero. G. 270. € chel primo mobile la conduc effe nel Greco s ouer 
nel Garbino > all'hora il Mare farebbe baffo € piano, enon alto 
e tn colmo , come dice fia Eccellenza, 

Et perchel parlare di fua Eccellenza intorno il Elufto & Ri 
fluffodel mare, zon è tanto chiaro, quanto E bifogno , e che, 
fecondo il giudicio mio , con molta riverenza dico s che ha bifogno 
dona gagliarda dichiarattone fe da Marinari & daaltri dee ef- 
fere RARE Perciò mon mi parne tn questo luogo [fer 


fuori 
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fuori di propofito, di formarela feguente ROTA, conuentente alle 
parole di fita Eccellenza fenza la quale la fcritturafua non farebbe 
così facilmente intefa , come forfe ella fî penfa, e di ciò fara conten- 
ta,piacendole, di perdonarmi. © è © © 
b, Haptacciuto a fua Eccell. dar principio al giorno della meza 
vi wotteprecedente co ha voluto darci vna regola ferma (la quale 
 fogià nominata dal Benedetti diuerfamente,) perfaperl'hora,che 
vengonol'acque,t® dicescome bò dianzi detto,che quando la Luna 
enel Grecosilimare è pieno ; <> in Sirocco è baffo s e nel Garbinoe 
pieno, e nel Maeffro è baffo .<> fî ferue delli 3 2. Rombi;ò quarte 
de’ venti ; come nella mia feguente Rota fono dipinti. 

Et fcgue fua Eccell.con dire,che è voler fapere,guando la Luna 
| © imciafcun Rombo, fé cauà per lo rombo del Sole in queSta forma, 
cioè chel primo giorno dell’hora (che dourebbe hauer detto; il pri 
mo giorno della congiunzione della Luna col Sole ) effendo il Sole 
nella quarta dt Greco, verfo Leante , la Luna è nel Creco % 
— © unquell'hora 1 Mare è pieno, € tn colmo . Et Je fua Eccel= 
—. denza :s baueffe profuppoflo efferfi fatta la congiuntione nel Gre- 

€0, il fo parlare Starebbe bene, mà s'ella | bauef]e prefuppoSta 
— mella quarta di Greco verfo Leuante, mon potrebbe fare il parlar 
| Sho; come alfuoluogo to milafcierdintendere; Mà voglio prima 
> fequirex&> narrare l'ordine fio. 

Seguita dunque fa Eccell. dicendo, chel 2. giorno,effendo il 
Sole nel Greco(che dourebbe dire Greco Leuante) il mare è pieno, 
o in colmo sil 3. giorno effendo il Sole nella quarta di Leuante 
verfo Greco, il mare è 17 colimoil 4.g10rno effendo il Sole in Leuz-® 
te» il mare è in colmo, il 5. giorno effendo il Sole nella quarta di 
Leuante verfò Sirocco, la Lv N A è nel Greco; enon dice; chel 
mare fia pieno, din colmo , che doueua vendlerne la cagione. il 6. 
giorno quando il Sole è in Strocco (che dourebbe dire, Sirocco Le- 
sante ) la Luna è nel Grecoyil7. giorno fel Soleè in la quarta di 

"dd |. SILOCCA 
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Sirocco verfo Leuante ; la Lunaè nel Greco vl giorno 8. quando 
il Soleè in Sirocco, la Lunaè nel Greco. MAMMA a 
OSTRO 
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la Luna cra giunta al fio primo quadratò afpetto col Soles cche 


dal primo giorno della loro» co ngiumtione » fino all'ottano giorisa 


della Età della Luna Psa ‘acqua era fîrmpre venuta ogni gior 
no: fcemando vna fettima parte dell'altezza s che fe trouò 
nel punto della loro congiuntione s @7 che l'ottauo giorno ft era 
fatta baffi e piana. o SIRIA ANTI 
+ Fnono giorno,andando la Luna col Juo proprio moto verfo { ‘op 
pojitionedelSole s l'acqua marina commcierà andar crefeendo in 
altezza ogni giorno lafettimaparte,fin cl'ella farà ciunta di rim- 
pettodel Sole,eS che lmàre fara crefciuto in colino ; pel tempo che 
fara iL eiorno 1 5.della fun Eta 
© Il giorno nono adungie èBeridail Sole della quarta di Strocco 
verfo l'Oftro la Luna è nel Greco,il decimo giorno s quando il Sole 
Cin Oftro Sirocco s la Luna è nel Greco,il giorno Vadecimo,quan- 
do il Sole è nella quartad OStro verfo Strocco s la Luna è nel greco, 
il duodecimo giorno quando il Sole è nell’Oftro, la Luna è nelGre- 


cosil dectmoterzo giorno, quando il Sole farà nella quarta d'OStro 


verfò Garbino , la Luna farà nel Greco s il decimoquarto giorno, 
eRendo il Sole in Garbino (che dourebbe dire Offro Garbino) la 
Luna è nel Greco. | 

Fldecimoquinto giorzo , fecondo l'ordine di Sua Eccellenza fe 
contano due quarte, ouer due rombi , per va felo , equeflo 
fà è perche lrombi fono, 32. Et ad va congiuntione all’al- 
tra, mon fi computano fe nongiorni 30. la onde accioche la cofa 
venghi vguale, il giorno del tondo della Luna, fi contano dueror- 
bi , in vece d'vn folo ; Et il medeftimo ordine f£ dee tenere nel 
fare della nuoua congiuntione , cioè ponere due rombi per vr 
folo , di maniera , che effendo il Sole il giorno decimoquinto 
tm Garbino ; la Luna farà nel Greco sil Mare fard alto, 
in colmo. 

Nonpoffofuggirla (perche fè faa Eccellenza hà pofto la con- 
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giuntione della Luna col Sole nella quarta di Greco vero Lewste) 
ch'io non mi lafcia intendere > che al modo fuo la Luna non può ha- 
uer fatto quegli effetti, ch'ella fcrine. 

E perciò voglio narrare la cofa proprio , come 10 intendo ch'ella 
debba ftare, € comincierò dal Primo giorno d ‘Aprile, prefappo- 
mendo , che la congiuntione fia fitta nel rombo Greco alle H. 
r6.m.58.ftlmezo giorno . «A quefto conto bifogna aprit ben 
l'orecchie , perche to vogliofermrmi delle. H. 24.deputate ad va 
giorno . O 

Però ti dico, che asgiungerò H. 2.4.al primo giorno d' Aprile, le 
quali paferanno ful mezo giorno del fecondo dì d'Aprile y 1 
queSte bore 24. La Luna hanrà col fto proprio moto fecondo 
l'ordine de’ feoni caminato fin alla quarta di Greco cverfo Tra- 
montana , cioè rombo vno contra moto del primo mobile è 

fara tn hore. 24. allontanata dal Sole. G. 1.2. dalla parte fint- 
ffra di Greco. 

Fn queste bore. 24. tl primo mobile che camina al contra 
rio della Luna, cioè da Lewante in Ponente, € conduce féco 
per cviua forza tutte le sfere de’ Pianeti se perciò il Sole, che 
nel punto della congiuntione fî trouaua il Primo dì d'Aprile, 

[&l mezo Giorno , vien condotto dal primo mobile tn dette ho- 
re. 24. ful mezo giorno del fecondo di d'Aprile , nella quar- 
ta di Greco verfo Leuante, di mamsera che fi come la Lu- 
na col fto proprio moto fecondo l'ordine de fegni fi riduce dal- 
la parte finiftra del Greco , così il Sole in quel medefimo 
tempo,vien condotto dal primo mobile contra l'ordine de Se- 
gui , dalla parte deftra di Greco , cioè mel rombo Greco verfo 
Levante. | 

Per queSti moti contrarij adungue 3 il Primo mobile: che 
fr tira il Sole dietro nella parte deftra del rombo creco,. cioè 
mella quarta di Greco verfo Lenante in quel medefirro tem- 
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po fî tira dietro ancora la Luna contra l'ordine de' Segni, fîn 
nel rombo Greco s la quale era andata col fo proprio moto fîn 
alla quarta di Greco cverfo Tramontana ; cioè, Gradi. 12. 
allontanata dal Sole verfo Tramontana; fe che'l Primo mobile 
in hore. 24. fa due effetti, l'ono conduce sl Sole nel rombo di 
Greco verfo Leuante , & l’altraritorna la Luna nel Greco , oue 
fe fece la congiuntione. 

ueSta materia tanto difficile , non potrà effer intefa fen- 
za la Rota ch'io hò dipinta , <> fara Lifogno che fia tenuta 
innanzi a gli occhi  ouero 4 chi leggera queSta sia fîrittura, 
farà bifogno ch'egli babbia molto familiari le T'heoriche de’ Pia- 
neti, fe vorrà intender il tutto. 

Fl fecondo giorno d'Aprile, cioè in bore. 48. la Luna col fo 
proprio moto > fecondo l'ordine de’ Segni , e contra'l moto del 
primo mobile , baurà caminato G. 24. dalla parte feniftra di 
Greco , e farà giunta nel rombo , ouer quarta di Greco Tra- 
montana; In quel medefimo tempo di hore. 48.11 primo mobi= 
le contra l'ordine de i Segni condurrà il Sole dalla parte deffra 
del Greco, nel rombo di Greco Lewante, diffante @radi. 24. dal 
luogo doue ft fece la congiuntione, e nel medefimo tempo ritor- 
nerà la Luna nel Greco , doue fi fece la congiuntione; > di- 
fante dal Sole rombi due, € tutti queSti moti fî poffono ve- 
dere chiaramente con la Rota mia, cheatal bifogno hò voluto 
dipingere . 

| Di modo che per giorni quindici continui , quanti rombi, 
ouer gradi ; il Primo mobile condurrà il Sole dalla deStrapar= 
te di Greco, oue fî fece la consiuntione, fempre in quel mede- 
fimo tempo ritornerà la Luna altrettanti rombi , ouer gradi in 
dietro, del camino, ch'ella baurà fatto contra moto del Pri- 
mo mobile , dalla parte firiftra di Greco, & la ritornerà nel 
luogo one ft fece la COMGLATTIONE > CIOÈ nel rombo Greco, CI ques 


ftoor- 
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ffò ordine durerà fer che la Luna farà giunta di vimpetto del 
Sile, @ acquftaro il no tondo perfettamente. Poi olerè li 
giorni quindici sbifognerà far vn'altra dichiaratione ad viwal- 
tro modo: percioche la defficultà della materiaine hà molto bifo- 
gno, fe fi dee intendere la ferittura dell'Eccellente Dottor Me- 
dina; la quale non sintenderebbe , come bddetro, fenza la Ro- 
ta da me dipinta. ansia; ai N 

Perche quando la Luna S'allontana dal Sole verfola fini- 
ffra parte al Greco ; il Primo mobile conduce il Sole ogni gior 
no dalla parte deStra di cffo Greco ; come farebbe ad dire sla 
Luna ha 4. giorni dopo fatta lacongiuintione 3 baurà camina- 
to fecondo l'ordine de’ S egni , col fuo proprio moto Gradi. 48. 
dalla parte finiftra di Greco s owe fî fece la. congiunzione; 
fara giunta nel rombo Tramontana ; in quel medefimo $patto 
di tempo; dico; di quattro giorn > ul Primo mobile haurà con- 
dotto il Sole dalla parte :defrà del Greco: nel rombo Sirocco, 
ex tiratafi dietro la Luna al fo difetto G.48.di Spatio, fin 
nel rombo Greco , nè per banerla sforzata gli feemarà sclella 
n0v fia lontana ancora Gi48.dal Sole ; €5 la Rota ne frà 
fede. 1 | 

Questo che fin qui bò detto della congiuntione del Sole, >: 
della Luna, fino alla loro oppofitione , crederò che haura *dato 
mon poco lume , per poterfi meglio intendere > l'ordine che f 
terrà » dalla Oppofttione fino alla nuoua altra congiuntione, 
bauendo rispetto al non solito agenole parlar dell Eccellente 
Medina . 

Hor mentre ch'io ho parlato , dal primo giorno della Età 
della Luna, al fo quinquagefimo giorno nominato l'oppofitio- 
ne, € douendofî anco fcrinere dall'Oppofitione è fin alla nuo- 
na congiuntione feguente , che fono in numero altri giorni quin 
dici, per effer materia fantaflica , conuerrò Genderw pa tem» 

po ch'vo 
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po ch'io non vorrei, percioche l'Eccellente Dottor Medina fin 
all'Oppofitione , ha Sempre fatto > chel Primo mobile ft bab- 
bià tirata ‘dietro la Luna fim nel Greco, fenza renderne ra- 
gior alcuna; ft come t0 l'ho ragioneuolmente fatta intendere & 
pieno . 

E perche paffata che haurà Ja Luna col fio proprio mote 
l'Oppofitione , entrerà in Garbino vento , ouer rombo oppo= 
fto al luogo one ft fece la consiuntione , > è questo paffo bi- 
Sogna aprire ben l'orecchie > percioche la Luna andrà fempre 
Scorrendo di rombo in rombo, fecondo l'ordine de’ S egni > nè 
l'Eccellente Dottor Medina potrà ragioneuolmente feruirfi di 
fer, fin alla nuova congiuntione > ft come ft è feruito dalla c078- 
giunzione fin alla Oppofitione ogni giorno; percioche fua Eccel- 
lenza vuole , che fatta l'oppofitione di giorno in. giorno s la Lu 
ma ritorni 1n Garbino , fi come la faccua ritornare nel are- 
co, e di quefto lifogna, che com fia Eccellenza mi facciainten- 
dere ’Effempio, © è | | | 
© A decimofesto giorno della Età della Luna , ella fe trone= Annibale 
rà efere in Garbino, € il Sole im detto giorno farà ancor nel fem 
Greco, vento oppofito al carbino, <> douendo il primo mo- 
bile condurre il Sole Sopra l'Orizonte fina alla quarta di Gar- 
dino > ch'è oltre tl mezo giorno, conuerrà nel medefimo (patio 
di tempo condurre la Luna fotto l'Orizonte , oltra la Meza 
notte , nel vento Greco, nè. può far altramente 5 > quelli 
che vedranno la Rota fî faranno chiari ch'io dico il ve- 
ro, (7 che non può effer in alcun altro modo di quel ch'io 
matro. NR rv 

Di mantera, che fua Eccellenza vorrebbe; chel giorno. 10. 
17.18.19. 24: 28,6 30, della età della Luna fn alla nuo- 
ua congiuntione » ella fempre ogni di ritorzaffe in Garbizo, 
fi come ragionenolmente la fece ritornare dalla congiuntione 


fn 
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fin alla Oppoficione ; fenza dirne la ragione ; < di tal 
moto fui sforzato per honor del Aftrologia , renderne lara- 
gione 5 fî come conuerrò contradire a queffo con fna buo- 
na licentia , aunenga ch'io le habbia contradetto a baffan- 
za nel capo.d. | 


La Dichiaration del Capitolo profsimo. pre» 
cedente, fecondo l’ordine dell’Eccel- 
lente Dottor Medina. 


VA Eccellenza dice; per il conto dichiarato di fopra, 
S erouerai ogni giorno a che hora «vien la crefcente, la 
decrefcente » effendo il Sole ne rombi fopradetti. Ma per 
maggior intelligenza , nota chel giorno comincia dalla meza 
motte precedente , & che fèmpre alle Hore 12. cioè 4 mezo di 
haurai il Sole all'Oftro, trowandoti alla parte di Tramontana 
più chel Sole, tal che alle hore fei lamattina l'haurai in Le- 
uante, & alle hore noue tn Sirocco s > alle Hore tre, dopo 
mezo giorno al Garbino , > alle hore fer , al Ponente , o 
alle Hore noue , al MaeS$tro , > alla meza notte alla Tra-- 
montana > & alle Hore tre, dopo meza motte , l'haurai al 
Greco. | 

Ma effendo il Sole più Settentrionale di te baurai il So- 
le in Tramontana al mezo dî, <> alla meza notte nell’O- 
firo » & per quefti rombi trouerai gl altri fecondo il luogo, 
co tempo che ti trouerat. Sappi anco > che eBendo la Lu- 
na in Greco , ouer Garbizo » il mare è pieno; & effendo 
in Sirocco s vouer Maeftro , il mare è baffo. Et per fapere 
quando farà in questi rombi , fi bada offeruare il Rombo del 


Sole, fecondo il giorno della Luma. 
Da 


ei 
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: Da questo Stintende,che quantunque fieno fcritti li rombi,do- 
ue dee effer il Solesacctoche la Luna fia nel Greco , che in quell'ho- 
rasl'mare fia pieno ; nondimeno (tha da tenere, che effendo il So- 
lenelrombo contrario di quello , la Luna fara nel Garbino, €$ al- 
l'horail Mare farà pieno: medefimamente fî dee intendere della 
decrefcente str quefto modo ferueras sl computo coft per la pri- 
macorrentia, come per la feconda ycome fî trouera per lafeguente 
figura. Tutte queffe parole fudette fono dell'Eccellente Medina, 
non molto agenole da intendere s à chi non haueffe molta pratica 

dell'intentione fa . 


OS'T'RO 


MCENROE, 


è O PI 4 On NULLA 


TENANOd — 
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TRO ap cudo Quanti giorni faranno della Lunù, fe cercherà in quello 
PRIA E cOMPuto, 


raidhEe 0gE Divas sto È 
computo GF arrinaro il Sole al rombo s doue faràil numero della 
Luna s outro al fuo contrario sin quella hora fara il Mare alto & 


Pei 


in colmo scioè pieno tenendofî è mentesche alle. H. 1.2. del giorno 
it Soleè mell'OSErò yo alle. Hoy 2.della notte lara in Tramontana; 
@7 che in tre quarti d'hora il Sole paffa da ‘vn rombo all'altro; 


Annibale 


UL 
t ce, comeèitvero, > 


MA non però chel Sole co'lfao proprio moto svi poffi paffare in 
Ramon- 170 Quarti d'hora ; peraò diremo. chel primo mobile ve lo cond 


. Come perl'hora della congiuntionefi trouerà il Fluffo, 8 


Rifluflo del mare, & delli auuantaggi che fi deb-. 


bono dare per cagion de fiumi, fecondo l'Ec-g 
cellente Dottor Medina. 


nICEMMO di Sapra,che ‘fapranno per la Eta della Luna, 


mist 


Ni riot 


> AI ilFlufo, > Riflafo d'intorno, &5 che per quella dobbia- | 
1, #00 0ffermare il Rombo del Soleshora mai ba parfé oltre di queflomet- | 
| #er quila Regola la ragione 5 COME N07 folaimente per li gioînt | 


. della Luna; @.rombi del Sole, ma ancora per le hore-s offeruando n) 
la hora della. congiuntione , fi potra vedere ogni di, tn che bora è 


diurna,ò notturna faràil Fliffo > Rifluffo del mare, (ta Be- 
i... cellenza feguendo pitvoltre coft dice. fre 


Confrderatn che giorno, & inche hora ft la congiuntione , il i 

che faprat apiaecistuopo: troueratsche ogni giorno tl Fluffo x Ri- | 

i ly fluo sviene auantes.quinti d'hora talmente:chefe boggi viene il È 
‘To [os  fluffo » prefupportamoyalle.H. 116. domani ‘verrdalle H. 1.6: Wa. 
la quentia horas ilgiorno feguente verrà alle.H.1.7 «> 3.quinti 
: d'hora , &cof paffarndo innanzi OGNÌ QIOYM0.d.. quinti d'horazco- 


se nel computo ft può vedere ES farne ilconto . 


N gtafe, che ft congiungono le bore feritte nel computo, con le 


bore della Luna, che ha nella congiunttone.oltra li giorni, & fe 
i LORI faranno 


À 
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faranno più di H.24.fi caneranno fuori tante volte H. 1 2.quante 
fe potranno canare, il reStante che'amanzerà farà l'hora nella qua- 
fe hauerd a venireil Fluffo delmare. uu 
“Itom. fi dee amnertire sche li fopradetti computi > da Sapere il 
Flufio <p Rifluffo del mare , sintendonò quanto al corfo natural 
della Luna} perche accidentalmente noninoeni lnogastà ogni par: 
ter 01m ognt viwtera 3 d Lido k refluffi fono véuali. Perche ben 
che fieno tn°vn meridiano, non vengono inVn medeftino tempo, per 
canfa di correntiezouero ffrettezza di mare, gran Golf, e promon- 
tori dellaterramel mare è da ventisò peraltracaufa. però fèrià» 
pre fi had'annertire alla natsra de'spaefesa Lriada ; cono | 
Similmente f? dee fapere che anco dobibizmo hauer rifcuardo 
d funi 3 per non haner conforinità nel vifla i(f0.con la correntia del 
mare mentre ch'entra nella bocca de’ fran, & fi fool dar auane 
tag giova quarto d'hora, perche -nellevine del mare comincia a de: 
crefcere il mare più preSto che ne fiumi ; per la riprefa dell acgua) 
che vien difopra. TOT ti CEI 
Et sl medefimo auantaggio fî Jsol dare al crefcere; Ma gueSto 


aduantaggio ron è vguale in tutti li fumi, perche alcuni crefcono, 
& decrefcono più de gli altri, & quefto auniene, perche alcuni 
fiumi fono più correnti che gli altri; ‘Questo: anco procede > quan 
do la crefienteè uutata dal'vento. però fî dee bauer confideratio- 
nealtempo, > alladi/Bofitiondel luogo. Quefto èl fine dell’ Ec- 
‘cellente Medina stormo la ‘congiuntione ‘della “Luna, € delle fue 

bore dopo il mezo giorno: A SUI 2 OMITIS) da ottaorizo9 ornin \<h 

— Pernonefferaccufato di bugiardo, tornerdal. logo done pro 
mift di dire il parer mio intorno il Circolo dell) Lunà,dell'Eccellen- panibale 
te Dottor Medina \,.e maffimamente in ‘quella partezoue fina Ee- d©- 
vellenza dice 3 fapendo quanti giorni fond della Luna 3 ft catierà in 
quefto COMpPuto N arrivato il Solealrombi 3 dome farà il numero 
della Età della Luna) ouer ul foi: contrario: sinquell'hora fa- 

ini Bia rà il 


“, 


De ni Dwy sia) 

nd il mare pieno » cioè tn colmo; &* alto. SRI 

Buefo feruirft del fuo contrario mon voglio confermare , tanto 
dico nella congiuntsone,quanto mell'oppofitione del Sole s con la Lu- 
na, percioche al parer miola fa regola non ft verifica > fecondo 
la (evistara fua y ardirò ben di dire , che st0 non hauefi dipinta 
quella Rota ; GF quella fua Luna con numeri; € intorno a quel- 
le fatto vn chiarifftimo comèto, che nè Arifforele,me Archimede con 
Demoftene infieme ; fe fufferò vini al prefente non la intendereb» 
bono per u buon vero, e fopra ciò voglia dare vn'Effempio fopra' 
Circolo della Luna, conlicenza di foa Eccellenzas 0» 

Io pongo s che la Luna s fia fl fettimo giorno della fua Età, 
(e fia la quarta di Scirocco ver L'euante) e che’ primo mobile con- 
duca tadettofettimo giorno ; 10 Sole nelrombo di Scirocco ver Le- 
vante 3 dllbora-fecondo il dettò di fua Eccellenza s il Mare doureb- 
be effere alto msn colmo» nientedimeno fara baffo e piano » come 
im Venetia fi dice, di fele, fara tuito alcontrario dellafuaferit+ 
tura , fe ben tn tal giorno fe gli ag giugneffe hore 5. 3. quaîti 
d'horas cauati dal fuo computo 3 come fua Eccellenza dice. 

LacqifaèquePa chel fettimo giornò della Età della Luna, è 
proprio fu l fuo- primo quadrato afpetto col S ales:che a quel tempo 
l'acqua marina sè fatta baffa e piana» nonvi.effendo intervenuto 
la fierezza de venti mavini. si che alterano, 5 corrompono tutti 
gli ordini de' crefcimenti.s&decrefcimenti dell'acqua marina, -, 
1 Jlmedefimo: internerrebbe» fe-fua: Eccellenza voleffe ferutrfe 
delgiorno contrario al fettimo ; che arrinarebba, ful'giormo. 22, 
della Età della Luna.> cioè fi l.vvavtombozouer quarta. comevo- 
 gliamodire» inquelluogoil computo darebbeH,17..0> 3. quarti 
d'hora a fauore del detto di.fna Eccellenza., fe fo(fero anca hore, 
240191, contento. Perciochefali giornixa 2\dell'Età della Luna, 
vi fetxionaefferesL fito fecondo quadrato, a/petto col Sole, eper- 
ciò l'acquamarina anco all'hora farà baffay;e pianas. € chiamo 


P er 
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per teStimoni (fopra'ldetto mio) tutti gli valenti marinari, ché 
fetruowano nell'inwittiffima Città di venetia;che non diranno al- 
trimenti.fe non che tra. 7.65 il 9. l'acqua now fe muoue , o tra 
21. 22.l'acqua marina nonvà nè st nè gua; e queSto è quel tan» 
co s ch'iovoglio dire fopra' Circolo della Luna allegato da fua €c- 
cellenza. La MST n 
“Prima ch'io paffî più innanzi > voglio dire, ch'io non hò offer. 
wato , né voglio offeruare gli ordini che tengono gli Eccellenti(fiimi 
Signori Auocati 5 quando voglione diffutare alcuna caufad ‘impore 
tanza € che fannot fisoi fiummarij, GF pongonotutte le ferittu- 


reper li fuor tempi l'oma dietrol'altra: Maiochetengolaviadel- |. 


la verità, <> che tratto di cofé che foro imfatto s enon inpotenza, 
perciò non hò bifogno di Scatos ne di fofisterie , volendo valermi 
dell'occafioni a modo mio > (milmente del mio libero volere, per 
poter effere daogni forte, x» conditione d'huomini chiaramente in- 
telo; Oltra di queftovoglio anco fuggire alcuni Scogli, di parole, co- 
me farebbe a dire, Chente, Cenci, Sezzo s Zazzeare » Guari 3 
aleri femili,i quali potrebbono parere a molti, Tremuoti,, leg gen- 
doli ; però noncrederò d'effer imputato; sto feguirdil parlar mio 
vantodomeflico ; quanto all'Arte Marinarefcas appartenga. 
Hor ch'io hò fornito di contare tutto il difcorfo dell'Eccellente 
Dottor DM, Pietro da Medina; quanto però s appartiene al tro- 
sat l'hora del cominciare il Fluffo <> Rifluff6 del mare ; per effer 
‘veramente quellahora, equelpunto , in che confifte:fecondo l'in- 
«tellettomiostutta l'importanza. I a 
-» ui perche hòdeltberato di paffar più oltrè s perciò hò confiderato 
(in quefto mio feriuere tanto ) effer ben fatto di ponere per hora, 
li.tenipi de gh Autori per ordine; (F quando hanno mandate in lu = 
ce le loro compofittani:s acciò che fî poffa fapere, qual fil primo; 
viqualil fecondo, @ cofî di manovamano ; per poterfî l'huomo in 
formare 3110 qual maniera l'no s habbia feruito delle tao iche-de 
tu. RESO ci ‘altroy 
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l'alero; s'ower cati vestirfî de l'altrui panni ° RENO 
Fo adunqueil primo l'Eccellente Medico dei | par 06070 
Zaratino , il quale diede tn lucel'opera fual'anno. 15:28. sf come 
al principio del fcriner mio lo fi fignifican. 

Scrine l'Eccellente Dottor M. Pietro Medina Spagnuolo; € &r 
di in luce l'arte fua del N auigare l'anno. 1554. anni. 26+dopo 
l’Eccellente Grifogono , e per quello che mella fa compofitione ft 
legge svi fe fcorgono mole fondamenti , dico reali 3 canati da gli 
feritti dell’Eccellente Grifogono ;fe Lepfotos Stati mutati «di nomi, 
€ cognomi, e giudiciofamente. 

De l'Eccel- pieno ‘questi fcriue anco l'Eccellente Mi: stia Oglio, del 


Regi uff6 € Riflufo del mares > anco fopra l'ar te del nausgare mol 
ro gratiofamente: «Ma non l'ha mandata fuori tn ftampas ch'to 
Sa appia; 10 sò ben questo > che fosa Eccellenza «ha mandato fuori mol 
ti fuoi libretti fcrittva penna; tanto in mare 3 quanto per terra 
im diuerfe 6 parti del mondo: de’ qualti ton'hebbi vuo l'anno del 70. 
effendo venturiero sul'armataC briSbianazmanigando tra L'Ifoledi 
Scarpantoy e Rbodi; e per quello, che l'huom può giudicare rdet- 
10((6farco hà camato la maggior parte delle fue buone ragioni fuo- 
vi della compofttione ‘\dell'Eccellente air (da dell ‘Eccellente 
‘Benedetti . IR 


DelFecel- Ha foritto anco E Lo Dottor SM. F sont Delfino Pa- 


lente Dot- 


tor M Fe donano » (leggendo le Mattematice tn detto ftudio di Padoua) del 

derico De" Plyfo e Riffufto del mare; > del moto dell'Ostaua Sfera? fa 
maltrattata la fica compofitionesalla Stampa, ; anno» rs5y.e "fo 
‘Pampata molt'anni ‘dopo la morte fua mor refta però; che quell’o- 
«pera, appreffogli buomini intelligenti; non ffagiudicata effer v/ò- 
‘tada perfona dortifima: queSto non dico gia perch ‘egli fia pe 

De lEccel muto precettore malo dico folo per narrarela verità» vi. 

fofo M.Gi Ha foritto l'Eccellente Filofofo M.Girolamo Borro FAVA t7 


rolamo 


60h. "DIRLO, del Fluffo e Rifluffo del mare se dell Inondatione del Ni- 


; | lo tn 
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los t2%n ragionamento fatto alle gran Duchefte di Toftana > ® Vu 
dato tn lucel'amno. 158 2. compofitrone veramente degna di effen 
leifaasbagi ati na Oi | unta | ai 
E perchebà fcritto anco va Trattato del'F luffo:e Rifluffo del 
mare l'Eccellente M.Gio. Maria Benedetti ; gia molt'amni , &S 18 
quello: narrato im gran parte de Mari d'Inghilterra, dell'Indie 
smoue s dell'Africa del grand'Oceano, del Mare Adriatico > 
Mediterrano . Non bauendo 10 veduto cofaalcuna del (no afam= 
pas fe non alcun fogli forittia pennas com gran diligenza s dalli 
quali bÒ comprefosche È Eccellente Cefarco gl ha veduti innanzi dé 
mes allegramente ferutofene fenza far alcuna inentione del 

Benedetti A VIDET9; DIOPIIA RAMO ogyt URI 

vv Hatendoto partito. (oll'EccellenteG rifogono 3 dell'Eccellente. 
Hedina, bora mi tocca Jeguitar dell Eccellente Cefareo sl guale 
dopo va fio: lungorvagionamento y coff comincia (intenderete ) 

« Chò non fempre babbiamol'acqua marina alta advibora me 
defima, cioèil mare alto x incolmos anzi che ogni giorno Varta SEE 
Lhoraz e che fenon variaffes farebbe freil'cofa il fapere le corren- 
tu, over fluffrevifluffi de l'acque. € per fua ragione adducetl mo- 
ro della Luna(( per buon teStimonto , circa luvariatione e) la quale 
ogni giorno refta come egli dicesrerrograda dal Sole perGi ra. dì 
guali'afto modo ogni giorno mportano.s.quinti d'hora,chedavna 
congiunzione all'altra, importarebbe.H;2 s.cioèva giorno inticro 
dal bità almeno. | 
>Parbenesche fica Eccellenza non intenda; che cofavogli figni= Annibate 

ficare retrogradatione; @r fi conofte ancozche tn questo propofito 5 Rrimon- 

habbia voluto ferurfi delli. 4. guenti d'hora del Benedetti; è del 

If edina )e che mon fa che la Luna co’ fuoproprio moto , fecondo 

L'ordine dei Segni , ogni giorno in quefto f#o difcorrere S' allontana 

dal Sole Gi. 12% quali impartano.4.iuinti d'horadi tempo. 
i Br 


ID BI BD Nè IO 
Et acciò che la cofa fia ben intefa , la Luna nonretrogada mai; 
la cavfa delli.4.quintia'hora , dico effere ; che tirandofi dietro 
per forza il primo mobile, per li fudetti G. 12. che Sono deputati 
ad ogni rombo , ouero ad ogni quarta di vento perciò in quel viag- 
giovi fpendel bali 4.quinti dvn hora sintendendofi, che G.1 5. 
©) ‘Equinoteialei ‘importano horavna d'horologgio ; x fe tumol- 
tipl: ‘cheratli.G.r5én H.24.t0verrà.3 60. chetanti gradi cingo- 
no tutto il Cielo tntorno intorno. 
Dice anco fana Eccellenza ; fé foffe il vero , che le Marce fofe 
fero di H. 6.come alcuni Marinari vogliono ; n0n accaderebbefar 
altro conto , wma regolarfi per l'ordinario, e fecuitando dice, che 
marinari stagannano se prendono nenpicciolo errore , foggiungen- 
do , che quelli Bche vogliono fapere la regola , ela ragrone s offernin 
io. "0a proponimento ; che cofi comincia. | 
Sempre che fî dira la Luna in Offro Tramontana Hire piena 
mare Luna Ponente Leuante farà baffamare . Queffaregola è 
Fatatoltadi pefo, fuori delle fe ritture dell'Eccellente Grifogono, 
e ferittaunmodo, che fe le puòcontradire ragionenolmente, perche. 
piaò beneffere; che la Luna fiatn OStro Tramontana, <> fia baf2 
famare > €5° ch' ella fra Ponente Leuante , e farà prenamare sfen- 
xa alcun'altra fua miglior dschravattone. L' Eccellente Grifogono 
SÙ questo medeffa mo detto, dice sche fe la congiunzione farà al me- 
zo giorno ; civè 1n Oftro ò Tramontana; 1 Mare farà alto o in 
pito aque ” popoli sche hauranno tal congiuntione fopra la teftas 
@& quei popoli che faranno diffanti G. 90. dall’Oftro sower Tra- 
montana » che s intendono efer quelli di Lenante ye Ponente; que 
tali bauranno il Mare baffoe piano; ; percioche que’ luaghefono im 
quadrato affetto delladetta congiuntione s comefo pra di queffa fa- 
cenda alfuo luogo co tempo ( pracendo al moflro Saluatore ) ne par 
larò 4 baStanza. I | 
S i: anco l'Eccellente Cefareo 3 e viene alla via di Valmarfis 
dicendo , 


Er RrFLvsso DEL MARE, 21 


dicendo, chela Lunatn Scirocco € in Maeftro , venti contrari 
farà pienamare,t> in Greco Garbizo farà Daffamare, e laffa di no- 
munareil Sole,ch'è tuttal'importanza in queSto cafò , non creden- 
do forfe, che la Lunane luochi da lui nominati poteffe operare al 
contrario,non effendo nel congiungerfi, nell'oponerfi. però fe dee 
| intendere,che fna Eccell:‘vwldire nel far della congiuntione s E 
della oppofittonese coft'credo. vi. 0 INA RIGRtr Saia 
Oltre di quefto,dice, fe in qualche prowinciaia Luna tronanto- 
finOftroTrambtanafaràpienamare; còddo di H. r2.im Hvr 2, 


Annibale 
Rainmon= 


come mell'horologio,che nauemo fattosò fivurato fopra queffarope» 


retta fevede. Fonon bd,veramente parlando:voluto perder tem- 
posmtormo quel so borologgio,com quelli fsioi circoli parendomi ef 
fer cofafaperfinase ch'io porena lafciarlo Stare. Traù 
Dice anco fua Eccell.che fe fufè pienamare in Greco ouer Gar 
Lino y fara tal congiuntione tre bore doppo il mezo giorno, x dice 
benese potrebbe bauer anco dettotre boredopò mezd notte,che ffa- 
rebbe meglio, accio che fuffe intefò sl fuo parlare. perche facendo fe 
la congiuntione,nel vento Garbino, ilquale è H. 3. difcoffo dall'O- 
ftro ver Ponentesstntendefolo delgiormo, però per conto del Gre- 
co,farebbe ancho fiato bene a dire H. 3. dopò la meza notte per 
quelli che nonbhanmo tanta intellicentia che baffi ;'al fio parlare. 
difpenfandofi H. 1.2.dall'Oftro alla Tramontana, & altre. H. 12. 
daTramontanaall'OStroscominciando il giorno della meza notte, 
come fa Eccellivuole si SAGRE SÌ 
E(fendo adunque H.r:2. come bhò detto dall'Oftvoyalla T'ramon- 
tamascioè dal mezo giornosalla meza notte, @ fimilmente H. 12. 
dalla meza notte al mezo giorno Foti faccio vatendere, chefe la 
congiuntione della Luna col Sole, faceffe, prefapporemo,H.1 s.dop- 
po mezo giorno, non fî dee dire H. 15. dopò mezo giorzo; ma fé dee 
dire H, 3, dopòla notte feguente sil medeftao Sela congiuntione 
faceffe H. 15. dopò la meza notte, sintenderebbe H.3 . dopò il me- 
(040 F Ro gi107r- 


Annibale 
Raiméoda. 


Annibale 
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zogiorno fiquente, €5° parrmente fi Gdlee dires quando faceffel'Oppo 
fitione. lavagionè queSta che fètucaui H. 12. diputate dal mezo 
giorno alla meza notte sti reSta.H.3.4> cofî fi fa dalla meza notte 
al mezo giorno. 

A voler bene intendere queSta materia s bufogna baner la Rota 
ch'io hò dipinta, innanzi a gli occhi, percioche n quella fi vedra 
rutti.4.li‘venti Cardinali ; gli altri fuot.4.Collaterali, chefono. 8 
intutto, € poi ogm Vento diwifo1 rm gquarte, che fammo.3 2 dear 


Raimon: f0y\0UEN0.3 2. rombi, o U4ZZ ‘rombo por CA feco quarti. 3 d'hora di 


do. 


tempo, che tutti. 32. tezgono H.24.d' horologio cioè giorno vo 
intiero Vaglio farla anco più 4 fncile s memi curo S10 farò riputato 
molto lungo , put ch'1o operi bene. 

SélPriniormnobile adunque condurrà la Luna dalla meza not- 
tesover da Tramontana nel Greco, vi [penderà H.3 di tempo,cioò. 

r2.quarti d'hora, € facendofî la congiuntione nel Greco) farà 
pienamare H.3 dopo lameza notte 5 €t fe detta congiuntione fî fa- 
cofte nelvento di Lenantesfarebbe.H.6.dopo meza notte, fricen- 
doft in Scirocco s farebbe H. 9. dopo mezanotte pienamare ; co fa 
cendofi1m Offro s farebbe.H. 12. dopo meza notte pienamare cioè it 
marcalto, @Jincolmo. 

Ne fi paffa pitvoltre per conto di nas s percioche lealtre. H 
12.fidannodal mezo giorno alla mera notre s1n questa maniera, 
H:3.dall’O$tro a Garbino.H.6.f1 fi nal Ponente.H.9 ft al Macftro, 
c& H.12.fîn alla Tramontana, cioè fina meza notte, chetn tutto 

frmimano 1. 24. che è°vn giorno compiuto , € indetto Spatto di 
tempo , il Primo mobile conducela Lumapertuttodi. 32. rombi, 
ouer.3 2.quarte di venti, to questo per hora vi baffera. 

Segue fua Eccellenza tm quefta materia per voler dimoffrare la 
caufa delli. qquinti d'hora che poco dianzi diffi, <o tiene dietro al 
l'Eccellente Medina (cheprima nellafiva compofitiame gli havena 
introdotti ) dicendo per effempio; che fe la Luna PRI giorni 


dopo 
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dopo che farà fattamViNEGI A, nebOftro Trabodntana piena: 


mare dido a ciafeuni grarmo della Età della Lina.a. quinti d'hòra; 
che in 4. giormverrebbono a effere.1 6:gunti, chefanno 8-3 :0Va 
quinto. bauendofi adunque fatta nell'Oftro + farebbe. v3-3:eVn 
quinto dopo mezo giorno prenamare. i I 

Et trouandofi pur tn Vinegià giornis s. di po' fetta la Luna) 
ouer Plemlunio dando per la medefima regola. 4. quinti d'hora 
per giorno; che farebbono.2 0 guenti d'hord, che fanno R. 4.dopo 
il mezo giorno , ouer la meza notte prenamare. 

Sua Eccellenza da vn'altro Effempio 3 e dice , tn ogni altra re- 
gione veramente. Quefto nome d'altra regionerin fo linguaggio 
vuol dire altri venti oppofiti ; ficomeli primi due nommati furo- 
n00ftro Tramontana, quest altri due potrebbon effere Garbino, € 
Greco fe la congiuntione adunque farà tm Greco Gatrbino, all'ho- 
ea fara pienamare Tn x. giorm dopo fatta la Luna; 44. quinti 
d'hora per giorno ; faranno quaranta, cioè. 40. quinti d'horay che 
formano ri.8.dopo il mezo giorno + € perchel'Effempio e diputato 
sn Garbino > perciò e[fendo i vento Garbizo diffante dall'OStro 
everfò Ponente per H. 3. quefte hore. z«adunque to le grungerat 
alle altre 13.8 <> faranno ur rimtuttos(F fidirà rr» dopo 
elmezo giormo offer pienamare , cioè il Mare alto s*17 colino; omer 
dopo meza notte fe la congiuntione hauràd fatro mel Greco. To mi 
vado sforzando di fan più chiaro il uo parlare > che pofibil fia 
acciò che da ognuno poffi effer intefo. À 

Potena fiva Eccellenza i/brimer meglio il fuo concetto ; dando 
sgiorni della Età della Luna per effempio, evoler dire ; che fara 

ienamare s perche effendo la Luna tanto propingua al fio primo 

quadrato s l'haurebbe quaft potuto dir baffamare , non voglio però 

reffare di non atutarlo > perche! potrebbe dire smi bafta che l'ac= 

qua,marina piùtofto crefca sche cali’; fe ben non farà in colmo. © 

. Fobaneuadeliberato di non paffar pra oltre per conto dell'Ec- 
| Fo 3 cellente 


Aunibale 
Ra!tmon- 


do. 


“% a ADE LI Lav vst 
cellente Cefareo.; ma quando hò confiderato; ch'egli ferite delle 
«Marce di tutta la Navigatione, e che vuol ricordar gian cole, le 
quali tutte ft contengono al E Luffo e Iuftuffo del.rmare , > albuon 
N occhiero s over Pilota, perciò 207 ho voluto abbandonare ! opera 
fia, per non effere imputato di malignosò d inutdrofo;s'iofarò adr 


que troppo lutago ! lacolpa 108 fara la ia. 


Marce di tutta la Nauigatione , & tutte 
polte per ordine, 


“WANTVNQVE 4 volti pareffe inateria difficile s il 

I parlare delle Marce di tutta la N amgattone ; nondimeno 

| quelle:che defideraffero d impararle, fefiaranno ditenti al- 

l'ordine © Regola che gli darò s conofceranno effer poffibile di ap>. 
prenderle sperciocheio le ponerò im quelluogo tanto guasto, che mon 

potremmo fallareso 0: Sor satana age coast pot 

C omincierò adungne dalfegno ffo di Hercole, il quale dubitan: I 

dofi più delle correnti delle acque sche di non trovar terra,non pafc 

sÒpim innanzi seiudicandoil Mare Occano tnnausgabile. &vera= 

mentel Nauigarntithe navigano fuori dello ftretto erculeo, fe 

non hanno laragione delle acque ynauigano:per perfîs Però alcun 

vuol fare per tarluoghi la fia nauigatione, bifogna ch'egli habbia 

Pedota molto, pratico saltramenteincorrerebbe in pericolo di per=» 
derfî ; > feofferuarà le prefenti regole, la fia mauigatione haurà. 

Feltado fmemano) vd i aloni NESTA PET 

«°° RAD rezza adungque, che nello fkretto di Zibelterra > la Giofana 
Annibale . ORA Wii 

Raimon- ‘0/67e da Ponente, x entra nel Mare M edtterraneo,; che è cofa: 

Sopranaturale, (Quefto diffe il Benedetti gia molt'anni) e quan 

do la Luna è in: Offro Garbino, allbora è pienamare, ma pacas 
perche è cofa naturale sche facendo gran correbtia nello feretto; 
l'acquafa poca crefcete, perche rruona efitofenza alci; impedimeto. 


Fa 
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«vdrruttà la Cofta e nella Balia di Caleffe di Spagna; Zariffa ; 
Zaara , Barbata 3 Corrigli 3 e\San Pietro, Rota , fan Lucari di 
Barameda,er.la Dida delRio de $ Filzi una Greco Tramon= 
tana farà bafamare ; tutto il Contado , cioè le Benegorde > Salite, 
Lepe y Artamonte , fininTatura, Luna Greco Tramontana , & 
OStro Garbino farà piemaimares aderti lettore che quefti parlare di 
Luna , Greco Tramontana , 5 altri fi. Imili di ora li potrai 
tte enza la Rotamea, 
Faro, ur cvilla nitona ; Lago, Ue cAHO E; fan Vincenti, 
che finifce la CoSta del Garbino, Luna alla guarta di Greco verfo 


Annibale 
Raimédo, 


Tramontana fara pienamares Dal: ‘CAO di fan Vincenti tuttala . 


ta final: cano picchios, Porfeces , simzibra 3 Sattubael, la 


(età di Lisbona pofta alla bocca del Riotato, Luna Greco Garbi- 
0 rà smi e cofi fuori ne gli Scaciopi, e (a afcalefe:. 

| La Rocca, Tugtay Mondengo sil porto nel Rio duero,UVianaz 
bei Riomugno che-finifce lavcoSta di Portogallo, Baiona; Btca 
Moro 5 Corconien ye tutto Leano fin terra fin? Mongiale, Gogna, 
Farollo s tuttala Galitia seAftruria; de fanti lana, Aftruvia de 
Quiedo, Bifcaglia, Sant'Andrea, Laredo , ela principal Città di 
Bilibao Luna Greco Garbimo pienamare. 

Guupufa sla principal Città, San Sebafliano sil Pafaie, Fonte 
rabbia se Batona, Guafcogna s fan Giowanni de lus s Bordeos , la 
Roctela setuttel'Ifole, Nadel Re, bella la, Luna Greco Garbi- 
no pienamare -  Bertagna , Nantes Blewore, Menconder,Cam- 
pen, Curentin, Plemarch s PIola di Claran, dentro da Saim,Pon- 
tauid, Conradon, Bree/t, Conchere , il Forno, Luna Greco Gar- 
bino pienamare , fuori di Vj nti Luna Greco Garbin picnamare. 
Ma nel (anal a’ Inghilterra sù st la (offadi Francia ; le re ps 
altro effetto , come quidi è difotto diremo. 

Normidia,come è Barafitlewvij.Ifole cafet.Chet, Aruoi, cerfe 
con chefomo nel (analzla Luna Scirocco Maeftro pienaimare, 

N ella 


DE SE po verso 
DN dla Rintera di Roan monentri alcuno Senza pedotapratico, 
perche le correnti non hanno regoli, per cagiondel fico della fiuma- 
radetta la Sona si chevien da Parigi, Picardia, Dicpa y Bologna, 
e Cale[fesLuna MaeftroT ramontana,(07 Oftro Sirocco pienamare. 
Marce di Fiandra,. 
RAVELIN LunaOftro Tramontanapienamare; Dog 
(.5 cherche Luna alla quarta di Tramontana veifo macStro o 
quarta d'OStro verfo: Scirocco pienamare ) »» TA 
UN wi porto , Luma alla quarta di Tramontana verfo maestro 
pienamare s Offenda Luna MaeStto Tramontana pienamare 5 è 
coft le (culfè Luna MaeStro Tramontana pienamare. | 
Paffando Luna Offro Tramontana svna quarta almaiSiro pie- 
mamare s'e cofî in Trefeling , @ Confer, nell'Ifola di Selandia di 
dentrouia | non accade faperle Maree, però nonne feriuerò altro. 
Olanda cioè a Dondrech Luna M acftro Tramontana,» Offro. 
Scirocco pienamare, Maffredan, Rotedan, le bocche del fiume 
Reno ; che sboccano nella Olandia, e fanno molte l/ole @7 Balie 
vautgabili , che entrano in que porti continuamente grandi fina 
quantita tneredibile di Vrches Luna MuiS$tro Tramontana 3 CO 
OStro Strocco pienamare : uttom È 
TuttalaCo$tadi Frifia, e tuttala Ofterlandia:Dancichi; e 
Lubrichi terre e Città grandi, edi molto tratto, doue fono vna 
infinità di Vrche che nauigano în Ruffia, in Polonia; in N ovues 
ga» tn Prufia e per tutti que’ paefî; Luna Maiftro Tramontana 
pienamare . | 
Stn quì babbiamo ragionato delle Maree di tutto il Nort, 
hora vagionarenmo del (anald Inghilterra, A 


Maree 
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Maree nel Canal dell’Ifola d'Inghilterra È 


A Ifola d'Inohilterra poSta nel mare Oceano S ettentrionale, 
DI perla grandezza del foto Circotto, eper il Stto cagiona mol. 
to Flufte Rifluffi d'acque, G differenti, il che auniene perche la 
lunghezza fua corre Nort Sur s confina con la Scotta , (3 è conti- 
vente con quella , correla fia larghezza Ponente Leuante, alcuna 
parte al Greco. 

Li Porti, Fiumi Baliedel fico Canale, che tengono in fe più 
di 400.miglia, tutti corrono Oftro Tramontane. fono le acque ge- 
merate fatto tl Polo «Artico s viene la corrente dal Polo verfo il me- 
zo giorno, enontruona efito , riftettotuttala Coffa della Frifia, 
d'Olanda edi Fiandra se parte della Francia. Corrono le acque 
gus e quelle che vengono dalla parte di Lenante, truouano l'im- 
pedimento > entrano 1 (Anale ye corrono per Ponente , & le 
altreche vengono dalla parte di Ponente corrono in Canale a camiz 
diritto per canale 5 fecondo l'ordine della L'una entrano, && 
efcono de porti, a questo modo. 

Fr Sorlinga, Muzzefolla, Luna quarta di Greco verfo Leuan- 
te pienamare , dentro tr Falamua Luna quarta di veuante verfo 
Greco prenamare 5 (7 al capo, Scirocco Leuante. pienamare sir 
Camale alla quarta di Scirocco verfo Lewante pienamare; sn Fini- 
chi Luna alla quarta di Lewante verfo Greco pienamare. 

Nel Capo Scirocco Lewante pienamare tn (anale alla quarta 
di Scirocco verfo Leuante prenamare, Plemua, Luna Ponente Le- 
mante premanare, 1 camale Luna Scirocco verfo Levante, 67 al 
Capo alla quarta di Scrrocco verfo Leuante pienamare » 

Fr quingue bragnis sin Torre sin Topefanz cicoffin tattili por- 
ri dell’Enceada , in Lima, Luna quarta di Leuante verfo @reco 
pienamare . 

SA ta di Lifarte fin a Perlanin 3 5.paffa Luna per Setroe- 

co pie- 


ì 


PD. E LIFE CAINE A 
co pienamares dentro da Porlarn la Lumaalla quarta di Scirocco 
verfo Leuante piemamare, al traucrfo di Portan nel mezo del cana- 
le Luna Offro $ cirocco pienamare, tel Rasdi Porlan la Luna ale 
laquarta Lewante verfo greco picnamare. 

Faveno Luna Scirocco Lesante pienamare, la Pol la Visae 3 
ma alla quarta di Scirocco verfo Offro piemamare, alle Aguie di 
Ouich > la Luna alla quarta di Scirocco verfe OStro pienamares 
fuori dell'Iola di Ouich nanicando Luna Oftro Scirocco pienamare; 
amezo Canale la Luna alla quarta d'Offro verfo fîroceo pienamare. 

Treleghe tnmare fopra'! Capo di Torro dell'Ifola di Oich, la 
Luza alla quarta di fîrocco verfo Offro pienimare \infanta Lena, 
Luna OStro ferocco pienamare, in Portemua Luza O$tro fi erOcco 
pienamare. | 

Per il mare dentro d' Antona, in Calcedor ta Ansnela nad 
firo fina fan Duardo , Luna Offro, Tramontana pienamare, nel 
Ras di cinta vecchia; Luna parte d'OStro verfo: firocco piena- 
mare , dopo che farà db) Soram Luna , la Luna alla quarta d Ostro 
verfo ftrocco pienamare. 

Fa Beochiep , Luna alla quarta d' Oftro verfo firocco viento: 
ves tn Derlarga laluna oftro Garbin pienamare . 
©  Amezo il Canale; la Luna alla quarta di Garbin verfò Oftro 
pienamare per il Marenel Porto della Zambra alla Ria, Luna 
Oftro ftrocco farà pienamare; Romaneo Luna Oftro Tramonta- 
na pienamare > @7 la Corrente Greco Garbin. 1) 

Da Romaneo fin a Doblanel Cawale; la Luna per arbino 
pienamare, fanta Margarita la Luna all’oftro prenamare,le Da- 
ne luna Oftro pienamare 3 @7 cofî in fan Duecho e Margata; Da 
Margata fin è Londra ; tarda fin Luna Greco Lenante pie- 
namare. 


M di 
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— Marce da Breft. 


| BreStla Luna fè ff truowa alla quarta di Leuante verfo Sci- 
rocco pienamare, 0.0. I O | 


» Corrente nel Canale d'Inghilterra. 


AL (apod: Longaneo fen al capo di Lifarte vien la Gio- 
Sana da Lenante 3 da Lifarte fîma Godiman vienla giofa- 
nada Greco Leuante, e piglia più del Greco; da Godiman fin & 
Godefter vien la giofana da Greco Leante giu$tamente. 
Da GodeSter fin a Porlan , vien lagiofana da Greco Leuante, 
etocca piwdel Lenante; da Limana Porlanvienla giofana infie- 
me conla Marea da Scirocco, per rifpetto del facco.. i 
| Da Porlan all'Ifola di Ouich s vien lagiofana da Greco Leuan- 
tesdal'I/ola di Ouich nel Rav di Ciuità vecchia nelli xi. paffa» 
vien la giofana da Leuante "vna quarta al Greco . Da Ciuità 
vecchia fin à B cochip s vien lagiofana da Greco Leuante da Beo- 
chip a Romaneo vien la giofina se dal Greco, edal Leuante, da 
Romaneo a Dobla vien la giofana da Greco , da finta Margarita 
aTenethvienlagiofana da Tramontana;da fanta Margarita vien 
la giofama fuori di Tamifa da Ponente Garbin. 


Corrente del Faro di Mefical 


ON dobbiamo reftar di darui regola, e Ragione del Faro 
di Meffina , cioè della corrente s cliealero nonè che correr: 
te, perche (ancor che faccia gran corfo ) noncrefcono , nè calano le 
acque s la caufa procede ; che naturalmente le acque che crefcono da 
maraterra, e mancano da terra a mare > non truonano efita , co- 
me nel Faro di Meffina che correno per Canale OStro Tramontana,. 
G 7 entrano 


Annibale 
Raimon= 


do. 


Die Di Pere 3 be 


co entrano dalla parte deScilio, ower Silla e Caridai,&> efcono fuo- 
viper la parte verfo Rezzo di Calabria, & chiamafi il fo corfo 
Montante s 9° Giofante. SIN i | 

E quando la Luna fî truowa in Lenante ; e tn Ponente l'acque 
entrano da Silla e da Cariddi,ela Luna in Tramontana e tn Offro, 
lacque giofente entrano'im Faro per la partodi Rezzo verfo Silla, 
e Cariddi. 

Sappiamo che molti hanno queffo-paffo per pericolofifimos ma 
invero mon è chi ne ha cognitione ; e che fappia la ragione‘dì questo 
corfo, perche è facilifimo, e fenza pericolo alcuno. 

( barybdis, eSt pertculofizs locus maris, tnter Calabriam 
Stciliam; N amagua ibi mune abforbet, € tendirià profun- 
dum, nunc elenatur in altum + Ouidio : hic'vomts epotas dira cha» 
rybdu aquas. > | | 

— Nonvorrei dir male, fè ben mi ricorda quando fur tn Sicilia 
in compagnia del Signo Don Peruzzo di (atania; Cavalier di 
molto-valore sedi srannowie, nel paffanche facemmo detto Faro, 
oner ampio C anale, paruemi che l’acqua decrefceffe, & che detto 
canale ffeffe per la quarta d'Offro verfò Scirocco. 

Quando por ritornammo da Roma, l'acquarn detto Faro crefce= 
ua 65° facena il fuo fluffos non però tant'alto s quanto fa alle Co= 

Gere della Sicilia se della Calabria s né credo ingannarmi., percio» 
che bauendo detto Canale da va capo, e dall'altro tanto grande 
(patio di mare s quafi come di nece[fità*comuien fuere » € rifluere » 


almeno più alto o più ba/fo , chenonfe nello ffretto di cibraltara. 


‘Marea di Venetia. 


ESTAMI, dicéel Eccellente Cefareo ; hora dar conta del- 
la Marea della Wustriffima città di Venetia ; per effer marea 


e porto de Foce oner Fufa, che non è men bello afapere » che l'altre. 
| Venetia 


li 


Et RIFLV:S580:; DEL MARE. 20 
Venetia trowafî nella eStremità del mare eAdriatico fabricata, 
e fempre chela ‘Luna fi ‘trouerim Oftro, ouerTramentana s farà 
pienamare , e continonamente nel fare della Luna a meza notte, 
amezo giorno fara pienamare . 

«L'altramarea della giofanacioè decrefazte dopo la piena; tarde- 
rà a far baffamare 1.6.e vm quinto d'hora. L'altra crefcentefara 
H.6.€5 due quinti d'hora. L'altragiofana fard H.6 «@tre quin 
vid'hori. L'altra crefcente veramente dell'altro giorno fara H. 
6 .@] quattro quinti d'hora , perche in. H.2 4.haurd.4.maree., cioe 
vr giornodopo fatta:la Luna , baurà fatto due crefcenti, & due 
decrefcentis O dUanzato. 4. QUINTI d'hora i quali vanno a conto 
dellaretvogradatione della Luna, così dicefua Eccellenza, & ritor- 
na a. confermare chela Lunaretrograda, per moftrare che 01 
simtende delle Theoviche de’ Pianeti. > | Dulichi 

Dice anco; che moltiplicandofi Li. Ge 2. condi giorni. 3.0.della x nibale 
Luna,che giungono al numero di.c.360+donetorna la Lunavn'al fuon 
travolta a fan il medefimo effetto. del. paffato,.e questo fuo-com- si 
giungerfi col Sole, farà cofifempre, finito chel'haura da paffar tut- 
cibi fegni del Zodiaco. > ». Lada A-0 orta i 
| Hor che fia Eccellenza bè finitodi parlare del Elufo. o Ri- 

Flufo del mare , 10 deurei pover fine al fo lungo-ragionamento > 
manonvorrei sch'ella filamenta[fe di mes con dire ch'io'haueffi 
voluto tener fepolto il fuo valore , e perciò non voglio reStare , ch i0 
non fequiti fin all'ultimo punto appartenente al Marsharo, che fa- 
vd lo(criuere tutte quelle elewationi de’ Poli; da fua Eccellenza po- 
ffi nella ferittura. fia; per beneficare tutti quelli che nauigheran- 
mo melli mari , che nafcona fuori del corpo del grand'Occano s maf- 
ffrnamente il Mar Tirreno , e gli altri Mari no$tri Orientali. 
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G.[M. 

Gaieta è poffa in La Foruezza di corfiè 
NAPOLI del Rea- poffata 40/30 

me la Città in Cano S. Sidero di zefa- | 
Strombolo,Vulcar, Li-| lomta tn 38/40 

part, Iole 173 Zante è posto tn 38| o 
LuSflegaè poffa tn Sapienza èpoftain © |37| © 
Fl Faro di Meffina n Cano Mattapano è po- 
Cano Sparti vento in Slo 1n 36/30 
Cano Colonne è pofto 1 tn 7 I cd Cerigo, cioè $. Nicolo 
Cano fanta Maria tpos| TA TAdmondi 17 1 |26|/of° 

So in Nilo Tola è pofla in |37|20 
Brandici è poftoin Cavo mantello è posto 
Monte de l ‘angelo è e e pol | 173 34l © 

fon: Vani pi Schio Iolaè èpos? AIN 40 O 
«Monte [e atendpi DISA: 2/ Volo è pofto in ‘zo|;o 

flo in oto .iz3) 0) Salozichiè poftoin' 41 © 
VENETTA è pofle CONSTANTINO- ! 

in altezza de 0 è] | POLI la Cartrdim » |43| © 
Le “Lanna ro po-| Caffa CittainT'aurica 

vile greto: ode  Cherfone(fo im 49) ol 
Santd Martadi Mela: | T'affo fiume tn menghei 

rela ino vinta nta solo ia lizza Aa 
Liefena èpofain 43|30 Trabifonda è è poSta 1n45|30 
Curzola èpoffaw REINA Simopi e pofto URP 
L'Angufta è poffa 0 |430 o) Marmaran 1 Stretto 
Ragafi è poSta tn azzo] d'Helefponio in #2|;0] 
Il'Safinoè poficim |4i\3g| Metchnoèpofo in {40 EOS 
Corey la partedi| | | Sto e poffotr 12930 
«fuori dell'Iflaò poffa »\\ || RbodiIfolaè pofftate (3930 
WIZEDANO Nina Onpeb 0] Gacao Città fomorfa L'A 


è po fed 
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G.iM.| lkiS5i G.!M. 
è poftatn [3040] cspedelli Mattemati-|:. | SO È 
Setelia Città in Cilicia Ci 173 igrx o 
17 37/40) Cauo buon Andrea in 
L'Asaccia nel colfo po Ad Barbaria in. igluiva 
VAI 37|20) Caso #wiftrata è pool. ta 
Tripoli di Soria è pofa din 2220! è bi CRE ol 
77, 35) 0| Gerli Wolaxin Barba 
Cipro il cauo delle gatte ria 1 32k.0o} 
127, 13530) Cherchenté Poffo tn». .|33|391 
CA NDIA Zaparte; MALTA.(Iolaè po- ISSN 
di fiori del'Ifolain |\35|so flatn 34/30 
La Cansa è pofta n135 so Cano pafferà nell'Ifola 
Cano fan Zuane è poffo | di Stciliata 3.6|20 
173 N39 0 Saragofa è poffa 7, 37140) 
Fl zaffo porto di Geru- | Fagagnana è pofiain' |38| © 
falemme tn 33/10, Tunefiè poffein © \35|vo 
ALESSANDRIA pa Cauo buon di Barbaria 
tria di Tolomeo Priv- “è poffo in 13620 


Ha voluto fa E ccellenza 4 beneficio della Nausgatione;ponere 
la latitudine di tuttii luoghi guò poftt, acciò che tutti li N aut 
ganti poffino fapere tn quanta altezza di Polo fetrouerannostvi 
bà aggiunte le fesmenti parole. Fa dogS sn 

VENETTA fetruonaconzonpoca marawglia di .tuttoil 
mondo , Fondatatanto difco$to dall E quinotttale, quanto dal n0- 

ffro Polo Artico che Iddio felicemente la conferwi per tutti bife- 
coli , de’ fccoli, <> feguitando dicezio sò s che nelle parti. di Leuan- 
te mon fi naviga con altura, nè con la regola fua.s non gibiche a tal 
nauigatione mon faccia Difogno, quantuugue il Kiare Orientale 


non ft poffa aguagliare conl'Oceano , effendo d'infinita grandezza, 
rispet- 
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vifbetto all'Ortentale 3: Ma gli è caufato dai Nauiganti ; che now 
hannodato opera a questa fcientia, la quale e buona per tutto, € 
grouenole da vfare. in! 

E quanto ella fia giusta buona , lo vedemo per l'opera di di- 
uerfinamganti , emaffime di Chriftoforo Colombo primo inuento- 
rea giorni noftri, dell’Ifole, e Regioni incognite @& dopo effo Vi- 
conzo Pinzono s il Vefputio ; il Megalazo , @7 altre, perciò che fè 
m01 fuffero ffati di queSta fcientia capaci, &P dotti s non hbaurebbo- 
no fapuro cercare tanta gran parte del mondo per mare, e ritor- 
mare a cafa loro s fenza veder terra. 6.8. 10. meft. 

N ientedimeno con tanta facilità boggi di , le Naui di Porto- 
gallo , e di Caftiglia s fanno cofè gran pafaggio è come fe appareffe 
im mare firada vifibile , che atali luoghi let conduceffè e però cia- 

feuno che è profeffore ditalarte di mare, deurebbe con ogni Studio 
daropera a queftafcientia, crendere a Dio mercè di quefto così bel- 
lo © giouenol dono , che fi hà degnato publicare all'huomo , con 
il quale conofitamo con quanto magifterio s Arte, e miftrra , babbia 
atto così bella Machina , e conragione e regohi, fî girano e muona- 
n0 le cofè Celefti. I 
Hà fcritto molte cofe oltred queSte fia Eccellenza deone di ef 
fer lette. Ma perche non fl confanno al (criuer mio, perciò le lafz 
farò a qualch'altro ch'habbia più tempo, che non hò toda difdenfa- 
re folo ricorderò , che le compofitioni degli Eccellenti Medina, e 
Cefarco s n0n ft potranno così ageuolmente intendere , come fareb- 
be bifogno.Però c/ortotutti quelli che vorràno intendere il/uo par= 
lare che fe wagliano della Rota, che al principio dello (criuer mia 
dipinfi > percioche fara lavera Tramontana faa . 

Dopo che all'honor del N. S. Dio ; hò fornito la compofitione 
fatta perl'Eccellente Cefarco, feguirò al nominare gli altri Eccel. 
lenti Dottori, che del Fluffò e Rifluffo del mare banno mandati 
inluce i lor pareri, 7 comncierò dall'Eccellente Dottor M. Fede 

PACO 


DUE LF! divi slistot 
pico Dolo Padoano , chetanti ann continoni baletto le Mat 
tematico nel Famofo fhudio di Padoua > bonoratiffimamente sil 
quale fece due compofittoni Wusiviffime , l'oma del Moto dell'Ot- i 
tana Sfera , l'altra del Flaffo e Rifluffo del mare se perche furono 
fampatedopola fua morte, furono anco per fua dis'auentuna afe 
faffinate,e mal condotte dava capo all'altro > percioche nonfurono, 
beninteft 1 foi dottiffimi <> marantgliofi (critti... atte» 

Fu mio precettore M. Federico Delfino, nel principio de’ miei 
In. % gir pai pot < 
pell'Eccei. Study in Padowase perciò io porrò Le fise parole formali nè pafferò 
IM o pio oltre n punto ; acctoche nom fé creda , ch'io voglia cfaltarlofo- 
fino praogn'altro. Comincia adungue fua Eccellenza tat parole baner 
promeffo di fav marifefto del moto , o della quete felfa dell'acqua 
delsnare, al moto dei Primo mobile, intendendofi del Fluffo, e 
Riflaffo delmare , cioè il crefcimento , o tl decrefeimento e della 
baflizzafaa , cioè quando ella è di fele cofi nominata , e de 1fuot mo- 
Primo. 1 dis'ordinati, (97 Primo. Per 
Dice fiva Eccellenza , chein questo fluffa e vifluffo del mare vi 
concorrono il Sole, la Luna coil Primo mobile; € per far più 
acile tal negocio , dice, che inogni luogo chel'huomo fetruouatn 
terra sha il fio Orizonte , efempre mezo ilcielo fopraterra, e me- 
zofotto terra; Et dipinge due quarte del Cielo fopra terra, @ al- 
tre due quartefotto terra, cioè due quartefopra l’orizonte , € due 
quarte fotto. ue: ì 
Quefte quarte, chefono fopral'orizonte le nomina quarte diur- 
me, € quelle che fano fotto l'orizonte le nomina quarte notturne. 
Di queste quattro quarte del Cielo, due fono , nelle quali sì fa 
flufto s cioè il crefcente dell'acqua marina,es due nelle quali fifa tl. 
Rifluffo, cioè il decrefcente del maree. . 
| Lequartenelle quali fî fail Flufto; cioè ilcrefeimento del ma- 
re s fono quefte due, la prima quella quarta ch' è dal lenar del Sole 
fin almezo giorno fopra terra, la nomina quarta del'erefcimento 
dell’acqua 
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dell'acqua marina diurna. Etlaquarta a quella oppofita.la qua- 
leè dall'Occidente fino a meza notte fottoterra, fimilmente fi no- 
minadel crefcimento notturna. Tienti ben a memoria questo ,fe 
vuoi intendere il reffante. ! 

Secondo, l'iuomo ha da fapere oltra di questo , chefono 8.pun- 
ti nelcielo s da fua Eccellenza fignati, per conto del Eluffo, > Ri- 
Flaffo delmare, cioè per lo crefcimento e per lo decrefcimento del-. 
l'acqua marina , de’ quali 4. fono forti, & 4.deboli , delli 4.debo- 


Secondo. 


li, due fono deboli per cagione del Fluffo , cioè per lo crefiimento, 


Es due per conto del Riflu[fo, cieè per lo decrefcimento . 

Le Quarte nelle quali fi fanno li Rifluffi , cioè li decrefcimenti, 
fino la quarta , la quale è dal mezo giorno finall’Occidente sfapra 
cerra snella quale quarta diurna fi fa il Rifluffo ,& la quartaa 
quella oppofira ch'è dalla meza notte fîvn all'angolo d'Ortente fotto 
| L'Ortzonte, èla quarta notturnazin cur fe fa 1 Riflufto. 

Le punti per conto del Fluffo deboli, cioè del crefcimento , fono 
il punto dell’ Angolo d'Oriente, > il punto dell'Angolo d'Occiden- 
test qualifonoi principij delle due quarte del Fluffo , cioè del cre- 
fcimento del mare , li Punti poi deboli per il Riflu[fo, cioè tl decre- 
fcimenta,for0 l; punti » quello del mezo giorno, <> quello della me- 
za notte; Li quali fono principi delle due quarte del Rifluffo ; cioè 
del decrefcimento. 

Quefti 4. punti fono diffanti l'ono dall'altro per ‘vna quarta 
parte del Ctelo, cioè G.90.hò detto, che fono punti 8. nel Ciclo.4. 
forti , > 4.deboli ; delli 4. forti due fono forti per conto del Fluf 
| f6 > cioè perlo crefcimento del mare: <> due per lo Riflu(f6 , cioè 
per lo decrefcimento del mare .. Li forti per conto delFlufo > fono 
il punto ch'è tral ‘angolo d'Oriente, & l'angolo del Mezo giorno; 
cioè G. 45. fopral'Orizonte Orientale, nella quarta diurna del 
Fluffo, che tal punto medefimamente è diffante altri G. 4.5. dal 
mezo Cielo, 

L'altro punto forteè tra l'angolo d'Occidente ; e l'angolo della 

H mMmeza 


Terzo. 


Quarto. 


DX IFIV E sto 
meza notte, cioè diffante tanto dall'angolo d'Occidente , quanto 
dall’Angolo della meza notte, Unumero de G. 45: nella quarta 
notturna . | 

Li punti forti per conto del Riflu[fo ; fono il punto che ffa tra 
l'angolo del mezo giorno, € l'angolo d'Occidente nella quarta diur- 
za del RuflufSo > @&7 è diStante dal mezo giorno verfo Uccidente G. 
45.Et l'altro punto forte è tra l'angolo della meza notte, € l’an- 

golo d'Oriente distante dall'angolo della meza notte G. 4.5. verfo 
Oriente nella quarta notturna del Riflu[fo. 

Et così lipunti deboli diffano l’ono dall'altro per vna quarta 
del Cielo ; cioè G.9 0.fimilmente li punti forti diftano l'on dall'al- 
tro per G.90.4 quelli Popoli , che hanno l'Orizonte Retto. 

Gli è anco da fapere, che oltre li 8. punti nominati, è quelli 
che hanno l'Orizonte retto, vi fono molti altri punti di vgual vir- 
10, tali punti fono tutti in Cielo di ogualdiffanza , li 4.punti 
veramente principali del'Crelo ; fono il punto d'Oriente , il punto 
d'Occidente il punto del mezo giorno , € tl punto della meza not- 
ze ouer da 4.punti forti del (ielo,che è quel medefimo, ma in quar- 
te di cotraria operatione;t& tali punti fono di vgual virtù nel mo- 
uer l'acqua del mare.Nell'Orizonte obliquosaltro è,come s'intedera. 

Egli è da fapere ; chel Sole <> la Luna ogni mefe fi truonano 
infieme, in va medefimo grado , € minuto dvn fesno, € in 
talffto ff dice effer la congiuntione del Sole con la Luna, dopo que- 
Sto la Luna (intermine di 8. giorni è poco meno) S'allontana dal 
Sole, col fo proprio moto per vna quarta parte del Cieloscioè per 
G.90. € quefta lontananza fi nomina Quadratura Prima, cioè 
primo a$petto della Luna col Sole. è 

Por fin a giorni 1 4.47 circa sla Lunafarà allontanata dal So- 
le fecondo l'ordine de i Segni per‘vn'altra quarta del (telo , e così 
per la metà del Cielo tn diStantia fi nominerà Oppofitione della Lu 
na col Sole ; cioè il plemilunio , per effer andata la Luna arimpetto 
del Sole. ©» 199 sli 

i: Pot 
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Poi fin alli giorni 21 .dell'Eva della Luna in circa, ella fara al 
lontanata dal luogo della Oppofitione per vn'altra quarta del Cie- 
lo, fempre andando fecondo l'ordine de i Segni più approffimandof 
al Sole <> tal diftantia fi nominala Quadratura feconda , cioèil 
fecondo quadrato afpetto col Sole; allbora la Luna farà diffante 
dal Sole per vna quarta del Cielo, cioè per G. 90.6 fe ne va 
verfo la nuosa congiuntione del Sole, di maniera che in men di 8. 
giorni la Luna fara ritornata a congiungerfi col Sole, fî come 
prima fece . | 
Flcap. quinto , & vitimzo, è che'l'Sole la Luna tuttidue Vi8'0 
imfieme s ogni dì naturale che sinteride effere zello (patto di H.24. 
(d'horologio ) al moto del primo mobile ,fono lecanfe del Fluffo se 
Rifluffo y cioè crefetmento e decrefcimento» due volte dell'acqua 
MAVINA. I 
Dalle dichiarationi dianzi dette, fetò l'haurai ben a memo- 
ria stt intenderat sn qual maniera il Sole, <> la Luna tutti due 
infieme , ogni di naturale al moto del Primo mobile, fono le ca- 
gioni delle Marce > cioè de i due crefcimenti , & de i due de- 
crefcimenti . 
Et acciò chele paroledell'Eccellente M.Federico Delfino fieno nate 
meglio intefe sto formerò d tergo di queflo foglio na figura riton- 
da, che ad'vna Occhiata ft vedra tuttele 4.quarte del (ielo nomi- 
matestuttili 4.punti eforti, edeboli, Gvifi comprendera tut= 
tele difficoltà; Ma prima voglio fcriuere vna dichiaratione per 
ageuolare la cofa, cioè quello che fua Eccellenza dice in talmateria. 
Prima (quanto aSpetta al Fluffo , <> Rifluffo dell'acqua ma- Prima: 
vina s al moto del Primo mobile ) dico, che quando il Sole e la Lu- 
na fono congiunti infieme , tal cogiuntione vien nominata Novilu- 
mo ,ementre chel Primo mobile li conduce dall'angolo d'Oriente, 
all'angolo del mezo cielo , perche tutte due le vireò del Sole e del 
la Luna fono vnite infteme, paffando per la quarta del F luffo 0 
rientale diurna , caufano contimuo Fluffo del mare, i 
2 Et 


DEL FLNYVSES 0 | 
Et mentre chel Primo mobile coduce li due Luminari dall'an- 
golo d'Occidente > all'angolo della meza notte , per la quarta Occi- 


dentale notturna del Fluffo s di nuouo ft fa continuo F leffo di ma- 
res Et mentre che lprimo mobile conduce li due Luminari dall'an- 


| golo dellamezanotte all'angolo d'Oriente , per la quarta finiStra 


Seconda. 


Settentrionale del Riflufo , perciò di contizuo fi fa sl Rifluffo not- 
turno in ditta quarta di maniera , che in vn giorno naturale tù 
vieni ad hanere due Maree, cioè due crefcenti , && due decrefcenti 
dell'acqua marina mentre che la fierezza de venti mon operi tr 
contrario . | 

La confideratione è tale, che quando la Luna dopo l'hauer fat- 
ra la congruntione col Sole , ella col fo proprio moto fe va allonta- 

‘mando dal Sole s fecondo la ftcceffione de' Segni verfo Oriente, & 
siene il fio camino verfo il primo quadrato aspetto col Soleil qua- 
le‘vien nominato dalli Nocchieri il Quartirone ; chefono G. 90.d 
diftantia, cioè perla prima quarta del Cielo fecondo l'ordine de' 
Segni.Et innanzi ch'ella giunga col /wo proprio moto al primo qua- 
drato aspetto col Sole, ne feguiranno gli effetti che to intenderat. 

Quando il Sole è tanto fopra l'Orizonte dalla parte d'Oriente, 
nella quarta del Fluffo diurno , quanto la Luna è fotto l'Orsgonte 
dalla medefimaparte d'Oriente nella quarta del Riflu(0 nottur- 
no,perche allbora il Soleè tanto lontano dalpunto del forte Fluffo 
fopral'Orizonte ; quanto la Luna dal punto del forte Rifluffo fot- 
zol'Orizonte , dice , che li due Luminari in tali feti del Cielo fo- 
no d'ogual poffanza s oucro d'ogual'virtt, > che allhora non è né 
Fluffo,nè Rifluffo dell'acqua marina,che a Venetta fe dice, l'acqua 
effere ffanca, cioè di Fele . 


Il punto 
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Il punto debole del 
MEZO DI 
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A 
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Il punto debole del 
ORIENTE 
Flufo Diurno 


dl Il punto dellamezza notte 


lat è 04; 


fera 


QUINMZION Opn[I PP 9[OGIp 


SETTENTRIONE (NÎ 


debole del Rifluflo, 


Seguita anco fua Eccellenza e dice , quando il Sole veramente per 

ilmoto del primo mobile s'appreffa al punto delforte Fluffoil qua- 

leè fopral'Orizonte nella quarta diurna del Eluffo ,& la Luna 

medefimamente per lo moto del primo mobile; fi parte, fi allon- 

rana altrettanto dal puntodelforte Rifluffo, ch'è fotto l'Orizonte 

nella quarta notturna del Rifluffo, ausicimandofi verfo il punto 
d'Orien- 


FINICIIIO 
9jezuapio20 03und | 
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d'Oriente del debile F luffo, è perche allbora il Sole C più propinguo 
al punto del forte Fluffosil quale è fopra l'Orizòte nella quarta diur 
na del Fluffo , che non è la Luna al punto del forte Riflufo, ch'è. 

fotto l'Orizonte nella quarta notturna del Rifluffo, fe debilita il 
| Rifluffo,& fifortifica il Fluffo, però l'acqua marina allbora co- 
. mincia a Flmre. 

Et quanto il Sole più s'appreffa alpunto del forte Fluffo,il qua- 
le èfopral'Orizonte nella quarta diurna del Eluffo,tanto più la Lu 
na s allontana dal punto del forte Rifluffo » ch'è fotto l'Orizonte 
nella quarta notturna del Ri/lufto » appropiuquandoft al punto 
d'Oriente debole Eluffo » e perciò continuerà il Fluffo. 

Quando veramete il Sole per lo moto del primo mobile peruer=. 
và al punto del forteFluffo il quale è fopra l'Orizonte nella quarta 
diurna del Fluffosla Luna fara allontanata dal punto del forte Ri- 

Flu]fo, il quale è fotto l'Orizonte nella quarta notturna del Riflef 
f6, 5° farà auuicinata al punto d'Oriente del debil F luo, e perciò 
fin quì continuerà il Fluffo. | 

«Ma quando la Luna venirà al punto d'Oriente del debil Fluf 

So, allbora ella fî mouera al moto del primo mobile per la quarta 
diurna del Eluffo ; accoffandofi al punto del forte Fluffo il quale è 
Jopra l'Orizonte alto G.4 5.65 il Sole , che fi truoua lontano dalla 
Luna meno che C.90.cioè meno d'yna quarta del Cielo ; fi muone 
per lamedefima quarta diurna del Fluffo, accoffandoft al punto de». - 
bole delElufo del mezo di, e perche tutti due li Luminari “fi muor © 
ueno per la quarta diurna del Fluffo', perciò continuera il Flu(fo. 

E quando il Sole per lo moto delprimo mobile peruiene al pun- 
zo debile del Riflu(f6 del mezo dì, perche la Luna allhora è piùpro- 
pinqua al punto del forte Eluffo,ch'èfopra terrasche non è il Sole al 
punto del forte Riflufo, il quale è fopra l'Orizonte > nella'quarta 
diurna del Riflu(fo > perciò continuera il Fluffo. 

Et quando la Luna giungerà al punto del forte Fluffo alto G. 
45fopra terra , nella quarta diurna del Fluffoyil Sole nonfarà nel 
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piro delforte Riflufoallbora nella quarta diurna del Riflufo;per- 
ciò farà anco men lontano dalla Lunad"vna quarta del Cielo , cioò 
G. 90. approffimandofi però alpunto del forte Rifluffo, «> allho- 
ra la Luna partendofi dal punto del forte Flu(fo; perche ella fara 
— men lontanadaldetto punto,che non farà il Sole dal punto del for- 
te Ruflu[fo; per queffo adunque il Fluffo continuerà ancora, fun tan- 
to chel Sole fiatanto oltra il mezo di,verfo Occidente nella quarta 
diurna del Rifluffo,quanto fara la Luna dentro dalla Linea del for 
te Fluffo diurno verfo oriente,@7 allbora il Sole farà tanto di/co- 
fto dal piito del forte Rifluffo,ch'è fopral’orizonte oltre il mezo gior- 
no, farà pur nella quarta diurna del Rifluffo . 

IO efortotuttit leggeti queftafcritturaza leggerla com patten- Annibale 

tia, e amoreuolezza , tenendo la figura ch'io hò fatta,innanzi Pag 

gli occhi , percioche quantunque la lettura faffidi/ca,nientedime- 
no ancora che mon fieno ben introdotti nelle Theoriche de' Pianeti, 
cx nella sfera , con fofferenza intenderanno ciò che fua Eccell. dices 
«> l'hauranno cariffimo. 

Quando la Lunafarà tanto lontana dal punto delforte Fluffo, 
quito il Sole dal punto del forte Rifluffo,ambedue fopra l’orizite, 
allhorafardno lotani l’yno dall'altro G. 9 0.<xfaràno tato fort1,€5° 
bauranno tanta virtòl'vn,quanto l'altro, che allbora non farà ne 
Flufso, nè R:flufso s eccettuando fempre la fierezza de venti... 

Quadoveramite il Sole per lo moto del prima mobile,s'approf- 
forma al piico del forte Riflufso nella quarta diurna del Rilufso , la 
Luna p lo medefimo moto del primo mobile, s'allirana il medefimo 
dal pito del forte Flufso nella quarta diurna del Flufso, approffima- 
dofiverfo il pito debile del mezo di del Riflfso.Et allborala Luna 

farà più lîtana dal pito del forte Fluffo, che nò farà il Sole dal pito 
del forte Riflu[So, e così uerra ad efser il Sole più potete della Luna» 

Di maniera,che allbora comincierà il Riflufso dell'acqua mart- 
nase cotimueràfecondo chel Sole Sappropinquerà al punto delforte 
Riflufso nella quarta diurnalel Riflufio; Et la Lumatn quello Pa 
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tio di tipo s'ablltanerà dal punto del forte Elufso nella quarta diur- 
ma del Flufso.Et quado il Sole giungera al punto del forte Riflufso, 
la Luna farà allontanata dal punto del forte Elufso, e perciò conti- 
muerà il Riflufso. | 

E quando la Luna giungera al punto debole del mezo di del Ri- 
filufsosl $ olefarà alleramato dal punto del forte Riflufso nella quar 
ta diurna del Riflufso, approffimandofe verfo il punto d'occidente 
debile del Flufso,allbora farà i Sole men lontano dal punto del for- 
te Riflufso;che nonfara la Luna dal punto del forte Elufso 3 e perciò 
ancora continuera 1l Riflufto. 

Pot quando il Sole verrà al punto d'occidente debile del Flufio, 
la Luna farà appropinguata al punto forte del Riflufso il quale è 
fopraterra, cioèfopra l’orizonte nella quarta diurna del Riflufso, 
es cllafara meno lontana dal detto punto del Riflufso, che non fa- 
va il Sole dalpuntoforte del Flufso,ch'è fotto l’orizonte nella quar- 
ta notturna del Elufs0; efsedo dunque la Luna allontanata dal Sole 
men della quarta parte della circonferenza del Cielo, perciò conti- 
nuerà il Riflufso. 

Sino adungue chel Sole fi troueratanto fotto l'Orizonte dalla 
parte d ‘occidente; nella quarta notturna del Flufso , quanto farà 
la Luna fopral'orizonte dalla medefima parte d'occidente , nella 
quarta diurna del Riflufso . Et perche in quefta bora medefima il 
Sole farà tanto lontano dal punto delforte Flufso ch'è fotto l'ori- 
zonteydalla parte d’Occidete nella quarta notturna del Flufso;quan 
tofarala Luna lotana dal puto forte del Rifiufso,il quale èfopral'o 
rizote dal medefimo lato d'occidete nella quarta diurna del Rifluf 

Sose perciò allhora il Sole > la Lumsa faranno parimete tanto forti 
l'ono,quanto l’altro,che non ft farà Fluffo, nè Rifluffo di Mare. 

E quando veramente il Sole per lo moto del Primo mobile £'ap- 
proffima alpunto del forte Flu(fo sil qualeè fotto l'orizonte mella 
quarta notturna del Fluffo; la Luna medefimamente per lo moto 
delprimo mobile Yallotanera altrettàto dal piro forte del Riflufsa, 
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il quale è fopra terra , cioè Sopra l'Orizonte y nella quarta diutna 
del Rifluffo. Et allborail Sole farà men lontano dal punto forte 
del Fluffo nella quarta notturna del F luffo, che non fara laLuna 
dal punto forte del Riftu(fo nella quarta diurna del Riflaffo , € | 
percio il Sole farà più potente della Luna , di maniera , che allho- 
radi nuouo comincia il Fluffo e continouerà come dianzi è ftato 
detto , e procedendo più oltra. 

Stn tanto che'lSole fra paffato oltre lameza notte verfo Oricas- 
ce, nella quarta notturna del Rufluffo, quanto farà la Luna dentro 
dalla meza notte verfò Occidente ; nella quarta notturna del Flufe 

fo allbora farà tanto lontano il Sole dal punto forte del Ruflu[fo, 
quanto farala Luna dal punto forte del Flu(6 se perciò tn quel. 
l'hora il Sole e la Luna faranno pari d'autorità ye di fortezza; e 
non fara Flu(fo , nè Rifluffo. 

Por quando il Sole per lo moto del primo mobile S'approffima al 
punto forte del Ruflu[fo, nella quarta notturna del Ruluffo sla Lu- 
na per lo medefimo moto del primo mobile S'allontana altrettanto 
dal punto forte del Fluffo , nella quarta notturna del Fluffo , auui- 
cimandofiverfa il punto debole della meza notte del RiAlufto, allho- 
rail Sole fara non lontano dal punto forte del Rufluffo nella quar= 
ta notturna del Riflu(f6 sche non farà la Luna dal punto forte del 
Fluffo, nella quarta notturna del Fluffo; per queffo adungue sl Elf 

fo fi debiliterà  &> fortificheraffi il Ru/lufo, onde | ‘acqua marina 
di nuoso comincierà arifluire ye continuerà il riflufto  comedian- 
uè fato detto. 

Et quando il Sole farà tanto fopral'Ortzonte dalla parte d'0- 
viente, quanto faràla Luna fotto l'Orizonte dalla medefima par- 
ced'Oriente, allbora il Sole farà tanto lontano dal punto forte del 
Fluffo, ch'è fopra l'Orizonte nella quarta diurna delFlu(fo, quanto 
farala Luna lontana dal punto forte del Rifluff6 , il qualeè fotto 
l'Orizonte nella quarta notturna del Riflufso, > mat Sole, e 
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la Luna faranno vguali in virtù, e potenza se perciò l'acqua ma- 


rina farà baffa, e piana, fenza Flufo, e fenza Rifle(fo, eccettuan= 
do li dishonefli se fieri venti. 

Dopo quefta lunga dichiaratione, fi dee intendere > che ogni di 
naturale di H.24. gli effetti del Sole, > della Luna ; faranno nel 
modo che tn quefo lungo effempio fono Stati pronuntiati , cioè che 
quando li dune Luminari sl Sole cla Luna, faranno ò propiugui > 
ò lontani dat forit punti de Fluffi, @ Riflufi, € dalle quarte 
diurne, e notturne; fi comedianzi è Stato detto. Quefto ordine 
medefimamente fî dee offeruare il 2. 3.4.5. € 0. giorno dopo la 
congiuntione della Luna col Sole, (intanto che la Luna col fuo pri- 
mo moto farà allontanata dal Sole G.90.che tanto vuol dire,quan- 
tovna quarta della circonferenza del Crelo > cella fia giunta 
al fu0 primo quadrato affetto col SOLE. 

Hauendo fia Eccellenza fin qui parlato di tutti gli effetti, 
chel'acqua marina può fare inn folo giorno, cioè li crefcenti, 
@ li decrefcenti s vuole anco fica Eccellenza parlare intorno al 
primo quadrato afbetto; alla oppafittone , <> al fecondo quadrato 
affetto, && comincia dal primo afpetto quadrato, > pone per ca- 
fa chel Sole fia. I 

Nel punto d'Oriente debole per il Fluffo , allbora che la Lu 
ma fia nel punto della meza notte debole per lo Rifleffos di manie- 
vasche indetto tempo il Sole fara tanto lontano dal punto forte 
del Fluffo, ch'è fopral'Ortzonte dalla parte d'Oriente G.45. nel- 
la quarta diurna del Flufto, quanto fara la Luna lontana dal pun- 
so forte del Riflufo sil qualeè fotto l'Orizonte dalla medefima 
parte d'Oriente, nella quarta notturna del Riflufto; di modo , che 
il Sole, cola Luna faranno vguali di vira, > di poffanza,e 
perciò allhora non farà Eluffo, ne Rifluffo che molto fvegga, ben 
farai ‘acqua ba fa ,€ piana; con lentiffimo monimento. 

Quando veramente tl Sole per lo moto del primo mobile, Sap- 
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preffa al punto fortedelEluffò , ch'è fapra terra alto G.4.5. dalla 
parted'Oriente nella quarta del Fluffo diurna ; la Luna per il me- 
defîmo moto del primo mobile , parimente Sapproffma altrettan- 
to al punto forte del Rifluffo, ch'è fottol'Orizonte dell'ifeffapar- 
ted'Oriente , nella quarta notturna del Rifluffo : € dopo lungo ra- 
gionamento conclude, che nel tempo d'vna Renoluttone del Cielo, 
che è di H.2 4. l'acqua marina non fluifca, nè riflifcafenfibilmen- 
tes perche il Sole, @ la Luna l'ottauo giorno dopo la congiuntio- 
ne s fono di vgual poffanza, fenza grandi(parità, tra lono, 
en l’altro . 

Cominciando adungue la Luna il /mo moto(oltre la prima qua- 
dratura) verfo l'oppofitione del Sole, co» quando il Sole fara tanto 
alto fopral'Orizonte dalla parte d'Oriente, nella quarta del Flu[fo 
diurna s quanto farà la Luna fottol'Orizonte dall'ifeffa parte 
d'Oriente snella quarta motturma del Rifluffo ; 1 Sole farà tanto 
difcofto dal forte punto del Flu(fo ch'è fopra l'Ortzonte, nella 
quarta diurna del Flufo, allontanandofi da quello per lo moto del 
primo mobile s € approffîmandofi al punto debile del Rifluffo 
del mezo dì. 

Quando la LvNnA dal punto forte del Riflufo , cheè fotto 
l'Orizonte nella quarta notturna del Rifla[fo ; approffimandofi an- 
cor ella al detto punto per cagione del primo mobile 3 allbora il So- 
leer laLuna faranno vguali di potenzaynon farà Fluffo , nè 
Rifluffo. Quando veramente Sole per lo moto del primo mobi- 
le accedit ad punéfummeridiei del debole Rifluffo s la Luna per il 
medefimo moto del primo mobile s accoffandoft altrettanto al pun- 
to forte del Rifluffo3il quale è. fottol'Orizonte' nella quarta not- 
turna del Rifluffo. «Allhora la Luna fara più proffima al pun- 
to forte del ‘Riflu(fo sche è fotto l'Orizonte y nella quarta nottur- 
na del Rufluffo, che non farà il Soleal punto forte del Fluffo, ch'è 
fopral'Orizonte vela quarta diurna del Fluffo» 
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E perciò allbora comincierà il Ruflu(fo , per effer la Luna più. 
potente del Sole, co fecondo chel Sole per lo moto del primo mo- 
bile Sapproffimerà al punto debole del mezo di del rifluffo la Lu- 
na per l'ifte(fo moto del primo mobile Sappproffimerà altreteiito al 
punto del forte rifluffo, ch'è fotto l'Orizonte,e>? così continuerà il 
voftuffo; fem tanto che'l Sole venghi al punto debole del mezo di 
del riflu[fo, &S fîmoneraper la quarta diurna del riflaffo > appro- 
piraquandofi al punto del forte rifluffo; dopo chel farà partito per 
cagion del primo mobile, dal punto del mezo dì. 
eAllhora la Luna per lo medefimo moto del primo mobile S allora 
tanerà altretanto dal punto del forte rifluffo , ch'è fotto l'orizor- 
re nella quarta notturnadelvifluffo > fi moverà ancor'ella me- 
defomamente perla quarta delriflufTo, @ verrà approffimandoft 
al punto d'Oriente del debole fluf0; Et perche il Soîe 7 la Lu- 
ma fono lontani l'ono dall'altro piùd'vna quarta del Cielo, per- 
ciò tutti due fi moneranno per le quarte del vifluffo, e continuerà 
ilviflufo fintanto, chel Sole fiatanto oltrail mezo dì verfo Oc- 
cidente , nella quarta diurna del rifluffo » quanto la Luna dentro 
dal mezo dì verfò Oriente nella quarta diurna del F luffo . | 
eAllbora tl Sole farà tanto lontano dal punto del forse rifluffo, 
nella quarta diurna del rifluffo, allontanandofi da quello per lo mo- 
10 del primo mobile verfo occidente, quanto la Lunafarà dal pun- 
to forte del fla[fo, 4 quale è alto G.4.5 Sopra l'orizonte nella guar 
tadiurna del flu(fo , approffimmandofî al detto punto. . Et così il 
Sole, ela Luna faranno vguali di forza, o di virtà, <> allhora 
n0n farà fluffo s nè rifluffo ; 
Et quando il Sole per lo moto del primo mobile s S'allontanerà 
dal puntoforte del rifiuffo, ch'è Sopra l'orizonte nella quarta diur- 
na delrifluffo, approffimandofi al punto debole del fiuffo in occiden- 
te 3 la Luna per il medefimo moto del primo mobile s'appropingue- 
rà alerettanto al pumtoforte del fluffo ; ch'è fopra terra cioè Sopra. 
c È i l'orizonte 
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l'orizonte d'oriente nella quarta diurna del fluffo s di maniera che 
la Luna allbora farà più propinqua al punto forte del Fluffo ; nel- 
laquaria diurnadel Fluffo ; che mon farail Sole alpunto forte del 
Rifluffo . 

E perciò allbora cominciera il Fluffo,e ft comeil Sole conti- 
nuando s'allontanerà dal punto forte del Rifluffo, nella quarta 
diurna del Riflufso , coft la Luna continuando , Sappropinquera al 
punto forte del Pluffo , nella quarta diurna , € perciò continuera il 
Flufso . | | 

E quando il Sole verrà al punto d'Occidente del debole Elufso, 
ancorala Luna fî moverà per la quarta diurna del Fluffo , e perche 
il Sole, € la Luna faranzo diffanti l'ono dall'altro più d'vna 

uarta del Cielo, allbova la Luna fara più propizgua al puntofor- 
re delFlufso , mella quarta diurna del Elufco , che non farà il Sele al 
punto forte del Flufio, che è fotto l'orizonte nella quarta notturna 
del Flufso,e però continsera il Flufso. 

Quando veramente la Luna verra al punto del mezo dì, del de- 
bole Riflufios 1l Sole pojsers oltre al punto debole d'occidente del 
Flufso, approffimandoft'al pento del forte Flufso, che è fotto l'ori- 
gonte nella quarta notturiza del Flufso, che non fara la Luna alpun 
to forte del Riflufso, ch'è fopral'orizonte » nella quarta diurna del 
Riflufso,e perciò il Sole farà più potente della Luna, e. però con- 
timuerà il Flufso. 

€ quando il Soleverrà al punto forte del FlufSo, il quale è fot- 
10 l’orizonte nella quarta del Flufio sla Luna non farà ancora nel 
punto forte del Riffufio s che è fopralorizonte , nella quarta diur- 
n4 del Riflufso. e perche la Luna farà lontana dal Sole per piùdi 
vna quarta del Cielo , perciò continuerà ancora il Flufso, fin rar 
to, cheil Sole fia tanto fotto l'orizonte dalla parte d'occidente nella 
quarta notturna del Flufîo , quanto farà la Luna fopra l'orizonte 
«dalla parted'occidente nella quarta diurna del Riflufso. 

È Lllhera 
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Allbora i Sole farà tanto lontano dal punto forte del Plufso, 
chee fotto l'orizonte , nella quarta notturna del Flufso , approffi- 
mandofi al punto debole della meza notte del Riflufso s guanto la 
Luna al punto forte del Riflufso, ch'è Sopra l’orizonte, nella quar- 
ta diurna del Riflufso s allontanandofi (per cagion del primo mo- 
bile) dal punto detto,e perciò il Sole, ela Luna faranno vesa- 
lidi forze, e divirtà , di modo, che non farà Flufso, nè Riflufso. 0. 

Poi chel Sole per lo moto del primo mobile S'allontanerà dal 
punto forte del Flufso ch'è fotto V'orizonte dalla parte d'occiden- 
te snella quarta notturna del Elufso , approffimandofi verfo il pun- 
to della meza notte debole del Riflufso , la Luna per lo inedefimo 
motodel primo mobile s'appropinguerà altrettanto al punto forte 
del Riflufso, ch'è fapral'orizonte ; nella quarta diurna del Riflufe 
fò s approffimendofi al detto punto, e cofi la Luna fara più propina-- 
qua al punto del forte Riflefso, che non farà il Soleal punto 

forte del Flufso. 

E perciò comincierà il Riflufso, e continuerà al modo dianzi 
detto; fin tanto, chesl Sole fia tanto oltra la meza notte verfo 
Oriente, nella quarta notturna del Riflufso , quanto fara la Luna 
innanzi la meza notte, verfò Occidente , nella quarta notturna del 
Flufso, <> allhora il Sole farà tanto lontano dal punto del forte 
Riflufso s nella quarta notturna del Rifiufso, allontanandofi da 
quello verfoil predetto punto debole del Elufso d'Oriente s quanto 
farà la Luna dal punto del forte Flufso, nella quarta notturna del 
Flufso s approffimandofi al medefimo punto ; > allbora il Sole, GF 
laLuna faranno d'vgnal virtù se pofsanza, e perciò non farà nè 
Flufso , nè Riflufso nel mare, che fia molto ewidente . 

Ma quando il Sole per lo moto del primo mobile , s'allontane- 
radal punto fortedel Riflufso fattol'orizonte, ch'è nella quarta 
votturna del Riflufso s approffimandofe verfo il punto d'Oriente 

del debole Elufso , la Luna perlo medefimo moto del primo mobile, 
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sappropinquerà altrettanto al punto forte del Flufso , il quale è 
ancor lu fotto l’orizonte nella quarta notturna del F lufso s approf- 
fimandoft al detto punto . 

Et perche la Luna allbora fitrouerà più propinquaal punto 

forte del Elufso, che è nella quarta notturna del Flufso 3 che non fe 

trowera il Soleal punto forte del Riflufso , che è nella quarta not- 
turnadel Riflufso , perciò allhora cominciera il Flufso e continue- 
rà come dianzi è Stato detto; fintanto cheil Sole fia tanto fopra 
l’orizonte dalla parte d'oriente; nella quarta diurna del Flufso, 
quanto farà la Luna fotto l'orizonte dall'iStefsa parte d'oriente 
nella quarta notturna del Riflufio. © 

E percheil Sole farà tanto lontano dal forte punto del Flufso, 
ch'è fopra l'orizonte , nella quarta diurna del Flufto > accoffandofi 
per lo moto del primo mobileverfo il punto del mezo di debole del 
Riflufso, quanto farà la Lima lontana dal punto forte del Rifluf 

fo, cheè fotto l'orizonte, nella gnarta notturna del Riflufso; ac- 
coftandofe perl'iffefso moto del primo mobile verfo il deiro punto. 
Allbora il Sole, > la Luna faranno vewali di poffanza 9 però 207 
farà Flufso nè Riflufso; e con quefl’ordine continuerà il Flufso, > 
il Riflufso im ogni giorno naturale di H. 2.4. fîn che la Luna verrà 
col fuo proprio moto all'opporfî al Sele. 

Haueadoto fîn quì feritto l'ordine dell'Eccell. D.M.Federico Annibale 
Delfino , fin chela Lunavà al dirimpetto del Sole s crederò ha- do. 
ner dato ad'intendere quanto fa bifogno , maffimamente bauendo 

Jeritto dal tempo della (ongiuntione, fin chela Luna và al fo 
primo quadrato afbetto , @7 anco pivoltre , fin ch'ella và ad op- 
ponerfi al Sole , quefto ho volato dire, percioche gli effetti, ch'el- 
la fa dalla congiuntione fin al primo quadrato affetto; il mede- 
fimo ordine tiene dallaoppofitione fin al fecondo quadrato afpet- 
to col Sole. 

Et quell’ordine, che tiene la Luna dal primo quadrato affetto, 

fin 
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finalla oppofirione sil medeftimo tiene dal fecondo quadrato afpet- 
to fer alla nona congiuntione, che tanto fs quanto fe feguitafse 
da vna conguumtione all'altra. Non éaubbio aleumoschel'Ec- 
cellerate M.Federico bafcritto quefto moto dell ‘acqua marina tan- 
to fottilmente, 7 tanto dottamente ; che Je l'huomo vuol efier 
pattente a legger vna, due, (7 tre volte la fua dottrina, con quella 


. 


Rota ch'io ho fatta prefente, non biafimerà tante volte l: fior pan. 
tiyle fue quarte diurne s e notturne ye Flufso, e Riflufso  & ori 
zonti diurni ye notturni tanreVolte nominati se crederà che fa 
Eccellenza non potena fiv di meno sintal materia tanto difficile 
da intenderla. Nè farà alcuno (che fenza fapere le Theoriche de 
Pianeti ye la Sfera) poffî intenderela fia dottrina , fenza la Ro- 
ta,co'i0ho fatta a beneficio commune. 
Douendo to andare per l'ordine dello feriuere , non voglio la- 
fear dietro le Spalle va Trattato anzi va ragionamento nobi- 
lfimo > dottiffimo dell'Eccellente DI. Girolamo Borro Areti-. 
n0, interuenendo la Sereni[fima Donna Giowanna d'Asfria,Rei= 
ma nata,e gran Duchefsa di Tofcana , nel qual ragionamento Vi 
snteruenne anco la Sereniffima S ignora Bianca Capello , gran 
Duchefsa di Tofcana, cs altri cinque gran gentilbuomini » che 
ne loro intelletti vi fozo (per quello, ch'io ho potuto comprendere) 
imprefsetutte le fette Arti liberali. | 
E perchele loro Serenità intellicenti(fime , hanno voluto, che 


lente Sig. tral'altrecofe ft razioni alcune parti conuenienti al Flufso ,€S 
Borro Are LU/lnfso del Mare, perciò con buonalicenza mon reffarò di farne 


mentione im quefta mia compofitione , nè crederò efier viputato 
troppo ardito , per efserfî dato tal ragionamento fuori in iftampa 
di Fiorenza, l'anno corrente del NoStro Saluatore 158 2. 

Quì comincia a direl'Eccellente Signor Girolamo Borro , che 
trattandofi del Real Palazzo, e del luogo, e bel Giardino de’ Pitti, 
edelle Ville, Giardini de gli antichi Romani , tra fia Eccel- 

È lenza 
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lenza, €5 l'Eccellente Signor Giouanni eAcciatuolo, nelle loro con- 
rentiomivi fono nominate la Ser cnifftma Donna Crotsarna d' Au- 
ffria, prima gran Duchelfa di Tofcana ze perche vi ft dovena tn- 
trodurre alcune ragioni ‘d'intorno il Eluffo s 7 Riflu]fo del mare; 

erciòl'Eccellente Signor Giouanni Accratuolo, a carte 6. parlar 
do della Villa di Lucullo a Baia, venne a fignificare , che tn quel 
luogo ft vedeua il Mare, <> che ft potewa offeruare Minutamen= 
teil /uo ordinatiffin 770 Fu; «> Rifluffo di H.6.1n H.6.nè fa 
Eccellenza paftò pivolere. 

‘L’Eccellente Signor Girolamo Borro nega ava certo modo,che. 
in quel modo non fi può offeruare ordinatamente detto Flu[f6 ; e 
Rifluffo, né in quefto propofi tto fegue più voltre ma entra, e dice, 
che chi leggerà, trouerala cagione. «Acarte r1.14.18.37.40, 
46.48.52.60.70.78.82.8 5.80.98. tntutti quefti fogli n0mi- 
mano il Fluf6, 7 Rifluffo, > la paffano di fopravia. 

cAl fine a carte 107.l'Eccellente Siguor Girolamo Borro, co- 
mincia adentrare per la buona via, (3 hora da quefti viatuerfali 
4 particolari fe Scendendo , dice s che il giorno naturale di H. 24. fe 
diwde 13 quattro parti ‘ vguali , accioche a ciafc heduna delle quat 
tro parti netocchino fei folehore. Iuquattro altre parti ‘vguali 
fe caiuide tutto ilimondo. Le due faranno dimfe da quell orIzONtÈ 
obliquo, di cui dianzi fî parlò, & f? diffes che egli tn due par- 
si vguali finifce il mondo, fecondo l'atto del no$tro vedere st 
tanto che l'vna delledue parti fi fra So apra quella parto della terra , 
che da not è babitata, @J da noi co noftri occhi è veduta; diuifa 
però dall'orizonte obliquo della Luna; > l'altra parte fotterra 
fî Stra la quale not mon Veggiano , perche la veggomo folo gl 
Antipodi . 

Le altre due parti Saranno diwsfe dal Circolo del mezo gior- 
n0, il quale diuide lprimo circolo dell'orizonte obliguoz in due par 
tiveuali. Per quefle quattro parti del mondo la Luna continua 

K mente 
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mente fî muone , nel cui mouimento a ciafcheduna delle quattrò 
parti del mondo y fi daranno bore fei del giorno , @7 a ciafcheduna 
quarta parte del mondo proportiomatamente rifponderà vna quar 
ta parte del giorno sx a qualunguo quarta del giorno a pari pro- 
portione conuerra qualunque quarta parte del mondo, @ la Lu- 
na nello patio delle quattro quarte del giorno, che fono H. 24.04- 
minerà pertutte quattro le quarte del mondo . 

Pontamo hora café s che all'alba del giorno la Luna efca fuora 
del fto Orizonte obliquo 3 && faglia nel noffro Hemisferio: Ella 
allbura eo’ fuoi raggi s incomincierà a ferire l'acque del mare al 
rrauerfo con angoli ottufi tanto ; chei fuor raggi nell acque non fi 
profonderanno , nè torneranno adietro ma fdruccioleranno oltre 
per l'acque segua féuizzeranno innanzi > ES pocol'acque ff ri- 

fealderanno , pure ft rifcalderanno alquanto, fe il monimento, 
@7 il lume rifcalda come fe dices il caldo entrando ne corpi lu- 
mmdi , gli rende più rari, gli fa gonfiare; ilche fi vede melle 
acque che nelle pentole. Lollozo ; x bollendo tanto gonfiano sche 
m07 poffomo Stare nelle pentole, però traboccano per alquanto $pa= 
110 di temposil mare adungue gonfierà ; co itmcomincierà adin- 
nalzarfî, o tanto più quanto più la Luna farà fiori del fao 
Ortzonte obliquo . (SÒ 

Perche quanto più ella fara stanto più al dirimpetto co ° {103 
raggi, profondandofi nell'acques le ferirà, queffo infino al Fne 
della prima quarta delmondo , e del guorno, il che fara dopo lepri- 
me bore fei del giorno : allbora l acque farannotn quel colo mag= 
guore » che elle potranno efere perchet raggi della Luna dirim= 
petto gagliardamente le fertranno, > penetreranno infino al fora 
do € dalle acque, dal fondo loro , indietro ripercoffi per quel 
la medefima via ritorneranno in alto, per la quale feefero al bafe 
fo>& faranno vna grandi(fima riuerberatione, &vn grandiffe- 
mo gonfiamento nell'acque. | pit, 

Pa[fate 
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Paffite lebore fei prime del giorno ; ne verigono le fi fecon- 
do 65 latina cansinando entra nella feconda Guarta delinondo ; 

es al trauerfòincominciaa ferire l'acque della prima quarta la- 
forata da effe di ratouto fuggendo ; però meno levifealda , > come 
il maggior caldo diarzile gonfiana, coft il minor caldo bora le fcon- 
fia ye le condenfa; condenfate > (gonfiate fî abba[feno > @ tan- 
to più, quanto piùla Lunadella prima quarta fi aunicima al po- 
nente del fuo Orizonte, quando ellavi è giunta , if Rifluffo nel. 
la prima quarta è finito; & l'acque , che altiffime dianzi erano tn 
quella prima quarta, hora fono baffiffme s > quelle della fècon- 
da quarta, che già incominciatano adalzarfi , fono altifime , 
per quella medefima ragione, che quelle della prima quarta Sal: 
Zarono + 
Seguita la terza quarta del giorno ; @ la Luna camminando en- 
tra nella terza quarta del mondo , € di nuono incomincia a ferir 
Pacque di quella quarta s che fono nell ‘altro Hemisferio de gli An 
ripodi ,&5 le gonfia 3 incominciando tn effe nuouo F luffo 3 1l quale 
Sempre crefce s infimo che la Luma non giugne al fine delle terze ho- 
re fei del giorno «è della terza quarta del mondo silche fi fa ; 
quarido la Luna è fotto il Nadir oppoffo al noffro Lentth ; nell'an- 
golo della mezza notte soppoffo all'angolo del mezò giorno; mene 
tre la Luna alza l'acquie di queffa terza quarta ; ella abbaffa quel- 
le della. feconda, pet leragioni s che hor'hora fe fondette. 

N e viene la quarta parte del giorno , > la Luna continuan- 
do il faoviaggio sincomincia a percuoter l'acque del mare nella 
terza quarta co° foi raggi alquanto trauerfi, perciò il caldo fce- 
ma l'acque condenfate di nuouo (gonfiano, e tanto ; quanto la 
Luna arrina al fine dell'oltime bore fer del giorno ,&& dell'vlei- 
ma quarta del mondo ; all'hora l'acqueva'altia volta tornano bar 
fiffime nella terza quarta paffata € alerffime nell'oltima quare 
ta prefente. ImqueSta maraera, chevoi bauete vdito; fi fa‘vn 

Bicara perpetuo 


Annibale 


Raimon- | 


do. 
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perpetuo Fluffo, £5° Rifluffo del mare di bore fer in hore fois 
che è quello > che mi accade dire d'intorno alla materia propoffa a 
nofiri ragionamenti. 

To ho ferittole parolea punto ; che ha narrante l'Eccelley- 
te Signor Borro fîm qui, alle quali viene riftoffo dall'Eccellente 
Signor Acciatuolo molto lecgiadramente se convVI“E ragioni s Ma 
perche la loro Filofofia è troppo lunga, perciò von voglio Spender 
più tempo nelle loro propofte ; Gy vi(po$te, ma bafla di haner ferit- 
1010 parere dell'Eccellente Signor Borro, appreffo li pareri de gli 
Eccellenti Grifogono, Medina , Cefareo, © Delfino; ne quali 
vi fono tuttala pratica, €59 tutta la (cienza del E luffo > Ri- 
fluffo del mare. Vero è , che ho voluto Jerbarmi alcune cofè del- 
lEccellente S 1enor Acciatzolo per derle, come al prefente inten- 
derete , le quali coft cominciano . 

Queflo Fluffo, & quefo Rifluffo sdi cut tanto 4 lungo fre par- 
lato , grandiffimo fevede nel mare Oceano , <> minore nel Medi. 
terrano. Nelmar Tirreno non fe nevede quali fegno neffuno, 
il mar Pifamo pocosò forfe nor punto ft muoue col Fleffo, & 
col Rifluffo ; il medefimo /t dice del Genouefe > del Prouenza- 
le, <> del mare Morto, € del mare dell'E rhiopia. Donde coft 

fatta mutatione fî nafca in quefti mari , to mom sÒ per ancho ve- 
dere , fe voi ne bauete caufa veruza , pracciant di dirlaci . 

L’Eccellente Stenor Borro ribonde: Sono adumone alcuni ma- 
vis tl fondo de' quali bala terra rara, & molle sla quale in fe 
SFeffaritener punto non può t vapori dal caldo della Luna genera- 
tisanzi fuora gli lafcia vfcire, mentre fi generano. L'acque 
ancora di queSti mari fono molto fotili, equalt non punto fa- 
late 3 le quale con la fottigliezza loro poco sò non punto refiftono 
a'raggi della Luna , <> now molto gle ripercuotomo però non mol. 


to poffonoeffer rifcaldate , > non iolto poffono efer alterate, 
nel gonfiarfî, è mello fgonfiarfe dal caldo, che vi è leggiero , è da 


Vapori 
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Vapori tirati dal caldo, che fabito fe nevanno. Tmari di que 
flamaniera fono più toSto da efser chiamati grandi Stagni che 
amari; come il mar Pifano , il Gemouefè > (F il Prouenzale , ne 
quali; perle caufe s che voi bauetevdito sil Fluffo cx il Riflufso 
‘mon fe comofce. 

eAcciaiuolo , che direte voi del mare Indico € del mare Per- 
fico 5 l’ono de quali nell'altro non entra fenza mezo nefsuno, non- 
dimeno il mare Perffco è navigabile dal di, che il Sole entra nel 
primo grado del Pefce y infino che egli arrina al primo grado del- 
laVeegine. Quando il Soleè ne (eni a queffi contrarij y il mare 

Perficoha fortuna; & quando il Sole è nella fnedel Sagittario, 
co nel principio del Capricorno , latempeffa è tanoo grande, 
che quafitutte le nani, che allhora vi fi truonana, fi (ormmergono: 
@7 refba perciò queSto mare in modo che non fi può nanigare tr 
quel ICIAPi . 

IL mare Indicoètrangqulo, quando el Sole fe muoue per la 
Vergine , tnafino al primo principio del Pefîe, > è la tranquillità 
fia erandiffima, quando il Sole fe truowa mella fine del Sagittario, 
co nel principio di Capricorno. Dal principio dell’Ariete 1nfino 
al principio della Vergine quefto Indico mare ha grandi(fima for- 
suna » (G7 maggiore chemai , quando il Sole fttronane Gemmi, 
<> mafftmamente nella fine; & quando egli entra mel principio 
delCancro. eAmendue quefli mari fono continui , nondimeno , 
quando l'vno ba fortuna , l'altroè tranquillo quando l'vnoè 
cranquillo , l'altro ha fortuna. Vorrei coft, che vos la caufà di- 
cefte di queto regolato movimento loro , la quale a me pare non e/2 
fereStata dettatn quefti soffri difcorfî | 

BorRo vero sche di ciò nov fi è fanellato; però bora vi 
dico, che fe bene il Fluffo, «> U Riflaffo del mare della Luna prin 
cipalmente nafce ; egli nondimeno è anco atutato dal Sole , €35 dalle 
altre Stelle. Quanto al Sole; fî vede ne quarti della Luna s ne 


quali 
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quali a Venetia [è è offeruato, che il Flaffo Gil Riflafo frvan 
vianell'effer maggiore, è minore. Quanto alle altre Stelle Vene- 
rey Gioue humidi inffat fette pianeti; bumidi dico nella via- 
mera,che di fopra fi è detto, € non altramente; «> le fitte 
Hyadi nel capo del Toro , infrale Selle fe: fon quelle, che 
dalvolso , gallineMe Volsarmente fi chiamano , > molte altre, 
che per fuggiv la lunghezza s adietro (e lafciano, dalle quali il 
Fluffo, > il Ruffuffo è atutato , COME anco egli è impedito dalle 
Stelle, che qua giu tra noi foglion partorire la Ftagion fecca; co- 
me è Saturno , e Marte. 

Egli e aiutato 5° impedito ancora dalle acqueyC® più, e me- 
no fottili, € da Vapori rari 65 denfi,&> groffi, > fotrili , che 
per l'onde marine penetrano se le fanno gonfiare, & Seonfra- 
res dalla egualità, & difegualità del fondo, dalla Stretta, > lar- 
ga fsperficie; da venti &>da tante altre caufe 3 che hora fî tac- 
cono , perche il Sole homai sinchina, 0 tnchina a Sbedirfi il 
più preffo,che ft può. 

IL mare lndico hal acque affat più Speffe, € più groffe, € più 
denfes che non ba il mar Perfico; & ciò nafce, perche l'Indico ma- 
veò pincverfo il Mezzo giorno , che nom è il Perfîco , dowe l'ardor 
grande del Sole mefcola le acque cow molte terrene, & groffes e 
denfe cffalationi sco letiratnalto, vifolterzdone le parti fottili, 
co lafciandowi quelle prù groffe, > più fecciofe s le quali rendono 
quel mare denfo, & falato , anzi perche elle fino groffe molto ; lo 
frinno amaro . 

Queffomare con la fia grandiffima groffezza al monimento, 
ev al lume della Luna refi$te 65 del Sole ne Segni del Zodtaco , 
da quel mare lontani ,&> perche il Sole , entrando nella Vergine ; 
poco vifcalda, U mare fe fa tranquillo > rranguillifitzo , quando 
il Sole ‘fi truoua nel Sagittario, & nel Capricorno . 

«Quando il Sole sappreffa al mar Indico, entrando nel primo 

| grado 
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grado dell’Ariete s egli l'incomincia a muouere , tirando in alto gli 
Spiriti di quel mare si quali fono groffi, > molti; però fanno 
vumole ofcure , le guali crefcono fecondo il mostmento del S ole ne” 
fegni caldi: Onde quando il Sole ff truowa ne Gemini se nel 
Cancro , l ‘acque fono turbati(ftime , o le munole ofcuriffime ; nè fi 
puòil mar Indico in queltempo navigare; fe non con metterfi a ma- 
vifefto pericolo di fommerserfî nelle fue onde; <&: ciò auutene , 
perche i vapori Speffi o denfi, € grofft il caldo confîruano rice- 
unto dal Sole scometil ferro groffo > denfo il caldo conferua ri- 
— cenuto dal fsoco , il quale lungamente nonèconferuato dalla rara 
Stoppa; conferuandolo , tnalzano , & conturbano > gonfiano 
le acques efendo queffa vna proprieta del caldo sdi sonfare 
d'agitare di conturbare, confiandoi corpi bunndi > tan- 
tole gonfiano, che le rendono, & fimno dinentare im modo , che 
non fi poffono NANIGANE è 

IL marePerfico ba l'acque > gli Shirito fottiliz i quali a 
pocoa poco fe rifoluono ; quando 1 Sole vansina per le fegni calde, 
gli [periti vifoluti non poffono gorftare, però 11 mar Perfico è al-- 
(horatranguilo. Quandotl Sole camina perl fegni frigidi zi 
vapori €95 l'eRalationi <> gli Spiriti di queflo mare ft ingroffa- 
no, ad ingroffarfi fono sforzati dal freddo sil guale natural- 
mente ingroffatcorpi bumndi, <> gl Spiriti ingrofiati nom pof 
fono effer coft ageuolmente vifoluti, © confumati , però mouendofi 
per le acque, le gonfiano 5 tempe/lofo rendono il mare. 

Questo mi penfoto, che fiano le varie cagsoni di queftivarij 
effetti, eAuvertendo ; che quando 1 giorni crefcono , il che accade 
infino al Solftitto eftiuo sil Sole piùsa not s accoSta , € ilumivan- 
dola Luna , come egli la tUnmina , maggior forza leda da muo- 
uer l’acque ; onde i Eluffî allbora fono maggiori (9 più lungo 1C13= 
po durano €51 Rifluffî fono co minori , > più breus . 

«Quando pori giorni fcemano 311 che aumene infimo n Solffttsa 

ell'In- 
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dell'Inuerno gi Rifluffi 5 di grandezza sto di lunghezza AUAI= 
zano 1 Fluffi; perche von folamenteil Sole, ma etiandio tutte le 
alre Stelle, nello accoffarfî anoi, pivefficaci fono, che nel difco- 
flarfi non furono; il medefizo conutene , che fesua tn que mari, 
dle quali voi parlate , quando il Sole pivaloro fî accoffa, più gli 
vifcalda,chenon fa quando egli daloro fî parte s dalle quali cau- 
fesutte quelle varie mutationi nafcoma , di cut pur hora firagionò. 
eAcciatnolo , che direte di que Mari d'Arabia, & di molti al- 
tri luoghi tt) quali hanno le acque tanto dolci, quanto dolci fono 
le acque ordinarie delle fontane, de’ fumi? però lifogna, che © 
le babbino fottili, dache il fapore falfo dalla mefcolanza mafie | 
dalle parti groffe,c&> terrene , comevor dianzi dice$te ; nondime- 
0 in quei mari il medeftimo Fluffo > Riflu[fo, cheè ne gli altri. 
Adungue quello , che da voi fudetto ; ha delle difficoltà , ( non 
piccole quando fanellando del mar Piano, && del Genouefe > 
de gli altri fomiglianti s toglieffe loro il Fluff6  €S 1 Rifla(fo, f0- 
lo, perche le loro acque poco amare, € molto fottili non poteuano 
ribattere a baftanza i raggi della Luna ; da' quali effe doueffero efr 
fererifcaldate.&> perche nonera poffibile che effe in loro Stefte 
conferuaffino 1‘vapori , che dal fondo loro erano tirati dal Cielo; 
Ma gli lafcrauano andar fuora mentre fi QenErauano ; AUUENGA > 
che nella Prowincia dell'Arabia fiano de’ mari dolci, ne quali sl 
Fluffo, € il Rifluffo è come ne glialtri. 
BorRo. Nell'Arabia Signor Gionanni , molti fiumi fono 

dolci, & groffi, 1 quali etiandio nel mare delle $praggie con impeto 
feacciano l'acque marine , le quali fcacciate dallaterralontane ; fr 
vittrano in alto mare; 7 quiui falate, > groffe fereffano, fotto- 
poffe a tutte quelle medefime alterationi del C selo ; alle quali vbbi- 
difcomo l'acque del mare Occamno. Quius vero Fluffo fr fas ilve- 
ro Rifluffo. Nell'alzarfi dell'acque marine egli è neceffario che l'ac- 
que dolo vicine alle (Praggie [finte dalle: falfé onde anch'effe 1- 


groffi n0 
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groffino , € Salzino. Nell'abbaffarfé poi dall'onde falfe  ledelci 
acque ft abbaftano 65° fecuitano il medefimo Fluffo, > il mede- 
fimo Riflufo. 

Che ciò loro d’aleronde non aunenga, che donde voi hauete vd:- 

to, fevedealla foce dell'Arno quevicina; il quale entrando nel 
mare, per molto Sbatio di paefe le fue acque conferua di colore, 
&s di fapor dinerfe da quelle del mare sco non è Arno però, fe non 
vn picciol fiume. Tanto più fi debbe egli credere , anzi per cofà 
certa tenere sdli quei molti, > groffî fiumi ; che con forza più 
violenta, da alte montagne fcendono, <> ne mari entrano de 
eArabia . 

Quando i0 non credeffi ftemare il molto valore del Signor Gi- Annibate 
volamo Borro s to diret, cheil fiume Gange entra nel gran È aaa 
fodi Bengala, Il finume Indo entra nel mare d'India , quefti due 
fiumi veali fi fanno farla ftrada per gran $patto di mare, che 
di colore, €5° di fapore non fî mutano punto, tanto dico dal lato 
defro s quanto dal lato finifiro <> dalla fronte loro, e perciò non 
è marauiglia, fe l'Eccellente Signor Borro ha difefa laverita, per- 
cioche tutti quei fiumi entrano furiofamente nel grand'Oceano, 
oltre il Tropico di Cancro dalla parte d'Oriente , mi perdonerà 
sl Signor Giowanni Acciatuolo. | EN ENE 

Nonint è paruto effer fuori di propofito sto feriner queffe po- 
che parole , per hauer campo largo di poter dire , che conlicenza 
del Signor Giouanni Acciatuolo ; lafcierò la cura a qualch'altro più 
gionane > più robuffo di me, a contare di quer mari s che quin 
deci giorni continui flusfcono, altri quindeci giorni riflusfcono, 
cioè dal primo giorno dell'etàdella Luna, fincheellaco! fo pre- 
prio moto fî và adopporre al Sole l'acqua marina flnfèa ; € che 
pot fino all'altra nuowa congiuntione col Sole femprerifluiyca con- 
timuamente s (9 di queffo fatto Albumafare ne fre mentine de 
AULA ni | 


L Faccio 
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| Faccio ancora medefimamente mia fcufa cò l' Eccellente Signor 
Girolamo Borro sil quale dice eRerffoermato , che quando la Lu- 
na, © il Sole, fLanno la maggior parte delle H. 24. del giorno fo- 
prala terra come narra Abumafar, che anco a quei tempi maggio- 
ri, > più lunghi fono i Eluffi, che i Rifluffi, €S che quando amenz 
due i Luminari , piùlungo Spatio di tempo Spendomo fotto terrai 
Fluffi memori , & i Rifluffi: fono maggiori ne noffri mari. Icons 
erario auusene at mari de gli Antipodi. € perche non poffo anda 
vein cofilontani paefîa chiarirmi smi ferutrò della feufa , chea 
carte 70. fece (ita Eccellenza alla prefeza della Sereniffima Done 
ma Giouanna d'' Auftria gran Duchefa di Tofcana, dicendo ch ella 
‘| erarvecchia se ftracca dal molto ragionare . 

Io bhanenaancodeliberato di non feriner alcune cofè , che pa= 
sono effer vfcite fuori dvn Trattato dell'Eccellente Mi Gio.Ma- 
via Benedetti d'intorno 1! F luffo s Riflu(fo del mare, per effer 
quelle fcritte a penna. Ma percheame pare, chemolto fr 
conuenghino con le fcritture dell'Eccellente Cefareo, perciò non 
vogl so reffare di confumare va poco di carta d'inchioftro, 60 di 
tempo , accioche poffa effer giudicato, fe vna Scrittura depen» 
de dall'altra. n° lo 

SITA (omincia la Scrittura dell ‘E ccellente Benedetti in queta for» 

lete Bene- 4. Truowo,che alla bocca di tutti queSti porti, dando il fto 

a principio dalli (affelli dell'Imuittifima Città di Venetia; > fe- 
guendo dice sl Porto di Malamocco sdi Chioggia; di Brondolo sft 
«come ancora alla bocca de” fiumi del Pò , cioè le Fornaci, Goro, Va- 
dane > Magna vacca ; Primaro ; di Rauenna, del Cefenatico, Ri- 
mini, Pefaro, Fano, Sinigaglia, > il Porto d'Ancona. 

Ogni volta che la Luna è in Ciclo al vento S cirocco, @F allali- 
nea del Mezzo dî, fimilmente quando ella è a MaeStro diametrale 
“mente oppofita a Scirocco cla linea meridiana della mezza not- 

te il MARE inquefti luoghiè pieno affatto dellehore feiin 
Ri | hore 
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hore fei Lunari, e non Solari; è in colmo per voler torzare 4 
fcemare per le altre bore fer, pottebbe voler dire bore Planetani . 
Erouando la Luna è in Cielo in Garbizo , € in Greco, il ma- 
reèdel tutto abbaffato; per voler cominciare a crefcere per le al 
trehore fei. Egliè benveros chea Santo Antomotn Venetia de’ 
Frattde. gli Angeli , indugia a effer pieno , € voto 4 fatto più 
cardi, chea' (affelli ; che è diftoffo circa vn miglio, emezo per ca- 
male; > quanto l'huomo và più giù perli canali, 7 ft diftoffa 
dalla bocca del Porto de’ (Caffelli stanto più tarda, come farebbe 
adire a San Marco starda più che non fa a Sant Antomo. 
Le groffe fiamare, cheentrano intorno a Venetia , & le lun- 
ghe pioggie 5 venti fanno crefcere calare l’acqua più » che 
quando l'aereè quieto. Quando l'acqueviue fra lalzare , o ab- 
baffare il mare dal più, al menovi è differenza quattro palmiz 
cioè panne . Quando fono acque morte ; due palmi ,emezo, cioè 
Laffe se piane net quadrati afpetti. 
Beneè vero, che tuttala coftad'Italia; da Venetia tn fuori, 
e gran parte delmare Adriatico, al pucheil mare fi alzi, fi al- 
zadue palmi , è poco più. (of im Affricadalle Gerbe fina por- 
to Farina. Quando pos paffa Monte pulcro, Biferta per anda= 
reverfo lo Stretto di Gibelterra, fr alza di mano in mano più; 
(of faancora dalla banda dell'Europa scome fi paffala Riuse- 
ra di Genona s& Prouenzaverfo lo ftretto . 
AVenetia qualche volta crefîe ,&% fiema per fette, &otto 
hore d'horologio perrifpettode’ fiumi ; x de tempi difordinati. 
Fuori dello Stretto di Libelterra dalla bandadell'Europa, fn 
alla bocca della Sonna, @ fin a Roano, > intutta la cofa dell’Iy- 
die nuoue che habbiamo vedute vi fono Fluffi molto maggiori , 
eo minori s come quelli di bore ferin hore fer, maffime nell'Indie 
vi alzano l'acqua in alcuni luoghi quattro altrt.s.6.7.8.9.10.1 1. 
12.13.1150 fin 16.palmi, comeè fuori dell’Occano fa, nel- 
; | et 2 l'Europa» 
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l'Europa, & Affrica, che non nomino i luoghi ; perche fe vedrana 
no nel libro nuono ch'io farò darinluce, 

Eglièda fapere sche fuori dello ftretto di Zibelterra nell'O- 
ecano, parti dette dell'Europa, Affrica; > muoue Indie; il 
Mare di bore ferinhore fei è pieno, @} voto, cioè La[fo,e piano. 

cAl contrario del Mare Adriatico; @ Mediterrino y Sicilia, 
Corfica , Sardigna, altre ole sil mare è pieno, quando la Lu- 
za Cin Cieloa Scirocco, e Maeftro ; € voto a Garbino, > Greco. 
Et nell'Oceano, quando la Luna è in Greco, @& Garbino è pieno; 
co per lo contrario , quando ella è in Scirocco, & Maeflro è voto, 
cioé baffo se piano; fin qui feleege invnadi guelle feritture a 

penna; l'altra cofî cominera. | 
Dico effer Stato offeruato , o ogni dè manifeffamente fervedez 
che quando la Luna efîe dell'Orizonte, il mare cominciaa gonfia- 
re €90 fluttuandoverfo laterra Orientale, quali a farle compa- 
gua , infimo atanto ; che fa allalinea meridiana. peruiene, pot 
relafa fimin Ponente, € cofi la prima quarta fotto terra Lon- 
fa finalla meza notte; poi rilafa fin all’Ortente. 
Et dice s chetn bore 2 5. poco può,ò poco mero babbiamo due 
volte Fluffo > Rufluffos > vuole, chel'imoto, che fa la Luna 
contra ilmoto del primo mobile, porti di tempo quell'hora fudetta 

di più delle H.2 4. cx dicela ragione (innanzi chel (efareo l'hab- 

bia detta) perche feim H.24. l'acqua faceffe dae volte F luffoze 

Rufluffo > fcrapre farebbe a ‘vz'hora medefima, ava modo iffef 
fo. Ma quell’hora di più fa variare ia queffo modo, che s'ella cre- 
fiera hosgi, fin alle H. 1 6.il giorno feguente crefcerà alle H.16 di 

bora, eccettuando la foria de venti, che la caccraffe. ; 

Dice anco sche fono al mondo mari di tré fortize qualità 3 

l'yno è Stretto Cw riffretto talmente dalla terna »come È il Lizo- 

zio ,€5 il Suetico, e parimente ilimar maggiore sò Vuoi dire pon- 

fiss cuxinzs sche mon ha Flufo » 46 moto alcuno apparente dalla 
Luna 3, 
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Luna sl’aleroè Stretto, elungo, come È il noffro Mediterramo ; it 
quale veramente ha moto yo Fluff6 , ma non apparifce quafi nien= 
te, €5 faluo nel Mare Adriatico» terzo èl'Occano vafto,® am- 
— plo, come è il mar d'Tpagna, d'Inghilterra, &> di Belgica, che han= 

no moti, > Fluffî grandi e manifeSti. 

Si lafcta intendere anco, che'l Flufo viene col nafcimente, e cora 
fo della Luna; da Occidente verfo Oriente, e nel venire trovando 

Ifoleowe egli [triftringa, & in Golf paffa oltre, che non appare, 
che (Flu(fo s'alzi molto , come alle Canarie,» alla Medera. Ma 
accoftandofî a terra sowe ft riffringe <> ingolfa sopera mirabili 
effetti, varij di quantita cx di tempo, fecondo i fiti,& por- 
si della terra; nella co$ta di Ghinea,&> d'Africa yin quella di 
Spagna s di Ghienna , & di Bertagna 69 12 quella d'Irlanda. 

Par che quafi in'onmedefimo tempo , fenza oppofitione alca- 

ma s le truova alla nuova Luna, alla piena, fa alta marea , ciò È 

Elfo, eva hore tre dopo mezo dî, > hore tre dopo meza notte, 

medefimamente baffa marea , cioè baffo Fluffo tmtorizo le hore none 

di giorno , & intorno le hore none di notte. 

N elle quali provincie, È coffe alza il detto Fluffo, verbi gra- 

tia, al Capo verde, a Calts, alla Roccella , aFontenai, > all'I/0-- 
lette Sorlinghe d'Inghilterrasavna medefima mifira di circa quin- 
deci piedi Romani; o questo baffa quanto al general dell’Occanoz 
lafciando di parlare de Mari Indiani Orientali , <> Occidentali, 
oue medefimamente iL Fluffo , mediante la Luna , fa varij © di- 
uerfi effetti. 

Verremo alla noftra particolar Belvica, la quale è affalita, > 
vifcontrata per l'impedimento dell'Ifola di Scotia, €5 d Taghilter- 
rayda due diuerfe Marce, > F lu[f? l’ona viene di Noruegia, l'al- 
traviene per lo oran Canale d'Inghilterra , <> di Normandia 
€ pafata per lo Stretto tra ((alese Doure, feguitando il fu ò 
corfo va quafiinfino al fined' Holanda , oue rifcontra l'altrama- 

164» 
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— rea, che viene dì Noruegia yStntratengono alguantos e pot crafcu=. 
matorna a dietro onde era venuta . \qi 

I quali corfi co moti di dette marce; ff pruowano effer due sco 
diuerfe per più ragioni sma $Pecialmente , perche da'vna banda 
ad Alberdonin Scotta a Barmch-vltima parte d ‘Inghilterra, & 
all'Ifoletta Hetlichland di Danimarca , che procede dalla Marca 
di Noruegia ; alla congiuntione . ES all'oppofitione ; 11 Fluffo è im 
Sommo; circa leH.r3.di giorno st circa alle H.r 2. di notte. 

Et dall'altra banda a Caless a Bologna > per vr'altra parte. 
della coffa di Fiandra, che procede dall'altra marea del detto gran 
Canale s nel medefimo tempo 3 &x hora fa il medefimo effetto ; il 
che fe tu guardi la Carta; convna marca fola non potrebbe au 
wenire s oltre di quefo fe vede, chel'vna, el'altra parte; per tutto 
il fuo corfo ye camino a luoghi particolari, fal faorveffetti di- 
uerfî. Effempio. 

cAlla Efclufa in Fiandra altazè piena marea a vnabora j 
a Romua n Silanda a hore due, ad Anefterdanin Holanda a bore 
tres € pofcta entrando per li Golf, & perle Riuiere, ritarda 
quel più ya Bergaè alta marea ahore quattro €59 in Anuerfa a 
hore fevscsin sutti medefimi luoghi a’ quartieri della Luna; 
cioè al primo, all'ultimo, è a punto baffa marea > alle medefime 
bore, che alla nuowa, > alla piena Luna era alta. 

eACales pertuttala Fiandra, Silanda, Holanda alza la ma- 
rea communemente intorno piedi 18.ma doue la truova lo Stret- 
to, o singolfa affai , alza molto più > @7 in alcuni fior di modo, 
come a Briffo in Cornowaglia alza 60. piedi, co a San Malò in 
Bertagna, a San Michiele in Normandia alza più di piedi 90 
Roman. | 

«Ma è da notare , che dalle congiuntioni ai primi quadrati, vÀ 

Sempre diminuendo qualche poco, cioè, che non viene tant'alta, & 
dal primo quadrato afpetto , fimall'oppoftione va fempre aumen. 
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tando, dall’ oppofittone all'vltimo quadrato va diminuendo ; o 
dall'olttmo quadrato alla nuova congiun tione aumentando, di mo- 
do, che tr ciafc un corfo la Luma,che 1 Latini dicono dies lunattonsi; 
le congiuntioni cooppofitioni rendono le Maree più alte; & l 
primi , & fecondi os rà lerendono più baffe . 

Medefi imamente oltre | ‘afpetto del S ole, gli afpetti, > con- 
giuntioni della Luna con gli altri Pianeti, danno aumento ; €5° 
decrefcimento al Fluffo , i piego egualità &inegualità dalla 
diffanza della Luna al Sole; l’effere ella pio vicina; è più lontana 
dalla terra, lo Stare più, 6 meno nel noftro Hem: iperto, l'acque vi- 
We, 1Venti ° fanno variarenel Fluff6, il quale intutti quefti al- 
tri luoghi vntuerfalmente ritarda la venuta fan hora ; € dieci 
minuti al giorno . 

Cioè che fc in Anuerfa vien hoggi abore fe s domani verrà a 
H.7.M.r0 fe hoggi a Malines a H. 7.domani a H.8.M.1 0. co- 
fi tdi mano in imano s di giorno in giorno; per caufa de due contra- 
rij della Luna 5 l'ono naturale, l’altro accidentale, fegue (GF conti- 
nua tal ritardamento per tutto in perpetuo ; onde conofcintolo vna 
volta, baffa per fempre inogni luogo. 

‘Di maniera ; che per tutte queffe,&» altre ragioni, che abbre- 
uiando paffiamo oltre, fevede, che pruona manifefamente, o 
ripruona ; che la Luna propria (quantunque il Sole, gli altri 
Pianeti le dieno forza , <> “vigore o) cagiona, e genera (come ho 
detto) il Fluffo 3 c> chenon è moto, @7 corfo elementare $ €S? na- 
turale dell'acqua (come alcuni vogliono) conciofta che fé cofî foffe » 
non farebbe altrimenti Flufo ,& Rifluffos perchel Mare fareb- 
‘be femprevguale € con pari moto, & tempo, fempre correreb- 
‘beal baffo,e nonin giù, &oinsù, come contra natura dell'acqua, 
che ha il /uo corfo , € Sara s nondimeno la LVNA glilo fa 
mutare. 


Hor NI haner fin qui tanto ica ifcorfo fopra quefi 
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smart, & quafi toccatone il fondo, metteremo la fia profondità 
di quattro luoghi memorabili: Et pruna tra Calesco Doure, 
truouo effere braccia 24. di piedi 6. per braccio stra la Silanda, 
& l'Inghilterra , truouo e(fere braccia 23. Tral Tolette Vuich di 
Inebileerra ,@ la Normandia braccia 28.65 quafî altre tante 
per tutto quel grandi(fitmo Canale, Lenche quanto più s'accofia al 
largo mare, tanto più fî profonda, in guifa che circa le Soringhe 
è già profonda pindi co. braccia s della medefima mufara , che 
fono più di braccia 18 0. Frorentine, € pinoltre fe neva in 
l'infinito . | 
Pareanco, cheindette fcritture fî legga s che Cornelio Ta- 
cito fcrine, che oltre li venti delli due € quinottij sla Luna nuowa; 
co la piena apprefSo 1venti trawaglia il mare nel lungo Canale di 
Inghilterra, © per tuttala Coftiera della Fiandra ; di Silandia, 
<> di Hollanda.. | 
Et vuole inferîre, che oltrele congiuntioni s 7 oppofitioni del- 
la Luna col Sole, 1 acqua viua, la quale al corfo delia Luna aumen 
ta; 0 fcema, fi truowa in quei due punti d'effa nuoua Luna; & 
piena nel maggior aumento ; € fommità, che ella poffi efferes 
onde ella al mare Occano aggiunge maranieliofò trauaglio, e moto. 
Aunibale Quelli, che voleffero intendere benele fcritture dell'Eccellente 


Raimon- 


do. —Benedettizle effantmeranzo cos quelle dianziferitte dall'Eccellen- 
te Cefareo s €v fî faranno dotti. 
VII Io mi cradimenticato di dire ,d'hauer veduta vna compo- 
Dell’Eccel 


lente Sig, fezsore molto bella, intitolata Theatrum Mundix& T'emporis, de- 
cotueo® dicata a fua Santità , perl'Eccellente Signor Gio. Paolo Gallucci 
S aloenfe, nuonamente Stampata ; fatica veramente di molta con- 
federazione  & al mio giudicio di notabiliffima Spefa , per tante 

ficure © Rote, che danno adintendere tutto quello ; che tutti gli 

altri Autori hanno mandato in luce, dopo il gran Dilunio final 


prefente anno + 
Quefl'opera 
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1% QuefPopera nel'venireto leggendo; mentre /î era cominciato 4 
Stampare il prefentemio Trattato svi trouai va difcorfo del Fluf* 
fo > Rifluffo del mare già feffanta anni compoffo dall'Eccellente 
Signor Federico Grifogono Laratino , buomo di molto valore. 
Onde penfai effer ben facto di aunertire coloro s che leggeranno 
sil predetto difcorfo , fe bene to ho parlato a baffanza della opinione 
di effò Eccellente Grifogono , che l'Eccellente Galluccio y ancorche 
babbia nel faovoluime poffo da vn capo all'altro il detto difcorfo, 
fenza asgiungerui alcuna cofa del fuo, ba lafciato correr qualche er- 
vore in materia del crefîere > diferefcere dell acqua marina , che 
al mio giudicio può effer principalmente dalla Stampa. Oltre di 
quefto bo ancora veduto nelle quarantaotto imagini del Cielo quel- 
ladi Caffopeia, poffatn modatale, chele Stellealet confignate, 
fono malamente locate , effendola ficura male tntefa, che a Star be- 
nesdourebbeeffer ficuata in alera forma, ff come fî può va- 
dere nellamia pofta nel fine di queto mio Trattato; la quale l'an- 
no del 7 2. mi diede non poco trauaglio per cagionai muowa Stella . 
Sarà dunque contento’ Eccellente Galluccio prendere tn buo- 

ma parte quanto hodetto sil cheda menonè Stato. fatto ad altro 
fine; che per maggior chiarezza del vero. Nè appena io hauca 
compiuto di fcufarmi con fa Eccellenza che improwifamente mi 
fu poffo imnanzii Meteori dell’Ecellente Rao ea punto guel 
Capitolo del movimento del mare. To cheera incaminato in tale 
feruigio, non volfi reffare di darle vn’occhiata; & perche foa Ec- 
cellenza forinei pareri di molti, perciò mi parue non poter fpen- 
deretantotempa, ch'io confideraffitanti pareri , ancora che foffe- 
ro dottiffimi, > poftt eccellenti(ftimamente l'vno dietro l'altro. 
| PER. queSto adunque folamente ho prefò per partito 
di dire, che tutti quelli y che parlazo del F luffo e. Ri/luffo 
del‘mare , non tenendo in tal materia pei i capi. principali 
il Sole) la Luna, & il moto del primo mobile, non ne. poffo 
CONI 90 IM parlare 
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parlare fecuramente > perciò bauendo ‘veduto , letto 3 ché 
l’Eccellentiffimo Rao dice; perche la Luna tn va dì naturale 
compifee il moto del fermamento , nonvi aggiungendo per cagion 
del moto del primo mobile tal detto non può Stare, percioche la 
Lunacol fio proprio moto , fecondol'ordine de’ fegni s non paffa 
G.15.al giorno. | 
Dice anco fa Eccellenza. Il Mare Oceano di fua natura non 
ha Eluffo , né Ruflaffo, maha folamente il fuo corfo alla parte più 
baffa > perche e granese quefto corfo fi fa da Settentrione ad 
Auftroz perche l'acqua dell’Occano è più alta tn Settentrione che 
in Auftro, regnando iui perpetuaze notabil ffigidità, la quale 
conuerte molto aere in acqua; & effendo il Sole più gagliardo in 
Auftro , che tm Settentrione , dificca più il mare di quei luoghi, 
perche conuerte molta acqua in mare 5 € difeccando , lo fa più 
baffo > che non èil mare Aguilonio. E' ancora laterrain Setten- 
erione più vilenata s che non è im Aufiro percontode’ moli fiumi , 
che vi nafcono ji quali menando feco molta arena , fanno quel luo- 
go piùv alto È | 
| (onlicentia di fua Eccellenza dico sche effendo l'Equinottia- 
letnmezo l'vno 07 l’altro Polo ; co effendo tanto Gradi 90. di- 
finte dal Polo Artico , quanto altri gradi 90. diftante dal Polo 
Antartico, chenon fi potendo allontanare il Sole dall’Equi- 
nottiale verfo Settentrtone > più che G.23.M. 33.0 fimilmen» 
re altri G.23.M.3 3-verfol Au$tro; cheil Sole non può effer più 
gagliardo in Auftro, che in Settentrione. Oltre di questo dico an= 
coscheli fumi, fonti, mari, 5 Stagni s hanno tanto potere tr 
Anfiro,® fanno il medefimo effetto, che fanno li fiumi, fon- 
ti ,mari, @ Stagni nelle parti di Settentrione s tanto d'altezza, 
quanto di baffezza ; percroche le acquesche fi generano fotto 
lono ; el'altro Polo tutte corrozo verfo È Eguinottiale se perciò 
gli è tanto cleuata la terra pianaze monti verfo lAuftro, cioè 


Sotto 
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fotto il Polo Antartico, quanto fottoil Polo Artico re queflo non 
‘ po srebbe giudicare il Magalanes, fe ben folle viwo , perche il fio 
‘Stretto non è fenon G. ss-oltre l'Equinottiale verfo l'Aufiro . 
| Quid dunque non fi vede effereneceffità alcumazche le acque fi deb 
«bano generare più fotto va Polo , che fottol ‘altro Polo, tnque- 
flo parlare darò vn'effempio de' venti, che tn tal materia.non 
farà fuori di propoftio. 

L’Auftro, Libanoto, l’Euronoto dalla parte intorno 
al Polo Antartico si 

Tramontana, Circio prouenzale, Aquilo, cioè Ro- 

; | vaiodintornoilPolo Artico, 


Lit Venti , che fî partono dal Polo Antartico , maffime 
l’An$tro sè freddiffimo, > è difcoSto dall'Eguinottiale (ch'to lo 
nomino per il fegno del Mezo giorno ) 5600. miglia Italiane, 

‘o quanto più foffiando ; fe viene actoffandoverfo l'Equinottia- 
destanto più vienlaftiando della fu freddezza @ acquflan- 
«do caldezza secofidi climainclima foffiando giunge fotto il cir- 
colo dell’Equinottiale ; di maniera sche in quelluogo fi è di freddo 
fatto caldo. Nonvorrei per quefta parolatirarmi adoffo qual 
‘che Filofofo vagabondo ; il quale vole(fe afomigliare 1 venti alle 
«Stelle erranti , > farmi ‘vna riprenfione grandiffima ; con dire, 
‘chei venti nom poffono lafciare le fue qualità attiue, cio di freddi 
gaerfî caldi , che per il vero li Pianeti mon pofftnt amittere faas 
qualitates atfinas fecundim totum: poffono ben però amittere 
VOZA, qualitates paffinas s1ta quòd planeta calidus > ficcus 
poteft effe bumidus , fed non poteffteffe frigidus. «Main que- 
flo cafò mi difenderei conl'acqua agghiacciata, poffa invna pen 
tola al fuoco, la farei bollire di maniera sche di fredda la 
farei calda 5 e coff potrei dire che lirventi: freddi poffonodiue- 
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mir caldi, 
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mor Palfano ancoli venti dalla parte dell'Oftro oltra l'Equinottia- 
leverfo noi; fi come il'vento dalla parte d Tramontana paffaci- 
tre l'Equinottiale verfo lOftro; di mansera, che li venti dall'Offro, 
co da Tramontana mati fuori di monti freddi(fimi, P afbriffimi, 
di freddi fî fanno caldi. Non parlo di quelli venti ; che muo- 
‘uomo il Sole, Marte, € Mercurio 1n diuerfe parti del mondo , 
" fecondo che detti pianeti ft truomano nelle manfioni, de' fegni del 
Zodiaco, che quelli non fono cofi ordinati, come fono li venti 
cardizali 5 parlo folo del Polo Artico ,& del Palo Antartico 3 


& questo bafta. I 


La Ottaua , & vltima parte , che s'appartiene ad 
Annibale Raimondo d'intorno il difcorrere 


.. fopra il Fluffo, & Rifluflo del Mare. 


enzie Os CIA che finquì ho fedelmente narrato tutti 
; 3 osa, li fette Difcorfis dt quelli Eccellentifimi Dottori. 
€ ara Refta, che dal canto mio. TA come laragione 10I COM 
QSSOS | manda)io debba effere prontiffimo all'entrare tn Stec- 
cato , €5 al Sottopormi al giudici de’ fauirvninerfali . 
E coft voglio rendere vbbidienza. Na perchio conoféo s che 
in queflo negocio, quafî come di neceffità, conuenga farmi vna lun- 
gas0® larga Spianata (s'iovoglio faluarimi dall'imbofcate delle 
pungenti lingue de maligni s che von fono poche ,&% dal fordo, 
€ groffo numero de gli inudioft) prima ch'io venga al paff0. 
| Corla pace adunquedel Saluator noffro, prima ch'io venga a 
dar cominciamento alle viue , € vere ragioni affettanti al Fluffo, 
co Rifluffo del Mare s mi conuien raccordare alcune cofe > fenzale 
quali difficilmentel'huomo potrebbe comprendere, one confi$te il 
punto della verità s tanto bifognofo se di tanta importanza a cia- 
Senna buon Nocchiero , GF è ciafîun gran Marinaro. 
55] 0908. La 
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La prima voglio sche fia questa (parlando fempre'conviue- 

renza) che quelli che non banzo lungamente con grandi(fima dili- 
genza offeruato il Fluffo > Rifluffò del mare, con l’aiuto de cor- 
pi fuperiori, non poffozo parlarne (mi perdoneranno)/é non con- 
fufamente; percioche tn queffa praticavi interuengono le congiun- 
sioni della Luna col Sole ; le loro oppoftzioni , li loro primi € fe- 
condi quadrati afpetti, > tutti litrenta giorni correnti , che f0- 
‘mo davna congiuntione all'altra; > fe non bauranno offeruati 
tutti queSti punti, cozle loro ragioni stanto di giorno, quanto 
di notte, bauranno fenza alcun dubbio largamente potuto in- 
gannarfe. 

Et perciò nonVoglio maranigliarmi , fel'Eccellente Crifigono 
Filofafo, Medico, © Affrologo erandiffîmo, in quel fio Tratta- 
to del Eluffo, e Riflu[fo del mares dice ira quelo propafito, che Pli- 
mio era Hiftorico, x Compilatore, e non intendena Logica, perche 
non difcerneua ilvero dal falf, in molte cofe da lui fritte; <> che 
Scoto, feben fu gran Logico, non bauendo Aftrologia, non inte- 

Sequello ; ch'egli ferifie circa il F luffo o Rifluffo del mare ; dice 

anco, che Auerroe 35° AriStotele ft differauano d'intorno queSto 
mouimento dell'acqua marina, percioche non hebbero aStrologia 
abaffanza: 

S: che tornando al luogo 110 dico, che non baftarebbe, che l'huo 
70 haneffe offeruato va lunatione , 20m dieci, n0n cinquanta > MA 
nom baStarebbe mancol'haner fatto vna fatica con grandifima 
diligenza intorno ducento lunationi ; perche (per dire il vero) fè- 
no per molti accidenti tanto diuerfe l'ona dall'altra, che non fepuò 
quafî comprendere oue battela difficoltà , sì per caston de’ ftt del 
Cielo nell'Orizonte retto, > nell’obliguo s laoue Vengono a cof- 
giungerfî, all'opponerfî, al'tronarfi ne gli altri loro afpetti, fe fo- 
no angolari, fè fono faccedenti souer cadenti; € tutte queste 
offeruationi importano decine d'anni di tempo ; dico paia 

La onde 


ADE Li LITI 

La onde quelli,che non s'intendono della veneranda (cienza d'Affiro 
logia, non poffono cofî agenolmente comprendere le caufî de’ Fluffi, 
-@ Riflufi dell'alto Mare, fi comett Clariffimo Signor Girolane 
«Diedo Nobile Venetiano ne può far ampia fede; per efer di tal 
ferenza tntelligen tiffimo . I 
- IN quefto propofito parlando 3 voglio dire, che alcuze volte 
di due luminari fî congiungono tn alcune parti delCielo, che in ter- 
‘amine di bore 24.ò poco più fi può vederela Luna vecchia, e nuo- 
‘na sdopò fatta che farà detta congiuntione ; maffine ne Climati 
| Settentrionali in Orizonte obliguo; molte volte detti Luminari fe 

congiungono anco 1 alcuni fiti del Cielo, che la Luna dopòla con- 


— ogiuntione Stara quattro giorni, che non ft potra vedere tal'hor 
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tre ytal'hov due; e quefli non fono miracoli, perche la caufà all'A- 
ftrologo è notiffima . | | 
Hora chto ho fatto prima intendere le fudette partite, me 
ne verrò a dar principio alle caufe s che fanno muoserel'acque ma- 
vine s che da noi vengono appellate maree, cioè Fluffo,e Riflaffo , 
ouer crefcenti , @J decrefcenti del mare. Et perche ogni parte 
‘delmare non fi può chiaramente vedere , quanto l'acqua mari 
na crefîa alta <> quanto cala ba(fa, viffetto alla Strettezza d'al 
cuni Golfî, <> ad alcune Ifole ; Scogli  Promontori fuori in mare, 
‘che impedifcono il moto naturale, & più, & meno, fecondo fe- 
si, e luoghi € fecondo lo Stato inche fitruowa effer la Luna da 
vna congiuntione all'altra; &> da vr 'afpetto all'altro. 
| Perciò da gli antichi Eccellenti (che erano Statt in tutte le 
arti del mondo ) fu giudicatonon ff poter meglio conofcere il 
F luffo , € RiflufSo delmare s di quello sche fî può conofcere nel- 
la gran Città di Gunfat; 7 nell'inmitiffima Citta di Venetta 
di gran nome, perche inta luoghi l'acqua fa 1! fio motorego- 
latamente s'tanto nelle congiuntioni, & oppofittoni della Luna col 
Sole, quanto nelli loro quadrati affetti , primo; <> fecondo ; 
peri eccet- 
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eccettuando la gran furia de' venti , che difordinano . 

(oloro , che veramente vorranno intenderfi di quefta cofa MA 
rauigliofa soltre le fidette cofè, conuerranno farfi molto fami- 
gliari due mouimenti l'yno contrario all'altro , de' quali iL pri- 
mo farà il moto del Primo mobile, il quale in $patto di tempo di 
hore 24.d'horologio, circonda tutta la gran mole della terra; tut- 
tal ‘acqua s tutto l'aereo tutto l'elemento del fuoco. 

Et perche nel fio moto egli è tanto veloce , perciò per vina 
forza conduce fecotuite le Sfere celefft da Oriente in Occidente » 
all'angolo della meza notte, € di nuowo riforge tn Oriente s e per- 
che tal motoè contra l'ordine de’ fegni perciò lo nominano il 110- 
to da Oriente in Occidente sal quale pare , che ft conuenghi gran 
parte d'Aftrologia . 

Donendofi adunque trattare del Fluflo, € Rifluffo del mare, 
cx di tuttii movimenti fao!, (onwenfi ricorrere per astuto dal 
Sole, 5 dalla Luna , come quelle due Stelle, che fono fignore 
del tempo ; e dominatrici principali fipra ogni qualità 9 con- 
dittone d'acque $ che effer fi vogliano: Et perciò mi conuren fare 
intendere chiaramente , che fi come sl Primo mobile fa tl fuo 
viaggio da Oriente im Occidente: (of il Sole, la Luna, con 
loro propri moti, al contrario lo fanno, percioche detti lumina- 
ri caminano fecondo l'ordine de fegni del Zodiaco da Ponente in 
Levante, o il Primo mobile camina contral'ordine didetii fe- 
gui, cioò da Lewante tn Ponente; per quefla contrarietà adunque; 
cheè la chiaue del giuoco . 

Fa bifognoschel buomo s intenda bene de i mowimenti de Cieli, 
douen doft valere di quefti due motitanto contrarij ; fenzali qua- 
li andrebbe a tentone: percioche tre detti moti confeffe l'ordine 
delle Maree, cioè crefcenti, ev decrefcenti dell'acqua marina, però 

fel'buomo nd intenderà bene tai mommenti contrari sdificilmente 
potra intendere gli ordinische intal negocio proponerò così difficile. 
Hanno 
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— Hanno eli Aftrologia beneficio commune divifà tutta lacir-. 
conferenza del Cielo 112 360. gradi s CIOÈ IN. parti 360: ogni 
parte ènominata grado. Queffo nomedi grado molto fé appar- 
tienca quelli,che effercitano l'Arte marinarefcasmaffime a’ Piloti, 
> gran Nocchieri sche folcano , e cavalcano il grand’ Oceano ; 1 
quali fe non bauranno cognitione de’ gradi , potrebbono fact 
mente crederedì andare corn le loro naut in va luogo ; > andieb= 
bono 1n'vn altro, dal fo penfiero mòlto lontani, percioche fanno 
gli otto, <> dieci mefî , che non veggono mai terra . ; I 

To difftmel principio del mio. feriuere s che molto mi piace- 
wal'ardine s che tengonoli Nocchieri Spasnuolidi quelli fuoi 3 2. 
Rombi , che non poffono naféere da altro, che dalli quattro Venti 
cardinali 65 dai fuor quattro collaterali, € tutti infieme di- 
utftintante quarte, oucro tn tanti Rombi secofî penfo di fare 
anch'io, pracendo al padre del tutto; vero è , che delli 3 2. Rom- 
bismon voglio ferutrmi, fè nondi 30. perche tanti giorzi correr= 
tiimnumero fono deputati da vna congiuntione all'altra , che 
anco intanti giorni la Luna col fio proprio moto mifaratuttala 
circonferenza del Cielo, nella quale ft contengono anco tutti li 32. 
Rombi sower quarte de venti . | 

Oltradi quefto voglio anco diwtdere tutta la circonferenza del 
Cieloin quattro parti, di maniera, cheogni parte haurà fotto 
di fe G.90. La prima Voglio sch'ella fia deputata dall’hora che 
laLuna fî congiungera col Sole, finch'ella col (iso proprio mo- 
to haurà camminato tanto arco del Cielo , che importi G. gOscioè 
allontanatafidal Sole G. 90. <wridottafi al fio primo quadrato 
afpetto col Sole. LA 

La feconda parte farà quella, quando la Luna farà allon 
tanatadal Sole G.180.&ridottafi al dirimpetto del Sole ; per 
acquiffare il fto tondo ; per farfi tutta luminofa.. (A 

La terzaVoglio, che comunci dall'hora, chela Luna fé partirà 

Vasa nti dall op- 
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dall'oppofitione del Sole <> che caminerà col fuo proprio moto, fé= 
condo l'ordine de’ fegni, alfwo fecondo quadrato afpettoschefarana 
no G. 270. che fara appreffata alla nuowa congiuntione fistu- 
raG. 90. 

La quartaparte Sintendera efer dall’'hora che la Luna ft par: 
tirà dal fecondo quadrato afpetto , e caminerà fecondo l'ordine de 
i Segni, fintanto, ch'ella giungerà alle nuona congiuntione , & 
ch'ella hatirà fcorfo tutti li dodici Segni delzodiaco s & miferati 
tutti li G.3.00. del Cielo. | sr 

In quefto (patto di tempo, v'internengono tutti gli ordini, tut= 
tele Regole, € tutto quello che fe può appartenere al F luffo , > 
Rifluffo delmare alle fae marce, alli fuoi crefcenti > decre- 

fonti, nalfarfil'acqua marina baffa, piana, & come fi dice; 
acqua de Fele. I 

Quefte quattro diuifioni fudette voglio che ciafeuna d'effe bab- 
bia fotto il fiso dominio Rombi.7.emezo > cioè quarte.7.e mero de 
venti > le qualitutto di necelfità fono conuenienti al douer fapere 
l'ordine del flulfo, co rifluffo del mare. Et à colui che vuol faper 
quest'ordine  conuterm valerfe della Rota, che nel trattato dell'Ec- 
cellente Medina nel principio dello feriuer mio dipinfi, perche con 
detta Rotaagenolmente fî potranno intendere, li difcorfi dell'Ec- 
cellente Medina, (7 dell'Eccellente Cefareo ; fenza la quale con 
grandfiima difficoltà fî potranno intendere li veri tempi delli cre. 

féenti , & decrefcenti dell'acqua marina. 

Et perche douendo fcriucreil parer mio; hò confiderato , che 

talbor potete nafcere alcuna occafione, ch'io non poteffi fugetrla, di 
lafcrarmi intendere fopra gli altrui pareri, ilche lo farei mal vo- 
lontieri , però voglio in questo cafo bauer fatto mia fcufa. 

Per fuggir adunque quefto fcoglio , acciò fe conofea il mio buon 
animo , bò deliberato di manifefar che regola farà quella; con la 

“quale voglio fabricare fopra Lfondamento da me cominciato, acciò 
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ch'ognunpoffa dire il parer fio, & opporre allegramente allamia 
compofitione. 

Dianzi ioferiffî bauermi eletto Rombi.3 o.perferuirmi in ma- 
zeria del Flu(f0 ; e Rifluffo delmare. Et dinifogli in quattro par- 
ti, dà Rombi. 7. emezoperparte > che tn tutto afcendono è Rombi 
3o.0uer d 30. quarte di venti, efopra ciò voglio liberamente ft- 
gnificare le ragioni , che mi hanno moffo in questa materia, alrego- 
lare il moto del Sole, <> quello della Luna, accioche l'huomo poffa 
venire in cognitione de’ tempi de 1 crefîtmenti >) & decrefcimenti 
del Mare. 

Prima dico bauer trouato ; chela Luna in alcuni giorni di H. 
24.d'horologgio,col fo proprio moto camina G radi. 1.5.alcun'al- 
“tro giorno ch'ellacamina folo G. 14. altri G. 13 altri G.1 2.altri 

G.11.La differenza che trouo dal maggior numero, al numero mi- 
more del foto caminare fono G.4.li quali to dinido in due parti ‘gua 
li, che vengono ad effere G.2.per partes l'una di queSte parti la 
fcemo dal moto maggiore, x reStano G.1 3 .L'alera parte aggiun- 
go al mato minore , €5° fimilmente vengono adeffere G. 13. 
| Fatto quefto attribuifcoalla Lunavninoto medio,di G. 13.al 
giorno di H. 2 4.d’horologio per feruirmene por fecondol bifognosa 
propofito delFluffo s e Rifluffo del mare. «Mà perche non fi può 
far quefto feruigro fenza l'interuenimento del Sole , perciò conuen- 
Lo anco regolare il moto del Sole , 1n guifa tale, ch'io bò regolata la 
Luna , @ la regola farà queffa. i 

TL Sole col foto proprio moto camina al più, Minutt 63 «al gior- 
n0, €» almeno minuti. s7.la differenza dal maggiore al minore mo 
20 fono minuti. 6.1 quali diuido in due parti €5 Verrà minutt,3. 
perparte > l'nadi quefte parti minvifco dal moto maggiore, refta- 
no minuti.6 0.l'altraparte aggiungo al moto minore s &5 pur Ven- 
gono ad efferm.6 o.cioè G.1. | 

Dopo fatta questa diuifione piglio il moto della Luna, ridotto 

NEPI 11G.13% 
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in G. 13. al giorno, det quali fcemo il moto del Solo tn H. 2.4. cioè 
G.r.reffano G.1 2. queSti gradi. 1 2. voglio che fieno confinati 
alla Luna ognt giorno per conto delftuo moto , acciò che ff pofft cono- 
fcere ogni giorno quanto la Luna S'allontana dal Sole regolatamen- 
te monpaffando mai oltre li G.1 2.6 il Sole oltre G. 1. 
—— L'Eccellente Medina, &> l'Eccellente (efareo, & altri Au- 
tori non hanno mat refò alcuna ragione delli G. 1 2: della Luna , fe 
non che hanno detto la Luna retrograda dal Sole,c>» che ogni gior- 
no ella paffa vn Rombo; cioè vua Quarta di vento. N è altra è 
ffata la loro confiderattone sfe non che hanno penfato, chela Luna 
da‘vna congiuntione all'altra vi (pende giorni 30.co' i quali hanno 
diwifeli G. 3:60. che circondano il Cielo; GF con tal ragione hanno 
camati li G. 12. al giorno , > (f fono ingannati , perche la Luna 
non Spende giorni 3 0.tntteri da vna congiuntione a l’altra; fe non 
giorni 29.H.12. | 
 Ordinata adiique queffa mia regola, 5 doutdo feruirmi di Rd 
di 30.come dianzi diffi, vengo a confignare alla Luna ogni giorno, 
per feruegio del fto proprio moto G. 1 2.cioè rombo vno,di maniera 
che bauendo so dinifo in quattro parti lo Spazio del tempo che fî con 
tiene tral'vna , e l'altra congiuntione, ogni parte verrà ad haue- 
re Rombi, 7. > quali fono al numero di G.90.t5 tanti fono defi. 
nati dall'hora che fefa lacongiuntione ; fin al fuo primo quadrato 
aSbetto col Sole. 

Alerirombi.1.% che intutto fono rombi. 1 j.tanto tempo (Pen- 
de la Luna ; fintanto ch'ella và all'opporffal Sole altri rombi... 
1 che giungono a Rombi. 2 2. è farà il termine delfaofecondo qua- 
drato, cioè allontanatadalSole fecondol'ordine dei Segni Gradi 
270.Altri Rombi.r. è che faranno rombi. 30. allhora a Lunafa- 
rà giunta alla nuoua congiuntione,chefammati tutti infteme fan- 
nogiorni. 3 o.correnti y che vuol figraficare non compiuti deltutto, 
€5° così di continuo fi offerua tal ordine in generales per poter poi 
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difcendere al particolare. ©. REI 
— Io vorrei poter dir ogni cofa con dieci parolesma a quel ch'io veg. 
gomon ci è ordine ; douendo riffondere al detto de gli Eccellenti. 
Medina,eS Cefareo,€5 altri che vogliono, quando la Luna fi tro-. 
uerà nel Greco s enel Garbizo, che alibora fempre il mare fia al- 
10, Co in colmo s non fi lafciando più dottamente intendere Sin- 
gannano, perche iSperienza dimoStra altrimenti. | 

Seleloro Eccellenze parlano ; che facendofi la congiuntione nel 
Greco, ouer Garbino » queSto è vn termine. fe dicono, che allhora 
il mare fia alto > in colmo.Ma dicendo, che fempre quando la Lu 
ma fardin Greco souer Garbino il mare farà alco &5 tn colmo , & 
quando ella farà in Scirocco > in Maestroyil mare fara baffo e 
piano , 1a queflo cafo Singannano largamente ; percioche fempre 
mon fanno le congiuntioni in Greco , oero in Garbino. I 

Tn quefto cafè voglio laudare l'Eccellente Grifogono ; perche 
egli parla da buon Filofofo € da Eccellente Aftrologo y x chia- 
ramente dice che: fe la congiuntione della Luna col Sole, farà nel 
reco s ouer Garbino ; ilmare farà alto o 12 colmo, @& althora 
ne pacfi di Scirocco, & di Maeftro il mare fara baffo e piano; 
lo dice con'viua severa ragione; perciò che Scirocco è diffante dal 
Greco rombi.7. cioè G. 90. che fono vna quarta del Cielo; GG 
altrettanto Macftro è di$tante da Garbimo, che tutte due difflan- 
tie (ono quarte laterali ; perciò fel mare nel Greco, e nel carbino 
farà alto € in colino; conuerrà effere mel Scirocco 5 €7 Maestro 
baffo, piano , & cofî fi dee chiaramente parlare . i 

Perciò che lmedefiimo anuerrebbe frrcendofi la congiuntione tr 
Scirocco s ower Maeftro , chein que paefefotto Scirocco ©? ‘fotto 
Maestro il marefarebbe alto co in colmo, & ne pacfi fotto di 
Gréco, & fatto di carbinoil mare farebbe baffo 3€5° piano. 
| Der quefto effempio adunque non fempre l'acqua marina è 

alta e in colmo , ogni volta che la Luna fi truona rel a 
| “IRPI i € ne 
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e nel Garbino ; però apri ben l'orecchi al parlar mio ; percioche 
fe fî faceffe la congiuntione della Luna col Sole in Scirocco, quel 
giorno ifteffo , il Primo mobile condurrebbe la Luna in Hore. 
6.da Scirocco in Garbino , paffando per OStra ; e fempre an- 
drebbe l'acqua calando ; & quando la Luna foffe giunta tr 
Garbino, allbora l'acqua marina farebbe fatta baffa , epiana; 
@ fimilmente farebbe nel Greco baffa e piana; vento oppofito al 
Garbino. | 
Ma vog lio fur la cofa affa: pis facile 3 © affai più chiara y 4c- 
ciò che da ogrur fia più facilmente intefà 5 Pontamo chel primo 
giorno di Marzo alle Hore. 1 6.ft faccia la congiuntione della Luna 
col Sole nelvento Scirocco ex che alibora fecondo l'opinioni de gli 
Eccellenti Grifogorno, M edtna; Cefareo, & aleri, il mare fia alto; 
co in colimo ; non è da dubitare y che anco allbora il prinzo mobile; 
non cominci a condurre la Luna verfo Garbino,pa[fando per Oftro, 
dando di tempo ad ogni rombo quarti. 3 «d'hora,t& che l'acqua ma- 
rima ancor ella im detto camino (chela Luna fara) norm vada di 
paffo inpaffo ; cioè di rombo in rombo fcemandofi più della festa 
parte dell'altezza fua, di maniera che quando il primo mobile hau- 
rà condotta la Luna in Garbino ; che farà so le Hore. 2 2.0 detto 
giorno, alle dette bore.2 2.10 mare nell'interuallo di quelle H.6 fa- 
rà fatto baffo, eprano. GO» 
° Pot chto bò cominciato dal primo giorzo di Marzo, a dar lefe. 
fempio finalle H. e 2.parmi anco ; ch'honefto fia ch'io debba for- 
uiv lagiornata di H. 24. al Polo. 4.5-però dico , che effendo fata 
condotta la Luna dal primo mobile tn H. 6.1n Garbino, e che la 
notte feguente il primo giorno di Marzo fra lunga H.r3001. 2.1 
primo mobile ftparte dalle H. 22.6 conduce feco la Luna verfo 
Macftro, paftando per Ponentezla onde nel viaggio di altre H.6-. 
L'acqua marina andra fempre crefcendo , di maniera , che quando 
la Luna farà giunta in MaeStro 3 che farà alle H. 4. della notte 
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Seguente » allbora il mare farà alto , <> in colmo. 

Partendoft il primo mobile dalle H. 4. della notte feguente il 
primo di Marzo s € conducendo la Luna verfo Greco, paffando 
per Tramontana ; în altre H.6.d ‘acqua marina andrà fempre fce- 
mandofi dell'altezzafta , di modo , che quando la Luna farà fata 
condottain Greco sche fara alle H. 10.di notte, allbora l'acqua 
farà fatta baffa e pianas fî parte anco il primo mobile del Greco, 
€ dalle H. 10. di notte, <> conduce la Luna verfo Scirocco ( in 
altre H.6.che compifcono H. 24. ) paffando per Lenante ; & fera 
prel'acqua marina in questo viaggio andrà crefîendo in altezza, 
tanto , che quando la Luna fara giunta tn Scirocco , chefara alle 
H.16. poco più del fecondo giormo di Marzo; allbora | ‘acqua ma- o 
rima fttrouera efier alta <> tn colmo, <> la Luna haura circonda- 
to tutto sl Cielo d'intorno intormo ymercè del primo mobile in ter- 
mine dì H.2.4.d'horolosgio:è ben verosche la Luna col fato proprio 
moto haura fcorfo un Rombo di piu, che importa quattro quinti 
d'hora. I 

Di maniera , che in H. 24. L'acquahaura fatto due Maree, 
cioè due crefcenti , € due decrefcenti, > haurà fatto conofcere, 
che quando la Luna fara Statain Greco, €» in Garbino , il mare 
fara Stato baffo, > piano; & che quando ella farà fata in Sciroc- 
co,€ in Maeftro tl marfarà Stato alto <> tn colmo y tutto al con- 
trario di quello che banzo detto gli Eccellenti Medina, e C efarcose 
percio 4 queSlo modo fé dee intendere , quando la Luna farà per 
ruttele quarte del Cielo, > per tutti hi rombi , > quando il ma- 
re fara alto > in colmo , 7 quando farà baffo 5° piano ; nè fî può 
intendere altrimenti, dica pur chi dirvuole. O 

E perche non fempre nel punto delle congiuntioni , € dell ‘op- 
pofitioni del Sole, con la Luna, 11 mare èintutto colo, perciò 
quando bene frscefte la congiuntivne In Greco over Garbino, gli 
farebbe talhor da dire per molte cagioni, che dimoffrarebbonosche 

| lare- 
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laregola data per gli Eccellenti Medina ye Cefareo non oa 
coft fabile, infallibile, come.la predicano. 

Maperche non voglio contentarmi dell’E(fempiofolo ch'io hò 
dato dalle H. 2 4.anchor che per quello habbia eccelletemente figni- 
ficato le due mareescioè li due crefîenti , € li due decrefcenti ; che 
deurebbon baffare, od asantaggio, nondimeno voglio paffar più 
oltre s douendo trattare di punto, inpunto tutti li monimenti ‘che 
fail mare; cominciando dall'hora che la Luna ft i congiunge col So- 
les €S che la và col fio proprio moto fin al fio primo quadrato a- 
Spetto  & all'opporfî al Sole ; paffando fin alfecondo quadrato 
afpetto , > giungendo fi fin alla nuoua congiuntione. Et1n quefto 
parlamento tratterò delli 4.quinti d'horasche dicono gli iS, 
ti Medina  & ((efareo s come di cofà di maggior importanza che 
fiaintuttal' Arte della nauigatione. 

Et perche in così lunga tirata; fi conserra anco mutar RA 
che così la neceffità lo richiede, perciò bauendo to fin que fignificato 
dvn giorno folo , di H.24 .d borologgio . Ft douendo in queftofe- 
Bets effe empio trattare de giorm. 30. l'on dietro l'altro sn 
quali fi farà mentione de mowimenti che fara il mare da vna 
congiuntione del Sole; <> della Luna y all'altra congiuntione, & 
anco delli.4.quintt d'hora di tanta importanza, come intenderaffi , 
perciò farà bifogno , che colui chevorrà intendere quefto difficili 
fto ragionamento ; ffa armato d'onagranpatienza , > che hab- 
bia ben a memoria le cofe dianzi in queffo volunze feritte. 

Hal Eccellente Dottor Medina nellafuna compofitione dell'Ar 
te del nanigare cominciato il giorno dalla meza notte precedente ; 
la onde acciò che fisa Eccellenza non habbia alcuna cagione da po- 
verfi sdoler di me, ch'io Voglia mutare gli ordini (Gioi in altri lor con- 

trarij, perciò rat io comincierò im questo cafo il giorno dalla meza 
motte precedente. 

Et farà la notte precedente il giorno. 21. di Marzo» ( dopo la 

regolatione 


ED x LF ove. 
vegolatione Gregoriana fatta intorno l'anno, ) che tanto lungofa- 
rail giorno a noi, quanto lanottes & coloro , che tn queffo noftro 
diSparere vorranno effer giudici , conuerrà che babbiano ben a me- 
moria le cofe dianzi dette ,fe vorranno giuStamente determinare. 
| Hauremo adunquela notte lunga H. 1 2.al Polo 4 5. le quali fe 
potranno anco dire hore planetario effendo tanto lungo 1l giorno, 
quanto la notte, Sarà la mezza notte H. 6. E perciò voglio porre 
questo effempiosche alle H. 7. di detta notte il Soleco:la Lunafe 
congiungano inficine nelrombo Grecosctoè H. 1. dopo la meza not- 
re precedente ti 2 1>g1ormo di Marzo, allbora fecondo [ opinioni de 
gli Eccellenti Medina, & ((6fareo il mare dourebbe effere alto& 
19 colmo. 
Fa cendofi adumgue la congiuntione alle H.7. deliamotte prece- 
dente ilgiorno 21.di Marzoyio ti dico, chefe a quelle H.r.aggiun 
gerai alerc hbore.z4.d lhorolog giostu arriverai (în alle H.7.della mot 
refeguente il 2.1,di Marzo,di manierasche tn questo (patio di tem 
odi H.24. l'acqua marina haurà fatto due Maree ; cioè due cre- 
feenti due decrefcenti:fi come dianzi diffi > petlando di Greco, 
es di Garbino. Turatsa I 
Il primo crefcente fibito fattala consiuntione, comincierà dal- 
le H.7.di notte, arriverà fin alle 1.1 3.del giorno 2.1.d1 Mar- 
zo, € allhora l'acqua farà baffa e piana. pot l'acqua comincierà 
acrefcere, O andrafempre crefcendo fin alle 3.1 o.del giorno 21. 
di Marzo, allbora il mare farà alto, in colino. poi comuncie- 
rà l’altro decrefcente, @7 andrà fempre caldo fino ad hora vna di 
notte ,fesuente il giorno 21. di Marzo , € allhora l'acqua fara 
baffa 3 & piana. pot cominciera il fecondo crefcente , > andrafem- 
pre l'acqua crefcendo fin alle H.7.della notte, feguente 1l giorno 
2 r.di Marzo, di maniera, che alle 3.7.di detta notte s tl marefa- 
rà alto, @ in colmo; Co con ralordinein 3. 24. fe haura veduto 
due crefcenti , o due decrefcenti de l'acqua marina regolati dalle 
2 PRETE RIO H.7. 
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HI. 7. della notte precedente il giorno. 12. di Marzo. 

Su quefta mia narratione diranno gli Eccellenti Medina, <> 
Cefarcos auuertifci sche fel mare alle H. 7. della notte preceden- 
teil giorno. 2 1.dî Marzo , fe trouerà alto ; &c° în colmo , nel pur 
co della congiuntione ; nello (patio di quelle bore. 2.4. che hat detto, 
la Luna haurà col fuo proprio moto caminato G. 1 2. cioè rombo 
vno contra'l moto del primo mobile ; @ haurà paffato il rombo 
Greco, € entrata nella quarta di Greco verf6 Tramontana. 

Talchesl moto della Luna in H. 24.de i due crefcenti 3 7 det 

due decrefcenti , fa variare di 4. quinti d'hora ; che nonfarebbono 
H.24.cometwdici; mà farebbono H. 24.0 4, quinti d'hora ap- 
preffo ,e perciò fi dee dare ad ogni crefcente, decrefcente H.c. 
& va quinto d'hora , €S tutti 4. quinti d'hora , vanno è con- 
todet G.12.chela Lunahàcol fuo proprio moto caminato con- 
tra'lmoto delprimo mobile, € queSti 4. quinti d’hora iImporta- 
rebbono da ’vna congiuntione all'altra H, 24. cioè giorno Vno tn= 
trero di più di quello > che non hat detto. 

Questa differenza è quella che difordina, > fracaffa tutta A noibale 
l'Arte della nausigatione ; @7 che non lafcia trouare i principij dei do. 
crefcomenti s @7 decrefcimenti dell'acqua marina s dico a quelli che 
vorranno forutrfi della regola de gli Eccellenti Medina, Cela 
reo, e Benedetti, che hor hora to voglio far conofcere chiara= 
mente . i 
L'Eccellente Grifogono non hà dato regola alcuna, in mate» 
ria di trouar il principio del crefcere, > decrefcere dell'acqua ma- 
rina ,folo hà detto queste formali parole, Sole» Luna ficmaris 
rumorem ad fe contrabunt , quod fab spfis perpendiculariter eSt 
maximus tumor maris:ergo duo maximi tumores maris,funtfèm= 
per ‘vmformiter , alter fab luminaribus, &> alter'in parte op- 
pofita que Nadir Luminarinm vocata ef. Nè altramente parla 
delli 4. quinti d'hora. 

O L’Eccel- 
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L'Eccellente Delfino non ba parlato de 4. quinti d'hora altri 
menti; benè vero , chebà meffo tanto regolatamente È moti dei 
Sole cx della Luna ; le loro diStantie sefopral'Orizonte , e fotto 
l’Orizonte , che quelli che s'intendono delle Theoriche de’ Piane- 
ti, comprenderanno il tutto. I 

Gli Eccellenti Signori Borro , Acciatuolo  Galluccr, > Rao, 
non fî hanno voluto anutluppare in quinti d'hora ; folo l’'Eccellen- 
re Medina, Cefareo 5 Benedettine parlano arditamente; a 
quali fon obligato , conlicentia delle loro Eccellentie , riffonder 

per la vera via de la verità; & fopra queffa materia dificolifeima, 
voglio porte quattro capi principali , che faranno li feguentt. 

l primo fara,che'l Sole,la Luna,e> il primo mobile fono Re- 
golatori del Fluffo, > Rifluffo del Mare, > chel moto dell'acqua 
marina deriva da e[fî, naturalmente parlando. N: 

5 fecondo farà ; che l'anno Lunare s è numerato per ordine di 
giorni. 354° 

Ilterzo farà, che diwifo l'anno Lunare , 1n Dodici Lunatio- 
mi, Viene adeffere per ogni Lunatione Giorni. 29.H.1 2.d'horo= 
logio o 

Il quarto farà, che la Luna non retrograda mai, ben è vero 
che ftmuone, e più veloce , e menveloce. eperchel primo &fé- 
condo capo,mor hanno alcuna difficolta, che non fieno veris M4 

fopra il terzo capo, che fehà da far conofcere il vero dal falfo > 
conuienfi ragionare per la parte de gli Eccellenti Medina,Cefareo, 
Benedetti, perla parte mia. 

Dicono questi due Eccellenti Medina ; & Cefareo ; che ogni 
giorno le Maree, cioè li crefcimenti, > decrefeimenti dell'acqua 
marina feorreno innanzi 4. quinti d'vn hora d'horologio 3 che tn 

cuna Lunationedì 30. giorni , importerebbe. 1 20. quinti d'hora; 
che farebbono H.24.cioè va giorno intiero im va Lunatione fo- 
las al Polo. 45. 


% 


Ma 


Er R1FLWVSSO DEL MARE. sy 


Mà fe foffero. 20. Lumationi vna dietro l'altra, farebbon pur 
giorni. 20.trafcorfi di più, di maniera che fe la congiuntione del 
la Luna col Sole, faceffe alli 27. di Genaro 1588. giungendole. 
zo. Lunationi ; l'ultima farebbe alli. 9.di Settembrn 1 58.9. fr 
come fi può vedere nell'Effemeridi dell’ Eccellente Dottor Magi ni 
Padouano » Matematico UuStrifimo , @ Eccellentiffimo. 

Et al modo, regola de gli Eccellenti Medina, (efareo ver- 
rebbe à farfe l'oltima Lunatione alli. 29. di Settembre. 158 9. 
giorni. 2 0.lontani dal /wo vero luogo. | 

Et fecondo la regola dell'Eccellente Benedetti , che vuole ; che 
ogni giorno le Maree trafcorrino H. 1.11.10. che in vna fola Lu- 
mattone importarebbe H.3 5.6 in 20. Lunationi farebbono Ho- 
re.700.che fono Giorni, 2 9.6 Hore.6.tanto che conla regola fua 
de 20.Lunattoniyverrebbe a frrne.2 1.Con queSte foe vegole dun- 
que to non sò imaginarmi , come il Marimaro poffi fapere il princi- 
pio, ne il mezo ne il fine del Fluffo > 7 Rifluffo del Mare. € per 
ciò hò fatto vr'altraRotola car. 48. che decide la difficultà de’ 4. 
quinti d'hora allecar.47. 

[quarto capo dico, che la Luna non retrograda mai , fe bene 
l'Eccellente((fareo lo dice, & per manifeftare il nome di uefa 
retrogradatione; Dico ; che facendofi la congiuntione del Solex 
della LunaÙ 20.Settembre.1588.nello $puntaredel Sole fopra 
l’Orizonte in Oriente, & chel giorno. 21. S ettembre, partmente 
nel comparire del Solefopra l'Orizonte che farebbe in termine de 
H.24.la Luna in queftointeruallo di H.24.fi farebbe col fio prò- 
prio moto allontanatafî dal Sole G. 1 2. cioè rombo vuo, cioè che 
centro del Sole , farebbe fu la Linca de l'Orizontetn Oriente , 09 
la Luna farebbe G.12.fottol'Orizontein Oriente; douendo il pri- 
0 mobile condurre la Luna st la Linea de l’orizonte, conuiene 
condurre il Sole @. 12. verfol mezo Cielo, per tirare la Luna stò 
la Linea dell'orizonte , € in queflo fatto vi (Pende 4. quinti 
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d'bora, che lo Eccellente Cefareo nomina retrogradatione s chefa 
perfare all’huomo ; che fiua Eccellenza now sintenda de’ moti de' 
pianeti, volendo dire» che la Luna retrogradi. 

Poi ch'io bò fatto conofcere, quanto danno poffono fare le rego- 
le de gli Eccellenti Medina , Cefareo > Benedetti , voglio ritor- 
mare alla congiuntione fatta la notte precedente le 2 1. Marzo, 
€ dimoftrare con quanto dell'ordine , e(fendo il mare alto 5 65° 1n 
colmo, nel punto che fe fece la congiuntione ; in qual modo pot egli 

fevenghi di giorno in giorno fcemando dell'altezza faa , fintanto 
chela Luna giunga al fuo primo quadrato afpetto » cioè fin tanto 
ch'ella fr allontani dal Sole G. 90. che l'acqua fia fatta baffa 
e piana cioè di Fele. 
Douendo io fignificare quefto, dirò, che effendofi la Luna tn 
atto di H. 2.4.allontanata dal Sole G. 1 2. cioè rombo vano, 
altro tanto medefimamente dal luogo vue fi fece la congiuntione; 
im dette H.2.4.in Spatto dunque di dette H.24. la Luna fî ha ti- 
vato dietro la fettima parte dell'altezza dell'acqua marina ; che 
fitrouònelfare detta congiuntione , nelrombo Greco; &l'hati- 
rata nella quarta di creco verfo Tramontana dalla fimfira par- 
te, come farebbe a dire, fe nel fare della congiuntione l’acqua era 
alta 7. palmi, la Luna ne ha fcemato palmovno in quelle H. 24. 
cioè tiratofelo dietro dalla finiffra parte . 

La feconda notte effendoft allontanata la Luna dal Sole, tn H. 
48.Gradi. 24. fî baveua ancotirato dietro tn detto (patto di tem- 
po due fettime parti dell'altezza dell'acqua marina in Greco Tra- 
montana dalla parte finiftra del Greco. 

La terza notte alle H.7 effendoftla Luna col fio proprio moto 
in H.7 2.allontanata dal Sole G. 30. € tiratofî dietro tre fetti- 
me dell'altezza dell'acqua marina, nella quarta di Tramontana 
verfà Greco ; cioè fcemato tre palimi dell'altezza ch'ella f? trouò, 
nel far della congiuntione > per abbrensarla sla quarta notte fe 
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tireràsquattro fettimi, cioè 4. palmi dietro dell'acqua marina,e> 
ellareftarà alta folo palmi.3.la quinta notte fe ne tirera. 5». palmi 
dietro; €» così la feSta notre , fè ne tirerà dietro palmi. 6. in 
MaeStroTramontana, € l'acqua marina reflerà alta folo va 
palmo stral'altezza & la baffezza 5€7 la fettima notte, che la 
Luna haurà col fo proprio moto fatto G. 90. fecondo l'ordine de 
Segni in rombi, 7.3 € giunta al (ito primo quadrato afpetto col So 
les allbora baurà condotta l'acqua marina baffa , e piana ; come f£ 
dice di Fele;fe da lafterezza de’ venti non fara Stata impedita : 
come è poffibile. , 


DI 


Poi che firm qui bò condotta la Luna dalla congiuntione ch'el- 
la fece nel Greco, la notte precedente il giorno. 2.1. di Marzo , 
final fio primo quadrato afpetto, & che in detto (patio di tem- 
po» ella ogni giorno fempre è andata fcemando vna fettima parte 
dell'acqua marina , fin ch'è reflata baffa e piana il giorno. 28, di 
Marzo » 

Hauendo fatto caminare la Luna [în al fo primo quadrato 
aSbetto, sio voglio efer intefò 5 mi conuien farla caminare al- 
men tanto, ch'ela giunga dirimpetto del Sole, & ch'ella acqu= 
fi il frso tondo di tutto punto: però il giorno. 29. di Marzo ; el- 
la farà allontanata dal Sole gradi.10 2.€5 i come fin alli G.90. 
del fo ‘viag giola Luna (tè andata ogni giorno tirando vrafet- 
tima parte dietro dell'alterzadell'acqua marina; così fino dgra- 
di. 180. (del viaggio ch'ella farà col fio proprio moto ) ogni 
giorno ft andrà (pingendo innanzi vna fettima parte dell'al= 
tezza dell'acqua , che dianzi fi tirò dietro ,fin tanto , che 
l'haurà ritornato il mare alto , <> im colmo > quando ella fa» 
ra giunta di rimpetto del Sole: E perciò il giorno.2.9. di Mar= 
zo la Luna baurà caminato G.10 2.0 Shintofi vnafettima parte 
dell'altezza fiemata innanzi nella quarta di Tramontana verfo 
«Maestro » E 
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l'giorno. 30.dî marzo , la Luna farà allontanata dal Sole 
G.r14.€5 fîbaurà (Pinto due fettime parti dell'altezza dell'ac- 
qua marina innanzi > cioe due palmi; l'haurà però (pinta lenta= 
mente indetti due giorni. 

I giorno. 3.1.di Marzo yla Luna farà allontanata dal Sole 
G.120. € ft baurà (finto innanzi tre fettime parti dell'acqua 
marina più gagliardamente. 

Il giorno primo d'Aprile la Luna farà allontanata dal Sole 
Gradi. 138. fî haurà (pinto innanzi. 4.fettime parti depu- 
tate all'altezza de l'acqua marina ; & così di giorno in giorno 
fi andra Spingendo innanzi vna fettima parte dell'altezza del. 
l'acqua marina » fin tanto ch'ella col fuo proprio moto haurà. 
caminato 180. gradi , cx ch'ella fara giunta di rimpetto del 
Sole; cx ch'ellabaurà ritornato il mare alto, € in colmo, & 
acqui$tato tutto il lume del (uo tondo, allbora non potrà più 
allontanarfi dal Sole , > quanto più ella caminera innanzi, 
canto più fe gl andrà appreffando ,€& perciò ff dice l'Oppofi- 
zione della Luna col Sole. 

Potrebbe cffcres che alcuno fe marauiglia(fe di queSti moti 
diuerfî; da me narrati , che la Luna, fin al fuo primo quadra- 
toafpetto, ft baue(fe tirata dietro l'acqua marina, & che dal 
primo quadrato affetto, (ino all'opporft al Sole ella al contra- 
rio fofe andata Spingendofi l'acqua marina innanzi ; fino d tane 
to chel mare fo(fe ritornato alto , € in colino‘; come bò det- 
to. non è dubbio, che tali effetti mon fieno maranigliofi, & che 
l'huomo non poffi. corn qualche ragione apparente contraventreli, 

N ondimeno. Negare experientiam propter rationes Viti 
ab AriStotcle babetur in decimo Etbicorum , arcuit debilita» 
tem intelleGus. 

Per far conofcere dunque questa pofibilità; dico, ch'io ten- 
go un Boffolo da manigare , & anco appreffo detto Boffolo, 
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un pezzo di (Alamita; Et che con vn capo di detta Calami- 
ta faccio girare il raggio (( cioè la T'ramontanella ) intorno in- 
£orn0 paffando per Maestro , per Ponente, per Garbizo, per 
OStro, per Strocco, per Lenante , & per Greco, quante volte 
a me piace , altrimenti lt nomi di questi venti fi dicono Nor- 
te, NeroeStei, Oefle , Sudueffe , Sur , Sueffe, Leffe, & 
N ordeffe . 

Poi quando vi fî volge l'altro capo della Calamita, & fî 
apprefenta al detto Boffolo, Va operando tutto al contrario ) cioè 
va (Pingendo il raggio , cioè la T ramontanella per Greco, per 
Leuante, per Strocco , per Offro, per Garbino , per Ponente; 
co per Maestro , <> così la vado girando quanto a me piace . 
Et lo dico di veduta. Però alcun non ft dee maranigliare de i 
Secreti della Natura ; €t per più chiarezza > hò voluto divin- 
germi il Boffelo da Nausgare quì fecuente . 
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N on voglio affatticarmi più oltre del confine dell’Oppofitto- 
ne della Luna col Sole,percioche quegli effetti che hà fatto l'acqua 
marina dal punto della congiuntione , fino al fuo primo quadrato 
affetto sil medefimo farà dal punto dell'Oppofitione, fino all'altro 
fecondo quadrato affetto; @7 quegli effetti della Luna, > dell'ac- 
qua marina , che fi banno fatti dal primo quadrato afpetto, fino 
all’Oppofitione della Luna col Sole; il medefimo farà dal fecondo 
quadrato aSpetto , fino alla nuoua congiuntione; & perciò parmi 
di hauer fignificato è baStanza, per quanto affetta alle maree, 
cioè d crefcimenti & decrefcimenti dell'acqua marina , da vna 
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congiuntione della Luna col Sole s fino all'altra congiuntione. 

Voglio che s intenda, che non fempre la congiuntione del Sole 
ey della Luna, viena farfi nd Vento souer rombo Greco , anzi fe 
và facendo di rombo tn rombosper tutti li 3 2.rombi dianzi nomi. 
matt; E perciò io ti aunertifco , che fe la congsuntione ft faceffe tn 
qualrombo , è quarta di vento effer fî voglia, che Rombi ,ouer 
quarte.7. + diftanti dal luogo della congiuntione fatta, tv haurat 
slprimo quadrato aspetto fecondo l'ordine de’ Segni ; <> allbora il 
mare fara baffo e piano. 

Facctafî adunque la congiuntione nel vento ouer rombo d'Offro 
il primo quadrato a/petto verrà aeffere quanda la Luna col fo 
proprio moto giungerà al rombo, ower vento di Leuante ; chegli è 
d'interuallo rombi. 7.1 cioè G. 0.6 allbora il mare farà baffo 
e piano. I 

Et quando la Luna haurà caminato fecondo l'ordine de i Segna 
rombi. 1 s.cioè G. 180.che farà nel rombo, ouer vento di Tra- 
montana, allbora ella farà dirimpetto del Sole, cioè nell'Oppoft- 
gione, & il mare farà allbora alto, Co in colmo, > quando ella 
haura mifarattrombi. 2 2. è che faranno G.27 0. del Lodiaco, al- 
lhora farà il fecondo, fo quadrato a/petto, il mare farà fatto 
ba (f0 €5' piano: Et quando l’haurà caminato tutti li Rombi. 30. 
da me dianzs (celti , allbora ella farà giunta alla nuona congiun- 
zione, o il mare farà altocto incolmo. Stche tù potrai far tal 
fatturadi rambo in rombo, &» feruirti della diftanza fudetta; 
€ queto voglio, che intal materia basti, efortandoti però al fer- 
vuirti della Rota da mesn tali bifogni formata, perche ella farà la 
tua vanguarda. 

Se Len bò dianzi ferittol'Opimione dell'Eccellente Grifogono, 
chel mare flufîa da Settentrione in Auffro per fet mefi continui, 
co cheper altri fèi mefe continui Rifluifca dall'Oftro in Setten- 
trione soltre quelle caufe che ha detto foa Eccellenza, tt dico, che 
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quando il Sole ff truoua in Giugno s nella mag gior diffanza chel 
poffî etere verfo sl Settentrione s cioè nel primo punto di Cancro, 
che ft nomina tropico; comuncta 4 Flutre verfo l’Auftro per fat 
mefi contenti; & quando il Sole è giunto nell'altro tropico di Ca- 
pricorno , che è il Decembre s & che vuol ventre verfo le parti di 
Settentrione per gli altri fer meft fe tira l'acqua marina dietro, 
cioè il mare Riflusfce vero Settentrione ; di maniera che paffando 
il Sole fecondo l'ordine de' Segni > dal Tropico di (ancro; fino al 
Tropico di (apricorno > sì va Singendo l’acqua MAVINA 1MBANZI 
fempre per quelli fer mefî, &> partendofi dal Tropico di (apricor- 
no per ritornare al Tropico di (ancro s fi tira dietro l'acqua ma- 
rina per altri fei meft continui » fino chel giunge al Tropico di 
(Cancro so queSta operatione deltirarfi l'acqua marina dietra, 
<> di Spingerfela innanzi, non è differente da gh effetti che fa la 
Luna con l'acqua marina, nella congiuntione > nell'Oppofitione 
fua col Sole, <> nelli loro due quadrati affetti primo , & fecondo. 
Non effendo adunque quello che fn qui hò detto a baftanza, 
di poter condurre il Nauilio mio in porto di faluamento ,maffima- 
mente per nom hauer potuto chiaramente intendere fino qui.dagli 
feritti di quefti Eccellenti , quando giorno , per giorno comincierà 
acrofeer l'acqua marina; & quando cominciera a decrefîere, e 
quando il mare farà alto co in colmo; & quando fara diuenuto 
baffo 0% piano. Perciò non voglio valermi del Circolo della Lu- 
nA) fabricato per l' Eccellente Dottor Medina, perche non vor- 
vet pericolare , credendo dire che' lmare foffe alto, iv colmo ; è 
che poi fetrouaffe effer baffo e piano . SU 
erò confiaerando lo difcorrere mio ; in materia tanto difficile, 
& di tanta importanza,maffimamente douendo io afficurare l'im- 
portantiffimo paffo , del principio del Eluffo, e Rifluffo, del'ac- 
gua marina , Voglio feruirmi della mia lunga, 7 larga offermatto- 
nes che tanti anni lvn dietro l'altro intorno il monimento del ma- 
| re, hò 


“ 
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re, di continuata con molta mia fo disfattione ; sto acciò che de 

ognun e! ella poffa ageuolmente effere intefa , bò voluto eleggere dodi= 
ci mefî, cawati fuori de anni 1 5.di continua offeruatione , & po» 

ffi tutti per ordine, 7 dato a ciafcheduno la fua Lumatione; co 
anco atal mefe due, percioche vna Lunattone non è più 4 di giorni. 
2.9.6 H.r 2.come a lungo andare ft potrà comprendere. 

Et per dar tn luce quefto paffo tanto pericolofo , comincierò dal 
mefe di Marzo € porrò per e[fempro , che la congiuntione fî È frico 
cia’ 13.di detto mefe nè mi curo , fe la farà H. z.ouer.3.dopo il 
mero giorno , percioche a me baSta , chel giorno. 1 4.di Marzo;fia 
il primo giorno della Età della Luna; ful'quale fi vedrà a quane 
cehore il mare farà alto && in colmo; eccettuando però,fe in det- 
sogiorno foffe qualche gran copia di sfrenati venti tm acre , ouero 
sn terra; che diflurbaffero il corfo naturale dell'acqua marina, di- 
co naturale ; perche deriua dal moto de i due Luminari. 

Vedraffi lprimo gsorno della Età della Luna,all’eleuation del 
Polo.4. 5 L'acqua marina effer alta,to in colmo alle H.16.1.3 041 
fecondo giorno farà alta alle H.16.1m.4.6.tlterzo giorno farà alta 
«lle H.17.il quarto giorno farà alta alle H. 18 n.0 sl quinto gior 
no farà alta alle H.18.m.20.il fefto giorno farà alta alle H. 18, 
173.3 0. il fettimo giorno farà in moto di crefcere fino alle H. 18 «iît, 
3s.mailimoto fuo faràlenti Imosperche dal fecondo giorno della 
Età della Luna fino alli giorni. 7. 7 l'acqua andra fe empre calar 
do di forze » & abbaffandofi d' altezza spercioche tral giorno fe fera 
timo , Co ottauo ; l acqua marina farà fatta balla e piana; non 
effendo impedita daventi. 

Anuertifci tù che leggerai queft'ordine , che dal primo giorn 
della Età della Luna ; fino al giorno fe Cttimo s ogni ‘giorno l' ACQUA, 
marina fî farà men alta; va fe ttima parte dell ‘altezza che fe 
troucrà effere il primo, & da i giorni cinque fino a guorni:T4 


È nega At con men furia afai, fe la fierezza de' venti nona, 
‘Poca cacciaffe, 
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caccia[fe, & quando farà compiuto il fettimo giorno » allhora 
Pacqua farà fatta baffae piana, fi come poco dianzi hò partico 
larmente narrato ilmowtmento fato. 
| Etper fapere megliol'ordine di queSta regola, offeruerai l'al. 
rezza dell’acqua marina il primo giorno , cioè alle quante hore ella 
farà nella fua maggior altezza; > fimilmenteil fettimo giorno, 
fino alle quante bore, ella mo$trera di crefcere , € cauerat le hore 
del primo giorno fuori delle bore del fettmo giorno ; > quella dif 
ferenza ferberai Come farebbe il primo giorno della congiuntio- 
nedi Marzo ; l'acqua crefcette feno alle H.1 6.1.3. d'horologio, 
«o il fettimo , giorno l'acqua moStraua ancor di crefcere fino alle. 
H.18,m.3 $ ladifferenza fù dal primo giorno fino al fittimo,di 
_H.2.m.5. | i 
Di maniera, che dall’hora della congiuntione ; fino che la Lu 
na haurà caminato col fuo proprio moto fecondo l'ordine de î Se- 
gni.G.9 o.cioè ch'ella farà giunta al fuo primo quadrato affetto , 
monvi è differenza altro che H.2. m. s. Et fecondo gli Eccellenti 
«Medina , Cefareo , € Benedetti, vi farebbe almen H. 5.4 ra- 
gion di 4. quinti d'hora al giorno ds H.24.che verrebbe ad effere 
di differenza dall’ no all'altro H.3.1n. 5 5. la qual differenza ba- 
fiarebbe a far pericolare‘vna nave all'entrare in alcun porto sche 
haueffe poco fondo; perche due piedi d'altezza dal piu, al meno 
d'acqua, può faluare vna nane ; © anco effer cagione di farla pe- 
ricalare co paffaggieri, <> nautganti infieme - ! 
| Et perciò ho voluto fcriuer dodici mefe Pon dietro l'altrosogni 
giorno dal far della Luna ; fino al fo primo quadrato affetto , 
acciò che N ocebiero poffi afficurarfî, quando l'acqua comincierà 
acrefcere, & comincierà a decrefcere.. Effempio. 
| $I primo giorno delia Età della Luna, il mefedì Marzo il 
mare farà alto ,c9* in colmo alle H.16.m. 3 0.fea quefte hore 16. 
m.30.le giungeral H.6.M.q-tutte infieme faranno H. 22.1. 
34 
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314.69 il primo giorno della Età della Luna alle H. 22.1.3 4.l'ac- 
qua marina farà baffa e piena ; € alle H. 2.2.1. 3.4.fè le giunge- 
rai.H. 6.1.4 giungeranno fino alle H.4.m.38.della notte feguen- 
te, & farà a quel tempo il mare alto , > tn colmo, € fe alle. H, 
4.m.38.Vi giungerai H. 6.1.4. faranno H. 10.73.42. di detta 
notte feguente , allbora l'acqua marina farà baffay & piana € 
fe alle 1. 10.1. 42. della notte feguente il primo giorno 3 vi ag- 
giungerai.H.6.m. 4- tutte inffeme andranno fino alle 16.m. 46. 
del fecondo giorno della Età della Luna > allhoratl mare farà 
alto 65 in colmo , di maniera che con queffa regola potrai fapere 
ilcrefcere , x il calare dell'acqua marina 3 > quando le foffe dif 
ferenza di 1 s.ouero 20. minuti d'hora , non importarebbes ma 
quando le foffe differenza di 3.4. come hò mostrato effere con la 
regola del Medina, Ce/areo , & Benedetti, canfarebbe , come 
hò detto , che vna Naue poteffe pericolare , ò sù qualche (prag- 
gia» ò all'entrare in qualche porto , che haueffe poco fondo. 


DELLE CONGIVNTIONI 
de’ due Luminari. 


Mi ACORIRZIO: H. M, 
Primo giorno della congiuntione alle 16. 30 
Secondo giorso fino alle 16. 46 
Terzo giorno fino alle Azion O 
Quarto giorno fino alle Ai 0 
«Quinto giorno (fino alle gna 18. 20 
Sefto giorno fino alle | 1830 
Settimo giorno fino alle PEFSNICO, 


Differemza » Ha 200% aj 
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DELLE CONGIVNTIONI 


de due Luminari. 


A voP Re dia «H. M. 

Primo giorno l'acqua crefcete fino alle SE 
° Secondo gsorno crefcete fino alle | 7.0 Vi 
Terzo giorno crefcete fino alle I TT. WD 
Quarto giorno crefcete fino alle I IT. 90 
Quinto giorno crefcete feno alle” / 18. 19 
Sefto gsorno crefcete fino alle 18. 48 


Settimo giorno crefcete fino alle ima 
i Differenza. Hi 
MU A GGIO.. H. M. 


Primo giorno crefcete fino alle ANO e 
Secondo giorno creftete fino alle ui #00 
Terzo giorno crefcete fino alle | © 10° gb 
Quarto giorno crefcete fino alle 7 o 
Quinto giorzzo crefcete fino alle gft 
Sesto giorno crefcete fino alle di 18. 16 
Settimo giorno crefcete fino alle 18° go 

| Differenza. “»+H. ‘2. 30 
wu GLI. V drnaNonO pa i eos 

Primo giorno crefcete fino alle I ROOT 

> Secondo giorno crefcete fino alle | IC go 

© Terzogiorno crefcete fino alle 00 FI SUOI, 

© Quarto giorno crefîete fino alle. - 3 FISICO di; 

© Quinto giorno crefîete fino alle Weir) IT: -40 

« Seffo giorno crefî ete fino alle è in valerio 
Settimo giorno crefcete fina alle 18. 30 


Differenza. O, 
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DELLE CONGIVNTIONI 


de’ due Luminari. 
È «Vi @ #& CIUOO 


Primo giorno crefcete fino alle 

° Secondo giorno crefcete fino alle 

i .Z'erzo:giorzo crefcete fino alle 
Quarto giorno crefcete fino alle 
Quinto giorno crefcete fino alle 
Sesto giorno crefcete fino ulle 
Settimo giorno crefcete feno alle 

br Differenza 


AMGGAO Sila O. 


Primo giorno crefcete fino alle 
> Secondo giorno crefîete fino alle 
| Terzo giorno crefcete fino alle. 
Quarto giorno crefcete fino alle 
Quinto giorno crefcete fino alle 
: SeSto giorzo crefcete fino alle 
Settimo giorno crefcete fino alle 
Differenza. 


SE T.:T.E:MBRE. 


Primo giorno crefîete fino alle 
Secondo giorno erefcete fino alle 
Terzo giorno crefcete fino alle 
«Quarto giorno crefcete fino alle 
Quinto giorno crefcete fino alle 
Sesto giorno crefcete fino alle 
Settimo giorno crefcete fino alle 


Differenza. 


H. 


Hi: 


Hi M. 
IG. 29 
Bat IS 
Ri SO 
FRASEIS 
Fi, 20 
109. O 
b9, LIS 
2 46 
Foa. 
74% o 
17. 30 
PF 4 5 
E, 1.20 
18 30 
IS, 4I 
18. 48 
Ei 28 
FRS ME: 
BC. 47. 
17. IS 
18, .0 
13, 20 
13. 40 
19. 0 
19. 15 
2 30 
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DELLE CONGIVNTIONI 


de’ due Luminari. 


O TI PD BIRRE: BEM, 

Primo giorno crefcete fino alle (0 © STO) 
«Secondo giorno crefcete fino alle 18. 1$ 
Terzo giorno crefcete fino alle 18. 20 
Quarto giorno creftete fîno alle 18. 30 
Quinto giorno crefcete fino alle 10: 4 
Sesto giorno crefcete fino alle AO, 
Settimo giorno crefcete fino alle 19. 30 

| | Differenza. KI. 1, 90 

NO VEMBRE. H. M. 

Primo giorno crefcete fino alle | FTA 
— Secondo giorno crefcete fino alle 180 
Terzo giorno crefcete fino alle 18 Bo 
Quarto giorno crefcete fino alle 18.d45 
Quinto giorno crefcete fino alle 19.-d 0 
Ses$to giorno crefcete (îno alle 1,03 «By 
Settimo giorno crefcete fino alle 19. 45 
Differenza. H. 2, © 

DE GFEOMNB IRE, H; ©M. 

Primo giorno crefcete fino alle 18» vtvto 
Secondo giorno crefcete fino alle 18. 39 
Terzo giorno crefcete fino alle 19. © 
Quarto giorno crefcete fimo alle 19. 10 
Quinto giorno crefcete fino alle 19. 30 

| Sefto giorno crefcete fino alle Lore e2:0: FAMA 
Settimo giorno crefcete feno alle I 20. 30 


Differenza. H. 2. 30 
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DELLE CONGIVNTIONT 
de due Luminari. 


| GENNAIO. H. M. 
Primo giorno l'acqua crefcete fino alle TASSO, 
Secondo giorno crefcete fino alle 18. 0 
Terzo giorno crefcete fino alle 18. 30 
Quarto giorno crefcete fino alle | but 0 

| «Quunto giorno crefcete fino alle gobdi 3 
SeSlo giorno crefcete fino alle A, 
Settimo giorno crefcete feno alle edi... (0 
Differenza. H. Bin 

RR DR CASIO. H. M. 
Primo giorno crefcete fino alle | TR 
—_ Secondo giorno crefcete fino alle DT SSA 
Terzo giorno crefcete fino alle 18. ‘TS 
Quarto giormo crefcete fino alle I RAT 


Quinto giorno crefcete fino alle 

__ SeSto giorno crefcete fino alle 
Settimo giorno crefcete fino alle — 

ui Differenza  H. Ze ee 


°° Himentdoio fin quì lungamere difcorfo fopra li fondamenti del 
Fluffoy& Riflufo delmare, & per effcimpro poStovi tutti h r3. 
mefi dell'anno , con tutte le five Lunationi  & il'imonimento che 
fà l'acqua marina di giorno ingiorno, nelle five Maree, > non ad 
altro fine fe non per far conofîere, fe l'huomo vorra giungere ogni 
giorno.4«quinti d'hora;, continuamente da ‘vna congranittone del 
Sole co della Luna, fin all'altra nuona congiuntiones come nella 
loro Tauolettà appare de' x. quinti d'hora al giorno, alla pitt 
va della Lunà , che imporcarebbe in va Luratione H. 2 s.fopre- 


Q.  abon 
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abondanti , come più al baffo mi farò intendere s però questa fua 
opinione dee effer ricufata , come cofa che porta feco grandi[fimo 
danno all'Arte marinarefcas perche con detta regola non fi può 
fapere nè il principio , nel mezo nel fine del crefcimento, ò decre- 
foimento dell'acqua marina; fî come con queffo effempio ch'or t6 
voglio moffrare chiaramente , lo potrat fapere con la regola mia 
feguente . 
Poniamo , che tù voleffi fapere il mefe di Giugno sl primo & 
fecondo giorno della Età della Luna € in che fato d'hora tin ho- 
ra ft truowa l'acqua marina: Tu vedi per li 12. mefi da me nota- 
ti, chel primo giorzo della Età della Luna , l'acqua marina è cre= 
feiuta in colmo fin alle Hore 16.m.1.5.e fe tuvorrat tn detto gior- 
20 fapere , quando l'acqua fara fatta baffa e piana; tu aggiunge- 
vai alle H.16,m.1 s «altre H.6.m.4.che tutte nfieme arrineranno 
alle H.2 2,1. 1 g.di detto giorzo alle H.22.m. 19. baurat l'acqua 
baffae piana: Et fe tufcemerat alle H. 16.1. 1 5-Hore.6.m.4. 
hbaurai medefimamente in detto giorno alle H. 10.m.11. l'acqua 
dDafta e piana , perchein detto giorno la notte non è lunga H. 9. 
Et così aggiungendo , <> fcemando faprai fempre il crefcere & 
calare dell'acqua marina a tuo piacere, eccetto nel primo @ fecon- 
do quadrato a$fetto, perche a quel tempo l'acqua è baffa , cioè di 
Fele . | 
Foti hò detto, che’l primo giorno della Eta della Luna alle 
H.22.10.19d'acquamarina fiera fatta bafa e piana , hor ti di- 
cosche feaquellei.2 2.1.1 9.Vi aggiungeral altre H.6.M.4.tut- 
ve infeme arrineranno fino alle 11.4.m. 2.3. della notte feguente, 
&» allbora l'acqua marina farà ritornata alta co in colmo: GF fe 
aquelle 3. 4.1.23. ts aggiungerai altre H.6-M. 4. arriveranno 
alle 1.1 0.,1.27 del giorno feguente, perche la notte, come bò det- 
zo, nonèlungaHore.s.perdalle 1.10.,m.27 haurai l'acqua baffa 
e piana; co fe alle a.10.m. 27. tà aggiungerai altre A. 6.1.4. 
ATTI- 
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arriueranno fino alle 8.160.131. allbora haurat l ‘acqua alta 
&5 in colmo, di maniera , che dalie H.16.m.15. del primo giorno 
alle 1. 16.1. 3.1. del fecondo giorno, tn due Maree fatta, cioè 
due crefcenti, &S due decrefeenti,non ci è di differentia fe non mi. 
‘muto ‘ono, enonimporta fe enim A. 24. vifoffero di differenza 
mM. 1 s.omer 20. 

Con que$to ordine di aggiungere 3.6 .11.4.di mano inmano, ti 
bat potuto comprendere sche l Mare fe hà trowato il fecondo gior- 
n0 della Età della Luna saltocorin colmo alle. 16.1. 31.fico- 
me egli era il primo giorno della fua età; che fecondo la Regola de 

gli Eccellentt Medina; (efarco , @ Benedetti, vi farebbe fiato 
di differenza più di minuti so.cheinvna Lunationeimportareb- 
depindi 1. 2 4.le quali mandarebbeno l'ordine naturale del Fluffo 
© RiflufSo fottofopra ; percioche quando il Pilota , d il Nocchiero, 
ò fta Marinaro fi truona conla N aue in mare difcoSto dalle riue 
n 2 5.0uer 3 o.miglia, non può giudicare fe l mare crefce , ouer 
cala ponga per poppa della Naue ciò che le piace; Et maffima- 
mentetntali giorni d'vna Lunatione , cioè tl primo giorno della 
Età della Luna il 2. 3.4. s.C 12 giorno IS:16.17.18,€9 19. 
IS. 2002965 301 
Pot che fin qui hò difcorfo intorno le congiuntioni 3% Oppoff 
“troni della Luna col Sole, parmi effer ragionewole, di non fîordar- 
mu molti giorni fottopoStia° primi ; € fecondi quadrati afdetti 
della Luna co'l Solescome cofa di nò poca importanza, i quali gior- 
nifaranno li feguenti della Età della Lunalixv.12.13.14.15. 
fequenti il primo afbetto quadrato sli 25. 26.27. 28.29.30. 
feguenti il fecondo quadrato affetto. Effempio. 

Pigliaremo la Lunatione d'Aprile, per conto de’ fit quadra- 
tr aspetti, o li giorni fottopoSti a' detti quadrati ; per il primo 
quadrato il giorno. 11. della Età della Luna, baurai Faltezza 
del mare alle 8.1 20:15. @7 nel fecondo quadrato il giorna 2 5, 


PARE della 


I n Dwtuni aFcm'yrs bici 

della Età della Luna bautrai il mare alto &incolmo alle 8. 12. 
m.3 o-così tutti li giorni della Lunatione lofaprai dire, > di tut- 
t0 l'anno, per effer effempio molto chiaro,t> molto facile da inten- 
dereconle figure de numeri formate. i i 
Et quando ti veniffe voglia di fapere tutto! giorno <> tuttala 
notte incheffato fi trowaffe l'acqua marina , t% aggiungerai alle 
Hore.1 2.1.3 0.altre H.6.1m 4.7 tuttetnfieme faranno H. 18. 
n.34. alletante bore il' mare farà fatto baffo e piano; € fè- 
guirai l'ordine che feruafti me’ 12. mefi dianzi feritti, aggiungen- 
do, «o fcemando alle congiuntioni, @7 Oppofttioni »€7 così hau- 
rat il moto dell'acqua marina regolato per tutti ki quadrati affetti 
della Luna col Sole. i | 

N om voglio reffare di ricordare vna cofa molto a propofito del 
negotio , che fempreil primo giorno della ( ongiuntione ; > del- 
l'Oppofitionedella Luna:col Sole, l'acqua marina crefce meza hora 
di più, che nonfa il giorzo precedente alle dette Congiuntioni , € 
Oppofitioni , came farebbe adire, il giorno precedente il marefà 
ra altocovin colmo alle H.r5.m. 30. Etil giorno della congiua- 
tiones ower Oppofitione farà alto € 172 colmo alle H. 1.6.poco più 
opoco meno. Et quando vi fo(fe maggior differenza > caufarebbe 
da venti marini, quando minor differenza caufarebbe dal ven- 
1 daterra, & perlaloro forzaoltre l'ufato. 

Poffo anco aggiungere a queffe ragioni , che l'acqua marina neÈ 
quadrati afpetti della Luna:col Sole s mat calatanto baffa, nè mas 
crefce tanto alta s quanto ella fà nelle loro congiuntioni, > nelle 
loro Oppofittoni-, eccettuando fempre il difordine de’ venti mari- 
ni, x Venti da terras La caufa è quefta, ch'io dirò, tmparata 
già 60.c> più anni dall'Eccellente M. Federico Delfino già mio 
Precettore, vedutola afai tempo dopo ne gli feritti dell'Eccel> 
lente M. Federico Grifogono ; che si0 non minganno, credo; 
ch'egli foffe ancor: effo S colare dell'Eccellente Delfino ; Perciò 

aa Ò s che 
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che amendue parlando a propofito de' quadrati aSpetti della Luna 
col Sole, dicono queSta ragione. 7 | 
(he quando la Luna farà allontanata dal Sole G. 90.chea 
quel tempo l'on, © l'altro Luminare fe truoua nel principio 
de moti contrarij., come. farebbe a dire , fel Sole fe trouaf 
fe nell'angolo del mezo giorno , & la Luna foffe nel angolo 
dell'Oriente , che in quel luogo ella ‘vuole il Fluffo del mare 
sl Sole nell'angolo del mezo giorno vuole il Rifluffo. Et perciò t1- 
rando il Sole l acqua da vna partes la Luna dall'altra’, tengono 
lacquamarina affediata tral'altezza ew la baffezza, fin tanto 
chela Luna fia allontanata dal Sole almeno Gi120.che in tale 
Satio di tempo il mare non fà moto notabile, fe la fierezza de 
venti nol cacciaffero da‘vna parte > ouer dall'altra contra l'ordi- 
me fuo. RE 
Fn propofito dell'altezza del marez non voglio reffare di ag- 
giungere alle ragioni fisdette anco quest'altra , che in tutte le 
offeruationi per me fatte mel giorno che ff congiungono Sole 
co la Luna infieme; mai la maggior altezza dell'acqua marina 
(cioè cl'ella habbia continuato l'ordine del crefîer fuo) fia ftata 
dopo il mezo giorno; dico , la prima volta chel mare in detto 
giorno di detta congiuntione crefie alto € tn colmo , naturalmen- 
te parlando. 
Ma fe li "venti marini foffiaffero difordinatamentese® chefof2 
fero di lunga durata tutto il giorno ; che fà detta cONgIENTIONE > 
l'acqua marina andrebbe fempre montando in alto fino al mezo 
giorno 3 € anco quattro , e fer hore dopo detto mezo giorno ; 
& mi farebbe parer buggiardo; non reSta però, naturalmente 
parlando , che'non fia vero , chel giorno della congiuntione , 
l'acqua marina continuando a crefcere, mai non pafia olere leHo- 
reche fignificano effere il mezo giorno al Polo 45. €S quando ella 
palfafe di piu di xoyouer 12. minuti d'hora,yquiffo non impor- 
N ta; perche 


f 


Dibdl'eLvsIto 
tas perche procederebbe dal diffetto de' venti, ouer da gli horo- 
log gs &* fopra ciò voglio dar vy effempio di dodici Lunationi 
vana dietro l'altra, al Polo.4.5. 


L'Aprile fece la congiuntione a 18. il mezo giorno fu 


alle H.r7., M.2 

Il Mare fu alto € in colmo, in detto giorno fino al- 
le H.16.M.rs 

Il Maggio fece la congiuntione a’ $. il mezo giorno f 
alle I6. 37 

Il Mare tn detto giorno fu alto , e in colmo fino al- 
le 10, nto 

3 Giugno nel giorno di detta congiuntione :l mezo giorno 
fa alle IC, IO 

Il Mare in detto giorno fu alto, € in colmo fino al- 
le I GHZ 

FL Luglio a' 15. fece la congiuntione , il mezo giorno fu 
alle Lot nse 

I Mare in detto giorno fu alto , @ tn colmo fino al- 
le. 10... (90 
L’Agoffo a' 13. fece la congiuntione > il mezo giorno fu 
alle 19.40 

Il Mare in detto giorno ft alto, € in colmo , fino al- 
le i Liz, 6 

Il Settembrea' x1. fu la st done diro mezo giorno fu 
alle D7: 0800 

Il Mare in detto giorno fu led , o in colmo, fino al- 
le 17. 48 
L'Ottobre a' 11. fo la congiuntione , & il mezo giorno 
fu alle 19) «ta 


Il Mare in detto giorno fu alto , € in colmo ; fino al- 
le 
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le H.18. M.0 

FI Nowembre a' 15. fece la consiuntione | <> il mezo 
giorno f& alle H.19.M.30 

Il Mare in detto giorno fo alto , &S' in colmo, fino al- 

| le ai Aff 
Fl Decembre a' 9. fece la congiuntione , & il mezo gior= 
no fu alle en 19°. 45 

Il Mare in detto giorno fi alto , &* in colmo , fino al- 
le | iaia 

FL Genmato a° 14. fece la congiuntione ; <> il mezo giorno 
fw alle | 19. 231 
Il Mare in detto giorno fe alto, &5° in colmo , fino al. 
le ui gii: Af 

Fl Febrato a' 12. fece la congiuntione, (> il mezo giorno 
f& alle | Pia E 

Il Mare in detto giorno fîù alto , & in colmo, fino al 
le | | 17. 30 
FI Marzo a' 13. fece la congiuntione , il mezo giorno fi 
. alle I sa 
Il Mare fù alto, &> in colmo , în detto giorno fino al. 
le 10. 30 


Hauendo io dopo l'hauer notati li 12. meft, per conto del. 
le congiuntioni della Luna col Sole , ( fino a' fuot primi qua 
drati aspetti ) cominciato a parlare de loro quadrati afperti , 
Sopra ciò vò dare alcuno effempio, perche per altro accidente mi 
hò lafciato traSfortare fin quì s ne bò notato li 1 2. mefi, sì come 
motat delle congiuntioni , però per non lafciare la materia im- 
perfetta , lt feguenti 12. mele faranno per l'informatione de’ 
primi, € ficondi quadrati affetti. Cominciando dal mefe di 
Settembre. , 

i SET- 


su ape al Spot as 
« SETT EM BR E 


1, pari LI M. ei DO H. M. 


II Ig iti pe CEN 
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Io E I 30° ilo. 27 dj 30 
AR GA pig 03 ILS a PRA GI apo Co gi è. 30 
“I f IO 30 29 17 0) 
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II îs 0 I 29 15 e, 
12 Iy 308 26 15 30 
Uto 13 L6 a 6I. 27 TOTO le) 
14 16 45 7 AE I I 
€ e 7 #5 29 17 15 


To ti moftro quì sche li giorni 11. della cà della Luna, 
tò bauerai nel primo quadrato afpetto il mare alto ( fi come 
comuiene al quadrato a[petto ) alle H.14. m.45. Et a 2 5. della 
Età della Luna nel fevondo quadrato afpetto > bantrat il mare al- 
10, fî come sappartiene a' quadrati aperti alle H.14.m. 35. 
Bt così tu foguirai in tutti li giorni notati de gli ‘altri primi, 
eo: fecondi quadrati affetti. : 


NOVEM:. 


Lio 


Ito 


Mio 


Ze 


Ro gie) 
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D. 
II 
12 
13 
14 


IS. 


D. 
II 
12 
13 
14 
IJ 


‘PD. 
II 
—2 
13 
14 
1y 


D. 


FI 


712 


x 20 


14 
IS 


ii M. 
Li & 15 
isa «I 
160 -. IS 
106% |. 4} 
tipi CIS 
DEGE 
HR. M. 
Iys 15 
Is 45 
16 O 
17 (e) 
DA 1)S 


H. M. 
14 15 
15 O 
DI o) 
16 o) 
I7 IS 
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‘Hi M. 
14° o) 
14 15 
14 45 
15 DIO 
10 15 


E PA 


Ito 


Bed) 


D. 
25. 
26 
27 
28. 


95 
H. M. 
Is 45 
1.5 30 
I6. a 
16 4 $ 
BEST “ZU 
FL M. 
14 45 
Is O 
Ls 45 
IC 30 
17: 1ys 
lado M. 
14 I$ 
1$ 45 
IS Is 
16 6) 
74 Q 
Fi; Ma 
14 1) 
14 39 
IS IS 
10 O 
I6 45 


Muto 


lo 


- Ito 


urto 


fi © O AS e i glo 


O. 
D. 


RO 


26 
27 


\28 
29: 


MARZ 
H. dVi» De 
IS 15 
14 AZ RAI 
15 I5 Lio 
If 30 
roms "di 
CAPRIL 
H. È M. De 
12 15 
13° 13 
IL o. IL do 
IS 30 
Iso 30 
MAGGIO. 
Fa. MM 2. 
IE 30 _ 
12 ta. 

13 O I'0 
Pf O 
IS 1) 

GINGN 
H. MR 3 
12 30 
143 15. 

14 30 dL'0 
15 0 
15 30 
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13 
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14 


IS 
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14 
14 
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13 
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Er RirLvsso DEL-MARE 66 
L WGRL LxOk 
ni D. H. to, ifgio D, to ne 


Dei 


NI 153 VAS 25 I4 9 
13 13} 30 I6 14 30 
dio 13 14 o mo 27 15 e) 
I4 If O 28 15 30 
15084 15 16: 29 EI. val 


ACE ONE O) 


e H. Mi. 2. 1), ;36 M. 


uri IAN Oa 25 15 2 

12 Dee. G 2.6 ; a 30 

Lio 13 Mi; zo. ao 2,7 I$ 45 
14 16 O A 16 G 

PAS 16 30 29 LO Ne e 


Poi che fin qui hò feritto delle congiuntioni della Lv NA col 
SOLE;delle loro oppofittoni, de loro Quadrati afpetti, delimo- 
ro dell'acqua marinasde’ fuor creftimenti, & decrefcimenti , & 
di molte altre cofe > alle quali (î conutene aggiungere quanto fono 
lunghe tutte le notti di tutto l'anno al Polo, 4.5. Perciò to mor 
bhò voluto refare di foccorrere fecondo bifogno , con questo patto 
perd,ch'io mor vorrei abbattermi in que ceruelli tanto fantaSticht, 
@ tanto ferupulofi s che mirano sù 8. 0uer 10. minuti d'horadal 
più al meno in vr giorno y owero tr Vna notte owero invna diffan- 
zadi s.ouer 6.mila miglia, fi come hanno fatto alcuni compori- 
tori delle differenze dè Meridiani, che hanno contrastato à ferri 
molati fula differenza del Meridiano,ch'è tra la nobilifima (1t- 

‘tà di Verona, fituata ne confini dell’Alpi d'Italia, <> Marga- 

CARTA ae 1° na Ci- 


Sg «1 DE OLO 
na Città pofa nella famofa Ifola di Taprobana , che tra l'una e 
l'altra non vi è menodi 5 5 0.0. miglia Italiane di diffanza f@- 
condo l'opinione de' faui Geografi, de famofi Piloti <> d’antichi 
Marinari. Verona tiene di lunghezza Gradi 31M. 18.7 di 
larghezza G. 44.01.49. E Margana tiene di lunghezza Gra- 
di 123.M. 30.dì larghezza G.20.M.1. 
Ettali compofitori ft banno lungamente beccato il ceruello su 
minuti 2. d'hora di tempo tn coft lunga diffanza di Paefi, € 
Regionise perciò io non voglio merauigliarmi fe a me farà oppo- 
Sto del Flu(fo, & Riflufo del mare,> della lunghezza delle not- 
ti che in queffa mia compofitione vengo trattando ; che per effem- 
pio voglio dire, fe l'huomo piglia dieci horologgi, && che li metta è 
fegno quando il corpo del Solefarà mezo fotto l'Orizonte d'Occi- 
dente ch'egli afpetti tanto chela metà del corpo del Sole Spunti f0- 
pral'Orizonte la in Orionte all'altezza del Polo , 4.5. che sinten- 
de efer ‘ona notte intiera: fe tra que’ borologgi non vi è differen- 
za più di 12.minuti d'hora, voglio che mi fra mutato il mome. il 
msedefimo quando il Sole fia fula linea meridiana . Però voglio, 
che quefti effempi fieno quelli che mi feufino per conto de 1 0.mt- 
nuti d'hora dal piw,al menoydi ciò che in queSta mia compofitione è 
notato, € che fopra'l tutto mi diffendino da tai ferupulofi, & 
da colli torti. 
Tu che leoge queSta mia compofitione, aprirai bene l'occhio 
della memoria, terrai per cofa certa chel'anno Lunare non è 
fe non giorni 354. che ogni Lunatione nonè (è non giorn. 
29.0 hore 12. ditto termine non effer fe montanto quanto 
è va lunatione calcolata col vero moto delli dui luminarij , come 
fono calcolate quelle delle Effemeridi. 
Però trattando to del F luffo, > Rifluffo del mare materia 
difficiliffima <> importantiffima,ò non temo degl'imudiofi,ne del- 
le lingue de maligni, douendo far conofcere il‘vero dal falfo Stori= 


corderò 
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corderò a lungo andare vna medefima cofasouero vna altra fimile 
dueyetrevolte dice,che farà benvicordato. © 

Hauendo dunque to in queflo propofîto (eritto (in queffo mio 
trattato)t pareri de’ più famofi che intorno 11 Fluffo >> Rifla(fò 
del mare hanno mandate in luce le loro opentonix® cofiderato che 
traceffi fono diuerfî ono da l'altro , Eccettuando l'Ecc. D. Me- 
dina,l Eccell.Cefareo,.® l'EccellBenedettii quali fono tutti tre 
d'accordo (7 fi feruono d'vnaregola fallace da non feguivla, e da 
lafciarla fare &> per voler moStrare ch'ella fia vera pongono 
Va effempio , € dicono, che , 

Seallix13.di Marzo fi congiungeffero fl mezo giorno alle 
H.18.:M.11.(ch'è apuntoil mezo giorno) il Sole &S la Luna, 
dicono,che allbora il mare farebbe alto > in colmo se che fubito 
comincierebbe a calare.dicono ancho che’ Leiorno 14. feguente l'ac- 
qua marina farà alta > in colmo alle Hor. 18.M. 5 g.cioè 4.quin- 
ti d'hora più rarda,che non fece il giorno 13.0 anco, che allho- 
ra cominciera 4 calare , <> chel giorno 15. Marzo farebbe alta 
€ in colmo alle wxior.19.M.47.piutarda. 4. quinti d'hora che 
non fece il giorno 14. €5 che fubito por cominciera a calare <> 
coftin tuttala Età d'vna Luzatione feguirebbe 4. quinti d'hora 
ogni giorna di più tardanza. nè ft faluano alcun colpo da maeStro, 
da poterfî difendere, e mantenere la loro opinione. percioche han 
0 prefo troppo grand'errore. ni 

Laonde douendo to far conofecre , che le loro Eccell. ff ingan- 
vano di largo. Hoeletto Mefi 12.fral'iperienza di molti anni, 
ex ad ogni mefe bhò dato la fia Lunatione,et ‘fascio conofcere, chel 
primo giormo che fi congiungono i dui Luminarij, 1 ‘acqua marina 

fitroua effer alta <> incolmo alle tante bore e minutiscome fareb- 
be è dire, fe la congiuntione fara ilmefe di Marzo il primo gior= 
no di detta congiuntione l'acqua marina farà alta & in colmo ale 
leH.1 gs. M.30. poi comincierà a calare. Melzi: 
Meo IF 
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Il Secondo giorno della Età della Luna f trouera offre alta 
€5° tn colmo alle Hore 16.M. 46. 9 cofî ogni giorno Vi è notato 
a cheboral acqua marina farà alta <> tn colmo fîn che la Luna 
col fto proprio moto andrà al fuo primo quadrato a(petto col So- 
le, che farà i in giorni 7.e'mezo ,& allbora ft vederà l'acqua eBer 
immotopiutoSto di crefcere che di calare alle H.18.M.35.fela 

fieria deventi non guastafe l'ordine s di maniera che fetu pi 
ghierai le or. del primo giorno. 16.3. 30.6 le Hor. 7. giorno 
H.18.M{.45.® fo ttrerai ‘il minorenumero dal maggiore, vi tro- 
merai di differenza H. 2. Mis. dal primo giorzo al7.enon Ro- 
re 6. come vogliono le loro Eccell. che in vna Lunatione importa- 
rebbe H.2 4.fi come fevede effere nel circolo della Luna dell'Ec- 
cell. D.Medinaycon quella fia tauoletta di tal computo appreffo . 

E perche le loro Eccellmzorm hanno intefo i termini, ne gli or- 
dini, ce meno la nulura de’ 4. quinti d'hova di tardezza ogni gior- 
mo ,ecome fedijberfano quelli quinti d’'horaintutta vnalunatio- 
mescome leggendo più oltre mi fard intendere , perciò hanno gran- 
demente errato. Et fi conofcerebbe , fe fiquitaffero 2 0. lunatia- 
niza 4.quinti d'hora di tardezza al giorno l’vna dietro l'altrascre- 

foere olere il deuere giorni 1 9. Hor.1 6. cofa chefarebbe entrare le 
20.lunationi in 21.69 al modo fopradetto , firomperebbe il ve- 
70 corfo, co l'ordine naturale del crefcere 5 del calare dell ACQUA 
marina , per la via de due Luminarij che moffra il vero. 

Io mt ho lafciato aucho intendere, al principio del feviner mio, 
chenon baffa all'Iuomo offeruare il moto dell'aqua marina vna fo- 
da Lunatione, non 10. non so.nemeno 10 lunationi, dico è colo- 
ro, che vogliano parlare, ò feriuer fondatamente del Fluffo & 
Riff del mare s e deltempo che corretra‘vn principio del cor- 
Sodell'acqua marina, <& l'altro principio feguente del comincia- 
reacrefcere;. Perciò coloro che non hanyo Affrologia , <> lunga- 
mente offeruato li movimenti dell'acqua marina; € maffimamen- 

te quan 
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te quando ella è baffa e piana, (dico che effendo ffata talofferua- 
zione fatta con l'atuto della nobili(fima fcientia de l’Affrologia, ) 
che quelli tali nanigano , come fî dice, per perduti sogni volta che 
vogliono mandar fuori in tal materia 1 loro pareri. i 
Però non ò da maramgliarfi , fe l'Eccell. Grifogono MedicoyFi- 
lofofo > AStrologo Eccellentifimo dice le fecuenti parole forma- 
li: Et quamuis Scotusfecundo fententiarum: @ Plinins etiam 
fecundo naturalis bySforia quedam de Fluxu maris & refluxu, ft 
cut mures fuper farimam faltantes, deliberanerint : non tamen 
refolute aliquid poSteris tradiderunt : Auerro:s autem cum fuo 
magiffro Ariffotele : fenio confeéti (vt ipft xij. metaphyfice) con- 
firmant , deSperarit effetus 0738e5 17 Sphera altiuorum €5 paf 
fiuorum naturales ad Calefiia corpora(vi caufas proprias €$ ade- 
quatas) po(fereducere, & tllorum rattones veras affignare. 
Percioche fua Eccellintende ; che non baueffero Affrologia a ba- 
ffanza è oi 
Tornerò adire, che gli Eccell. Medina ; (cfareo , € Bene- 
detti , banno data per regola infaliibile,che l'acqua marina ogni 
giorno fî (pinge innanzi, a-quinti di bora ; ne lo poffeno negare, 
percioche nella compofittone dell’arte del namgare dell'Eccellente 
Medina ; nel capitolo della Luna, one è dipinta vi fevedevna 
Tauoletta con giorni 30. l'vno dietro l'altro fiparatamente no- 
tati,€9 dal canto di ciafcun giorno, viè poffo 4. quinti d'hora , 
chein detti 30. giorni fervede efferin farma Hore 24.4 horolo- 
gio s leguali al vero moto che fa l'acqua marina  davna congiun- 
zione del Sole, la Luna, fin all'altra congiuntione, che f0x0 
giorni ao t: quelle Hor.24. fono faprabordant: , € che ia 
20.lanationi , (econdo gli Eccellenti Medina e Cefareo » fipra- 
bonderebbe Giorni 19. 65 hore 19. € fecondo l’Ecceli. Lene- 
detti foprabonderebbe giorni 28.H.16. che farebbe van vole» 
giungere s alle 20. lumationi fuori di propofito > quafi on'altra lu- 
| NALLOMe > 
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matione , con quelli fisoi 4. quinti d’hora, fenza tnteruallo di tem - 
\po conueniente al moto dell'acqua marina. 

Quefti 4.quinti d'horaal giuditio mio, li predetti Eccellen. 
buomni gli hanno cauati dal moto che fa la Luna ogni giorno fe- 
condo l'ordine de fegni , contra'l moto del primo mobile, ch'è ogni 
giorno rombo vuo » cioè Vna quarta di vento , che di tempo impor- 
ta, 4.quintid'hora. effempio.alli 10. di Marzo farà la congiun- 
sione del Sole tr la Luna bora vna innanzi il lenar del Sole , come 
fidicex alli 1 1.di Marzo effendo il Sole fopra la linea dell’Ori- 
conte 3 dopo fattala congiuntiome Hore 214. la Luna ir quelle H, 
24. haura caminato contra moto del primo mobile rombo vuo, 
co* fe troucra allontanata dal Solegiorni 1».e farà allbora fotto 
l'Orizonte G.1 2.9 il Sole fopra lalinea dell’Orizonte . 

Quando sl primo mobile codurra il Sole fopral'Orizonte rom- 
bo vno; cioè G.1 2.12 quel medefimo tempo conduce la Luna ch'e- 
ra vombovno fottol'Orizonte , anchor c[fa sù la linea dell'Ori- 
conte sone prima era tl Sole, €D quefto mouimento Importa quat- 
tro quinti d'hora; questa può efferelaprima confideratione delle 
loro Eccellenze. 

La fecondaloro confederatione s può effer quef'altra, che bab- 
brano con quelli 30. giorni della loro Tauoletta diuifo li 360. gra- 
di s che circonaala sfera della Luna, & hanuto per ogni giorno 
delli 30.G. 1/2. ch'è varombo, ouer quarta di vento, che impor- 
ta 4.minuti di tempo, come dianzi bhò detto, > con queSto fuo 
conto dell'Orco, fifono ingannati , penfandofi di bauer trouato la 
Vera regola del moto, che fa l'acqua marina da va capo all’altro 
d'vna Lunatione , nè hanno confiderato piwoltre, > fopra que- 
fre due confiderationi fole, hanno mandata la fua regola fuori in 
Stampa fenza alcuna eccettuatione , regola veramente da far 
pericolare Piloti $ Nocchieri , Marinari , > Mercatanti infre- 
me che deffero credenza a queffa tal Regola inconfiderata. 

I Dowendo 
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Douendo t0 dunque affaticarmi invimediare  ouer riparare; & 
 queSto ordine pericolofo dell ‘acqua marina, da fue Eccell.tanto ce- 

Lebrato , con fignificare al mondo , che in altra gua > @7 con altra 
ragione l'acqua marina fî (erue de’ quattro quinti d'hora tito vel. 
l’anticipare, quanto nel poftorre in tuttele Lunationi , di giorno 
in giorno; € perciò comuerrebbe clio mi feruiffi del moto d'alcurz 
pianeta , come fono li cinque Saturno, Gioue , Marte Venere, ò 
Mercurio, perche con loro efempio, verrei d far chiaramente cono- 
fcere s che de i quattro quinti d'hora al giorzo , che le loro Eccellen. 
hanno diputati all'acquamarina ycheinvna Lunatione di giorni 
29. Hore. 12. non vi ananza purun filo quinto d'horaintutta 
la Lunatione y nonche Hore 24. come effe Eccellon. dicono : ma 
questa fattura fenza alcun dubbio , tn quefla mia notofa e lun- 
ga Eta , introdurrebbe non poco trauaglio nel mio ceruello. 
N ondimeno per beneficio comune,€3 anco perl'honor m20,707 
voglio timare travaglio, nè fatica alcuna . conuerrò bene Pedir= 
la preffo , perciò ch'io non hò pur ‘on'onciadi tempo da perdere; 
€t per preffo sbrigarmene, comincierò prima a prouare , che 
quali tanto tempo diSfenfa vna Lunatione cavata fuori dell'anzio 
Lunare , quanto tempo diffenfavna Lunatione calcolata nell’E- 
femeride col vero moto del Sole , <> della Luna ; queSto farà è 
baffanza » fenza voler parlare per bora altrimenti delle 20 .luna- 
tiont , Perche menfurare per mimorem menfuram femper eft cer- 
tits Decizzo M etaphyfica . b 
La mia Lunatione canata fuori dell'anno Lunare è di gior= 
ni 29.:H.12 
L'eAnno Lunare è di giorni. 354% 
L'Annodi x 2, Lumattoni calcolato col vero moto è ancor efo 
di. | — G.3543.H.12.1.15, 
Etunadellefte 1 2.Lunationi è di giorni 29.H.13.1.1.2:15 
Chevna Lunatione fecondo gli Eccell. Medina «€ efareo fa= 
S rebbe 
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rebbe di giorni loi y 0 or. 12 
Di questo crefcimento di [ne Eccell. per dir ilvero , non ne fac- 
cio Stima alcuna , faccio ben molta Stima, che le loro Eccell.non hé- 
ne ben confederato il moto dell'acqua ch'ella fa tn‘vna Lunatione ; € 
come effa acqua marina fécondo il fo crefcere, e decrefcere , e flar- 
fene ba[fa € piana, regolatamente di(penfa sutti li quinti d'hora, 
affegnarele per fue Eccell. € perciò fenza molto indugio mi porro 
all'ordine, per fignificare in qual maniera l'acqua marina di(penfa 
bl predetti quinti d'hora . 
lo ti ricordo ; che poco dianzi pofî artificiofamente dodici mefî, 
con dodici congiunttoni lunari, per farti comofcere che tutti li quat- 
ero quinti d'hora diputati all'acqua marina dalle loro Eccell.1n ca- 
po dona Lunattone di Giorni 29.6 Hor. 12. mon ce ne auanza 
urono ; 65 è lov modo vi auanzano H.2.4-le quali fono quelle che 
difordinano tutti li Flufi > Ruflu[fi del Mare . 
Et acciò che tu pofî ben intenderla,davn capo all ’altro,di Me- 
fe immefe zio bò pofto perordine il 1.g1orno che fa la congiuntione 
della Luna col Sole s coft il 2.10 3. il4.ils.ilo.oil7.ne ho vo- 
luto paffar più oltre per rifpetto del x. quadrato afpetto che fa la 
Luna col Sole, @ ti ricorderai bene queffe mie parole, perche to le 
nominerò a buon propofito più a baffo. perch'io non hò voluto paffar 
xl 7.giorno circa il crefcer dell'acqua marina» I 
Hò pofto ancho di mefe in mefé, quante hore fono differenti 
del crefcer ogni giorno dal più al meno, cominciando dal primo 
giorno che fece la congiuntione, final 7.giorno innanzi che la Luna 
giunga al fo primo quadrato afpetto, come farebbe è direil me- 
fedi Marzo dal primo giorno della Eta dalla Luna; ft al 7.g1orno 
vi è differenza H.2.m. s.circa il crefcer dell’acqua marina dal più 
al meno,fe ber fie Eccell. la fanno crefcere più di vor. 5.1.4 5-per 
hora non li Simo . 


Horti dico, ch'io mon hò voluto paffar il 7 giorno della Età del- 
LOCA 1A Lf 
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la Luna s percioche dal 7. giorno fim al 9. x oltre; l'acqua marina 
frà baffa e piana fenza moto emdente poco men di Hor. 48. ricor. 
datt ancho queft'altro punto, perche tn queSto interuallo di tempo, 
l'acqua marina non fi Spinge innanzi li 4.quinti d'hora , come di 
cono gli Eccell Medina, ((efareo 65 Benedetti , anzi ributtatn 
dietro tutti le quinti d'horasche fia final 7.g10rno della Età del. 
la Luna (pinti innanzi; perche cofi è il naturalordine del Flufso > 
Rulu(fò del Mare,dependendo dal moto della Lv N A, che fà, 4. 
giorni che non caminainvna lunatione. ride 

€ benvero, cheil 10. giornodella Età della Lunasl'acqua ma= 
vima comincia d (Pingerft IMnanzi 4. quinti d'hora; <> anco manco 
affai ogni giorno fin alli giorni 20. della fua Età , che allbora la 
Luna Sapproffima al 7. quadrato aSpettocol Sole, «x allbora co- 
minciaa perder il moto, le forze l'acqua marina; & a farfi bafr 
fa è piana,fenza moto cuidente; di maniera s chéfe ne Sta per alere 
H.48.inferma,emal conditionata , > ributta medefimamente 
indietro tutti li quinti d'hora , che fi hà Spinti inmanzi dal gior- 
mo 10. della (ua Età, fin al 20. ouerol: diSfenfa in quel tempo 
ch'ella fa baffa e piana s nella fa infirmità, Pot di nuowo comin= 
cia ancor Ì Acqua marina il giorno 2 3-della Età della Luna 4 fpin- 
gerft 4.quinte d'hora ogni giorno innanzi, € camina gagliarda- 
mente fin alla nuowa congiuntione della Luna col Solesche fî farà il 
giorno 2 9.della Età della Luna ; con altre H.x:2 sappreffo > €5 al- 
[bora il mare farà alto &S tn colmo,» andrà l ‘acqua marina fenz- 
pre /pingendofe innanzi li quattro quinti d'hora; fîn appreffo il pri- 
mo quadrato,che fara la Lunacol Sole nella muoua Lunattoneset ri. 
tornerà aributtarindietro tuttili quinti d'hora, che fî baurdfpin- 
tiinnanzi , final 7.g10rno della nuowa Lumatione , <> difpenfati ; 
fe come ha fatti gl'aleri quinti d'horadianzi detti, offermando que- 
fordined'vna Lunattone snell'altra fempres di ‘maniera ; che in 


capo della Lunatione, non fe truoua alla nuova moftra alcun quinto 
I sz d'hora 
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d'hora; de quinti d'hora confignati da gli Eccellen Medina yCe- 
fareo 3 Benedetti, li quali fî degneranno,piacendogli, perdonare 
alla fatica ch'io bò fatta per diffendere la ragione del moro dell'ac- 
qua marina, ò del Fluffo > Riflufo del Mare, a comun beneft- 
zio; co sio ho cofentito anco a fuor 4. quinti d'hora, perche to sò che 
in capoli giorni 29.H.12.tutti k quinti d'hova Vanno in fumo; 

per cagion de' 4.giorni,che l’acqua ffà di Fele. | 
Et per ffabilire meglio il fuddetto ragionametosmi volgerò al- 
Ti effempio de Pianeti, che dianzi ti nominati douer feruire in que- 
flonegocio , per farei conofcere , chel moto dell'acqua marina , hà 
molta conformità co moti de' Pianeti, <> però comincierò dalla 
sfera della Luna ; come da quella ch'è prupropingua a not . Sa 
Dal Cztro della terra al conueffo della sfera della Luna vi fono 
miglia. 110500, 
La Lunafornifce il fuo corfo nella fa sferatn giorni 27.-—H.8. 
<> davna congiuntione col Sole all'alera vi fono ——Gior- 
ni 29, H.12. 
DalCentro della terra alla sfera di Mercurio vi fono IÎ= 
lia. 111250 
La circonferenza del fo deferente ouer Equante i-——mni- 


gia ———————————_—-139748. 
In Mefi x. fornifee il fo corfo circa il fio deferente. 


eni 


Dal Centro della terra fin alla sfera di Venere vifono—î- 
glia. "——-— 579320, 

7 Viaggio dh tutto il conueffo della fua sfera — è di mi- 
la——_———— -—— 24469488. 


Fornifce il fuo corfo in Giorni 3.48 
Dal (entro della terra fin alla concana sfera del Sole, vi fono 


gin — 3892806. 
Ncircuito del fo Eccenirico è di miglia, me 216 504164 
Fail fuo corfo sn giorni 365.H. 5.144: n 


Dal 
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DalCetro della terra final cocauo della sfera di Marte vifino & 
miglia. 4268029. 
gl circuito del /uo deferente tiene miglia. — 111/5936043. 
Fa sl wo corfo ta men de anvi 2. à A 
Dal (entro della terra al concauo della sfera di Giouesvi fono 1 
mglia-—————————————03235207/. 
3 circuito del fo deferente tiene miglia. — 266818445. 
Fà il fuo Viag gio 1 anni 12. 

Dal Centro della terra ull'Orbe di Saturno vi fono. mi. 

glia. — 52544702. 

— Iosrcuito del fo deferente tiene miglia. — 357876988. 
Fail fuo viaggio in anni 3 0. 

FL Concauo della sfera delle flelle fe, circusfce. mMi- 

glia .- ——_— 4601294410. 

Voglio ancosche tà fappra s che la circonferenza delia sfera di 

crafcun di que Pianeti nominati, è dimifain 360. parti, cioò 
Gradi ; dico tanto la sfera di Saturno , quanto la sfera della Lu- 
ni; Maè ben vero,che li Grad: d'vnasfera fono maggiori dei gra 
di d'on'altrasfera yin proporttone delle loro sfere, come farebbe 4 
dire lasfira di Venere circonda 324469488. quella di Saturno , 
357876988 muglia. 

Oltre di queftofaperat anca, che il comueffo della sfera della Lus 
na sè fotto slconcauo della sfera di Mercurio, > che il comeffo 
della sfera di Mercunio, è forto il concano della sfera di Venere s 
eil conueffo della sfera di Venere, è fotto il concauo della sfera del 
Sole, & che il conueffo della sfera del Soleyè fotto il concauo della 
sfera dî Marte > cheil comseffo della sfera di Marte è fotto 
sl concano della sfera di Giouesei che il conuefSo della sfera di Gio- 
mer fotto il concamo della sfera di Saturno , &>cheil conueffo della 

sferadi Saturno, è fotto il concauo della sfera delle $tetle 00/6 gcoà, 
me nella feguente figura com l'occhio tuo potrai vedereo |. © 
Jo 
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To bò voluto formare queffa Machina mondiale , ad'inffanza 
del moto dell'acqua marina; acciò che l'huomo poffi ben intendere , 
che lmoto dell'acqua marina , & li moti de pianeti fono quaft del 
tutto vniformi.e che fia il’vero ; l'acqua marina in'vna Lunatione 
di Giorni 24. Hor.1 2.fatre effetti; il primoè quello , quando el- 
laè di veloce moto ; il feconde.guando ella è di tardo moto ; 11 Ter- 
zo è quello,quando elia è baffa epiana , che non fat moto fenfebil e) 
anzi par ch'ella voglia tornare indietro , per [Patto di tempo di 48. 
hore , come dianzi diffi, in queflo propofito parlando del primo. 
quadrato affetto & alire bore 48. nel 2 affetto quadrato . 

Li moti dei Pianeti ancor loro fano ripartiti tn queSta mante- 
ra, guando fono di velocemoto ; quando fino di ‘tardo moto, &° 
quando fono ritrogradi , queSto moto di retvogradatione , s'affime- 
glia a quelle; quando l'acquamarina è Stanca, baffi e piana. Pri 

ma cella 
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‘ma ella camina 7. giorni, pot ff ferma quafî due giorni) poi torna 
acaminare fin che $î finifce vna Lunatione di giorni 29. Hor,1 2. 
De Pianeti, piglia quelche piùti piace s per fr questa com- 
parattone de' moti > e fia Giowe, quando e[fo Gioue ; è nelgrado di 
Veloce moto nel ftocielo, caminerà velocemente per molti meft,poi 
caminerà più tardamente, al fine ritornerà a dietro , che fe dice 
retrogradar per molti mefî, e di nuono poi comincierà a caminare 
innanzi Velocemente, poi tardamente, pot retrograderà fin tanto, 
che contali moti in anni x 2.10 fio deferente fara compaffato,ch'è 
2606818445. miglia Italiane, concludendo dunque il retrograda. 
vede Pianeti ; effer fimili s quando! acquamarina è dî fele,ò per 
dir meglio quando l acqua marina ebaffa scioèdi fele, saffimiglia 
alla Retrogradatione de’ Pianeti,eccettuando il Sol e, > la Luna, 
perche que$ti due Pianeti non ret rogradano mat, e quefto voglio 
che ti baffi per bora, in questa materia € a ciafcun altro che leg- 
gerà lo prefente mio difcorfo. Et fe alcun voleffè cauarfî l'umore 
fuori del ceruello del Fluflo 5 Riflu]f0 dell'acqua marina , fiudie- 
rà con patiemza li moti del Mare fecondo l'opinione di molti Au- 
— voriraccolti dall'Eccell. S.Cefare Rao; tutti quì l'on dietro l'al- 
troper ordineferitti è beneficio commune. ent 
Al cap.ovij. del monumento del mare è carte 106. fra Eccellico= 
fe comincia è dire, Umare Oceano di fua natura non hà Flu(fo sn 
Riflu(fo, ma ha folamente il fio corfo dla parte più baffa > perche 
è grane, e questo corfo fefà da Settentrione ad Austro; perche l’ac- 
qua dell'Occano è pw alta in Settentrione , chein Anftro , regnan- 
do in perpetua, e motabil frigidità , la quale conuerte molto acre 
1 acqua, il Sole effendo più gagliardo in Auffro, chetn Setten= 
arionesdifecca più il mare dî quei luoghi, perche conuerte tmolta ac- 
qua inacre se difeccandolo,lo fa più baffo , che non è il mare eAqui- 
donto | 
E'anchoralaterrain Settentrionepiù rilenata, che non è în 
Aufîro 3 
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Aufiro, perconto de’ molti fiumi chevi nafconoy 1 quali menando 
Yeco molta arena «fan quel luogo più alto. E ciò s'intenda quando 
non vi è qualche impedimento, conciofiachetn fe alcuna parte d Au 
ftro correffero molti fintmize quelli accrefcefero quella parte di ma- 
rebifognerebbe, che da quelluogo il monimento fr face(fe alla cotra- 
riaparte, nella quale il mare è più baffo. E firmuimentefe alcuna 
parte dì terra foffe più altain AuStro, che sm Settentrione. 

E° neceffario dunquesche l'acqua dell'Oceano, laquale cotinua- 
mente fi genera 17 Aquilone, fcorraverfo Mezzodi; percheil cor 
fo alluogo baffo è naturale ad ogni acqua, perche ogni acqua natu- 
ralmente è grane. E queSto moutmento è chiamato trepidatione , 
€ è commune à tutti mari. Hd va'altro moto chiamato fluttua- 
zione,il quale fi cagiona dal vento. Si che fî muoue l'acqua 11 quel- 
laparte, allaquale ilvento lamena. 

Màilmouimento detto Fluffo se Riflufio, è proprio delmare 
Occeano,nel quale chiaro fi vede, che fci bore manca fer bore cre- 
fee l'acqua; il qual moto perche non è ad eflo naturale , per queffo 
molti leggiadri fpiriti ban trauagliato per tronar lacaufa effrinfe- 
ca, perche ciò fi faccia , laquale Albumazar, e molti altri hanno at- 
tribuito alla Luna.la quale eftendo r0da,fenfatamente fevede, che 
domina alle cofî bumide, perche molte cofe acquatiche,come l’Oftri- 
che, le conchiglie > l'voua sil ceruello ; fono piene a tempo della pie- 
na Luna, e quafî accrefciute , ficondo che è accrefciuto il lume nel 
cempodella fua compiuta ritondità,ò di quintadecima. 

Ma neltempo della novella ; e cornuta Luna, fono fceme,e qua- 
Svote,fecondocl'ella è (cea e quafî priua del fo lume. Perche 
dunque veggiamo, ch'ella ficnoresgia alle cofe bumide ; sè visto per 
e[perienza s ch'ella domina l'Occeano, nel quale è vna bumidità 
grandiffia, Co ampiffima, per questo fecondo il vario afbetto del. 
la Luna corre e ricorre. 

Main chemaniera ilElufo , > Rifluffo ff cagioni dalla Luna, 


fono va- 
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Yonovarie le opinioni. Alcuni fondi parere, che la Luna con la 
fora influenza e virtvimalza l'acque, come la calamita bà ona par- 
sicolar vinti conla quale tira a fe o malzailferro, l'ambrasela 
paglia. Ma queSta opinione è falfa ye fioma : perche non affegna 
ilmodo sediverfità di talFleffo ; e Rifluffo nè com che applicatia» 
ne ciò opera la Luna; nè vale la fimilicudine della calamita , per- 
che chiaramente fî vedes che conl'anicinarf appreffo tera il ferro 
el'ambra,e con l'accoStaiift e fcaldarfi tira la paglia , mala det» 
ta opinione nonmette approffimatione ; ò altro equiualente nella 
Tuvgza Dist sitema di i diret Ad 
Alcuni altri ban detto , che i mari Occidentali ; ne quali fifa 
sl Fluffo x; e Rifluffo, fon bafinelmezo scovalti ne' lies, onde per 
l'altezza de liti corronol'acque al mero: e perche nel mezo > poi da 
loro 1iffeffe »e forfe anchora da’ monti, chevi fono; fe ripercuotono, 
perquefto ritornano vn'altra volta d lite, ecofe ‘vogliono sche ognt 
Sei hore s fe faccia taleffetto -1l qual penfiero fefoffe vero ; fi fareb- 
be il Elu(fo3. e Rifluffo fempreintempi determinati.ma non vede 
dofî tal ordines percioche alcuna volta più preffo, alcuna volta più 
tardi fi fà ; concludo questo parere efSere falena 
 Auerroe era di parere 3 chela Luna col mouimento y elume fio 
fcaldando i mari sel'infimelora parti, gencraffe vna efsalationesla 
quale fe fî generaua, guado la Luna afcendea alla fommita del cie- 
lo, mouea il mare verfo li liti se fe fexgenerana s quando la Luna 
difcendea dilla formmità del ciclo all'occafa:s moneail mare per lo 
contrario co in talmodorendearagione del Fluffo , e Riflu(fo e- 
gli, come nella fua parafrafi ft legge . 
Mà perche Albumazar afferma con gli occhi iSteffî bauer offer 
uato, che il Flu[fo > e Riflaffo del maremon corriffonde al mouime= 
to diurno della Luna, per quefto falfa mi pare di coftoro l'opimo» 
ne ye fimilmente di Roberto l'inconienfe, d'eAlberto Magno, e de 
Plinio,i quali d quefa opinione s'accoStano + Rana A ò 
| T che la 
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che la Luma conla fua influenza gonfianià, covacerefcea fei bore il 
Mares quanto poteaaccrefierfi € gonfiarfîzeche poi fei altre 
bore losgonfiana ; © menomana: evolea queflo effettae non farfe 
per virtò del lume della Luna, perche quando ella firitrouana fot= 
toterra , il fuolumecera impedita , fiche nor potea farecotale ef. 
feto; Ne anco farfi per vigor del fto monimento > perche quan 
do ( cracome bò detto )(ottoterra snom toccana il mardi fopra 
col moner fio. Volena dunque , che la Luna caufaffe il Fluffo 5 
Riflufoconl'infuenza. 0 00 ni 
Al Petraggio l'attribuì al Fermamentosvolendo che il moui- 
mentods quel cielo fo(fe Stato caufà del Fluffo:e Rifluffo; ecotal 
fantafiaè pur vana perche nefesuirebbe, che foffe otdinatamenz 
tefempre da Lewante tn Ponente Alcuni differo 3 chemera canfa 
il Soleil quale facca bollire il mare re queffa opizione è anco falfaz 
percioche feverafo(fe,ne feguirebbe, che tal bollimento comineiafe 
fe fempre quando nafcesl Sole xilche è l ‘efpertenza now corri Sfonde. 
Altri vogliono il Flu(fà ; e Rifluffo caufarfe dalla diuerfiza de gle 
angoli fatti da raggi della Luna fopra l'Occeano; mentrela Luna 
firitrona in Oriente s din meriggio; €» adducono lefempio della 
pentola meffa nel fuoco s vella quale quandoî raggi del fuoco fino 
dirittamente fottopoftè, l'acqua allbora (immamente sinalzas è 
bolle. Maquando i detti raggi fecttrag cono da quella, l'acquari- 
torna al primo luogo» Cofî parimente quandot raggi della Luria 
dirittamente riguardano il mare; l'acqua accrefie per lo fivo Fla[fos 
magnando fi partono per lotramontar della Luna, l'acqua del 
Mare fi dimmuifîe per lo fac Rifluffè, di modo che folamente ill 
Pluff6 propriamente (î cagiona dalla prefenza della Luna, ma il Ri- 
Puffo accidentalmente fi caufa dall'abfentia della Luna: e queSta 
opimione mi par piùvera dell'altre.. a i : 
° Done fideenatares che l'Occonno due volte nelidi naturale bè 
i Flufso 3.&° Ri/laffo 3 di modo che per fei bare corre,e paricrefte= 


rese 
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re, e per fèt bore immediatamente fesuenti ricorre, e parfiemarfi: 
e poi perfei altre immediatantentefeguenti corre e per altre fer 
horevletme ricorre fecondo Albumazar talche quintighattro ho 
reduevolte ba ilFluft, e Riflaffo edi quefto ordinario; equoti- 
diano mowimento n'è canfa la L'una ; fecondo che fîmuoue tn quat 
tro quarti > Perche la Luna inn dì naturale compifce il moto del 

fermamento sil quale ff chiama moto diurno ; e fi dinide in quat 
tro parti.” Ns ui n° NR 
\\ 17 primo quarto del fto moro è dal punto del. fio naftimento 
feno al punto di mezo dì I fecondo è dal mezo'dì finoal punto del 
fo tramontare.Il'terzo è dal punto del tramontare all'angolo della 
nottestlauale diritramente è oppoSto amezo dì, Il quarto è dall'an- 
golo della notte al punto del fuo nafcimento, e ciafchedun quarto fî 
compifce tn fer bore,co alcuni minuti. (i. vin i 
Dice dunque Albumazare ; che quando la Luna ff muove dal 
punto d'Orsenteal punto di mezo dì, continuamente afcendefapra 
slnoStro hemipero,covinalza l'acqua dell'Oceano; €S in queltem- 
po per fer bore e poco più hà il fso Fluffoz wma quando fî muove 
dal punto di mezo di al punto d'Occidente s continuamente fcen= 
dendo dal nofiro hemifperio perde la virtd'inalzarl'acquesfî come 
quando fî fettrahe il fuoco dalla pentola manca sl'bollore 39 al. 
lhora l'acqua dell'Oceano ; quaft abbandonata dallavirtà Lunare, 
và al fo luogo perlo Rilufo 3 e pare mancare perfe bore, e più. 
Similmente quando la Luna fî muone dal punto d'Occidente all'an 
golo della notte, perche continnamente s'alzasafcende fopra l'hemi. 
{perio inferiore 3 per quefto 1nalza l'acqua dell'Oceano, laguale co- 
mincia d far sl Fluffo se par'accrefieres come prima , per fetbbore, 
e poco pi. € quando ft muore poi dall'angolo della notte al può 
to d'Oriente , quafî di fcendendo dall'bemiSbero inferiore , manca 
di alzar l'acque, le quali efsendo abbandonate vanno per lo Ri 
Fuffo al luoco loro» @y il mare per mancare per altre fer hore 
diop il ETA vltime, 
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virime se più» cioè per quindeci minuti aiar è 
E queftaèla.caufa del Fluffos.e Riflufo sche fa l'Occeano due 
volte nel di naturale: ilebe è propio dell'Occeano sa gli altri ma- 
1) particolari compete più e meno)fecorndo che pie meno ftdilun- 
gano dall'Oceano: p ercioche imariVicint all'Oceano s hanno ma- 
nifestamente il Fluffo xe Rifluffo.3 come eil Mare, ch'è tra la Nor- 
spandia “ela Scotta : enelmar Mediteranneo ché comincia dalle 
Gadi di Spagna ; nel fio principio mamfePfamente fi vede iL Elufo 
fase Riflufo; ma quando fiorre perla Gallia; perl'Italia, perla 
Greciaz eper l'Egitto noncofi chiaramente appare per la Soa 11 


piezzae profondità, >». sug labsorni rosi o 
\Mànelfeno Adriatico è mamifeStifimo, perche non è molto am- 
pio s nè profondo molto, doue fe dee notare che ne' mari Mediter- 
ranei fî ritruona vn'altro Eluffoz e Rifluffo sche dura vo mefes 
perche dal principio della nuowa Luna fino alla quintadécima fan- 
n0%FlufSo se patrono fempre crefcere ze dal principio della quinta- 
decima: fino alla fine del mefe lunare banno contizinamente Ri 
Sluffo 3 e paiono mancare. LA califà di ciò èsperche la Luna dal priz= 
cipio della congiuntione finòvall oppofitione continuamente crefce 
di lume se perciò continuamente -diuren più gagliardasdd inalzar 
l'acque del mare ye cofî bamnocontimio Eluffos perloqual par che 
crefcano. Ma dal principio dell'oppofitione finò al fine del mefe 
Lunarescontinuamente va mancando sl fio lume, e coft fi fa me- 
xo vigorofa ad'inalzar l'acque del mare se. per questo comincia di 
far il Riflu[fo > cuidentementefcemare. fio alla nuona Luna. 
+ Sidee.anco-motàrez.che fi truona alcun mare cofî terrefires è 
craffo per lo bitume s e vapor terreo., che gliè mifchiato s che non 
fi può tn quello caufardalla Lunasl Flufflo se Rifluffo ; come il mar 
morto (fecondo eAriflotele nel fecondo della Meteora) ilguale è 
detto ancora Lago Paleffino' della cui srauezza, e denfità habbra- 
motagionato di foprastrattando delle virtù d' alcuni fontise fiumi. 
tata iva Il dotto 
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, zl dotto Maffei nel [to trattato intitolato , la fcala naturale, 
del quale s0 tn alcune cofè mi fon feruito 17 quefta miaoperet taydo- 
pò di hauer va pezzo quaf vagando , ragionato fopra coral materia 
viene allop enon propria s dicendo in queffo modo. Tutti e corpi 
mi$h ban due virtà, ò facultà ; cioè vna da gli Elementi, come 
caufe particolari, € vw'altradal Ciclo; come agente vntuerfale è 
e quesSto fîvede chiaramente ne gli bumoriz conciofia che la colora 
per virtù degli Elementi, ff muoue insù per effer leggiera; e per 
virtù del Ciclo ft muoue di terzo in terzo , Et il flemma per virit 
de gli Elementi fe muoue 12 giù, per effere grewe : ma per virtù 
del Cielo fi muoue ogni giorno. E parimente de gle altri humori se 
di qual ftvoglia altro corpo misto sdicendo,concludo,che tn crafcu- 
na cofa compoffadi dettedue virtù fi truonano , quantunque a noi 
mafcofte famoscom le quali poffono far dinerfi effetti. 

| La onde effendo l'acqua del mare Occeano mifta; bifogna, che da 
oli Elementi riceva vna virtà; e che dal Cielo ne tiri vn'altra. Ss 
che non deue e[fer marauiglia fe per virtù de gli Elementi fî muo- 
uein giù, per effer graue se pervirto del Cielo fî muone col Flu(fo , 
e Rifluffo.ogni fei bore. Ma la caufa di quelli ; che ogni mefe vna 
volta crefcono e micano,dottamente da molti è attribuita alla Lu- 
mas percioche banendo ella forza fipra le cofe bumide , e crefcendo, e 
mancando vna volta il mefe il fuo lumeragionenolmente debbiamo 
dire,che com effo infiememente crefiamo,e manchino l'acque,ft come 
chiaro ff vede ne granci s padelle, > altri fimuli marini frutti. E 
quelle acque piu dimoftrano ciò , lequali fono tn Occidente ; perche 
come bengli Aftrologi dicono,la Luna può affas più ne mari d'Occi- 
dentesche d'Oriente se per contrario il Sole. 
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Voglio ancora chetuintenda da mesche tutte le bore della not: 
te poffeindettaT'auola fono ffate calculate; per tutto: l’anno al 
Polo 4.5. dopo la rinouatione dell’anno Gregoriano ,@ bò fimil: 
mente poflo in detta rinouatione anco E quinottio fl giorno 2.1. 
di Marzo; ft come nella primalinea de’ numeri (che fienificano £ 
giorni ) ft puo vedere che allbora tanto è lungo l'arco delgiorno, 
quanto l'arco della notte s oue fe vede ancora effer poffi i Meff con 
erdine, Dn dietro l'alero s contutti i foi giorni intieramente ; e 

# quan è 


Er Rirrys so DEL:MARE. 3? 


quante bore è lunga ciafcuna notte,dopo queSto vi è anco quando 
sl Sole entra di fegno s infegno.c> in quanti gradi ogni giorno egli 
fitruona,e di qual feno. Effempio. I 
Setuvole(f fapere, poniamo il giorno 8.d'Aprile, quanto è 
lungala fia notte, > d quante bore (punta ilSole fopra l'Orizon- 
tes alla eleuatton del Polo 45.> in quanti gradi sedi qual Segno 
egli f'itruowa im detto giorno, <> è qual hora fitrouerà fù la linea 
meridiana, cioè a quante hore d'horologgio farà il mezo giorna. 

Prima trouerai in detta tauola il mefed'Aprile, & allaparte 
fnifira bauerai il giorno 8.poffo fopra il D. pot verfo la parte de- 
Stra fotto lo H.haurai le hore della notte s che faranno hore 11. poi 

Sotto lo M. haurai minuti 2.d'hora, <> lalinea più oltre fotto il 
Segno v haurai Gradi 18.d'eArtete,di maniera chel giorno otta- 
uo d'Aprile, tà baurai la notte lunga H. x 1.1.2. cheal fine della 
motte cioè delle bore 1 1.1. 2. FL Sole bunterà fapra l'Orizonte 
in Oriente, colgrado 18. del fegno d'Ariete. 

Et feintalgiorno th voleffifapere è quante horeil Sole fî tro- 
mera sb la linea Meridiana, tu opererat 1 queSto modo, Prima t4 
cauerai la lunghezza di tuttala notte, che è H. 1.1.m.2.fuori di 
H.24.ttreferà l'arco di tutto il giorno , che fard H.ix.m.58.il 
qualarco partirai per metà , che farà la meta H.6.,m.2 9.4 que- 
SLe hore,e minuti sl giungerat alle H.1.1m.2,di tuttala notte, di 
maniera, che in tuttafummati verra H.17.1.31.0 cofî alle or. 

17.92.3140 Sole farà stlalinea del mez giorno al Polo 4 5.ilgior 
no 8.d'Aprile. e con questo e(fempio potrat feruirti di tutti i gior- 
ni dell'anno.<> alfapere partmente la lunghezza delle notti di tut 
vo l'anno. tienti dunque ben a memoria l'effempiofuddetto, perche 
altro da mein queStamateria non baurai . | 

Voglio anco moStrarti in quefto propofito di giorno tin giorzo, 
quanto farà lunga lanotte, &> quanto farà lungo il giorno, <> ina 
quanti gradi fî trouera il Sole, tn qual fegno del Zodiaco . 

ridi iadey DL orggha ip ipa 


be iL asi 0 

Queflo ti bò voluto dire, percioche in detta Tavola l giorni di 
3. in 3.0 li gradi fimilmente d'ogni fegno di 3.4n 3. Però volen- 
do tî fapere lì giorn 23. di Marzo» (che fono tra War. > 24.) 
quaîito farà lunga la mottese quanto farà lungo il giorno,e5 in qua. 
ti gradi del fegno di Ariete ft trouera effer sl Sole; opererai come 
ti dirò. | | 
-Primavedrai il giorno 21.di Marzosquanto è lungala notte, 
coin quanti gradi del fegno d'Ariete fetrouerà effer il Sole. la nos 
+e farà lunga 8.1 2.m.0.il Solefara gradi 0.m.0.d' Ariete, Pot 
li x 4.di Marzo, vedrai anco quanto farà lunga la notte & in 
quanti gradi a Artete farà il Sole. Lanotte farà lunga 8.11 Me 
‘50.65 il Sole farà in G.3.d'Ariete,fatto quefto metteral inte 
gola ciò ch'io hò detto in quefta MADETA. sed 
Igiorno 2 1 .di Marzo lanotteè lungadi 
MI:0.— 
La notte precedente i 2 4. Marzo è lunga 
M.50. 
° Differenza H.o.mi10.Y TT 3. @ 
‘© To vedi che dal giorno 21. di Marzo, fin'alli 24. vi è differen 
za di minuti 10 .d'hora, 5 che dalli gradi del Solesvi è differenza 
di G.3.dal v1.di Marzo final 2.4. Però tu diutderai li minuti 
10.d'horain 3.parti4 haurai m.3.2° 20.d'hora per parte Et 
de Gradi del Sole baurai G.1-perparte.efempio. 
| Percheda 21.di Marzo; fina 2 0.di Giugno, le Notti van- 
‘n0 fempre fcemando, per quefto danque tu cauerai due parti fatte 
delli m.x ©-della differenza ( che faranno m. 6. 2° 40.) fuori della 
otte precedente il giorno 2 1 «di Marzo, chefarà lunga — 5.12. 
MOT — — — MM. 02° #0 
« sirefta — HIM. 13.2°20< 
(VE tàteHa1,m.s3.220\fara lungalamotte precedite il giorno 
23 di Marzo; € perche ilcoto de gradi del Sole, fr opera al cotra» 


iran. 
—_ vG.0.74.0. 
Hour. 
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rio; perciò fî come hat fcemato due parti de' m.x0. della differenza 
al luogo della notte, cofî tu giungerai due parti de 3. gradi d' Ariete 
i pax i CMarzor1.Solin G.0. minuti 0. dv 
algiormo 2 3.di Marzo 3 Marzo 2 3.Solin G.2.m.0.d'eAriete x 
To vedi che è 2.3.d Marzo,bawrai la notte luna di H. 11.17. 
s3.2.20.6 il Solein G.2.d°v. Et perche alle Hor.12.m.0. di 
Marzo tò bat fcemato dueparti della differenza , l'hai fatto con 
ragione perche le notti vanno fcemandofî fempre fîn alli 2.0. di 
Giugno. Ma quandole notti vanno crefcendo,come crefcono dal. 
& 2 0.dî Giugno , fina 20.di Decembre, d tutte quelle notti vi 
aggiungeras le due parti della differenza, cioè minuti 6. G. 2 40; 
per ciaftuna notte, & haurai le Rore giuSte d ‘ogni notte di mano 
tm mano s tanto quanto le notti fiemano quanto che crefîono. &* 
questo ti potra vedere nella Tauola di tuttii Giorni ze di tutte 
le notti dell’anno. is Ala 
. E percheilmotodel Soleynon ha bifogno di fcemarfî. lacau- 
Ja è,che ogni giornoegli camina innanzi;peròfempre fi dee ag ciun= 
gerut laftca parte de gradi,che di ragion gli viene. i 
— Potch'to fonentrato aparlare del Sole, e dell'Orizonte, ox 
voglio abbandonarel'imprefa d’vm'altra cofa pertinente al Sole, 
cx all'Orizonte, che non di/diacera agli huomini di giudicio. 


Regola di poter conofcere ogni giorno l'Arcoche fi il So- 
le, fopra'l noftro Orizonte al Polo 45. dopolaregu- | 
latione Gregoriana fatta l'anno 1582. | 


@NTRERA 3/Solenelprimo punto del fogno d'A-° 
vogt rietes il giorno 2 r.di Marzo, & in tal giorno Shun- 


\ 


Y +eracolcentro fio fipral'Orizonte no$tro, dalla par- 


Ud GAIA XP Ù 
te d'Orienteall'altezza del Polo 45.alle 8.1 2.4 ‘borologgio al Ven 
todi Leuante, andrà a fmontareiz Horaz gufo al Vento dk. 
be 19 (DCI Pozica= © 
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Ponente & quanto piùil Sole andrà entrando nel fegno d'Ariete 
di grado singrado,tanto più andra appreffandoft al promo rombo, 
ouer quarta di Lewante verfò greco, € andra a fmontare verfo la 
prima quarta di Ponente verfò Macftro ; e questo fi vedra chia- 
vamente nella Rota da mein queffa compofitione dianzi dipinta ; 
fenza la quale malagenolmente l'huom potrà comprendere tal mo- 
nimento del Sole. 
uando il Sole entrara,pot nel fegno di Tauro, che fard a’ 20, 
d’ Aprileallbora Spunterafopra l'Orizonte il Solesalla prima quar 
za, ouer rombo di Lewante verfo greco, € andrà a fmnontare alla 
proma quarta di Ponentesverfo Maeftro. i 
Ouando il Sole entrerà poi nelfegno di Gemini, il giorno 21. 
di Maggiosallhora [punterà Sopra l'Orizonte alla 2° quarta ouer 
rombo di Lewante verfo greco € andrà a (montare alla 2° quar- 
tazouer rombo di Ponente,verfo Maestro , € feimpre di giornotn 
giorno , quanto più entrerà nei gradi del fegno di Gemini, tanto 
più andrà lewandofî fopral noftro Orizonte vero greco s © andrà 
a [montare verfo M aeftro, tanto diStante da Ponente » quanto 7 
farà falendo fopra l'Orizonte diftante da Leuante: 

Quando il S ole poi fara col fùo proprio moto caminato fin al- 
l'yltumo grado di Gemini tantopiù sauicinerà alfine della 3° quar 
rasouer rombo di Leuante verfo greco, & questo farà quando il 
Sole entrerà nel primo grado di Cancro allbora egli (piaterafopra 
POrizonte alla teîza quarta di Lewanteverfo greco, € o fmonterd al- 
la terza quarta, ouer rombo di Ponente verfo Maestro, e questo 

fard il G.21 «di Giugno;e perciò a queltempo l'arco del giorno farà 
di Hore 1 s.minuti 26 (7 l'arco della notte fara di Hore 8 .1m1nu- 

ti 3.la ondeil Soleintalgiorno, fara nella ua maggior declina= 

tione, ouer allontanato dal circolo dell'equinottiale,che'l poffi effè- 

re intuito lannoscioè diffante G.23.m. 3 3+chesm quel luogo Vi è 

di(fegnato il Tropico di ( ancro. n 

È 
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Et acciò che l'ordine del moto del Sole fia meglio intefo ,fecon- 
do la regola dell'acque, Egli nò aggiunge mai col corpo fuo alla linea 
del véto Greco,dico nel leuarft fopra il noffro Orizonte. E quefta è 
la cagione chel Sole non paffa ma: verfo li Polti Artico, €&® Antar- 
ticosoltra li Tropici di Cancro, e di Capricorno, nè mai s allontana 
dal Circolo dell'Equimottiale, più di Gradi 23.1.3 3. però 

Giunto che farà il Sole al primo grado del fegno di Cancro, al- 
lhora comincierà a ritornarfene dietro di giorno 3 in giorzo , verfo 
ilVento di Leuante ; con quelli medefimi paffî, che dianzi era ito 
verfo Greco s di maniera che a’ 2 3. di Settembre fara ritornato 
nell E quimottiale s& entrato nel primo punto del fegno di Libra, 
talche col fo proprio moto, andra traftorrendo li fegni di Scorpio» 
ne sli Sagittario, di Capricorno ; d'Acquario e di Pefct, e ritor- 
nerd di nuouo nell'Equinottiale, cioè nel primo punto d'Arie- 
teche tante bore fara lungo il giorno, quante hore fara lunga 
la notte, 

Questo che fin qui hò detto , voglio che fia a baffanza s per tro- 
sare ogni giorno s tanto la Slate, quanto l'imuernata, lo [puntar 
del Sole fopra l’Orizote al Polo 4.5. L'altre cofe por dianzi dette, 
che fono a propofîto per ventre tr cognitione del Fluffo se Rifla(fo 
delmare, €5 a quante bore comincierà a crefcere, tanto di giorno 
quanto di notte mi riferbo d'aggiungerle il reffante che manca al 
la loro perfettione dopo che to hauerò parlato alquante parole del 
notturno Lumizare. 

Poi che fin qui mi hò lafciato intendere lungamente , a fauor 
delgranluminare del giorno s parmi anco, che fa giufto , € bo- 
mefto s chein qualche parte io debba bonorare la notturna lucerna, 

come quella che merita di efferne fatto molto conto . Percio non 
reflerò di affaticare la penna miasper far intendere in che modo el. 
la (và moffrando in varie , € diuerfe forme, da vna congiuntio. 


me col Sole, all'altra nuona congiuntione sin tutte quattro le ffam 
gioni 


DE % AF Livio 
- gioni ‘dell'anno; <> come di nottein notte pio bore ella dimora 
fopral'Orszonte noffro. 
° Faquefta operatione egli è neceffario , che l'huomo fe cyerua del- 
de horeplanetari , cioè bore hebraice , & ch'io dica in quali moda 
ellefe dourebbono trowaresdì giorno in giorno, anzi di notre tr mot 
te per effer materia degna di effer intefà da pioli che non fono 
vanto fcientiati che fiaa baffanza. Sarà dunque molto a propo- 
fîto di queffo negocto , latauola ch'io bòfatta di tutte le lunghezze 
delle notti dell'anno ye perciò fopralo ricordo Lal notti darò lef 
fempio fegnente. 

Voglio che pigliamo il giorno 10.4 Giugno » chela notte lt. 
ga H.8.11.36.d'horologgio, <> che diuidiamo l’hora d'horotoggie 
indi fior cO.minuti, Hora vnad' horologgio minuti co. 

E perche giorno 1 odi Giugno;è lungo Hor.1 s.minuti 24.09 
la notte Y1.8.15-36.d'horologgio,fe tu diuiderai le H.x 5.1m.2.4.51 
dodici parti È ogni parte baurà Minuti 77.4 horologgiosche fono 
Hor.1.menuti x 7.e questa fi chiamara hora Planecaria; cioè he= 
Erea diurna. 

La Xotteeffendo lunga folo H.8.m.36. fipartirà ancor ella 
mx 2.parti,Y ti verra per ogni parte m.4.3-d borologgio, che fa- 
rà Hora 1 planetaresouer bebrea notturna . 

Hor ch'io ti hò datol’ effempio delle bore planetarie, e diurne, € 
notturne, Vogito che ci ‘fe rutamo della notte del giorno 22 .d No- 
ucmbre s perche in tal giorno fe congiungeranno il Sole e la Luna 
imfieme dital giorno la notte fara lunca———Ha1 smo. 
@& tl giorno 2 2.Nouembre farà lungo di H 07.9.9720 

Partitele Hov.1 5. m.x 2. parti, baurai perogni partem.7 se 
ch'è Hora vna Planetare. 

| Partite le H.g.mo.in12.parti baurai per ogni parte sminuti 
45.HoraVna Planetare. 

Le toi e Planetarie diurne del giorno 2.2. I onembre fi fas no. 


= 
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(5 [RAPPARCIBA. pere Hi 0,77. FP $ 
Le hore planetari notturne del giorno 2.2. N ouembre fono 
MUMI TS, ——————_ H.1.7%.1$. 


To ti hòfcritto quati minuti d'hora d' borologgro fo fono le bore pla 
metarie, tanto diurne quanto notturne, mi resta folo chio ti dia 
ad intendere tn qual modo tè le debba metter in opera, €t fara 
questo , che ogni bora tanto pulpiti; diurna tu le debba 
partirin s.parti,l'hora notturna in. ,_ ogni ‘parte dell hora not 
turna farà — gginnt9 

L’hora diurna= 4 | 9. ogni ‘parte dell “bora diurna fArAà-M. 9 
«o ogni parte fi E notitina Punto, € queSto lo tenera ben ame- 
moria,perche l'hora notturna effendo m.7 5-d'horolog gio farà £. 


punti , è clafcun tà PR CLI PURO 3 AR AE PARA ne AI API s: 
L ‘hora diurna effendo m.4 5. farà s.punti è ciafcun punto far ara 


C ongiungendofe dunque laLumacol Soleil giorno 2.2. N vae 
bre y lu motte fe eguente il storno 23.d N quembre la Luna lucerà 
Sopra terrafolo punti 4.d'hora notturna Planetariasche a minuti 
Is per punto fanno m.60.d'horologgio che vien a efsere d'horolog- 
fa e 1.77,0. 
di mantcra che la notte feguente il giorno 23. Nowembre la I Luna 
lucerà fopra l'Orizonte al Polo 4 s.punti 4.d’hora Planetaria &g 
207 più; sche fa -H.1.7.0. 
Il giorno 2.4.dt Nouembre la notte foguente la Luna lucerà f- 
pra terra cioèfopra l'Orizonte prata 8 plavetarismotturni ; chefa- 
ranno d hordloggio e H.2.1,0. 
Fl giorno 2 5.di N ouembre hi notte e fà eguente la Luma lucera 
fopra terra punti 12 planetari che faranno H,2. spunti 2.planeta 
xi notturni che fanno d vorolog go H.3.è tanto lucera la Lunafo- 
pralori iconte d'horologgio— H. 3.1.0, 
‘ giorno 2.6 «di Nowembre la notte figuente la Luna lucerà (@ 


pra 


foca. 


dr E 


DiziL'\Fimwii sio. 
pra terra punti 1 6.che fono H.3,punto 1.planetari, & d'horoleg- 
10 mae H{, do 772.0 
Et cofî andrai ogni notte aggiungendo punti 4. Planetari , fin 
‘tanto che la Luna venga dirimpetto del Sole, cioèa far il tondo , 
che althora la Luna lucerà fopraterra tutta la notte,cioè bore 1 s. 
d'horologgio se tanto fara lunga la notte del giorno 2.2.di N o- 


uembre , che fece la congiuntionescioè d'horologgio—H.15.m. 0. 


Nel Plenilunio. 


Dipoi che la Luna hauerà acquiffato il fo tondo, x che bau 
và Sparfo tutta lanotte il fo lume fopra terra, cioè fopra'lnoffro 
Orizonte » la notte fequente li giorni 1 s.della fua Etalucera me 
punti 4.planetari,€5° d'horologgio hora vna, di maniera che la not 
te feguente il giorno 15. della fra Età, lucerà folo d'horolog- 


IO —_ ——— Ta" _ Hor, 1 4.1.9. 
Lanotte feguente il Giorno 1 6. lucerà folo punti 5 2. plane- 
rari d'horologgio —— H.13.7.0. 
La nottefeguente tn Giorno 17. lucerà folo punti 48. plane- 
tari d'horologgio - —- — H.1 2.7.0 
Lanotte feguentetl Giorno 1 8 .lucerà folo punti 4 4.planeta- 

ri d'horologgio- __—_— ___ Hor. 11.710. 
Lamotte feguente tl Giorno 1 o.lucerà folo punti 4 0.planeta- 

ri d'horologgio ——— H.10.7.0. 


Et coftogni notte andraifcemando punti 4.d'hora Planetarta, 
fintanto, che farai giunto al giorno della nuona congiuntione » che 
allborala Luna non lucera piùfopra terra punto alcuno ; percioche 
nella nuoua congiuntione la Luna andra fotto l'Orizonte infieme 
col Solesdi maniera, che per tutto l'anno con tal regola potrat fa- 
pere d'ogni congiunzione, Oppofitione,gli effetti che fara la Lu- 
na di nottein nottefopra'LnoStro Orizonte,tanto laffate, gr 
I 
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sl'verno fersendofe folo di punti 4.planetari ogni notte. 

Horche fîhatrattato delle horedell'horolog gio , che ciafcuna 
horatiene gradi 1 s.dell'Equinottiale al fo comando s & che fi 
ha trattato di hore temporali , ouer planetarie,& che da vna con- 
giuntione della Luna col Sole y all'altra vi fono giorni 2. 9.H.r2. 
Hò penfato anco, che non lara cofà fconueniente al negocio dame 
cominciato, sto v'introdurrò la di ifferentia ch'è tra'l giorno natu- 
rale, ouer ‘ineguale ezal tp lisi ouer maiate sper daro 
commune . 

I Giorno vatdrale dunque s ouer diuetlà; ouerineguale , non è 
tro fe condogli Aftrologi , che fe lcentro del Corpo del Sole, ft 
tronerà A punto fl circolo del mezo giorno, al Meridiano della 
mobiliffima Città di Verona ye che allbora il primo mobile condy. 
ceffe detto centro del Sole d'intorno intorno la gran mole della ter 
va, che lovitornaffe tn detta riuoluttone, di zuowo allafaddetta 
linea meridiana; Questo (patio di tempo veramente, s ‘intende di 
ferevn giorno naturale, ower ineguale im sfera retta. 

Il Cico vgualezoner mediocre, pur fecondo gle Aftrologi,s'i 7 
tende effere vna ai tentate compiuta » con la giunta di quell’arco, 
chel Soleindetta rinolutione, caminerafecondo il (uo mezo moto, 
contra’ limoto del primo mobile finche fia finita detta riuolutio- 
ne:t&tantofpattod tempo s intende effer vr giorno mediocre K 
oner venale souer artificiale, e non altrimenti . 

Se ben mi ricorda,non molto auanti diffi, che l’importanza del 
Flu(fo e Riflufo 0 del mare, non confiSte tn bora una , ma chel peri 
colo cofi$te in hore 3.% 4.dalpiùal meno; come che sto diceffi 4 
von Nocchiero, che la mattina proffimafegatte nello fpuntar che fa 
rà il Sole fapral'Orizonte 3 debba conla fa naue entrare nel tal 
porto,che non ba molto fondospercioche all'apparir del Sole il ma- 
re fara alto & racolnio . Et 6 allhora il mare fi i trowaffe ‘P: 6 


diazo, | 
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Buefto ouer fimile errore, tanto lontano dalla verita fi dee fti- 
mare , percioche potrebbe far pericolare vna naue all'entrare del 
porto dame dianzi detto, perche non è da dubitater che due. piedi 
d'altezza d’acqua dal più al meno bafferiano a faluare‘vna naue > 
co al contrario farla fdrucire con pericolo della vita di paffag- 
gieri , de’ mercatante , de’ marinari, & perdita della N ane > 
e mercantie trifieme adungue. I | 

Per quefto io no laudo quel Circolo della Età della Lunasche ha 
poftoL Ecc.«M edinanella fa compofittone,dell'arte del nanigare, 
em voglio affermare l'aggiunta de' 4. quinti d'hora al giorno co- 
tinuamente, da ‘ona congiuntione del Soleco ia Luna, all'altra ‘cò 
giuntione , percioche queste due cofe potrebbono effer molto danno- 
fè all'arte del nanigare:maffimamiente quando il Nocchiero fi fer- 
maffe Secondo la regola de gli Eccell:Medina > € C efareo 3 trotorno 
le congruntionis Perche la congruntione non è altrosche vna linea, 
che ft parti dal centro del Mondo, € paffi per lo-centro del corpo 
della Luna , > continuando paffiper lo centro del corpo del Sole, 
& f fendapiwoltre fin all'Eclittica nel Lodiaco. 

Questo effetto fi fa in men dvn quinto d'haraz ma quando ft 
tratta di 3.e 4.hbore continue dalpin al meno ; bifogna che {N oc- 
chiero ftia in ceruello , quando è sforzato da venti fieri, che cò- 
uicn velesgiare tr luoghi doue fieno (praggie » €” feccagne al fo 
difpetto, && anco perfaluarfî > prender partito d'entrare piu toSto 
incunporto, che invw'altro.. Però per fuggir quefti mamifeSti pe- 
vicoli, l’huomo per più fisa ficurezza» fi(eruirà de’ meft x 2.dianze 
da me notati s perche nor potra fallare,offeruando la regola ma 
delprimo giorno s della Età della Luna ; ne quali ft vedeil1. 2.3» 
4. 5.6.9 7.giorno, quanta fia l'altezza dell'acqua marina,€9 co- 
me fî può da quell’e[fempto reggere ciafeum Marinaro. 

Se l'huomosinganna a partito, non è da maravigliarfi; percìo- 
che banendo al tutto frame medefimo deliberato, al principio del 

do Sis: i foriner 


Barni. 
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feriuen mito sd efSer breus(fimo ; nondimeno 4 quel ch'io Veg go mi 
Jon ingannato di gramlunga, e perciò farò sforzato di effer più lun- 
go ch'io nonvorrei, perche douendo compiutamente liberarmi dal- 
le canfes che interuensono a’ Fluffi, € Rifluffi del Mare,coutem- 
mi entrare in materie vincrefcenoli,t> faftidiofe di Scogli, di Ven 
ti 5 di Geogxafia; che portanofeco molto tempo s nè pofforitrarme 
con l'honor mio » maffimamente donendo parlare del Sino eAdria- 
tico, det mari lonio,Cretico,Carpatto, Egeo , € Striaco , nor 
lafctando a dietro il mar Perfico yc&ril mar Fndico.degni di effer 
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— Comuncieròdall'Adriatico Sino, perprefios[pedirmiy<x dirot- 
zi; cheltventi;che vengono da Sitocco indetto Sino Adriatico , 
fanno ralbor crefcere l'acque marine oltra il (uo ordinario, più lun 
gamente più velocemente » di maniera che afcendono Sopra il co- 
s0unvfo; parlando nell'Imuittiffima Citta di Venetia.&»fe li ven- 
vi onogagliardì; dishonesti sco di lunga durata > l'acqua marina 
simalzafopra le fondamenta, talborvno e due piedi 3 più (di 
maniera che fîvedeno perle piazze x perle cale barchette g0n= 
dole, (GF piatte girfene a feconda fenza gouerno. ) maffimamente 
quando la Luna è di veloce moto. hu nai I 
— Li venti che vengono da Maefiro se da Traniontana, quando 
fono gagliardi & di lunga duratazoprano tutto al contrario 3 per- 
cioche fanno calare le acque marine più lungamente , € più veloce- 
mente del fo ordinario in guifatale, che vegono tanto ba/fe ; che 
im molti canali di Venetia, fi rvedeno ki lor fondizme vi può paffare 
barchetta alcuna per picciola che fî (fa. I 


Del freddo Verno. 


Il Vermo la mattina le acque marine crefiono affas alte quando 
viene la voltafia del crefcere, percioche la mattina inndîzi il cone 
en DO VION ia i aa 
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parir del Sole cominci ano fo offiar venti da Strotco s lai ne 
quadrati afbetti della Luna col Sele; ; famo crefîer Liar marina 
fin 8.1 0.6 1 2.H.continue, e molte volte tutta lanottesc> tal 
crefcimento vienda alcami nominato are due: ACqU fi venga VUa 
Joprà l'altra. vivetat 

Là fera pot le acque ine ere di unter ò quando vi vie 

ne la fuavolta del calare, percioche verfo lafera cominciano a fof- 
Fiar venti da terra, di manierazche talbor banno fatto calare le ac- 
quetanto baffe, che molti canali nonvi ha potuto paffarveruna 
Darchetta,es fe li venti fono fiati gagliardi > di lunga durataz le 
acque hanno calato 845 10+hore continuamente. i». 

IN ouembre Decembre &il Genaro; all'altezza del Polo 

A45.la notte regnano alcune T'ramontanelle, lequali mandano Spef= 
fe fratel acqua marina giù 7.0.9 10.bore continue: € ben ves 
rosche pot creftomo manco hore 3 come che fel acqua andafè giù H, 

8.pos crefcerebbefèmon v.4.fe li venti nonvi mettefero della fua 
fierezza. Ma quesStanonvoglio dar perregola ferma ; anenza che. 
molte volte io l'habbia trowata vera. Voglio dires che fe i acqua 
cala M.8.contimuamentesal'crefcere pot now créfce fenon H. 4. che 
in tutto fanno vnaMarcadi H.x2, 2. cI0È vn au ente di Hor.6 49 
va decrefcente l'altre Hi 6. | 

Ausertifci;cheda mezo Ottobre spaffando per Gennaio fi of nal 
suo ed'AprileT acque calano lafera molto ba(fe.fè non vi s'interpo- 
ve contraSto dé venti; Etdall'Aprile paffando perla Slate s final. 
l'Ortobre, levicque marine calano bale cla Wa non offendo in ina 
pedito il fo calare da venti contrarij.. 

Li Venti da Sirocco , €5° dall’OStro, firmo into er Li acque pi 
gamente, lefoffentanoalte, 

Li Venti da Tramontana, € da Maefiro, fanno calare le ac= 
que lungamente y Gi le Menincne cafe 3 008°VI a venti 
CATA Line pi 

I aio 
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Quando la Luna Sapproffima al primo s ouer fecondo afpetto 
quadrato col Sole, per 1Spatto di H.24.04er H. 2.5. tanto tnnan- 
zisquito dopò detti quadrati afpetti ; molte volte fi vedono varij, 
@7 diuerfi movimenti farft in detta acqua marina > cioè che five. 
de calare lentifimamente per H.2.<> più; poi fermarfè. per ho- 
ravnaye di nuouo tornare lentiffimamente. St vede anco molte 
volte indetti afpetti quadrati, ardare l'acqua hor st. hor gi, per 
4-5. 6.horetantolentamitesche è pena fi può conofcere in qual 
parte ella voglia indirizzar 11 fo viag e g10 s fe come dianzi vraltra I 
Volta hò detto. 

Oltre di guefto , frando la Luna dropinzila al primo , ouer fe- 
condo affetto quadrato s fe allbora l'acqua marina cominciaffe à 
calare," che tn quell'hora cominciaffe a piouer, farebbe molto mag 


gior piog gia sche fe l'acqua crefe ceffer e nonna ita sad 
Dette eten } 


La State l'acqua marina nom crefce la mattina molv'alta per 
che li Venti da terra € da Maestro , allbora foffiano ; la fera poi 
L'icqua crefîe affar alta s perche liventi dall'Ofiro do da Sirocco 

Soffiano, > quando h Venti: fono difordinati , € di lunga des 
rata svompono gliordini delle maree; cioè tanto de’ crefcenti, quan 
zode’ decrefeenti sx perciò fi vede molte volte far due acque vna 
fopra l'altrascio0 di H.1 0.0 r2.continue. © 

To parlo dell'Adriatico Mare, chein quello tali accidenti fa- 

gliono molte volte accorrere, tanto nelfare delle congiuntioni,gui- 

zo dell oppofîci ittoni de due Lumsinari . fimilmente quando fo )fiano 
venti da Tramontana,da Greco, to da MaeStro,sfrenatamendt 
reseche fieno di lunga durata fanno calare l'acqua marinag.e 
x'o.hore continue tantosche la fi t fa baftiffima. 

© Stole anco molte‘volte mitra che nel gran contrae di fee 
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foronoue:nè in quefta, uè in quella parte fintanto, che li ‘venti che 
hanno maggior ‘forza non lacacciano s oue vogliono, ò innanzi 30 
indietro, ee” anco tal'voltala foStentano va giorno intiero alta s 
dico tanto nelle congiuntioni, quanto nell'oppofitioni. Et quan- 
do (vede crefcer l'acquainnanzi il fiso tempo debito ; fi dee giu- 
dicare , cheli venti marini lacacciano, <& tali venti fono Stroc- 
co sò Garbino; 5 fmilmente Sella comincia A calare innanzi il 
fto 6rdimario dirai , cheli Venti da terrala sforzano d calare &* 
[60 Macftro sò Tramontana; ò Greco, perciò non fe dee l'huomo 
meranigliare, fe talbora vede calare l'acqua ; che dewrebbe crefcere 
fecondo l'ordine fo, @F ancofe la vede crefcere, quando dourebbe 
calare. I 
Quando foffiano li Venti dall'OStra > oner da Stroco impetuo- 
Samente s quelli N occhieri 3 d altri Marinari che ft fieno, che al. 
lora fî truouano in mare sù li foi Legni, fe voleffero prender 
porto nelle Riuiere di Schiauoniafaranno ficuri di vitronarui l'ac- 
quaalta, € fe fofiaranno Venti daTramontanafuriofamentesquel 
li che allbora fi troueranno nel mare «Adriatico fe vorranno pigliar 
porto alle co$htiere della Puglia, <> fe nanigheranno nel Mediter= 
vano molto alta in Africa 15° in Barbaria . ae 
sorff ch'io comofios che l'huomo può ingannarfî, come dianze 
diffi a partito, percioche non auucdendomi to smi truouo effer 
inuiluppato di mala manieraintorno a Mart, intorno aterrasa 
«Monti, à Venti 5 à Stelle, od tutti li quattro angoli d'Oriente, 
d'Occidente:delmezo Giorno, del Settentrione, & più oltre di 
caldo s di Secco, di Freddosd: bumido, di giorni, di notti, di co- 
(calte e baffe sche mi faranno effer lungo al mio dispetto. 
E perche fin qui fi ba difcorfo fopra Maree » cioè fopra cre- 
fienti 3 65° decveftenti dell'acqua marina, perciò fi dee anco far in- 
tendere compiutamente, chel'acque del mare crefcono s GF decre- 
fiono intatte leparti del mondo ; cioè in Oriente s 1n Occidente, 
Ù 1% 
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in Settentrione , & almezzo giorno . per questo dunque fi può 
dire, chel mare nov habbia parte alcuna propria , la doue cominci 
a creféere > decrefoere, Mà che per accidens l’acqua muone da 
runa parte all'altra y eccetto al baffo , percioche queffo moto non 
viene per accidens, mà per propria effentiasche feguita la fua for- 
ma s come dice Seneca. 

eAlcvoler dunque iffrimere faldamente la caufa del Fluffo € 
Riflufio del Mare , ci vuole altro che ciancie fofiSlice , percioche 
Lifognerebbe che l'huoma baueffe fudato molv'anni , & contimna- 
mente offeruato di giorno » E di notte il movimento dell'acqua 
marina, © con grandi(fima diligenza. 

Oltre di quefto ch'egli baue[fe veduto molte parti del mondo , 
molti mari s molte F/ole molti Scogli, molte Spiag gie , molti Li- 
di, e molti Port1,e fopraltutto, chel non fuffe privo del tutto 
dell'honoratiffima (cienza d’Aftrologia  segli voleffe con ragione 
parlare della natura de venti, che fono moffi tanto dalle Stelle fi 
fe s quanto dall’Erranti ye maffimamente de quelli che Sapparten 
gono al moto dell'acqua marina s&w oltre di questo di neceffità f? 
conuten fapere, quando li dui luminari del tempo fi truonano ne 
principi de’ fuot contrarij moti s tutte cofe appartenenti alla nobi- 
liffima fcienzad' Affrologia fenza la quale intal megocio nor fi può 
faldamente difcorrere. 

Poi ch'io hò caminato tanto innanzi s 7 paffato la meta dî 
quefio mio afpriffimo VIAL gio, parmi effer honefto dt non rittrar- 
mi fe prima non faccio conofcere qual fia la vera usa , di potere a- 
geuolmente intendere che cofa fî fieno Maree , Fluffi e Rifluffi del 
l'acqua marina, fopra il tutto della natura € mouimento d'al- 
cuni Mari 5 per bauermi altrevolte obligato di parlarne. 

Cominciarò dunque dal grand'Occeano , comeda quello che ve- 
vamente è il (oStegno, &5' tl fondamento d'ogne forte d'acquese co- 
me quello che nel tempo che li due luminari fi congiungono infieme 

18 
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in qual parte del Cielo efter fi voglia , &S° che fi oppongono, fa chia- 
vamente conofcere le forze fue d'intornot granFlufi,t> i gran Ri 
Pluffi-Percioche mida tira acqua marina detro dallo ffretto di Gi. 
braltara,eo intanta abbodanzasch'egli è uno fuporesoltre che fà 
maravigliare tutti quelli che mirano il uelociffimo corfo fia. 
Queflo ud cofteg giàdo la Barbaria,to allargidofi la in Corfica, 
n S ardegna tn Sicilia,e3 più oltre velocemete crapaffando fe ne 
van Candia, in (iprotn S etteliamell'Arcipelagoone da il nome 
al Mar Egcosalle famofè Ciclade ;€5 fpeffo col fto corfo và rine- 
dendolo ftretto pafso de gl'infelici Leandro, @ Ero, pofcia va cir- 
condando tutto’! Peloponeffo , co liberamente Scorrendo d'abbon- 
dantiffima acqua Occeana s tutti que mars Cretico ; Carpatio, lo- 
nio, lenando lafete alle Iole Strofade, Sforade,.t> medefimamen- 
te foccorre,to dala utta all ‘Adriatico Sino) figlio della famofa & 

antica Haria) “o al. (NA 
Al fuo ritorno poi che noi chiamiamo Rifluffo, ower receffo,paf 
fadetta acqua marina per li medefimi luoghi onde era uenuta 
circonda Maiorica; > Minorica , cioè l’Ifole Baleari, vbi reper- 
tus fuit primum ‘vftis fundarum: &» coSteg giando il Regno di 
Granata , al piacerftofe n'efcefuori dello firetto di Gibraltara , 
co di nuovo ritorna a mefcolarfi con l'acqua del fo padre Occeano, 

Gaditano . | 
— Iononvoglio affaticarmi nè bender parole intorno il Mar Ca- 
Sio , cioè Hircano, percioche tal mare non ha naturalmente Fluf- 
fo e Riflu(fo > come hanno gli aleri falati mari s auenga che talbora 
faccia alcun montmento nato dalla fierezza > gran eontraffo dei 
enti , e perciò 12 questo luogo non è meStieri d'introdurui l'auto- 
vità della Luna ; ancor che'l fia nominato Mare, fe ben egli è nato, 
creato e nudrito datanti fiumi fegnalati stra qualiui è lRba, 
l’Oxose Laxarte, non fi dee però dire  chell fia nel numero de' ma- 
ri falati , o:fe detto Mare ta apparenza,zon hauefte li fior n 
tile 
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ti lefueuene forterranee, che conducono la gran quantità d'ac- 
qua foprabondante, per più di mille miglia Ttaliane nel G olfo Per- 
ficosmon fi potrebbe habitare tn que’ pacfts percioche quelli fiumi 
«dianzi nominati allagarebbono tutte quelle pianure, né potrebbeil 
Solecon tutti li venti infteme,confàmare tanta acqua > che quelle 
campagne ft poteffero coltimare,e3 babitarui. © | 

Similmente ft potrebbe dire dell’ Eufenoscioè nominato il Mar 
Maggiore.ilqual medefirsamente nafce datanti fiumi reali , lun- 
ghilarghisalti,@ profondi, tra quali vi fono il Tana , Borifle- 
ne,NeStertl Danubio cioè l Ira, Efe bene ildetto Eufino ha la 
‘W/cita per la via di CoStantinspoli, e per lo ffretto di Galpoli , € 
che l'acqua ftva fempre venghi defcendendo Verfo Sefto cx «Abi 
do, & chetrafcorrendo alla diStefa verfo la tanto nominata I/ola 
di T'enedoymifchiandofi Sempre con lefal/e onde; Non è però da por- 
lo nel aumero de falati mari , Percioche egli non ha 1l Ruflu/fo 

fe non quel poco,che crefcendo il Mare dell Arcipelagosributta l'ac 
‘qua fia indietro verfoi Dardanelli : è per mancare del Riflu[fo ; lo 
porrò da canto, eme ne ritornerò a que mart,che al propofito m0- 
tro sfono degni di farne bonorata mentione. 

Tra quali vi fono i! Mare Perfico, coil Mar Indico, tanto 
famofî s e tanto nominati dall Eccellentiftimo Albumafar Babilo- 
nico, ilguale in quel fio trattatello del Flu(fo, €? Rifluffo del Ma 
rescoft ft lafcia intendere. Che queSti due Mari,ancor che fieno fe. 
sile, che habbiano vna medefima acquashanno però proprietà. 
di contrarie,» tutte figmoreggiare dalli due Luminari del te: 100; 
e però feguirò 1 moto del Solepertutti lifegni del Zodiaco; fi co- 
me più al ba[f6 intenderaff. 

Il Mare Perftco adiique feguita il moto del Sole da principio di 
vergine, paffando per la ffagion biemale,fin'al principio del fegno 
di Pefci ; cioè dalla metà d eAgoffo, fin al mezo di Febraro; & in 
questo interuallo di tempo,recnano venti tanto difordinati, tanto 

x fieri, 
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Feri Co fono intanti modi rempeftuofte pioggiolenti s accopagna- 
‘ti da tante frane alterationi; che in detto mare non fi può nam- 
gare»fe non con mamnifeSto pericolo difommergerfe; e legni ; e nati- 
‘ganti infieme s e $petialmente il mefè di Nouembre s fanno però sl 
fao Elu/fo 30 Riflu(f0:fecondo la modeStta de Venti. 1 
Et quando il Sole camina colfuo proprio moto damezo Febra- 
io fin alla metà d'Agoffo,detto Mare opera tutto al contrarto, cioè 
che egli è quieto (5 tranquillo tanto,che fi può nawigare, & maffi- 
me il niefe d'eAprile,più de gli altri mefische fono nel uumero deri 
Meft navigabili. RO DE 
Fl Mare Fndico poi opera tutto al contrario del Mare Perfi- 
‘co, cioè dallamerà d "Agoffo, fin alla metà di Febraro, fi può nauiga 
rese fa il fo Fluffo è Rifluffo ordinariamente, E dalla metà di Fe- 
braiopaffando perla State fin'alla metà d' Agoffosegli è impratica- 
bile, &pericolofa oltre modo. nd 
Queffe tante alterationi; €5° contrarietà ; nafcono da molte 
caufe,molto diuerfe, percioche hanno diuerfe fittye molte Iole s che 
fanno caufare diuerfi effetti; per cagion della dinerfira de' venti, 
di maniera s che tante contrarietà fino affimigliate alla natura 
de’ Perfiani maninconici ye alla natura de gl'Indiani Colerici. 
Seneca quarto naturalium queffionum ficinquit, qudd licet 
12.ventifunt, quelibet tamen terra habet ventosfrequentius in 
ca flantes 5 ficut in Gallia frequentius flat Circius uel Circinuss in 
Germania Occidentali frequentins fat Fanoniusz iuxta montes 
autem qui «Alphi dicuntur fequentius flat Septentrio ; & ficde 
alîjs Regionibus: quod fecundum fitum carum Venti in eis flame 
tes funt callidi, vel bumidi svelfrigidi vel ficci. Dunque non è 
da marasigliarfî, fe queSti due mari, cioè il Perfico , & l'Indico, fe 
contraoperano l'on l'altro. ipa 
Arift.2.Metheorori dicit,qudd fit duplex exbalatio humida, 
co exbalatio fecasqua dicitur fumus.Exbalatio bumida promet- 
0 pium 
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| pium eft pluuiarii,e> exbalatio ficca eSt principium ventorumitgi- 
tur quando plus abundat de exhalatione humida in aliqua regio- 
nestuncfiunt anni notabiliter pluniofi: Quandouero plus abun- 
dat de exbalatione ficcay fiunt anni notabiliter Ventofi.. 4 

Sarà dunque poffibile fecondo il difcorfo mio 3 che due Regions. 
congiunte infteme,cioè propinque,chevna d'effe fffe molto piowo= 
far & l'altra grandemente uentofa ; quefto c[fempio al parer mio 
farà molto a fauore delle contrarietà dianzi narrateche fono tra'l 
Mar Perftco,&> il mar Indo, tanto pinper laloro vicinità;che 
mifchiana le loro‘ acquel'vmascon l'altra infieme. 

Dicit Hermes TrimegiStusshb.4.cap.2.quòd omnes venti va= 
riantur, temperantur € diStemperantut fecundum fitum Clima, 
tum; questo modo di parlare Jignifica a noi non effer cofa neceffa- 
riasche fe vnventofoffiara nel 3:(lima,che anco debbiafoffiare nel 
4i(limadi quellarnedefima natura;cioè fi come dianzi hò detto, 
partendoft un Vento dal Polo Antartico freddifîmo, €S venendo 
Soffiando verfo lE quinottrale,paffando di Climazin Clima, quanto 
più Sappreffera al Circolo dell’E quinotttale,tanto piu Sandra Fo 
gliando del freddo  &veftendofi del caldo; SMa perche Hermes 
nonvende alcuna cagione; perciò ritornerò a fabricare fil detto 
del gran Filofofo AriStotele,cheradevolte parlain vano. I 

E dird,chefe la Regione del Perfico Mare, fara molto vento- 

fa per efter montuofa» circondata da marese d'altra forte d'acque 
che tengono promontori, i quali hanno venti particolari , maffime 
verfo lo frretto di Mancadanze di Guad; non fara meraviglia , fe. 
in que luoghi vi faranno rante contr drietà di venti,che caufino td 
ce alterazionise cofipericolofe, Et fe fuffero anco efalationi bumi= 
de,quel medefimo di prog gie. | | 
‘ Comefarebbe a dire,fela Regsone del Mar Fudo abbodaffe în 
molta quantità d effalationi humide,mon farà merauiglia fe per 
cagion di pioggie continue @ SPanentofe,quel mare farà aper 
STI cabile 
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cabile x» pericolofo da namigare s& ancofe abbondaffe d'effalatio- 


ni fecche, tanto fa. ROLIN Migohanab 

* L'husorno dee dunque intendere, cheli mefî perrcolofî nel Mar 
Perfico abbodino d'effalacioni fecche ; > che li mefî naugabili nò 
afîendino tante effalationi: il medefimo nel mar Indo, che li meft 
pericolofi del nauigare fieno per cagion delle molte effalattoni bumi. 
desto che li mefe nanigabili in detto mare fieno liberi di tal male- 
dittione,© tali effetti no poffono efer deltuttofeparati dalla pof< 
fanza de Signori delrempo,che fono il Sole > la Luna, 

Si dee anco tener perfermosvniuerfalmente parlando, che fe in 
dette Regioni alcun anno farà eStremo freddozonerò eftremo caldo 
con granfeccoscome faole auwentre molte volte per cagion de gli 
afpettise delle flelle fiffe. 3 € dell'Erranti infiemesche anco in tal 
anno non afcendino fopra l'Orizonte di que pacfi,tante effalatio= 
gi fecchesnè tante effalatiori bumide ; eperciò non Vi faranno né 
tanti venti ; nè tante piog gie, perche il gran freddo conffringe la 
serra;t® fimilmente opera il fecco in ecc ellentiasche non lafcia cua- 
poraresdî maniera che im tali anni l'effalationi foche; & l'effala- 
zioni bumides vengono fegueffrate dalgran freddo , > dal gran 

feccose però alloro diffetto fanno faluocondotto alla nausgatione 
ne fouddetti Mari. 

In queffa materia che al prefente ff tratta; ragionenolmente f£ 
potrebbe dire,fenza ingiuriare alcuno ; che quelli che bene non sin- 
rendono di Geografia,della natura de uenti, de' Siti, de porti, de 
diuerfîmari del mondose che fieno 1cnudi dell'honoratiffima Scien- 
zad'Aftrologia,fi beccano il ceruelloogni volta che vogliono ferine- 
re fuori del Fluffo > RiflufSo del mare : Non dico del ragiona- 
mento fatto dall'Eccel Signor Girolamo Borro Arétino,d'intor- 
0 al Fluffo del mare, Rifluffo. con l'Ecc.Signor Gioudni Accia- 
inoli alla prefenza della Seren. Grà Ducheffa di Tofcana,percioche. 

fP pieno di Filofofia(F d'ogn'altra fcientia. e che fiailvera, 
Il 


La 
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IL Signor Gionanni Acciatttolo argomentando in modo di di- 


[putare, verfo l'Eccell. Signor Girolamo Borro dice queSteò fimil 
parole. Nov babbiamo tanto lunzamente parlato del F luffo 
e Riflufo del niare vorrei fapere da voftra Eccell.S sen0r Grrola= 
mosperche nell'Occeano ft vede granaiffimo Flsffo e Riflufase che 
nel Mediterraneo Mare,nelTirreno tanto poco sòtanto minore 
fia&? meno nel mar Pifano,@r il medefimo nel G enouefe 9 Pro 
uenzale non appare quafi moto di Fluffo 30 Rifluffo, fog giugedo an 
conel mar morto» nel mare d ‘Ettopiase che nd fe sà donde nafea 
coft fitta mutatione,in tali mari,defiderido d'intendere la canifa. 

Il Stgnor Girolamo rifbonde e dicesche fono alcuni mari, il 'fon- 
do de’ quali balaterra rara, > molle sla qual in fe Steffa ritener 
punto non puo vapori del caldo della Luna generati, anztfuori le 
manda,ò lafîia vfcire mentre ft generano ; l'acque ancora di tali 
mari fono molto fortili ye quafi non punto falate,le quali comlalo- 
rofottigliezza, poco ò non punto refeStono a raggi della Luna, n0 
inolto gli ripercuotono; però nom molto poffono effer rifcaldate, e 20 
molto poffono e(fer alterate nel sonfiarfiso nel fsonfiarfi dal caldo » 
che"vi è leggierosò da vapori tirati dal caldo,chefabito fe nevino. 

I Mari di queSta maniera, fono piu tofto da efter chiamati gran 
di ffagni,che marizcome il mar Pifano sl Genouefe,e3 il Prouenza- 
lesme” quali per le caufe che voi hauetervdite,il Eluffo e Rifluffo nò 
Si conofce, e feguita anco del mar mortose del mare dell'E tiopiasche 
r0 li laffo nellapenza,per moneffer tanto lungo. Nondimeno non 
poffo ne debboreStare di dire in queSta materia del Flufo,e Riflaf 
Soil parer mio, non gia per contrauenire al’openioni di detti Ec- 
cellen.&S fara in questa forma. 

«Quelli che non fanno le caufe e gl'impedimenti chefanzo crefeer 
l'acque marine più im'vn luogo,che in altro; molte volte reffano fly 
pefatti,mon parlo delle proprietà occulte; Mà Voglio dir la caufa. 
perche mell'Occeamo Settetriondle, | ‘acqua marinafiufce alta 30% 
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40.50.60. in tal luogo fino 90-piedi Romani, fi come lEccel- 
lent.M.Gio.Maria Benedetti di'veduta dice, parlando delle parté 
Boreali,e [pecialmente della Belgica, laguale è afalita erifcon- 
trata (perl ‘impedimento dell’Ifola di Scotta s € d'Inghilterra Jda 
duedinerfé Marce eEluffi potentiffimi. | I " 
Viene dunquevna Marea dice,da Naruegia, l'altra viene per 
;l grancanale d' Inghilterra e di Normandia; e paffa per lofiret 
rodi (ales(ch'è alla CoStiera della Fiandia)eDoure ch'è alla vi= 
ucrad Inghilterra; foguitando il fo corfo quafi (in al fin dell'no- 
landa; la ue rifcontra l'altra Marea,che uene da Noruegia, € com 
rraffano infieme l'una l'altra per alquanto (Patto di tempo, o n0 
potendo l'yna fùiperar l'altrasritormano adictro per sl viaggio ch'e- 
rano venute, quelle acque marine f? dipenfano per altre vie 
più vicinezatte è concedere il vifluere. E ata 
Perciò fideecrederesche quel tanto gran contraffo ; que tanto 
gran F luffoynon nafca daproprietà occulta.ma che'l fia naturale , 
perche venendo due Maree di cofi lontanpaefi contanta furia e cò 
tantaforza allo fcorrarfi l'una cò l'alirasenonfi potendo nè l'vnas 
ne l'altra fuperaresnò dat luogosconnengomo in cofî fiero contrasto 
(fingere molt'acqua per teffaze per fianchi, a percuotere nelle rinie- 
re della Fiandra,co dell'nolanda,@7 int molte volte alzare l'ac- 
qua 20.30.e più piedi ; cos anco difordinare gli ordini del Eluffo, e 
Riflu]fo del Marese le fae borese fuo tempi. 
| «Queffi feontri tanto fierismon vengono a farfine' mari Tirre- 
no Mediterrano, nel Mar di Prouenzasdi Genoua , né di Pifa, 
per molte caufe la prima. L'acqua di queSti mari wiene dentro 
dallo fretto di Gibaltrar , e detta acqua non è la milleftma 
parte della millefima parte dell'acqua che tiene il grand'Oc- 
ceanno se perciò non ha tanto carico, ch'ella poffi alzarfi mol 
molto ne Mari faddetti, nè montar molt’altoye vanto meno fi può 
vedere il uo fluire,evifluire ne Mari Tirreno, Mediterrano, pei 
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letantelfole se peggio ne Mari di Provenza ydi Genoni € di 
Pifa,perche quelle (ueviuiere fono ingolfatesctoè in Arco ; e Venen- 
dolacrefcente dell'acqua per corda,nom fi può vedere in quelle co- 
fliere incolfate, molto mouimento dell acqua marina y fe come anco 

non può vedere quelli che fî trouano ft Nani,ò Galee 12 mare lora 
ni dalle rine 0: ouero 6O.miglia,fe l'acqua marina alza molk'al. 
ta,dfeft abbaffa molto:e peiò non fi dee l'huomo marauigliare ; fe 
l'acqua par meza morta ; effendo quelle cofticre tanto lontane dal 
‘diritto coro che fàl ‘Acqua marina, tn tanta poca quantità,vifpet 

to al erand'Occeano. | 
Sono Stati nominati tanti Mari,e nò è fato nominato,nò men 
ricordato quel Marè tanto meranicliofo; che nò vuole fofferire che 
alcun legno maritimozche fia fabricato, tenghi chiodi di ferro 1; 
parte alcunadel fio corpo; percioche tutti li legm che per fia di- 
fanentura folcano detto mare, tutti vanno alfondo; perche quel 
da acqua le cana fuoritutti li chiodi di ferro e perciò» constengono 
andare a tromareilcentro del mare etal'effetto non (f dee dare per 
virta dell'acqua; e dire ch'ella babbia tal proprietà occulta tn ef, 
perchesal giudicio nisosmelfondo di quel marezvi dee effere calami- 

ra foi fino rito SSTo und Aiistrortatani 
In questo prapofito dicesi! famofo Spagnuolo , Tres islasdellos 
Satyros dichasaffipor que (è lo quefe dize ) los hombres de aque- 
Stas Islas, trenen cola > como la que fe pinta de los Satyros dizefe 
tambien que en eStemefino Maray diez Islas Quellaman Ma- 
miolasz las quales attaenà fi las Nios, que fe les acercan por effar 
clattadas cò d'auos de fferro. Por la qual califa ; los Pa iPagieros mon 
poffan p tales lugares con N dos clattadas de fiero fino demadero. 
Però non babbiamo da merauigliarci,di quelle cofî,che fî pofo= 

mo comofcere le loro caufe e fe l'uomo fi doueffè meranigliare, fame 
vanigliarebbe di quefo,che al prefente narrerò:L'Inuittiffima Cit= 
‘ta di Venetia fondata nell'acqua marinaznella quale vi fono tiite 
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Chiefemerauigliofe,tanti Palazzi e mobili(fimi, vn' ARSENALE, 
poi sfenza alcun parangones con tanti mila ponti artificialmente 
fatti sfapra tanti mila Canali, <> Canaletti che ft appellano rij,e 
‘tante barche, o barchette,chefarebbono baftewoli di far va por 
teda Venetia fin'tn Ancona. ton 
N ella Città dunquedi Venetiayuiene l'acqua marina dentro 
dal porto de' due Caftelli, > empire tutti li Canali,e Canalciti cioe 
vij della (3ttà,quando il Mare fluifce,& quando pot vifleafce 6 
rorna medefimamente al mare, per la usa ond'era venuta; © per 
sal Eleffo e Rifluffo fr può chiaramente conofceres quanto detta ac- 
‘qua crefca alta, decrefea baffazla onde contal effempio , e.con tal 
ordine (î può togliere l'altezza maggiore, anco quando più baffa 
puo ventre nel Fluffo,e Rufluffo del Marc; percioche tuttti Cana- 
li,e Canalettizcioè rij  t1 feruono quando l'uomo volefSe farne la 
esperienza, n | 
N ondimeno tratutti li rij che fono dentro della Città di Ve- 
netia,ui è ilrio di Santo Dominicosilgualefempre rifluifce se ve- 
vamente par cofa miracolofa,a cut n0n sala caufà) laquale per mia 
cortefia, voglio obligarmi afar conofecre » che tal caufa> none nel 
numero delle caufè miracolofe,ò di quelle che hanno le fue proprietà 
occulte. | | 
E perciò voglio dire, che l'acqua marina naturalmente quando 
Fluifcesviene dentro dal porto de’ due ((« aftelli con grà velocità, 
la maggior parte di detta acqua tiene tl camuno verfo il Palazzo di 
«San Marco > l'altra parte di detta acquafeparata, paffa peril (a 
nale di S.Pietro di Caftello; nel qual Canale il Rio. di San Domi- 
mico(dallaparte che guarda verfoi due Caftelli )vi mette caposet if 
veffodi detto Rio tende verfo S.Marco. Di maniera, che quando 
l'acqua crefcespafs ando per il Canale di S.Pietro ds C aStello, fi tira 
dietro l’acqua delrio dh S.Dominico,& efcono tutte infiemefuori 
allalarga , & fe congiungono con quella parte dell'acquamarina, 
Da | che 
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che con velocità fluifce verfò San Marco; la onde il Rio di Say 
Domenico è fituato in modo tale, che fempre rifluifce Verfo il 
Canale di Caftello , nè puote, per alcun impedimento fluire verfo 
San Marco , cioè per cagion d'alcune fondamenta, che lo ten- 
gono ferrato fra mezo loro , come faffero cortine , ouer para» 
petti. 

Quando l'acqua marina poi comincia arifluire, per ritornar(e- 
ne al mare , quello ch'ella non hà potuto in modo alcuno fare, ve- 
mendo velocemente dentro da’ due (affelli fuendo verfo S.Marco, 
per cagion don angolo d'vna fondamenta , che fPingena detta ac- 
qua marina alla larga; lo fa al rifluire, e fenza impedimento al. 
cuno entra dentro dall'angolo della fuddetta fondamenta, & và 

- nel Rio di S. Domenicosche la conduce medefimamente nel gran 
Canale di S.Pietro di Caffello; € perciò detto rio di S.-Domenico 

Sempre vifluifée nel canale di (aStellose nò mas fluifceverfo S. Mar 
co per la ragionffiddettase non è però cofa miracolofa, nè fi può dire 
con vero proprietà occulta s ma folo per cagion d ‘alcuni impedi- 
menti, 

Non voglio più affaticarimi d'intorno effempi, percioche hauen- 
do intefo che la nauicatione delerand’Occeano, ftèfatta tanto do- 
mestica , efamiliare, che non hà bifocno d'alcun'altra colà, che 
d'efferui accommodate tutte l’elenationi de Poli, che fe difendono 
fer all ‘Equinottrale , e perciò to mi fon diSpoffo di far queffo buorz 
officio e cominciare dall'altezza del Polo 3 s.ritivando fempre 
di Polo in Polo, fin fotto il tanto nominato circolo dell'E quinot- 

tlale, a commun beneficio, 

Comincierò dunque da Tingis (farea, propingua allo ffretto di 
Gibraltara nella Mauritania T'ingitana, che tiene d'altezza del 
lo Artico G 3 5.€5 per effer quella parte dell'Africa tutta fieno 
reg giata dal mezo giormose tutta lanata di fuora via dal grand'Oc- 

| ceano 


Die 1% FIivisis.'o! 


ceano se molto commoda al navigare verfo America vero l'Equi- 

nottiale,everfo capo di buona fperanza.perciò per mio fondamen- 

ro hò cletto detta l'ingis , acciò che fé alcun Vvoleffe nanigare alla 

cofta di Guincaz ouer coSteggiando l'Africa a capo di palme, pafe 
fando da Marocho,Gualata,Pagian x altri luoghi @& voleffe fa- 

pere di giorno in giorno , quante leche faceffe s € quando conla 
Naue paffaffe il Tropico di ( ancro, 5 tu quanta eleuation di Polo 
— eglifoffe, & quanto fofte lungo il giorno, lanottestutte cofe che 
di neceffità conuien intenderfene bene il buon N occhiero, il Luon 

Pilota, «> il buon Marinaro ; per poter condurre il fo Nauilta 
afaluamento. 

Ber è uero, che bifagnarebbe s che tal N occhiero fapeffe ado- 
perarl ° Aftrolabio, osser il Quadrante, dla BaleStriglia ; @ anco 
chel fipeffe pigliare il giorno l'altezza del Sole,c> la morte l'altez, 
cadi molte flelle, maffime la (Pella Alrukaba, cioè la Tramontana 
quanto È più alta nel circolo, ch'ellafa, € quando ellaè più baffa.» 
perfapere la notte nauigardo fe farà paffato il Tropico di Cancresò 
nè; oltre di queSto fapere quante leghe con quel fo vento faceffe al- 
lhora; €5 quante miglia per grado.eperciò 10 bo voluto far tutte 
laltezze de’ Poli fin fotto l'Equinottialesaccioche non mancht co- 
fa alcumaza quelle checaualcheranzo l’Occeanosaltre volte riputato 
effer Mare tunauigabile. E[fempto . 

Poniamo che vna Nane fi partiffe da Tingis Cefarea 3 e che vo- 
leffe andare a capo delle palime se questo foffeverfo la ffagion della 
State,t® quando tal N occhicro bazeffe veleegiando fcorfò tanto, 
che lfofefottol'altezza di G.2.7.0uer tanto diffante dall Equinot 
tiale verfo la coftera dell’A fricayallbora potra dire di nò bauer paf 

fato il Tropico di Cancrosts effer all'altezza del Polo di «Marocha, 
eo sini egli veleffefapere quantofarà lungo il giorno, <> la notte, 
€ anco quando il Sole farà fiala linea meridiana,cioè a quante bo- 
re 
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ve d'horolog gio farà il mezo di,farà ! ‘operattone «h'hora ti dirò 
cn voglio che lfia il fecondo giorno del mefe d' Aprile. 

Fo hò fatto molte Tauole al bifogno del fuddetto effermpio . la 
primatanola ti fismifica quante hore fono lunghe le notti al Polo 
45. in quanti gradi fi truoua e[fer il Sole di giorno sin giorno, 
& di qualfegno ; Però alcun Nocchiero vorrà fapere il fatto (uo 
tn quefta materia trouerà prima la detta tauola, @7 cercherà il 2. 
giorno d'Aprile , etrouato che l'haurà, mirerà a banda deffra fot- 
to detto mefe, o vedra chel Sole in tal giorno ft trouera efter ne 
Grad, 12.delfegno di v.et lo ferberain queffaforma, Sol in Gradi 

Liza dia 
Fatto quefto trowerà latanola feguente ch'io hò fatta a tal effet 
toyntitolata Tabula quantitatis dierum,nella quale ui fono tn ca- 
po notatetutte l'altezze de’ Poli,cominciando dal grado 1: fin'alli 
G.30.tuttt notati per ordine ; oltre di queftovifono tutti le fegni 
del Zodiaco con tutti liffoi gradi, né’ quali fî poffonotroware il So 
le da ogni tempo, appreffo vi fono tutte le bore , che fignificano 
lametà del giorno , ne fegni Settentrionali si quali fono Ariete, 
T'auro;Cemini, Cancro, Leone, Virgine; > vi fono anco le ho- 
resche /ignificano le meze motti, quando il Sole ff trouerà ne fegne 
Meridionali, chefono Libra, Scorpio,Sagittarto, Capricorno; Ac- 
quario € Pefci. È bo 

Volendo dunque il Nocchiero fapere il fecondo giorno d ‘Aprile 
quanto farà lungo il giorno, <> la notte; & a quante hore farà il 
mezo giorno a Marocho,che tiene d'altezza di Polo G.27.farà co- 
Sisvedra in quanti gradi d'Ariete il fecondo giorzo d “Aprile, fî tro- 
uerà tl Sole,che dianzi hà faluati; co ‘fono G.12.d Y. va 

Andra pot alla terza Tauola fequentez con titulo di quan 
titatis dierum,t® în quella cercarà il Polo 27. ilauale è il Polo di 
Marocho, trouato che l'haurà, fotto la linea di detto Polo 27. alla 

Mi Lx banda 
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biida frnifrà vedrà Li G.1.2.d'Arietesi qualifotto il detto Polo li da 
vanno le hore del mezo giorno ; che fono —-—-H.6.m1.10. 
Leguali cauate fuor diH.12. ch'è tuttol'arcodel—Hor. 1 2. 
giorno , ti reftarà le hore della meza otte, chte—H.s.m. 50. 
fono le_—-——-TT———T—H.5.m. 50. 
eo duplicatele ti verrà tutto l'arco della ‘notte, SIL 5 0% 
al quale fè tu ag giungerat le prime Hor.6.m1.10.—H11.1.40. 

el mezo dì , cioèla metàdel di, ———————H.6.m.10. 
baurai al Polo di Marocho quante bore fono-H.17.M.50. 
l'arco del giorno, & quante bore è lungo l'arco—Linea meri- 
della notte , € \Hore 17. minuti 50. A 4n4 è 

ch'è quando il Sole è tumezo il Cielo, cioè Jula 
linea Meridiana. |. 

Potrà ciafcun N occhierose crafcun folcante i! Mar Occeano, 
colfuddetta effempio trowar tutte l'altezze de' Polizdi paffo inpafz. 
fo,andando verfo lE quinottiale,e quanto faranno lunghele notti, 
ligiornise quando il Sole fara sù la linea Meridiana » e tn quanti 
gradi d'ogni fegno (î trouera e[fer il Solemonfolamete a M arocho ; 
ma anco a Gualata, Pagianscapo delle Palme,<> oltre l’Equinot- 

ziale verfo capo di buona (peranza altre tanti gradi ; percioche le 
tauole mie feruono anco oltre l'Equinottiale verfo il Polo Antar- 
ZICO + 

Io ti hò detto ancora oltre l'Equinottrale, perche detto Circolo è 
im mezo il mondose perciò tutte le, difantie de’ Paefi, Regioni, (t- 
tà, Fiumi Fontise Stttycominciano a pigliarfi dall’E quinot- 
giale, etutte quelle Prouincie se Paef? sche fî eftendono verfo 
Tramontanascioè verfo il Polo Artico, (ilquale è difftante dal cir- 
colo dell’Equinottiale,vna quarta parte del cielo,cioè Gradi 90.) 
tutte Sintendono bauere la fa Elenation di Polo, cioe larghezza 
everfo Settentrione. | 

ed Quel 
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Quelli Paefi,veramente,Regioni,(1tt4, e Popoli , che fono fr 
tuati verfo il Polo Antarticoscioè verfo l'Oftra,quanto più faranno 
diftanti dall'Eguinottiale, tanto piu hauranno eleuato fopra il 
fo Orizonte il Polo Antartico;<> il Polo Artico abbaffato altre tè 

» to fotto ilfuo Orizonte:dì mamierasche con quelle diffanze dall'E- 
quinotttale;l'huomo può fapere quante hore d'horolog gio fono lune 
ghi li giorni ; le notti, quando sl Solefarà su la linea del mezo gior- 
mosto in quanti gradi del Zodiaco s e di qual fegno egli farà. Ef 


fempio. ! 
Tingis Cefarea è diffante dall’'Equinottiale gradi 35. cioè mi-. 


glia Ftaliane,227 5.verfo il Polo Artico,cioe verfo Settentrione, 
che moi dimandiamo larghezzasouero Elewatione di Polo. Voglio 
| fapere ilprimo giorno di Giugnoyguante bore farà lungo il giorno 
indetta Città, che tiene di Elewatione del Polo Settentrionale 
gradi 3 5. 
Al primo volo vado a trouare quella mia tanola,che diézi diffi; 
che tiene,guante hore fono lunghe tuttele notti, di tutto l’anno , 
quando il Sole punta fopra l'Orizonte al Polo 45. &> in qual fe- 
gno, @ grado del Zodiaco ogni giorno egli fr truova, tronato que- 
ffosc> il primo giorno di Giugno in detta tauolazalla fua banda de- 
fira poistruouo due cofesla prima che la notte è lunga al Polo 4.5.di 
M.8.71.46 la feconda truouo il Sole effere tm detto giorno tn G,12. 
delfegno di Gemini, lo noto, <> lo ferbo da parte. 
Il primo giorno di Giugno il Sole è in Gradi 12. 


min.O.I 

Fatto queStanota , piglio quelli gradi 12. di Gemini, &li 
vado a tronare nella terza Tauola feguente , ch'io bò composta 
dell'altezza de’ Poli, cn fotto il Polo 3 s.truouo due cofe, la prima 
alla banda finiffra truouo ki Gradi 12. di Gemini , por per il 


trauerfo verfo la banda deftra, alla lizea di gradi 1 2.Gemini, mi- 
j rando 


IDE LAP. ves io I 
rando in sù truouo il Polo 3 5. fotto ilguale difcendendo el baffo & 
piombo, per la fia medefima cafella, "vengo a incrociarmi con la lin 
neatranfuerfale de gradi 12. di Gemini, & int truouo Hore 7. 
minuti 6.che fono le bore della metà del giorno primo di Giugno; 
all'altezza del Polo 3 s. diputato alla Città di T 1ng15 6 efarea » 
eo le noto il primo giorno del mefè di Giugno — H.7.m, 6. 
Lequali Hore 7.minuti 6.cauo fuori di Hore dodici » per hauer le 
hore della mezanottee——— ———— Hor.1 2.7.0. 

Tingis (tttà Cefarea nella Mauritania Tingitana tiene dal 
teradi Polo ——_——_ _———  Grad.3 5. 

Il primo giorno di Giugno, il Sole ff truouatn——Gradi 12. 
minuti 0, I 

N ella Tavola dell'altezza di detto Polo 3 5. 1l primo giorno 
di Giugno haurà Hore 7 min. 6.del mezo di— H.7.M.6. 
haurà Hore 4. minuti 54. per la meta della notteT—H.4.t1.54. 


lequali duplicate ti rende tutta la notte tntiera —— Hore 9. 
minuti 48. 

E featuttala notte intierale giungerai le H.7.m.6. del mezo 
di' bars caio ian rana 
il primo di Giugno a Tingis Cefarea al fole sò la linea Meridiana 
alle ==> SEE | — Hor. 16. 
MINULI S4. 


Di maniera che il primo giorno del mefè di Giugno, alla Cit- 
rà di Tingis Cefarea, nella Mauritania Tingitana , baurat l'arco 
del giornolungo -————————H.14.1.12. 

L'arco della notte lungo 
coil Sole ful mezo giorno alle H.16.m. 54. 

Et con quefto cffempio l'huomo potrà in tutto iltempo dell'an- 
no,t7n tutte le Città, co Prowrnete Sottoposte all'altezze de’ Poli 
nominati nelle tauole mic figuenti, trouare in quanti gradi frtro- 

4 
uerà 


ET RIFEVSSO:DEL MARE: og 
uerà effer il Sole ta ogni fegno del Zodiaco , > quando egli farà 
fotto la Linea Meridiana, > ftmilmente quante hore fara lung 
l’arco del giorno , € l'arco della notte in ogni luogo , € ad ogni 
tempo. 
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DICHIARATIONE 
DEL MEDESIMO 
ECCEL. SIG. ANNIBALE RAIMONDO 


fopra lammaeftramento dato dall’Illuftrifimo Matematico, 
& gran Filofofo M. Giouanni Bianchino , 


Intorno al trouar col mezo delle hore del giorno piu lungo dell’anno 
l'altezza de’ Poli, & all'incontro con queta trouar quelle, 
opera degna d'efler letta. 


AVENDO to fin qu difcorfo fe- 
condo l'intelletto mio a baftanza , tntor- 
n0 al Fluffo > Rifluffo del Mare, con 
animo di darlo alle fampe, mi è tornato 
de 7) amemoria, che già molti anni fcriffi il 
CSI i parer mio ,foprail moto dellatrepidatio- 
n E TZ me dell'ottaua Sfera, materia nò men dif 
ficile > degna ; che fia quella del trattato del Mare, e perci 
deliberat di fargli ambedue infieme fiampare. 

Ma cercando 10 vltimamente tra alcune mie fatiche feritte a 

enna » alcuni ricordi s non litrowando ; in vece di quelli s trouat 
per cafovnaferitturafattatn Roma l'anno3s.fopra L'altezza de 
Poli del Modo,  de' Meridiani,ch'io feci ad mffanza d'vn gran 
T'eologo,€S famofa Predicatore, nominato Maefro Giouanni Por- 
toghefèdell'ordine di S-Erancefcosdegli oferuantiz e molto amato 
per lo fuo valore,> fltmato dall Flluftrifimo Co Reuerendi[fima 
Cardinal H ‘ppolito de Medici. 

Onde riputandolg t0 cofa degna di vfcire alla luce, infieme col 
fopradetto trattato uuouamente fatto deliberatione di accom- 
pagnarl tutti e tre infiemealle Stampe. i 7 
0 L'Occafione della vichieStafattami dal molto Reuer.padre,cioè 
od [cri 
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di fcriuere in quefta materia dell'altezza de' Poli, (acciò chel tut= 
ro chiaramente s intenda )fw , ch'egli poffofi a narrarmi n fo 
molto lungo > marauigliofo viag gio,comincià ch'era montato 12 
Lisbona fopravna boniffima naue, c'hauea per nocchiero ‘va gré 
Valent'huomo,per andarfene all'Ifola S ‘pagnuola verfò America. 
Et dopo l’hanerveleg gtato alcuni giorni conproSpero vento , 

lenatofene Vn'aduerfò tanto fiero ; che fu coftretto a laferarfi con- 
durre forfe da mille miglia oltrel'Equimottiale ,&> alla fine prefe 
porto all’ $/ala di Santa Barbara; Et che quando il padrone vol 
le tornare a dietro 69 indrizzarfiverfo L’Ifola Spagnuola , date le 
Vele al vento , che per cinque ,Ò Ses hore gli diede feranza di buon 
Viaggio; Surfevn Ponente Maeftro, nominato da que marinari 
S uduefte,tanto furiofo,e tanto beStrale ; che per molti giorni, €5° 
molte notti cacciò la N ue come vna factta, > rinforzandofi 0- 
gr hora più,di maniera ch'al di[petta del Nocchiero la (fanfe oltra'l 
(Capo di buona Speranza,nè mai cefsò disfrenatamente foffiare » fin 
che mon l'hebbe condotta all’ Ifola di S.Lorenzo è faluar(i. 

© Di quefto pericolofà viaggio accompagnato da vn mar formi- 
dabile,[pauentato il buon padre, deliberò di abbandonare la Naue, 
> montare fopravn nauilio ch'era tn punto per il Golfo Perfico Li 
€ con quello fe mandò alla Balfera.iu1 tronati due frati dell’ordi- 
ne fico, che voleuano tornare a Mofcouta, accompaguatofi con loro, 
peruene cò effi in quella Prouincia,donde partitofi pafsò quel bran 
co del Mare Gotico, y andò nel Ducato di Suevia ad imbarcarfî 
per Inghilterra; & in questo luogo trowata buon paffag gio ritornò. 
aL isbona patria fra : nel qual'viaggio egli Spefe quatiro anni tn- 
tieri,con pericolo di lafciarui mille volte la vita. 

Hor vn giorno trowandomi so nella famofa libreria di meffer 
Francefco Tramezino yin Roma , fopranenne il molta Reuerendo 
‘Padre, che mi andana cercando scon il quale (peft poco mend "n, 
bora in honoreuoli,& honefti ragionamenti, poco dopo fua pater- 
x nia 
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mita mi pregò ch'io doueffi dargli vnaregola talesch'egli poteffe com 
prendere perche caufa nel Ducato di Sueutazil Sole dimora due me 
fi contimoui fapra terra, fenza che mat fiveg ga notte alcuna, fi co- 
meguiin Roma moi vediamo. 
Fo gli rifpofichefe fa paternità leggera la Sfera delfacro Bo 
feoschefacilmente dafè medefima tronerà quello ch'ellavà cercan- 
do,mà c[fo facendone maggior nffantia ch'io voleffi fodisfare al de 
fiderio fuo sm'induffea promettergli di fodisfarlo , di maniera che 
banendo io alrre volte veduto,che l'EccellD.M.Gionanni Bià- 
chinifopra fil richieSta baucua feritto a penna il fuo parere , al 
luogo del prizmo mobile, ma alquanto ofcuroymi difPofe di farui fo- 
pravna facil dichiarattone acciò. ch'egli poteffi ageuolmente valer 
fene,nò più veduto il buon Padre per molti giornisandai a Palazzo 
del Reucrendeffimo Cardinal di Medici,per intender di fa Pater- 
nità, dimandat al Molza famofo Poeta, ilaual mi r1fpofe, chel 
posero padre gia due motti Sera affogato per cagion d'un catarro 
falfo,onde dolutomi della fuafciagura,€® d'vna tanta perdita, me 
nevitornai conla fcrittura indietro; è lafeguente, da effer tenu 
ta cara da quelli,che non hanno perfo il euSto delle cagioni honoreuo 
lische producono effetti che rendono merauiglia. 
Screffegia l'Eccellentifimo M.Gio.Bianchino intorno l ’altez= 
ZA de Poliydel Sole,della Luna,delle fLelle,de’ giorni,a'hore,dk gra- 
di,di Regioniscome dianzi hò detto , tra l'altre fue fatiche per 
imoftrare almondo(maffime a quelli che non fono difcofti dall'Equi- 
nottiale più di G.4 sin 50.)vna cofà meramigliofa; come farebbe 
a diresche in alcune parti di que$to noffro baffo mondo: il SOLE 
continuamente dimora fopra terra due,tre, quattro fida méfi feta 
fenza che mai in tanto (Patio di tempo v'interuenghi notte alcuna. 
Etfapra questa fua marauiglia,hà compo$to vua T'auola, anzi 
duemolto giudiziofe,nellequali vi fono le larghezze delle Regioni » 
le lunghezze de’ giormi,con lefue bore,> minuti,lo Ls Sa= 
e fo- 
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lefapral'Orizonte, il paffarfene fotto , contutti li feeni Setten- 
triomalische s'appartengono a gli habitanti di qua dall E quinottia 
leverfo il Polo Artico,come da vn capo all’altro della fa compofi- 
zione l'huomo può chiaramente vedere. 

Egli è ben vero, che fe l'huomso Voleffè feruirft di dette tauole, 
bifognorebbe ancho ch'egli stntendeffe, che cofe fî fieno altezze de’ 
Poli ,ower larehezze di Cittàydi Prouincie,d Regioni , 09 che anco 
fapeffe che cofafofje Equinottiale, Lodiaco , quanti gradi, 
fegni ( eleSti in detto Zodiaco fi contengono; Et oltre dli queffe cofe 
dianzi narrate,bifognerebbe anco,ch ‘eglifapeffe quello che [rvogli 
dire Orizontesquello che fi fieno Tropici di Cancrosdi Capricorno , 
x di più che cofa fia Meridiano, Zenit,€3 N adr; & quando c- 
gli fuffe prino delle dette cognitioni, cioè de tanti termini da me 
nominati,non potrebbefernirfé delle Tauole Bianchine.fè non con- 
fufamente. 

Maperchefempre to feci gran Stima dell'opera della Carità, per 
ciò per commun beneficio voglio atutto mio potere far pruowa,sto 
potefft dar tanto lume a dette Tauole Bianchinesche da quelli che 
non s'intendono della nobiliîmafcienza d'Aftrologia; poteffero ef 
Ser agcuolmente intefà,&> tuttofarà, atcioche cofî bonorata fatica 
‘non refti fepolta. I 

Per far dunque palefe il mio buon'animo, bò formate due Sfe- 
re CeleSti,che con le dichiarationi,ch'io farò intorno d ‘effe, mi ren 
do certosdi fare în queffo propofito gran gionamento communemen- 
te parlando,perche sio non haueffi formate dette figure ; il puro te- 
Sto è tanto imbrogliato,e tanto ofcuro, chefarebbe beccarfe il cer- 
vello piu dvn par ds voltesanco ad alcuni,che fî per/tadono inten- 
dere piu d'ogn'aleros innanzi che poteffero intendere ciò che dette 
tauole vole[fero ficnificare. E perciò con la pace del N. S. Dio, co- 
| minciarò a dichiarare che cofa fieno il Circolo dell ‘Eguinottiale , 
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Il Circolo dell’ Equinottrale dungne in queflo ragionamento,di- 
coefter quello,che diwde quefta machina mondiale, ouer Sfera del 
Modo in due parti vguali intalmanierazche l'ona d'effetede verfo 
Sertitrione)l'altraverfo L'Oftro,to gli effremi termini tàto dell’y- 
na quato dell'altra partesal più fono diffati da detto Circolo dell'E- 
quinottiale G.go.etincapode gradi 90. che tendono verfo Sette- 
srionesui è il Polo Articoscioè la ffella Trambtana;& tn capo de G. 
go.chefono verfo l'eAuftrosvi è il Polo eAntartico,cioe quelle Stelle 
cheferuono a Nauigiti oltre l ‘Equinottiale,verfo il Tropico di Ca 
pricorno. E questo che fin qui hò dettosvoglio che (taa baftanza 
per l'introduttione de due Poli del Mondo. Ma del Eguinot- 
tiale conuiemmi paffar più oltre, parlarne quanto tn quefto pro- 
pommento farà me$heri. 

Le Regioni, Paeft,(tttàse Popoli che hanno foprale tefte loro la 
meta dell ‘Equinottiale perpendicolare; hanno anco l’altra metà di 

«detto circolo fotto li piedi vero gli antipodi , cioé fopra le loro teSte 
pur perpendi colare. E perchel detto circolo dell’Equinottiale è 
una linea fimplice imaginata (enza alcuna larghezza, perciò voglio 
in queSte mie dichiarationi,che la meta di detto Equinottiale che 

| ftarafopra lateftasa cut effer fi voglia, fra nominata per vn fimpli 
ce punto, L'altra metà;che gli ffarafottot piedi che fia fimilmen 
te nominato il punto oppofito. | | 

— «Queffedue punti dungque,l'ond'e[fi che farà perpendicolare fo- 

 prale Regioni, Paefî, Popoli € (1ttà,fara 1n quefta mia fcrittw 
ranominato Zenity® l’altro chefara l'Orizonte, cioè all'oppofito 

di detti luoghi, fara nominato N adire perciò uoglio dire,parlan- 

— dodi queSti due punti , che vada l'huomo in qual parte del mondo 

effer fi voglia, fempre egli baurava d'effifoprala teffa, nominato 

Zenit, l'altro punto fempre egli farà forio i piedi a quell'op- 

| pofito,&® farà nominato Nadir,però farà bifogno temerfi ben a 

memoria quefte mie dichiarazioni parlo con quelli,che haneranno 
OT Voglia. 
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voglia d'intendere leT'anole Bianchine 5 che non s Snteridonò 
de termini pertinenti all’Aftrologia. 

In questo proponimento mon parlo del Magnifico , @ molto Ri 
luftre (onte (Camillo Capella,Gentilbuomo honoratiffi mo della Cis 
rà di Verona;percioch'egli nonfolamente sa quello che fi freno Equi 
mottiale,Zodiaco,Orizonte, Meridiano, Tropici di Cancro, di Ca- 
pricorno, Zenit, adir,€5° Elewationi dell’ono, e l'altro Polo:ma 
s'intende anco più oltresdi quello che ft fia tl F luffo5 Ruflufo del 
mare s cofa più ) difficile forfe che l'huomo non fi penfa; E non è da 
marauicharfî di quel ch'io dico s percioche effendo Egli nell'ordine 
prio de gli Eccellento[fimo dominatori delle leg gi s e perciò dla n0- 
bilifima Città di Verona,(molte volte per cofe dierid'importi- 
za)l'ha eletto per Ambafci ratore a gli tmuittiffimi foi Signori na- 
ruralivone molto tempoè fato rm Tenetia per cofe publiche della 
Citra, anco molto tempoper cofefue particolari. 

La ondè comé gentilbuomo defederofo d'intendere li fe egreti del. 
la VETIRONO offernato,> [Pefo molto tempo tanto dî giorno squan- 

to di notted'intorno al F luffo,@ Riflaffo dell'acqua marinase per 
cid quefta materia non ha bifoenodell'altvui dichiarazioni. 

‘\Rutorzando dunque al luogo ue lafesai il parlare dell'Equinot 
rape pa tutte quelle Regione, Paefi,Città,e Popoli,che haue- 
ramnoscome dianze diffi,l' E quinottiale fo opra la te$ta lora, bauran- 
0 ancomelfuo Orizonte dalla parte deffra anoi,il Polo eArtico; 
cioè la ffella Alrukaba,tenuta da marinari perla Tramontana; 
detta ffella fara iogual aterra over al paro eell'Orizonte loro, come 
nella Sfera <A. fi può chiaramente vedere , eccettuando quel poco 
giraresche fa detta Stella, tntormo all’ Aredo Polo. 
© Stnnilmente Motom dalla parte ftmifira dell’ E quinottiale 3 
L'altro Polo Antartico, al paro della fuialinea Orizontale, di ma- 
viera,che l'onese l'altro Polo faranno veuali a terra, & diStanti 
dal Circolo dell'Equinottiale G.9 0.85 cofî tra effi Poli, viene a ef 
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fer il circolo dell Eguinottiale; sco tral'uno,e l'altro Polo;vi è l'ar 
co di G.180. cioè la metà odi tuttala circonferenza del Cielo. 

Duello che noi chiamiamo Orizonte,mon è altro, fe non che fe 
l'uomo fi trouaffe imtempo fereno nina Campagna rafalungase 
larga per molte miglia, co che fi anda/fe girando intorno intorno 
mirando tanto alto da terrasquanto fufela Statura fra, quan- 
to la wiffafua poteffe dì di ender fi lontanosallbora gli parrebbe chell 
Cielo toca/fe terra intorzo,intorno la detta capagnaze quefto parere 
che letelo tocchi terrayvien nominato Orizonte; ouer- termine del 
uedere,che in apparenza diuide queSta parte del C telo, che.noi di 
giorno, (@7 di notre potiamo vedere,da quella partesche pende verfo 
gli Antipodi , che noî Standofe mpre in una Città, d inn sa ,70 
ra vedere nè di nottesnè di giorno. 

Quefto Orizontefempre accompagna l'huomso; alia 147, gi par 
re del Mondo efier fî voglia; percioche ad ogni ‘miglio , ad ogùi 
paffo» ch'egli caminaffe, mutarebbe Orizonte, GF fempre baureb- 
beil Polo di detto Orizonte per Zemt , &> l'oppofito di detto Polo 
per Nadir. 

5l Zodiaco poi è un'altra materia » e molto di iffrrente ded tutti 
 glvaltri circoli maggiori , perche effi fono lineei imaginate fenza lar- 
ghezza alcuna;t> il Zodiaco tiene di larghezza G.12. che qui giù 
da not tal larghezza importa pivdi 700. miglia Fraltane » perciò 
voglio parlare del Zodiacoscome quello ch'è di mag gior RARE | 
zad'ogn'altra parte che fia nel (telo. 

Quefto Zodiaco è.come vma fafcta che cinga tutto’! (telo din 
torno i che tenghi nel mezo dellafua larghezza di Gaz. 
una linea nominata Ecclitica, laquale diuide detti x 2. gradi in 
due parti vguali, cioe G.6. per parte. <> una d' effe parti pende Ver 

fo Settentrione,l'altra pende uerfol’Aufiro , > fotto detta linea 
Eclittica,fempre da un caposall'altro dell'anno vi corre il Sole uè 
mai da detta linea nel fo corfo fi difcoSta. 
La 
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È i ‘La areonferenza larghezza di detto Zodiaco y mon poffa re- 
filare ch'to nondica , che da gli antichi fudiwfa in 12. parti 3 
che clafcuna di dette parti è lunga G. 301€ lara G.r.2.che 
moltiplicaro va numero con l'altro, faG. 360. che tanti da gli 
Aftrologi- fouo affignati satuttala circonferenza del cielo; © 
Oltredi que fo tr crafeunadelle dodici diuifioni , vi è posto va 
fegno celefle, viene ad efter lungo G.3 00. € largo G. 1 2.infor- 
madi quadrangolo; di maniera; che vengono ad effere fesnidodici 
celefte1l primo Segno: capo di tutti eli altri fard Ariete sil. fe- 
condo fara Tauro) il terzo Gemini il quarto Cancro 311 quinto 
Leone, il fefo farà Virgine; > tutti quefti fei fegnt fono dalla 
parte del Zodiaco, che pende verfo Settentrione, @y fono detti 


Segni Settentrionali. 


“Gl'altri (ei fegnizche fono dalla parce del Zodiaco, che pen 
de verfò l'Auftrò. fono Libra) Scorpione, Sagittario € apricorno, 
Acquario st Peli; > fono detti fegni Meridionali. Duefto 
trio difcorrere cofi appartatamente non lo faccio per cagion di quel- 
ki, che frenno profeffione dA Iftrologia, perche farebbe vr voler ginn 
gere acqua al grand'Oceano. Malo faccio per dare ad intendere 
guello sche vogliono fecniffcare le Tanole Biamchine; a quello; che 
m0% fanno che cofa fiala (cienza d' Aftrologia ; perche fenza quefa 
mia lunga dichiarazione fî potrebbe anco tromare alcuno, che fac- 
cia profeffione d’Affrologia sche fi beccarebbe il ceruello invano 
intorno il puro canone dell'Eccellente Bianchino , € non l'inten- 
derebbe . ” | 
Queffo Lodiaco, per nonmancare al debito mio, dico,che vien. 
diu1/o , cioè interfecato dal circolo dell'Equinottiale in due parti, 
ciot n due punti diftinti l'ono dall'altro G.180.la primatnter- 
Secatura, cioè diusfione comincia fa'l priùmo minuto del fecno d'A- 
Fietes (ft come nelle due mie Sferdle. A. B.fî può vedere) 
& va per arco, fecondo l'ordine de fegni , fempre pendendo 
i B 
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veifò Tramontana ; fin tanto sche giunge all'altra interfecatio- 
mer laquale è nel primo punto del fegno di Libra, che termina ft 
fine delli G.18 0. dianzi nominati. TOLTI TIFTRE 
FL detto arco del Zodiaco al piùs che ft pofi difcoffare dal- 
l'Equinottiale, verfo Settentriozez fono G.23» 34:33. che fono 
loltimo punto della maggiore detlimatione che poffi fare il Sole 
verfo Tramontana;fe bene alcuni vogliono,che fiano alcuni minuti 
meno: € im detto arcovi fono pofti Artete,T'auro, Gera at, Can 
croLeone, 0 Virgin € perche detto arco. pendeverfo Setten= 
arione,perciò detti fegni fono nominati S ettentrionali ; fi comeho 
deito di Sopra . I var Aa: denti I 
L’altrametadel Zodiaco di G: 180. che inclina verfol'An- 
ffro., fim:lmente non fî può allontanare dal circolo dell'Equinot- 
tiale più di G..23.M.33+0hs fonoiltermine della maggiore decli- 
patione > che poffî fareil Sole verfo L'Auffro © indetta meta vi 
fono altri fe fegni, cioè Libra Scorpione, Sagittario, Capricot- 
no, Acquario 369 Pefti sx perche detto arco del Zodiaco pende 
Verfo l'Offro perciò 1 detti fegni fono nominati fegni Auftralis 
ouero Meridionali... L, | ta: | 
Li due termini della maggior declinatione, ché poffi fare ilcene 
zro del Soleverfo l’vno.el'altro Polo, fono nominati Tropict, 
quello che pende verfò Settentrione vien nominato il Tropico di 
Cancro; & quello che incliza verfo l'Auffrosvien nominato i Tro- 
pico di Capricorno; tusche leggera queSti punti,faschetu glitegli 
fermi nella memoria y che più al baffo ti Lifognera raccordartegli» 
 MTropico di Cancro , s'intende effere quando it centro delcorpo 
del Sole entra fl primo minuto del Segno di Cancro ; che dopo la 
Regolatione dell'anno viene ad effere a 2.1.d1 Giugno . IL Tropt- 
co di ((apricorno stutende quando il centro del corpo del Sole giur» 
ge fil primominuio del fegno di Capricorno, che vienead effere 


$ | 


circa li 21. Decembre è 


Nos 


Er RIFLVSSO DEL MARE. 99 

ve Non paò sl Sole allontanarfi dall Equinottiale stome ho detto, 
più de G.23. M. 33: nè approffimarfi a Poli del mondo più di 
G.66. M.2.7.percioche di neceffità conuiene , quando egli giun- 
geaVn Tropico., fabito vitornarfene Verfo l'Eguinottiale , & 
paffaafene all'altro Tropico s 67 coft dava capo dell'anno fino al- 
l'altro, continuamente và teffendo la fua tela da vn Tropico all’al- 
ero, paftando , e ripaffando perl'E quinottiale. 

E di quì nafce che quelle Regioni, paefî, popoli, città, che 
hanno il fuo Zenit nell'Equinottiale, hanno anco due fate, ES 
due equinottij, € quattro ombre verfà i Punti cardinali , cioè 
ua verfo Ortente vna verfo Occidente s vnaverfo l'Oftro l'al. 
traverfo Tramontana; o oltre di queflo quei popoli hanno anca 
li due Poli del mondo , né confini de fuor Orizonti , cioè appreffa 
rerrafecondo chela veduta, d vista porta s come la mia Sferu= 
lacAne fa fede... | 

‘Oltre le molte altre cofe dianzi dette: bhabbiamo ancora sche 
delli dodici fegni celeSti , quattro d'efff fono mobili > nomina: 
ti cardomi di tutta la circonferenza del Ciclo > fono capi di tut- 
cele quattro Stagioni dell'anno; > tali fono Ariete, Cancro; Li- 
bra 5 Capricorno. Laonde guandoil Sole entra nel Segno di 
Ariete il giorzo 21.d: Marzo ft fa l'Equinottto per tutto il 
mondo ; e cominciala Primanera se dura feno alli 2.2. dì Gragna. 
Entra por. il Sole nel primo. punto di Cantro;'e comincia la 
State, dura fino alli 2 5. di Settembre, por entra nel fegno 
di Libras ef fal'altro E quinottio , € comincia la quarta, del. 
L'Autunno x la quale dura (ino a’ 2.2.di Decembre; poi quan- 
doil Sole entranel primo puisto di Capricoriso ; comincia la qual 
ta del freddo Verno, & (Apricorno è capodi detta Stagione sla 
quale dura fino a' 21. di Marzo feguente . | 
». Piuma clio entri in materia pio difficile s voglio lafciarimi in- 
tendere; che cofa fî vogli dire Meridiano; per effer materia mol. 

e. iti todegna 
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to deena da effer intefa Meridiano dunque non è altro schevn 
circolo de’ maggiori , accompagnato da infiniti circoli della fua 
grandezza s tutti imaginati 31 quali tutti paffano. pet li Poli del 
rondo ; cioè il Polo Artico, x U Polo Antartico. Et guandodet- 
ticircoli hanno paffato per li fuddetti Poli, fi vanno fepa- 
rando lvno dall'altro , cominciando dal punto di Ponente; 
vanno allargandofi. feno al punto di Leuante, cingendo tutta la 
Sfera celefle, tanto fopra terra quanto fotto terra, di manie- 
ra,che adogni paffo; adogni punto , noi babbiamo il noftro Me- 
vidiano fopra lateSta fotto i piedi da gli Antipodi,. > 
Sono adunque intorno intorno la terra ogni miglio y ogni. paf- 
fo, ogni punto vn Meridiano ; di maniera, che tutte le Reegio- 
nile Prowincie, Città, Villaggi  caue ,Pilonche \ pajfi spore 
si, tutti hanno il fuo particolar Meridiano; cioè: particolare 
Sopra la lorotefta perperdicolare, & quando il'Sole giunge a%vno 
di quelli Meridiani fopra il noftro Orizonte3 allbora quelli 3 che 
— bannodetto Meridiano foprala tefta, hanno sl mezo giorno 
di fio Antipodi hanno lameza notte . "i 
\Er pereffere meglio intéfo , darò vn'effempio chiariffimo s 
dirò , che dall'angolo di Ponente per lunghezza > fino all'angolo di 
Leuante;vi fono gradi 12 o. del Zodiaco sd dell’ Equinottiale , 
come più piace a VOL , quefti G.180. li° faccio in tanti mi- 
nuti di grado, che afcendono al numero di minuti 10800. @ 
tanti meridiani pongo che freno fopra l'Orizonte da Ponen- 
re in Lenante & altrettanti fotto detto Orizonte ; di modo, 
chetuttele Regioni, Prowincie, Città, € popoli Co vini, € M0Y= 
si tutti hanno il fio meridiano, che quando il Sole entra tn det- 
so meridiano s allbora iui è il mezo dì , cioè horadi nona, come ft 
dice volgarmente . Po ho) srl 
E perche fecondo l'autorità de Filofofi, dé Geografidi gra» 
nome dal puntodi Ponente > fino al punto di Leuante, vi fo= 
n0 
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mo 15700. migliaTraliane je'perciò vi poffono effere anco tan- 
ti meridiani , che fecondo l'intelligenza mia, non ogni miglio, ma 
anco ogni paffosewogni palmo, può efferwi il fao Meridiano, 
il fuo Zenit il fto Nadir, il fto Orizonte. i» 

Non voglio in quefto cafò Sprezzar l'autorità de’ famofi 
eAftrologi, pereffere più ragiozenole d'ogni altra, co più fa- 
cile da comprendere; le quali diconosche ogni hora d'horol glo tie- 
ne fottod fe G.15.dell'Equinottiale, coi che-ogni grado im- 
porta miglia fettanta Italiane , benche alcuni d'effi vogliono più, 
& alcuni meno; & pernon errare, mi voglio. ferwire delle mi- 
glia fettanta per grado o cominciarea fare il conto dal gior- 
no21.di Marzo, che dopò la regolatione dell'anno Gregoriana 
viene ad effere tante hore d'horologgio il giorzo, quante bore è la 
notte lunga al tempo dell'Equimottso , cioè bore 1 2.6 Meridia- 
m1050, per hora. 

E (fendo adunque il Sole condotto dal Primo mobile (nel tem- 
po dell'Equinottso ) dal Lenante in Ponente s in$fpatio di tem- 
podi bore dodici d'horologgio , ch'io poteua dire anco bore pla- 
netarie, perefferetanto lungo l'arco del giorno, quanto l'arco 
dellanotte, feguirò adiengue il viaggio del Sole a ragione di me- 
vidiani ro so. per hora,chedal leuar del Sole là in Oriente sal 

Suo difcendere in Occidente, ameridiani 10 50. per hora, ver- 
rebbe ad effere meridiani 12600. che il Solebaurebbe in detto 
giorne tutti illuStrati, 7 mamerati con l'aiuto del Primo mo- 
bile > dato il fegno del mezo giorno a tutte quelle Regioni, 
Paefé, Città, <> Popoli, che baueranno bauuto di detti meri- 
diani, Sopra le loro teffe in quelle bore dodici del giorno Ven- 
triuno di Marzo , mi reSta folo a dare va'effempio reale sim ques 
fio propofito. Ron 

Fo ho dianzi detto, che în hore dodicivi fono 12.600.me- 
ridiani , da Leuantein Ponente; e perciò voglio feruirmi di effi 

i | i (n que- 
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mn quefta maniera se dire, che dalla Nobili[fima città di Verona - 
fino alla famofa città di (ofrantimopoli fituata verfo Oriente, 
vi fono deputati meridiani 1608. che avragione di meridia, 
ni 10 so. per hora, gli farebbe d'internallo di teimpo H.1:M:32. 
e perciò dica cheverrà più toffo giorno, e più tofto notte, 4 
Coftantinopoli , di H.1.M.32. che nor fera aVerona, e que- 
fio effempio tanto chiaro , è degno di effere apprezzato molto ; per- 
cioche vale aVconofeere tutte le diflanze, che fono da Ponente 
inILenantes cche fiastlvero. gut | Ittica 
La Nobiliffima Città di Napoli del Reame; che è diffante 
dalla Magnifica Città di Verona , verfò Leuante ; meridia 
ni 4js.e per tanta diffanza verrà più toflo giorno, € più 
to$to motie s a Napoli del Reame , che non. frana a Verona; 
di H.o.M<26:d'hora. heat rica 
Roma capo del mondo ; è diante da Verona scverfo Orte. 
te, per meridiani 263. e perciò verrà più toflo giorno, 
più toSto matte; 4 Roma, di minuti qundeci d'hora; che nom 
fera a Verona. northa 
L’'IlluStrifima Città di Venetia, di gran nome, fe.truo- 
va effere verfò Oriente , & difco$to dalla magnifica città di 
Verona, meridiani 103.0 perciò viene più toSto giorno, € 
sotte a Venetia 5 che non fa a Verona di minuti fer d'hordz 
es con quefto vltimo effempio, crederò hauer dato chiara in= 
rellicenza quanti meridiani poffono circondare tutta la gran 
Mole della terra, a ragione di meridiani 1050. per hora d'ho- 
rologgro 39 Na ue : | 
Potrebbeanco efferesche alcuno fi marauigliaffe di queSto mio 
lugo ragionamento , G ch'io habbia ricordato tantevolte vea 
cofa benche bifognofa. To che fono nel proprio fatto,monmimerde 
uiglierò della fua meraniglia ; per hauer voluto operare tr gui- 
fi tale > che tutti poffimo intendere le Tavole Bianchine , le 
spia MERE quali 


è 
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— quali‘verròconnon poca patienza effaminando ( dopo tanti ricor 
«di datoui ) tutte le loro difficoltà , per gionare a quelli, che non 
sintendono de termini d'Affrologia , e per non mancare dell'ope- 
ra della carità. I (elite) 
Ha volutol’Eccellentiffimo Bianchino e[Primere 15 queffe fue 
T auole , che l'huomo po/fi conofcere in ogni Regione s in ogni Pae- 
Se3€ Città del mondo , quante hore pojfi dimorare il Sole fa- 
| praterrail più lungo giorno dell'anno; cioè Sopra tutti egli Ort+ 
zonti dell'vninerfo, pur che egli fappià l'eletiationi de' Polia quer 
paeft s ouero le larghezze s cioè latitudini di decte Regioni , oue- 
ro Città,tanto fia la S tate, quanto la Vernatazetanto dalla 
parte del Polo Artico, quanto del Polo Antartico, fenza ferurfe 
d'Aftrolabio, nè di Quadrante » nè di Baleftriclia , 0 d'altro Ftru- 
mento attoa fitmilnegocio. © è SIL 
Il primo e[fempio voglio, ch'egli frail più facile d'ogni al- 
tro, per intendere anante bore dimora il Sole Sopra terra, il 
più lungo giorno dell'anno , €53 darò principio alla elewation del 
Polo 4.5. noffro verfo la Tramontana. gif 
Entrera dunque l'huomo in dette Tauole Bianchine 30 fotto 
sl titolo che dice; Latisudo Regioni, fattoil quale vi fono pofle 
per ordine l'altezze ditutti i Poli fino a' G.9 0.» fotto detto ti- 
tolo di(cedendo al baffo per dritta linea,cercherà il Polo di do 
trowato chel'haurà, alla parte deffra di e(f6 Polo G.4 5. fotto il ti- 
tolo sche dice; Longitudo diet troverà H.x s. Miz0. Et tante 
hore dimorerà il Sole (il più lungo giorno dell'anno) fopra ter- 
ra, all'Orizonte di Paefi , Città, e popoli > che haurazno G. 45: 
d'altezza di Polo, cioè del noffro Artico Settentrionale . I 
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E quando l'huomo non Sapete l'altezza del Polo dato nel noffra 
primo eempioyma che fape[fè falo in quel paefe oue egli ft truona, 
chel più lungo giorno dell'anno ; il Soledimora H. 1 SM. 2.9.fe- 
pral'Orizonte in talluogo ; Con quelle H. rs. M. 2.9. entrerà in 
dette T'auole fotto titolo sche dice; Longitudo dici, > difcen- 
dendo al baffo per dritta linea s cercherà le dette H.r 5.M.2 9. 
quando l'haurà trouate , alla banda (iniftra fotto sl titolo , Lati- 
tudo Regionis; al punto di dette hore vedrà il Polo di G. 45. che 
s'intende effer'elenato tanto alto da terra tn quel pacfe , che l'huo- 
mo cercadi fapere. Et questo e[fempio ferue atutti è Poli, & 
bere del più lungo giorno dell'anno. 

Di maniera, che colui; chefaprà quante bore dimora il Sole fo- 
pra terra 3 tl pi lungo giorno dell'anno, e n0 faprà l'aleezza del 
Polo, con dette bore lo trouerà ; per il contrario fé sfapra la ele- 
watiorn del Polo, monfapendo quante bore dizzora in quer luoghi 
il Sole ‘Sopra terra,con eleuation del Polo,trouerà quante hore dimo 
rerd il Sole "fopra quell'Orizonte, come appare nel primo effempio. 
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E perche al feruitio delle Tauole Bianchize , bo fatto co» 
me dianzi (criffî) due Sferule A. @ B. acciocheiy quelle l’huomo 


Ce 2° poffa 


De MOf.p vi sto 

poffa vedere il Zodiaco, tutti lifegni CeleSti, tanto Settentrio- 
nali , quanto Meridionali; <> fimumente, che poffî comprendere 
l’Eguinottiale, Tropici, o tutte l'altezze de' Poli ; nè in quejto 
potrebbe far cofa buona fenzaferuirfî delle dette S ferule. 

Auuenga che poco dianzi 10 babbia lungamente parlato del Zo- 
diacos dell'Equinottiale, e de’ Tropici, GF d'altezze de Polisrefa- 
noperò moltecofe da dire d'intorno le Tauole Branchine , & le 
due Sferule A.5 B. dico, cominciando dalla Sfera A. come fa- 
rebbe adire , quei popoli ; che hanno il circolo dell Equinottiale 
per fo Zenit 6 li Poli del mondo per Orizonte + Se alcuno di 
quelli » che fono fotto l'Equinottiale ; sSincaminaffe verfo Tra- 
montana 280. miglia Italiane, & iwt ft fermaffe > dico , che oue 
egli fî fermaffes nom haurebbe più il circolo dell'Equinottrale per 
Zenit s ouer più fopra la tefla. Et questo perche haurebbe verfo 
Tramontana il Polo eleuato G. 4.fapra il fo Orizonse 3 cioè il Polo 
Artico. €t1l Polo Antartico G. 4. fotto 1l/uo Orizonte, e perciò 
tal'huomofarebbe diffante miglia 280.4 miglia 70. per grado. 

E fe quel tale camtna[fe verfo Tramontana, miglia 31 50. Ita- 
liane,banrebbe elemato il Polo eArticofeprail feto Orizonte G. 4 5. 
@ cacciato fotto il {ao Orizonte altri G. 45. tl Polo Antartico è 
cioè fotto terra, & farebbe allontanato dal circolo dell’ Equi- 
nottiale G.4 5. di maniera, che quel tale baurebbe il fo Zemt 
tanto diffante dall'Equinottiale , quanto dal Polo artico; € 17 
quel medefimo tempo haurebbe anco il fino Nadir diffante dal Po- 
lo Antartico tanto , quanto l'haurebbe dall'Equinottiale, € ol-- 
rredi questo baurebbe inquella altezza del Polo eArtico ; il più 
lungo giormo di tutto l'Anno » il Sole fopra la terra , cioè fopra 
l'Orizonte H. 15.M. 29. ft come dianzi fe ne ha parlato . E 
perciò bafferà quefo effempio » per fare la Strada all'altre cofè 
difficili , ch'io narrerò. 

Hawuezdo dato il primo effempio del Polo 4 5. & delle bore 15. 


minsii 
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minuti 29. 10 più lungo giorno dell'anno > trouandofe con le 
hore 15. minuti 2.9. l'altezza del Polo 4 s. come per vno efem- 
pio più facile d'ogni altro; voglio anco, che'con quefto sche bo- 
ratidò di bore 20. minuti 12. fra trowato indette Tauole, mi- 
nuti(imamente in alcuna Regione , quanta altezza di Polo fi ha- 
uera, tanto dico in gradi > quanto sn minuti ; Stando il Sole Sopra 
terra hore 20. minuti 12. 

Prima tu andrai a trouare nelle Tauole Bianchine , fotto il 
titolo della lunghezza de’ giorni, le bore 20. minuti 1 2.le qua- 
li non troverai coft appunto , come farebbe bifogno , però egli è dî 
miftieri far due operationi , la prima pigliar le hore proffime m1- 
mort s che faranno bore 19. minuti 5 5. leguali ti daranno d'altez- 
zadi Polo 6 3. | 

Hore proffime mnori—H.19.M.5 ssaltezza di Polo G.6 3. 


heguefto nò baffa pi? I 
gr PATO pais Pe tHizo.Ms 6.altezza di Polo G.64. 
glierat le proffime maggiori 


Differenza da ferbari-H, OMAar-———G.i. 


Cor quefto primo effetto, tu hai tronateleH. proffime minore 
delle H.20. Minuti 12. > ancor trowate le proffime maggiori. 
Et cauato le H. timori fuori delle H. maggiori, € hat veduto la 
loro differenza effer di H.o. Min.4 1.7 de Poli G.1.da ferbar 
tutte le differenze . 

Dopo quefto fecondo effetto , lifogna paffare più oltre , e vede= 
vela differenza, che farà trale H.20. M.12. propoffe prima » 
- Et le —H. 19. M. 55. profffme minori. 


——1=————__ 


Differenza feconda Ha vo Mirri an 

Differenza prima. —-H. 0. Mar -—— 

Stn quì tuhar due diferenz —P————_——_—_———_ 

Servuoi dunque fapere la vera altezzadelPolo, che ti darà le 
IH.20Qn 


‘De LiF.aèvsi8 0 
H.z0.M.12.propoffe, Tu metterai laragionin forma ; e dirai, 
JEM.41.dellaprima differenza ferbati,ti daranno Givno di Polo, 
cioè M.60.(tralPolo di G.63.c> quellodi G.6 4.) che daranno 
Minuti 17. d'hora: della feconda differenza ancor lei ferbata ? 


Però s ha da moltiplicare il numero Secondo per il T'erzosta que- 


Sto modo. 
60 
17 
420 
60 RR r 2 0 |M. 
Ml lisi Ti verra poco men a17.25.(, PRI sla 
Diwilorev 41 cioî m.24.fec.s2. È Pa de TTI 
mb _——__ 4 


Li quali fi debbono aggiungere al primo Polo di G.6 3. haurat 
pei le H.2 0. Min.1 2.prima proposte , Altezza di Polo G. 63. 
min.z4 fec.s a. alle Regioni , over Città nominate . Quefta ra 
gione bifogna banerla molto frmigliare , percioche non ft truowa- | 
n0 fempre le bore part, alle hore propofte, cioè vguali, che non Vin- 
teruenghino rotti. 

i Vn'altro Eflempio . 

Se l'huomo fe trowaffe in Cittazouer Regione, ò 1 qualche parte 
del mondo, che bauefe il Polo elenato foprail fuo Orizonte G. 6 6. 
M.26.fec. 30.65 voleffe fapere quante hore d'horologgio il Sole 
dimoraffe continuamite fapra tal'Orizonteil piu lungo giorno dell 
ann0,il qual giorno al Polo di G.4 5. è quando il Sole entra nel pri- 
ino grado del fegno di Cancro,cioè nel primo punto di dettofegno» 
cheviene ad efere apunto il giorzo 2.1 «di Giugno compiuto . 

Andrà alle dette t'auolet> cercherà fotto iltitolo della Lati- 
tudine delle Regioni , & nel fine del detto titolo ; fcendendo al 
baffo stroucerà, che G.66,Min.26. fec. 30. gli daranno alla par- 
tedefira fotto detto titolo, che dice; Longitudo diet ; hore 24. 
compiute , che importano Vu giorno intiero , € cofî vn giorno 1- 

Hero 
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toro durerà il Sole continuamente Sopra l'Orizonte ; cioò (apra 
terrati quelle Città; e paefi.. os (#6 

Darerd parimentoil Solebore 24. continues foprat Orizon 
te, c10ì foprarverra a quelle Città > popoli sche bauranna il fara 
Zenit nel circolo Artico; perciochederto circolo ha d'elenatione di 
Polo G.6 6.17.26. fec.30. Et tiene per fuo Orizonte il Zo- 
diaco il quale hail fio Polo soner Zenit, che vi granda d'ig- 
torno Intorno al Polo Artico, perispatiodi G.23w0n.33.diffare 
re da effo Polo Artico) © DO i RTS uni 

Hasendo io frrquì parlato fopra bore 24. d barologgio ; che 
formano va giormo intiero co dovendo paffardi gran lunga più 
IMnanzi ; dico di quorni , 7 di meft continui, di neceffità mi con> 
uenmuatar ordine; che fara molto differente dal prumo , tl quale 
renderà 01 pocatneraaglia a quelli, che non bauranno conferua- 
vi ben nella menmonia li termini dianzi narrati da me se che non 
banranno molta famicliarità conl ‘altezze de’ Poli del mondo,» 
eanalcato molto lontano da fuor luoghi natij . 

Queflo ho voluto fenificare, percioche non foto di bore cons 
mengo trattare , ma (come ho detto) di quantità di giorni CS di 
mefts che il Sole continuamente dimorirà Sopra l'Orizonte dal 

"cune Regioni, Paueft Città 565 popoli cioè dimorerà fopra ter3 
ra chemarv'interuerrà notte alcuna. cs perche a molti pare- 
ra effer cofa impoffibile ; ‘perciò difenderò la ferittura mia conlo 

feudo del gran Frlofofo il qual dice, tunt CIMILS > CIN caufas 
cogmofcims s per fan camofîere la verità, comincierò da que- 
fto capo a dire sche 

Quelle Restoni 3 P defez Città yc popoli s che haneffero al 

fio. Vruzonte G. 6.0. M, 30. d0'elezazione del Polo Artico s ouere 

larghezza di Regione > hauranno anco il fio LenitG.3,Mig 
dentro del circolo Artico vero il Polo; per quefta tanta alter» 
za del fto Zenit s oser Polo d'Or ‘ronte ; cfendo il Sole nel pri 

Bo mo 1a 
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mo minuto di Cancro , dimorerà continuamente fopra terra, 
cioè fopral'Orizonte di quer pacfi giorni 58.H.6.M. 30. fen- 
za che vi interuenga mai notte alcuna. O perche » fire eSt 
per demonStrattonem intelligere e perciò fenza alcun'indugio 
me ne verrò al fatto s tn guifa tale , che alcuno ragioneuol 
mente non potrà negarlo. 

5 fatto è queto, che dimorando il Sole nel primo minuto 
del fegno di Cancro , tutte quelle Regioni , e Paeft sche haueran- 
no l'eleuatione del Polo eArtico 12 G,69. M.3z0.tutte bauranno 
anco questo ch'io dirò sche tl fo Orizonte interfecara il Zodia- 
“ coyin due punti equidiStanti l’vno dall'altro , cioè equidiftanti 
dal primo minuto del fegno di Cancro. I 

La primainterfecatione dunque fara nel principio del fegno 
di Gemini sin G.61:M.17. la feconda interfecattone farà fù 
liG.28.M.43. di Canero; di maniera, che quell’Arco del Zodia- 
cosche fî troverà tra'l primo G.tx M. 27. di Gemini, > 
G.23.M.43-di Cancro ; fecondol'ordinede’ fegni, fr effendera 
per lunghezza G.57,.M1.26,© Starà tutto clenato, & alto fopra 
l'Orizonte di quei Paofi , Città , e Popoli. 

Di modo chesquando il Sole entrera nella prima interfecatione, 
cioè nel primo grado , > minuti 17. di Gemini, > andrà fcor- 
rendo factol'Eclittica, & col ho proprio moto mirando l'ar- 
codel Zodiaco de G.56.M.26. contra’ moto del primo mobile, 
nelle riuolutioni del firmamento ; innanzi che giunga alla fè- 
condainterfecatione de' G.2.8.M.43 «di Cancro svi Spenderà di 
tempo almeno giorni 58.H. 6. M. 30. anuenga > che alcuni di- 
cono, che farà giorni 6». Si chetantotempo continuamente il 
Sole dimorera fopra l'Orizonte di quelle Regioni, Città, Paefi ; 
e popoli , dianzi nominati > fenza che v'interuenghi mai notte al- 
cuna . € perche quefla mia decifione now baSta a quelli , che n0x 


fanno più che tanto . 
Perciò 


DELL'ALTEZZA DE PoLri. rog 
| Perciò lifogna prowarlo com l numeri , > con le Tanole Biay- 
chine sto voglio Stabilire la fùdetta dimora , che farail Sole fa- 
praterra di quei paefî , dicorappreffo di coloro ; che nor fono a ba- 
ffanza intelligenti della Filofofia contemplatiua  &t perche nell'al. 
tezza del Polo v'intersengono rotti; cioè minuti 3 0.d'vn grado, 
perciò bifognerà feriirfa delle parti proportionali ; che non fono 
coft pertutti, e perciò voglio farela cofa tanto chiara, che fara 
L Qlan giovamento atutti. 
Hauendo quei pacft d'altezza di Polo G. 69. M.30. 
S'entrerà nelle Tauole Bianchine primaconk gradi interi, 
cioe G.6.9.€% dalla partedeffra sall'incontro ft vede fotto Ti- 
tolo della lunghezza del giorno, giornate 53.H.7. perche 
appreffo li G.69.vi fono anco minuti 30. perciò ft calera più al 
af! , a trouar li G. 70. dell edu 11) AVRO O 
el Polo sche daranno — giorni 
fottraranno li primi giorni 53.H. 7. 
> ft baurà di differema—— giorni 
partiti permetà, perche dal Polo 6 9. 
al Polo 7 0.vi è im.6 0.di differenza— 
&percheil Polo 69.hafecom.30.che è H.; 
fono la metà d’vn grado, Ag die 
la metà dè giorni-o.Florezzafi |a 
guunger alli giorni 53. Ho- SM .58.H.6,4w2.30. 
OT. ____t_J__—_ 
tutte tnficme faranno giorni 58. H.c.M.30. ft come dianzi diffe, 
che tanto dimorarebbe il Sole continuamente °fopra terra,cioè fopra 
lOrizonte di quer pacft, (enza che mai ©'interuen chi notte alcuna. 
Pot ch'10 ho prouato ; che quer pacft ,€5° popoli , che hauranno 
G.6 9.M.30.d'altezza di Polo hauranno anco,chel Sole vi dimo- 
vera fopra terra, cioè fopratl fùo Orizonte giorni 53.H.6.M.30. 
€ queflo faregbe da' 23. di Maggio, fino a° 22. di Luglio. 
PATATA Et fe 


‘ 9.H.2 3.0 quali vanno 


4.H.23.m.3 0.lameta. 


Cr 


I Dar: dt ‘nt0A ser LAZIO 
Et fe l'huomovoleffe fapere indetto tempo 3 con quanti gra- 
di, e di qual fegno del Zodiaco ; fî trouera sl Sole ful'angolo di 
Oriente in quei paefî;&> fimilmente con quanti gradi , e di qual 
fîgno pafferà fotto l'Orizonte dell'angolo d'Occidente: Egli entre- 
rà nelle Tauole Branchine , GY primacercherà l'altezza del Po- 
lo 69.65 haara ——— —— ——— G.2.60.M146 «di Ge. 
Sotto il titolo che dice , Ortus Solis: 
fotto il titolo che dice, Occafts Solisbaura È Peer Can 
Quefti fesnise numeri le feruerat da parte. fe 
Pot fararil 2. ° tentatito, fotto li titoli” 
dell'Orto, dell’Occafo all'altezza del DG.28.1. sod T'atte 
Polo 7 0.» baurai 


—J ro. 
Et dell'Orto del Sole, && del /u0 Occa- 
aa. ® ‘ G.1.71.I o.di Leo. 


dalli G.3.1m.44. di Gemini prefi per conto 


dell'orto del Sole | to. 3.IM44.di Gent. 


RETTE LTT AIO IA TTISZA Pe 


baurai di differenza de Car 4 
| G.2.71.27.Metà 


E perche nella computatione oltre li G.69. dell'altezza del 
Polo, vi fono anto minuti 30. che fono la metà d'vn grado, 
perciò fi diudera la differenza delli .4. minuti 5 4.indue parti 
veuali, co vna di quelle la cauerai fuori delli G. 3. minuti 44. 
di Gemini dell'Orto del Sole, — G.3.%. 44. 

t banrai in Oriente G.1.11,17.d Gemini—G. 2. m. 27.metà 
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in Oriente G.1.1.17.Gemint. 


Rue BRITA. 
» 


CRE 


L'altra. 


+ 


Di &'#. Bio sti sa. ( 106 
L'altra parte aggiungerai alli 6.20. ) 
m.10. di Cancro , prefî nell'Occafo del Nene ma 6.di Cano 
Sole, €D haurai G.28.1.43. di (ancro I G. 2.11.25. lametà 
A Ode cri sd o} 
12 Occidente G.28.70.43.Cancro. 


Di maniera, che tn queSto modo, @7 con queStordine fî può 
fareogniforte dì ragioni afpettanti all'altezza de’ Poli, GF de gli 
Orti, » Occaft del Sole s oue internerranzo rotti; Mentre che 
l'huomo non fia del tutto prino dell'Arithmetica, percioche fenza 
quella non (î pudim tar negotij far cofa che ffia bene. 

Effendo bormat giunto il tempo , de condurre 4 fine il mio 
lungaragionamento, d'intorno le T.auole Biazchize ; bò però vo- 
luto feruarmi cun foloe(fompio (degno di effer'intefà) per l'al: 
tima mia conclufione s in quefta materia, ilqual fara tale. 

Che tutti que’ luoghi, C stta, Regioni, Paeff 3 ò Popoli di gual 

forte effer fi voglia » che baursano il Polo Artico perpendico- 
lare fapra le lorotefe; cioè per fuo Zenit; & il circolo dell 'Egur- 
nottiale per fuo Orizonte 3 ft come nella mia feconda Sfera B. fî 
può comprendere + Tutti,tutti detti luoghi bauranzo anco Me- 
fi 6. comtimui il Sole fopraterra,cioè fopra Li loro Orizonti ; fenza 
‘mai effere in que’ Paeft notte alcuna sin detti meft fet . 

E fe per auuentura foffe alcuno , che nel fo intelletto gli pa» 
veffe‘vna impoffibilità wo che Volete intedere la caufa di cofî lun- 
gadimoranza, fenza efferai mat notte alcuna, quel tale andra 4 
zroware le T'auole Bianchine tante volte nominat e mirera fot- 
zoiltitolo della latitudine ; ouer larghezza delle R egioni , €» nel 

Fine di detto titolo trouerà la maggior'altezza effîre del Polo 
Gradi 90. ia | 

Et altri tanti G.90. detto Polo effer diflante dal (trcolo del- 

l’Equinottiale, e perciò nel fine di detta diftantia, il Zodiaco, 
Dash l'Egui- 


DUE L:LA LC PE ZIONI 
l’Egquimottiale vengono a interfecarfi l'uno con l’altro sin due luo- 
ghi , cioè nel primo punto del feono d'Ariete € fimilmente nel 
primo punto del figno di: Libra ove fi fanro gli Eguinottij , 
che fecondo l'ordine de’ fegni, lm punto, è diffante dall'altro 
G.180,cioèlameta del Zodiaco, cometa sua Sferula.B.lo di- 
mofira 

Di maniera scheti Zodiaco viene ad effcre dittifo in due par 
ivguali , dal circolo dell'E quimottrale slaonde l'arco del Zodiaco 
di G.180.che pende verfo Settentrione ( vel quale vi fono fi- 
zuati , ouero timpreffi Ariete, T'auro , Gemini , Cancro ; Leone, 9 
Virgine, tutti li for fegni Settentrionali) Sla eleuato foprater- 
ra,Verfo Tramontana s & la maggior fua diffantia, che  poffi 
effere dall Equinottiale fono G.2.3.D4:33.n€ qual luoghi , cioé 
termini di diffanza vi. fono deputati li due Tropici , quello di Can 
cro s che tendeverfo Tramontana, <> quello di Capricorno ; che 
pende verfol'Aufiro. | 

eAriete, Tauro ,€0 Gemini, fono fignori della Quarta del= 
la Primauera; Cancro Leone 3 Vergine, fono fignori della 
Quarta della State, tutte fei fopra.terra; > tuete fer verfo 
Settentrione . «Apri qui l'occhio € l'orecchio; perche ; quando 
il Sole entra nel primo punto d’Artete, che fara (fecondo la 
Regolatione dell'anno ) il giorno 2.5.di Marzo; douendo aduu- 
que il Sole camimare col fio proprio moto, fecondo l'ordine de' 

fegni 9 compaffatie l'arco del Zodiaco di G.180che èvfopraa 
sutti quelli , che hanno G.90. d'altezza di Polo. Perciò conuene 
il Sole da 21.di Marzo; fino a) 20. d'Agofto , fcmprecaminare 
fopra terra continuamente dalla. parte verfo Settentrione 3 come 
bo dettoze però tutte quelle Regioni, Pacft ; @ Citta, che-ha- 
uranno G. 90.d'alterza di Polo stutte hauranno anco: ferme. 
continui di giorno inttero. fenza che v'internenghi mai notte al- 
CUNA 3 percioche hanranno il Polo perpendicolare fopra le To 
fe, 
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fe comenella mia Sfersla.B.chiaramente fî può comprendere 3 
che tt fara vedere anco , che tutti li Popoli, Regioni, € Pacft 
Meridionali; chebauranno l'altr'arco del Zodiaco di G. 1280. che 
fara fotto terra, il'Polo Antartico perpendicolare svtattiha- 
uranno per le fidettimefi fer , la notte continuamente fenza, pe- 
rev mat (intanto interzallo di tempo) Vedere alcun raggio di Sole. 
Per quello dunque ch'io ho detto ycioè, che tutte quelle Regioni, 
Creta e popoli che bauranno ilcircolo del *Eguimottiale per v27, 
Orizonte di neceffità da 2/1.di Matzo,fino a' 20.4 Agofto.haurax= 
mo di continuo fempretl Sole fopra il fao Orizonte s dalla parte 
Settentitonale se perciò non banranno mai notte aleuza. To bo 
voluto replicare molte volte na cofa , a fauore di quelli , che non 
hanno tanta buona apprenfina,, quanto farebbe bifogno, in mate- 
riatanto difficile, quanto è quefla , ch'io Voglio fer conofcere ilve- 
ro dal falfo s per concluderla dunque fre 
Dico anco s che quer popoli , che bauramno il Polo Artartico pel 
fio Zenit , bauranno anco l Equinottiale per Orizonte, > che da 
21.d'AgoSto, fino a 20.di Marzo fecuente il Sole caminerà 
per l'arco de’ fîgni Meridionali, è perciò le Regioni , paefî e po- 
poli sche faranno dalla parte verfo l'Auftros bauramzo ancor'effi 
meft fèi continui di giorno; «xi popoli, > patff, che faranno 
verfo Tramontana, bauranno vna continua notte di ef fe fen- 
za mai poter vedere il corpo del Sdle. Pi 
Et quando l'huomovoleffe oltre di questo; fapere quer popoli, 
che hanno il fio Zemt nell'altezza del Polo di G. 90. cow quanti 
gradi sedi qual fegno al loro Orizonte, Gontail Sole fopra ter- 
va dalla parte d'Oriente, & con quanti gradi paffera Jota l’Ori- 
zonte d'Occidente . 
Entrerà tn dette Tauole alla elenation del Pelo di G.90.C9 IHL 
fotto iltitolo , che dices Ortrs Solis vedrà » cheil Sole afcende- 
ra Sopra l'Orizonte Orientale con G.0, M.0. del Segno d' Ariete; 
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co difcendera fotto l'Orizonte Occidentale  con-G.30. del Signo 
di Virgine,che non è da [prezzare - 

Ma alla elenatione del Polo 8 5. queffo voglio dire, per mo- 
Strare vna notabil differenza in gradi s.db manco altezza di 
Polo che afcenderebbe il Sole la in Ortente , con gradi 120.36. 
d'Ariete, € fcenderebbe in Occidente, con G.17.%2.2 4.di Vir- 
gine. Et quefto voglio , che fia il fine del difcor/6 miosd'intorno 
suttel'Eleuationi de’ Poli, di tutti li Zenit, di tutti gli Ori- 
zonti; & di tutti li Meridiani del mondo per me tn questi fo- 
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Terminato in Romal'Anno 1 5 3 s. 


4 rm AO LIS re 6 
PEZRNONASDIA:IE 
Rit Ab Ti O ND 

VERONESE. 


Fatto fopra'l Moto della Trepidatione, 
dell’ottaua Sfera . 


Indirizzato è tutti quelli che hanno defiderio 
di viuer lungamente. 


A ON è ancor molto tempo paffato, che 
Si] piacque alla Santità di N. Signor Papa 
pi Gregorio XIII. Pontefice altufimo, dt 
volere che fofte regolato l'Anno 3 l'Equi= 
nottio,€» la Santa Pafqua di Refurrete 
plaid | zione; Et chevi fofe pofto tal'ordine, 

PAT 24 chela Santa Chiela Romana, per molti 
centinaia d'anni nov baveffe più da penfarui Sopra; (fa vera- 
mente, per giudicio commune s molto degna di fua Beatttudine . 

Scoperta che fu trai luoni Chriffiamla fua fantiffima opimo- 
nes fivide aun tempo quafi medefimo , molti a gara l'vno dell'al. 
ero mandare fuoritnStampai fuor pareri; Et tra'l numero dei 
prima 10 potrei dire effere ftato vuo di quelli,che amorenolmente mi 
lafciat intendere s e modeffamente, eragionenolmente . 

Ma perche nel primo mio ricordo alle carte 7.€> anco nelre- 
ffante di detto mio Ricorda alle carte 2.4 buon propofito fcriffi al 
cune parole circa al mota della Trepidatione ; cieè dell'acceffo € 
rece[fo dell'ortaua Sfera. Perqueffo adunque al principio d’'Agoffo 
proffimo paffato alla forda, covallamuta mi fu fatto intendere, 
cl'io mon douea hauer molta cognizione di detto moto,» stone ha- 
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vefti baunta cogritione s non bakrei mandato fuori il parer mio 
fenza l'aiuto di detto moto; quale, come fi vedra fra pochi 
giorni smandarà tuttii pareri fin bora mandati a Roma per ter- 
ra, allatraserfa; maffime e(fendo quello , che è la chiaue della 
Regolatione dell'Anno ydell'Equinottio, o della Santa Pafqua di 
Refarrettione. uu 
Fo che già anni 19. ferifi pur intorno il moto della Trepida- 
zione € che anco l'anno 1579: l'anno 1580. fimilmente bo 
feritto, perciò ho gindicato (che st0 taceffi «> che non moftraffi 
chiaramente al mondo ch'io meme intendo , 65 che detto moto di 
Trepidatione, mon fa a propofito da fe Steffo alla regolatione del- 
la Santa Pafiua ) effer poffibile che tm gueflo negotio vi fe potefe 
mefchiare alcuna cofa del mio. | 
(onlicenza adunquedi quello, che alla forda, & alla muta tan- 
ro amorcuolmente mi ha aunertito; modeftamente, e fenza tinuidia 
alcuna, più breuemente, che per me fè potrà, na sforzerò di feali 
nel fuo ceruello penetrare ; ch'io intendo il moto della Tropidatio- 
mes per il buonverfo che fe 10 me ho feritto fuori, l'ho 
feritto abuon propofito,e non gia per offendere alcuno . 
Furono adunque, come ft lecge, circa anni 2.000. alcuni Filo- 
fof<> Affrologi Eccellenti(fim , i quali al fuo tempo offeruarono 
il moto che faceuano le FFelle fe 35 trouarono . che dette Stelle 
caminauano da Pogenre in Lewante ; contra il moto del primo Mo- 
bile sogni tanti ist ao vno. AM 
“Di quefto moto fe me ha feruito Abrachis A flrologo famofife 
ftimo, che fw innanzi Tolomeo, che fece l'Almagefto per anni 300. 
co conferma ancor lui , che al fio tempo dette Stelle fife camina- 
uano da Ponentein Lewante contra il moto del primo Mobile, O 
diffe anco quanto arco del Zodiaca dette Stelle haucan fcorfo , dal 
tempo de gh antichi Aftrologi, fino al tempo fuo . | 
T olomeo sche fu anni 30 o. dopo Abrachis  feruendofi delle 


offer- 
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offermationi d'Abrachis, venne a conofiere , che le Stelle fiffe face- 
“sano il fuo.camino da Ponente in Lewante contra il moto del primo. 
mobile, ogni anni 1 00. grado vuo . , 

eAlbategnische fw dopo Tolomeo per anni 6 50. vol/è ancor egli 
offeruare il moto delle Stelle fi(fe, &S° trouò che dette Stelle camina- 
vano da Ponentetn Lewante contra il moto del primo mobile, ogni 
ARNO 66. grado vuo. 
Et perche gli antichi A 1trologi credettero, chellimoto dell'otta= 
ua Sfera fofe il moto del primo mobile, cioè il moto diurno, fis co- 
mofciuto non effer vero > perche Abrachis, Tolomeo , x altri gran 
valent'huomini, che fiorirono dopo gli antichi Affrologi, conofeem- 
do , che l'ottaua Sfera, per vagione de i principij delle fcienze natu- 
rali non potea bauer due moti, l'ono contrario all’altro, perciò deli- 
-berarono di darle vn'altro mouente, che fula NONA Sfera: 
‘vv Dopo alcun Spatto di tempo dietro Albategni comparse Thebit 
Eccellentifs. Aftrologo, il quale bauuti gli feritti d'eAbrachis, me- 
féolati con quelli de gli antichi AStrologi,haunti gli feritti di Tolo- 
meo ,€9 quelli di Albategni imfieme, e tutti in materia delle loro 
offerwationi fatte intorno il moto delle Stelle fife, cominciò a difcor 
verli con molta dilicenza, & confederato in quelle efferui alcun imo- 
totardo alcun più tardo «€ alcun più veloce di gran lunga cre 
fiò confufo > giudicò, che a voler faper alcuna cofa di dette Stelle 
Sie, che poteffè Star falda alla verità, facea bufoono l'offeruationi 
almeno di quattro y ower-cinque mila anni 0 fatte continue ; 5 
da buomini in tal materia intelligenti(fimi. . Ba 
Fu ancora in que tempi particolarmente difcorfo Sopra il detto 
di Tolomeo, nel luogo apunto, doue egli dice, che le ftelle Éjf€ dimcon- 
tinuo fcorrozo da Ponente in Lewante, contra il moto del primo 
Mobile, ogni anni 100. grado vno; Et fopra quelpaffo fu ciudica» 
to mom poter effer vero, perche fe le Stelle ffe di continuo andaffero 
da Ponente in Leuante,contra il moto del primo Mobile, neféeui» 
Ee rebbe 
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rebbe vngrandi(fîimo defordine, come farebbe & dire, che con lungo 
proceffo di tempo i feeni del Zodiaco, che fono Meridionali , fi fa- 
rebbono Settentrionali . Et perciò anco le terre, & paefi di Set= 
centrione fe farebbomo inbabitabili , o leterre e paefé del Mezo- 
giorno ft farebbono habitabili . | 

In quefto propofito parlando , non mi ricordo di hauer mai letto 
in alcuna Hifforia , cominciando dal principio del Mondo feno alla 
Et amua (che poffowo effer fcorfede gli anni 6700. epiù ) chenel 
Settentrione ft habbia patitovn tanto fconcio, <> che nel Mezo- 
giorno fi babbia bauuto tanta commodo. Però to credo che T'olomeo 
feriueffeda buon Filofofo , per effer il moto circolare perfetto , come 
nell'ottauo della Fifica fo legge . I | 

Lafcierò per hora da parte queSte filofofie , &> ritornerò 4 par- 
lare del famofo Thebit , ilguale ancora che la diuerfità de mo- 
ti gia tanti e tanti anni fatti dalle flelle file, gli mettefferoil 
ceruello a partito 5 Non «volle però reStare , come quello che è in- 
telligenti(fimo della fcientia dell'honoratiffima eAStrologia , di 
trovar modo , col quale fî poffino faluare gli Equinottij , &1 
Solflitij; Et fe bene non fe ne potrà coft facilmente rendere la 
vagionescome difficilmente fi fa della natura della magnete > ca 
fa fua shadeliberato però di operare , come qui poco appreffo in- 
tenderaffî - 

Per quello che l'huomo può comprendere, Thebit ha voluto 
ferutrfi di lunghiffimo tempo nel fuo negocio . Et come perfona 
accorta & giudiciofa s ba voluto valerfe della forma de gh Epi- 
cicli, per poterfi ‘faluare, > dire, che l moto circolare è perfetto, 
la onde con queffa friatmaginatione introduffe dui circoli ; che ha- 
ueano de diametro Gradi 8. Minuti 37. fecondi 26. ciafîun 
d'effî. 

L'rono di questi vuole chel fia fermato nel concauo della no- 
na Sfera, cioè in quella parte douel'Equinotttale Sinterfeca con 
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leclittica fifa s pur della nona Sfera, € vuole che'l centro di det- 
ro Circolo fia il capo d'Ariete dì detta Eclittica fifa. 

L'altro Circolo vuole chel fia al dirimpetto del primo , la do- 
ue l'Equinottiale sinterfeca con l'Eclittica nel concauo della no- 
na Sfera, vuole chel fio centro fia il capo di Libra, dell’Eclit- 
tica fifa. EE 

Quefti due Circoli fono dinift in gradi 36 0. per 'vno, fono dinife 
17 4.quarte,Lenante,Ponente, Mezogiormo, € Settentrione , € 
ogni quartatiene gradi 90.Et dal fuo centro alla fua curconferen= 
za VI fono gradi 4.miu.18 fecondi 4.3. 

Io diffischei centri di detti Circoli crano li capi d' Ariete > di 
Libra dell'Eclittica ffa della nona Sfera. Horadico,che Thebit 
ba voluto che nella circonferenza di detti Circolivi fiano pofti li 
capi d’ Ariete, ©» Libra dell'Ecclittica mobile dell'ottana Sfera, 
acciò che di continuo vadano girandofi intorno queffi Circoli , > 

Sempre diStanti dai capi d’Aviete,& Libra fifî, loro centri per 
gradi 4.minuti 18.fecondi 43. 

Non bafta quefto » che Thebit ha voluto anco chel capo di 
Ariete dell'Ecclttica mobile > dell'ottaua Sfera, partendofi da 
va punto del fuo circolo , > circondandolo tutto ; cioè ritor- 
mando al detto punto, ch'egli mora poffi far quefta circolatione in 
men ds Anni 7000.dì tempo @J che per ogni quarta di detto 
circolo mon poffî (penderui men di anni 17 SP: & che quef'or- 
dine medefimo tenghi anco il capo di Libra mobile dell'Ottana 
Sfera ; fuo punto oppofito. I * BE ae 

Ha voluto nominare quefta circolatione , il moto della Trepida- 
rionescioè il moto dell’ Acceffo,@7 Rece[fo, dell'ottava Sfera, ilguale 
vapprefentarò come intenderete . 

Hauendo Thebit dato a detti circoli di diametro gradi 8. 
minuti 37 fecondi 26.ba voluto ancora che le Stelle fife » non pofr 

fino andare da Ponente in Leuante contra! moto del primo Mo- 
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bile, fe nontanto, quanto è lungo il diametro di detti circoli; no- 
minati circoli reni. Efempio . To ponerò il capo d'Ariete mo- 
bile dell'Ottava Sfera fu l'angolo di Ponente, nel luogo proprio, 
done il circolo breue sinterfeca con l'Eclittica fifa della nona 
Sfera. I 

Et voglio, che detto capo d'Ariete mobile dell'ottaua Sfera fî 
mona nel fo circolo da Ponente verfo Lenante, paffando per l'an- 
golo di Settentrione, tanto che giunga all'angolo di Leuante. ha- 
nerd dunque caminato il capo d'Ariete mobile tutto il fuo femi- 
circolo , ilguale contiene 112 (e suttoil diametro de gradi 8. minuti 
37.fecondi 26. Sin queSto termine dunque > e non più oltre vuole 
Thebit che le ffelle 10/1 poffino caminare da Lenante in Po- 
mente. | 

Effeudo poi giunto il capo d'Artete mobile dell'ottaua Sfera, 
fi l'angolo di Leuante , & condotte feco le frelle fife fina 
quel termine , le reffa ancora da circondare il reffante del fuo 
circolo , @ mouerfi da Lenante verfo il Mezogiorno , ritor- 
nandofene in Ponente , conducendo feco all'indietro pur dette 
STelle fiffe è € queSto in termine di anni 3500. Et cumole 
anco; che paffando per ogni Quartadel fio circolo,chel vi (pen- 

A ANNI 300. co quefto ordine di andare , © ritormare, vuole 
T hebit ch'effo ft mantenga fen'alla fine del Mondo x vuole che 
fra chiamato il 2 “Una Trepidatione, cioè l'Acceffo, Receffo 
dell'ottaua Sfera tA 

Nom voglio reffare di dire, per effer meglio tntefo , che fia 
l'angolo di Ponente , > fu quello di Lewante ; il circolo breue 
fi interfeca con l'Echttica fifa della nona Sfera; Et gli an- 
goli di Settentrione , o del Mezogiorno è fono diftanti dal- 
l’interfecatione del circolo brene con l'Eclittica fifa, per la quar- 
ra del circolo , <> diffanti dal centro per gradi 4. minuti 18. 
fecondi 43, 
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Hora che noi fiamo giunti fu l'anno corrente di NS. 1580. 
° «i cheycome dicono gli Aftrologi, il capo d'' Ariete dell'Echittica mo 
biledell'ottama Sfera, (tè fatto Settentrionale circa gradi 7 2.4p= 
poggiando tuttauta verfo il punto dell'angolo di Settentrione. Et 
fecondo l'opinione di Thebit, non gli manca folo che anni 3.00. al 
l'hanerfî partito da detto punto,ex ritornara quello, cioè all'haner 
circondato il fio circolo breue di tutto punto. 

Reftando dunque al capod'Ariete mobile ; folo anni 300. dal 
partirfi dall'angolo di Settentrione, al ritornarni, fi può dire , che 
smdetto viaggio vi habbia $pefo anni 6700. fecondo l'ordine di 
T'hebit, > che poco dopo il principio del mondo egli deffe principio 
al fo camino. Et coftè da credere, perche, come fîruuono i Santi 
Dottori, Eufebio,Horofio, Beda, Agoftino,Marttano, x Girlando 
nelle (te ( rontche , dal principio del mondo, fin l'anno corrente di 
N.S.1580.Vi fonod'intermallo anni 677 9. queffa è l'opinione 
più famofa ; però quando noi vole(fimo pareggiare va tempo con 
l'altro, nonvi farebbe differenza fè non di anni 7.9. \ 

Et perche l'origine del parlar mio tutto è ftabilito fl punte 
dell'angolo Settentrionale, per far conofcere, che tutto quello, che 
soho fcritto nel Ricordo nuo alle carte 7.co nel reffante alle car- 
te8.circatlmotodella Trepidatione, tutto è Stato fcritto a buon 
propofito ,&> per nonurritare alcuno a biafinarlo, I 

Però non voglio reffaredi feguire l’incominciato parlar mio ; 
Ancora che volendo difendere la veritàzio poteffî tranagliare il cer- 
vello di quelli, che difendono il moto dell Acceffo, > Receffo dell'ot- 
tana Sfera, delle Stelle fife, <> dell’Erratice infteme ; non fî pen- 
Sando forfe effi, che la sù nel Cielo vi polpi e(fere alcun moto di tan- 
tatardezza sche fino at tempi prefenti , da alcun Affrologo, né da 
alcun Filofofo fia Stato pofto tn confiderattone, e però l'huomo non 
fi dee marauigliare, fe le T'auole Alfonfine, eo le Prutentce perdono 
affai, percioche queffatardezza nom potrebbe gionar molto allari- 
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putattont delle dette T'auole @ forfe per l'altruscagione. |‘ 

Douendo io dunque rapprefentare la verità a quelli sche fi de- 
gneranno di volerla conofcere s comincierò a narrare il cafo mio per 
i tempi € dirò che gia 2000. più anni, fempre le Stelle fre 
hanno caminato da Ponente in Lewante, contrail moto del primo 
Mobile, come ne fauno ampla fede eli antichi Aftrologi dianzi 
nominati , Abrachis,y Tolomeo, Albategni y&x altri. 


Gli antichi A ftrologrinnanze Abrachis. Anni. 490 
eAbrachis innanzi Tolomeo «Anni 300 
Tolomeo innanzi Albategni ; Anni. 650 
eAlbategni innanzi l'anno 1 580. Anni. 790 
Auni 2140 

Mt: do. 
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| Sinl'annocorrentedì N. S.1 580. hauemo percofa certa che 
fempre le Stelle fiffe bauno caminato da Ponente în Lewante 7 
forfe qualche centinaia d'anni innanzi, che noi nol fappiamo, > fe 
molemo ancor'afpettar anni 300.tantoche capo d'Ariete mobile 
giunga al punto dell'angolo fupremo di Settentrione; bauremo 
anni 2440. di certezza à fauor noflro sche fempre le Stelle fiffe 
bauranno caminato da Ponente.in Leuante , contra il moto del 
primo Mobile. % I 
Chi fara quello: he vogli afficurare lapartita, che quando il ca- 
pod'Arietemobile fara giunto fal punto dell'angolo di Setten- 
arione,che fecondo T hebit, verrà ade(fer l’anno corrente di Nofiro 
Stgnorea880.chea queltempo leStelle fife debbiano comincia- 
rearitornare a dietro da Lewante in Ponente, Seguendo il moto 
del primo Mobile sci anco chel'Equinottio ritorniverfo li 2 5. di 

warzo ? LAZIO 
Not fiamo pu certi s che affettando ancor anni 3 0 0.l'Equi- 
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mottio verra da 10.d Marzo alli 8. per laragione sche fin quì 
hbabbiamo veduto , pigliando l'effempio da Giulio Cefare fino @ 
l'anno correntedi N.S.1 580. che l'Equinottio ha anticipato gior- 
mi s.che farebbono pot giorni 17. afpettando quefl’altri 300. 
anni, e non fenza eran difarbo dei divini officij. Sò che Sta- 
remmo frefchi , fé volemo Starfene alla Geranza, chel vagabondo 
Equinottio ritorni verfo le 2 5. di Marzo . 

Che ff dee fare adunque nell'internallo de 36 0.anni, tante 
volte nominati s fidourebbe pur ginocare a vincere € farle al- 
cun rimedio; perche potrebbono andare le Stelle Jie da Ponente 1 
Leuante, contra il moto del primo Mobile fino alla fin del mondo, 
el'Equinottio ventrfene fino al giorno di Natale, fénza pur inat 
ritornare indietro verfo li 2 5. di Marzo. A quefto modo sì, che 
quello, che alla forda, ©F alla muta mi ba pronunciato ; chel moto 
della T'repidatione mandarà perterratartti pareri mandati a Ro 
ma,chel'haurebbetndounata 

Nom voglio al prefente parlare altrimenti dell'Equatione del. 
L'Acceffo, > Receffo dell'ottava Sfera, kon voglio parlare del mezo 
moto dell Augi, © delle Stelle Je nè manco dell'Ecclittica della 
decima Sfera, per non bauer cagione di giunger legne al fuoco; fa- 
lo voglio dire sche nell'interuallo de eli anni 2140. dianzi feritti, 
fino all'anno corrente di N.S.1 580. dourebbonle Selle fife effer 
vitornate da Lenante in Ponente, @ Jecondara il primo Mobile. 


Lit anco l'Equinottio bauer fatto il fto camino da 25.di Marzo, 


Liù i 


verfoil primo d'Aprile. € perche non fftruow Pnaltuna Cro- 
mica souer bifforia del mondo che le $telle fp, l'Eguinottio 
habbiano fatto mototale; perciò mi rendo certo bauer feritto nel 
mo Ricordo primo € nel reffante di detto Ricordo , circa ilmo- 
to della Trepidatione. 

Fo crederò (în quì bauer prowato a bafitanza , chel moto della 
Trepidatione 3 da fe folo mon è buono da regolar l'anno, nondare-. 


golar 


le 
jr; 


DEL MOTO DELLA TREPIDATIONE. 


golar l'Equinottio , && manco la Santa Pafqua di Reftirrettione, 
co però e[fendo frorfala fama per tutto il Chrifftanefino di quefta 
benedetta regolatione, ogni volta ; che fua Santita voleffe differi- 
re quefta fanta opera al tempo sche il capo d’Ariete mobile farà 
giunto fu l punto dell'angolo di Settentrione , che fecondo Thebit, 
dourebbe efer l'anno corrente di N.S.18/8 0 deuarebbe la fperanza 
atutti quelli che al prefente viuono, di non poterne vedere il prin- 
cipio, nè il mezo, @ mancoil fine. 

Et percheto fon vecchio ; più che la vecchiaia , non potendo 
afpettar hore, non che anni 3 00. con ogni debita rinerenza bumil 
mente ricordarò vaottimo rimedio , il qual fard quefto ; che fua 
Santità non potrebbe fallare, mentre ch'ellaè fana, € roluffa, 
ordinare che quelli Renerendi(jimi fopratntendenti deffero fine 
alla fua fantiffima opinione s confultando tra effi tuttii pareri, 
che fono Stati mandati a Roma s e che eleggeffero quello » che foffe 
piba propofito , della Regolatione della Santa Pafgua di Refar- 
vettione di N.S.c> fattala fcielta , che foffe frebito mandato ad 
effetto all'honor di N.5. Dio, di (ta Beatitudine, alla quale hu- 
milmente bacio il prede € le prego felicità fenza fine . 


Terminato il Settembre. 1 5 8 o. 


| A'coloro cheleggeranno. — 


SEAT RIASRA 99 EI VIZI - 


Seta | E glihuomini haueffero gli oc- 
VETTE chi d’Argo,non potrebbono fi 
fottilmente vedere, che non. 
lafciaflero correr de gli errori 
nelle ftampe:& tanto più ne 
j fono horaoccorfi nell'impref* 
era noftra, quanto chel’Auto- 
re non fi e trouato prefente ; {tando eglia Vero- 
na patria fua . Onde, che à ‘gli ordinarij errori 
feguiti, fono ancora ftate lafciate fuori molte, 
parole, che , fcritte a penna nel margine dell’ori- 
ginale, non le hanno gli Compofitori vedute ò 
confiderate. Però noi habbiamo voluto notarle 
qui fotto, & auuertirne voi Signori Lettori, a’ 
quali io fo molta riverenza, promettendoloro, 
ch'io mi sforzerò di dare ogni anno in luce 
qualche buon libro à beneficio commune. 


A ffettionatifs. Seruitore Ag" 


Domenico Nicolini, 


Errori. car. fac.t. fac.2.righe 


d’horologio. 


a T È. 12. 
a vn fcopo. Dì î. ù 
Oceano. Zi I, 16. 
due crefcenti, 4. T. 28. 
& quarta quarte. 4. ps 13. 

la fi troui. $- I. 22. 


d’hotologio. s* 2. 12. 
Et quando io voleffi fignificare il vero, direi,che facendofi 
la congiuntione in P. il primo giorno l’acqua comin- 
cierebbe à rifluire fenza interuallo di tempo, fi come 
ho dianzi detto, &comeal fuo luogo e tempo, farò 
chiaro dali’yn capo all’altro tutto il moto dell’acqua 


marina. vo I 4 
$. 
6. 
7 
8. 
Vn fegualato, 7. 2) T7.E9a 
Oceano, 8. 23 23, 
ò il Sole. 8. Da 23 
& che’l confideri. 8. 2. 31» 
l’haurà. 9. To Da 
horologio. 10, 2° 26° 
a l’altra. II, I. 12.13 
fia degna. LI, I. mas 
Oceano . Ir, oi 21. 
Oceano... II. 2. 27. 
a vn nimico» II, 27 30. 
del S.le. I5. 2i 1.2. 
al (uo quinquagefimo.15. 2. 28. 
d’intorno. " zi 14. 
il primo mobile. Za 20. 
horologio. 10. 
horologio. 2. Io 
Oceano. 2 17 
Riotaio. 13. 
Bleuote. a. 24. 
Oro Tramontane. 9. 
della corrent 22 
nonèchineha, .° o 9. 
Oceano. a, i 27. 
Almer.è pofta in 2. 14. 
Maiorica la pat dOltrot ii, 
+ del’Ifola i E RETRO 


MIPERO 226,1 2. 19. 
"1 primo mobile eéduce li due Luminari dal- 
l’angolo d’Occidéte,all’angolo della meza notte pla quar 


ta notturna del fluffo. 30. Ri I 
n: 

De 

Il Sole farà non. 33% - I 20, 

dopo che’lfarà. 34. 2, 8. 

altre tanto. 34. 2, II 
in quel modo. 37. T, II, 
che ha narrante. 38. 2. Ch 
Oceano , 38. 2 16, 


Correttioni. si 


-. d’hotologgio. 
ad vno fcopo, 
Occeano . 
Cioè due crefcenti , 
& quarta. 
ella fi troui. 
d’horologgio . ; 

Et quando io voleffi fignificare il vero, direi, che facen- 
dofi la congiuntione in P. il primo giorno di Maggio al 
Polo 45. fu’l mezo giorno, che farà alle H_.16. Minati (FÉ 
allhora it mare fecondo fua Eccel. farebbe alto , & in col- 
mo. & perciò l’acqua marina alle H.16, M_57. dourebbe 
co minciar à rifluire di modo, che’ primo giorno di Mag- 
gio alle H.22. M.57. l’acqua farebbe fatta baffa e piana. 
Dopo in detto giorno alle Hor.23. 0 poco più l’acqua co- 
mincierebbe è fluire fino atle Hor.j.della notte feguente, 
& allhora farebbe fatta alta & in colmo, poi rifluirebbe 

fino alle Hor.r1, del 2. di Maggio, cioè Hor.1.minuti 8. 
do po che?l Sole farà (puntato fopra l’Orizonte,poi fluireb- 
be fino alle Hor. 17. & al'hora il mare farebbe ritornato 
alto & in colmo , tanto che in Hor.24. l’acqua haurebbe 
fatto due Maree, cioè due crefcenti, & due decrefcenti ; 
Et cofi andrebbe fluendo, &rifluendo il 3.4. 5.&6.gior- 
no, ben però ogni giorno con minor velocità, & minor 
altezza d’vna fettima parte delta fua maggior'altezza fe la 
fcienza de’ venti non difturbaffe l’ordine, e quefto fegui 
rebbe fino che la Luna, foffe allontanata Gradi 90.dal So- 
le, &che l’acqua marina fofle fatta baffa & piana. Dopo il 
primo quadrato afpetto che farà il giorno 8.della Età del- 
laLuna, l’acqua marina farà fatta bafla e fenza forza, & 
perciò in talgiorno non farà moto molto euidente, anzi 
farà lentiffimo & talhor moftrarà di fluire, & di rifluire,& 
al’hor non fi faperà che via ella tenga fe la furia de ven. 
tinonla sforzaffe il giorno 3. delia fua Età. Ìl giorno 
g.della fua Età fluirà più apparentemente &rifluirà, il 10, 
11.&Iz.andrà pigliando forza & moftrerà il fuo fluire 
&rifluire più gagliardo, fin chela Luna farà venuta ai die 
rimpetto del Sole: & ogni giorno di H.24, farà le due Ma- 
ree,cioè due crefcenti , & due decrefcenti tanto di giorno, 
quanto di notte fe la fierezza de’ venti non la faceffero 
mutar natura. Cofi ftà la vera ifperienza delle congiuntio» 
ni,& delle Oppofitioni , & afpetti Quadrati de’ due Lumi» 
narl». d 

wn fegnalato . 

Occeano . 

ò Iole. 

& confiderar, 

egli haurà . 

horologgio . 

all’altra. 

non fia degna. 

Occeano. 

Occeano. 

advnnimico. 

del Sole. 

al (uo decimoquinto , 

ogni giorno . 

il primo mobile la Luna, 

horologgio . 

horologgio . 

Occeano r 

Rio Taio, che noi diciam Tago. 

Bleuete.. 

Oftro Tramontana. 

della (ua corrente, 

non è à chineha. 

Occeano . 

Almeria è pofta in 36. 30. 

Maiorica la parte d’Oftro dell’Ifo. 

la in 39. IO. 

Et mentre che’| primo mobile conduce li due Luminati 
dal mezo giorno in Occidente tutti due per la quarta fini- 
ftra Meridionale del rifluflo , petciò di continuo l’acqua 
marina rifluifce: cioè và calando in detta quarta diurna x 
& mentre che’l detto primo mobile conduce il Sole & a 
Luna dall’angolo d'Occidente all'angolo della meza nom 
te,per la quarta deftra Occidentale notturna del fiuffo, 

Il Sole farà men, 

dopo ch’egli farà , 

altrettanto . 

in quel luogo. 
che ha narrate < 
Occeano è 


Sirocco, ò Garbino. 83. 


- » ° 
Errori car. fac.1. fac.2.righe 
Vetgine, 39. I. 10, 
è tamo, 39 I, 12. 
Oceano, do. CA 29, 
Oceano . 4Is z, 19. 
pottebbe, 42: r, 2. 
Planetari, qL. LO 2, 
a effer pieno, 42. 2. 6. 
horologio , 42, 2. 25, 
Oceano . 43. IL. 25, 
Oceano ». : 43= x 21, 

- Hore 13.delgiorno, 43. 2, 8. 
Oceano. 45. 2. 710, 
paffa oitre , qb. e i RR. 
intruengono , q6. I. 5. 
Oceano . 46, 2; 5 
ilche lo farei, 49. 1. 27. 
dol Solo. 59. x: 1, 
Et chela và. SZa I.? 9. 
hò fatto vn’altra Rotola car. 48.che dicide la difficoltà de’ 
4.quinti d’hora,cat,47.] 54. I, 17.18. 
altre tanto. 54. 2, To 
d’horologio. 58. 2, 

Settimo giorno(fotto ad Agofto) crefcette fino alle 
H.18.M.48. 60, r. 20, 
Differenza.H.1.48.] 60, po 21. 
Differenza.H.2,42,] GI, I. 2I, 
Là in Orionte, 66, 2, 35. 
dice che. 67; I. 2. 
Hor.15.M.g0, 67. I. 31. 
Et le H.7.giorno H.18.] i 
M.4$. a _GE 2, 8.9. 
Differenza H.2.M.s.dal 
primo giorno. 7 z. IO, 
ne meno 10.Lunationi. 67. 2. 26, 
dal Sole giorni 12, 68. 2. 12, 
H. 5. 45. per hora nonli 
ftimo., 69. 2: 9.30, 
che ftà 4. giorni, che non camina in vna Luna. 
tione. 79. I. 8.9. 
al 2.quadrato, 79. I. 13. 
douer feruire, 79. 26 CA 
Il citcuito del fuo differente tiene miglia, 
111593643. 71. . 3. 
Il viaggio della fua Sfera è di miglia, 
24469488. 70. 2. 25.26 
II medefimo numero. 71. lo 20% 
perlafua impiezza. 74, 32, 9.10, 
D.2. H.13.M.42. G.3.] 
(fotto ad Ottobre.) 76. Ta Io, 
D. H. M. g' (fotto è 
Deecembre) 76. Zo CA 
Pofto fopra il D. mM To 10, 
H.1I1.M.,2 20.& il Sole 
in G.2. d’V. 78. I. 5.0» 
Minuti 6+.G.2.40% 78. Ta 3lo 
hore Planetari. 79 o do 
baffo e diano. BI. Ie 3I. 
farà minuti 9, 80, I: CA 


Da 6.70 
Se vorranno pigliar porto alle coftierie della Puglia, & fe 
fe nauigheranno nel Mediterano molto alta in Africa, 


&in Barberia. 837. 2 supra 
E però feguirò» 85, To È 7 
san pri 88. Ia 27 
Pacqua crefce paffando. 88. 2, 29. 
dietro l’acqua delrio. 88, 2, 30, 
ageuolmente intefa,& fa- 

rà accioche. 9%. Io 20. 
haurai al Polo,&e. Ze 9. 
fino alla linea Me- 2. 10, 

ridiana. 99. Lo 11.12.13 
in dette giorno. 100% To 23.24, 
fotto Gemini 3.34. 1010 Za 1% 
fotto Leone.19.58. IOI. Za 20, 
Feudo del gran F:lofofi. 104, 1 i 24 
Per quefta tanta altezza dei fuo Zenit, cuer Polo d’Ori= 

zonte. 104, Lo 31, 
G.6I1.M. 17° 104: eti I4o 
G.56.M.26. 104. 2, 239 
G.26.M.16.di Gem, 105» i 6. 
G. 0M.25. 106. I 30 
giorno 2$.di Maszo» 109, vp 22, 


Correttioni, 


Vergine, 
è tanto, 
Occeana. 
Occeano , 
potrebbe, 
Planetarie. 
ad effer pieno» 
horologgio .. C 
Occeano » i i 
Occeano è Ù 
Hor.12, delgiorno è 
Occeano è» nr, 
palla olsce.- 
interuengono . 
Occeano . 
ilche io farei, 
del Sole. 
Et ch’ella và. 

ho fatto wn’2Itra Rotola car.71,'che dicide la difficolià de? 

4.quinti d’ora alle car.9j3 È 

altrettanto . 
d’horologgio., 


Settimo giorno crefce fino alle 18,45» 


Differenza.H.1.M. 45. 

Differenza.H.I,M, 1a 

Là in Oriente, 

dico che. 

Hor.16.M.30. 

Et le hore del fettimo giorno, cioè Hor.18: 
Min.4I. 

Differenza Hor. 2. Min. 15. del pria 
mo giorno . 

ne meno cento Lunationi è 

dal Sole gradi 12, 

Hor.$. 45, chenon li fimo, 


che fà ftar 4. giorni; che l’acqua marina non ca- 
minain vna Lunatione, 
al fecondo quadrato » 
dovermi feruire , 
1l circuito del fuo differente tienemi. 
glia. 115093643. 
Il viaggio della fua Sfera è di mi 
glia. 24469443. 
24469449, 
perla fua ampiezza. 
D. 22. &c, 
D. H. M. 33 
bfto fotto il D. 
Lied aio die & il Solein G.2, di Vv. 
Minuti 6. fecon. 40, 
hore Planetare, il medefimo à car.g0, 
baffo e piano . 
farà minuti 15% 
Sirocco, Oftro;ò Garbino, 
Se vorranno pigliar po. o alle coftiere della Puglia haurg. 
no l’acqua parimétealta, & fe nauigherino nel Medite. 
sano la vedràno ancor molto alta paffati in Affrica en 


1 [Barbaria, 
1a crefee,ch’è in molta copia paffando, 
dietro sio minor quantità del rio, 


ageuolmente intele ,.& farà accioche. 


RS fo 


haurai al Polo di Matocho il mezc i giorno, cioè 


il Sole sù la linea meridiana. alle Hore 17. x{ia 
nuti 50. For i 
in detto giorno, 
3. 44. 
19. 33. 


Scndo del gtan Filofofo . ) i 
Adunque perquefta tanto altezza di Polo ; 


G. I. M.17. 

G. 57. M.26, 

G. 3. M.44, 

G, 2. M,27» hs 

Il giorno 21, di Marzo, 


REG SER 
$ ABCDEFGHIKLMNOPQRST 
VR Aa Gc Did Es 


Tutti fono Duerni, eccetto Ee, che è Terno. 


(. IN VENETIA, 


VEE 


I Appreflo Domenico Nicolini. I 
MUD LXXXIX, 
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